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NONOSTANTE LE OSTENTAZIONI DI ASSOLUTA SICUREZZA DEL NUOVO GOVERNO RIVOLUZIONARIO 


:eldei <Marines> DIMOSTRAZIONI DI PROTESTA 


ilaDo | 
| 


In tutte le gravissime vi- 
tende del Viet, meridionale 
8 settentrionale di Saigon e 
di Hanoi, sedicente democra- 
il tico e sedicente comunista, 
965) | Noi siamo portati a dedica 

por? | Ye la nostra attenzione, agli 

Aspetti più umani della vi. 


truppe più allenate e meglio 
armate del mondo; e sono 
fieri ed orgogliosi di obbedi- 
re agli ordini del generale 
Taylor, anzi del Presidente 
Johnson in persona. Ma qua- 
le significato pratico può 
avere la presenza di qualche 


SCIOLTE DALLA POLIZIA AD ALGERI | 


Più gravi disordini sarebbero avvenuti a Bona - Appelli per la vita di Ben Bella 
Confermata la data di convocazione della conferenza afro-asiatica - Severa censura 


fa Mò | Cenda stessa; su ciò che pos-|diecina di migliaia di loro, 
| Sono capire e soffrire gli|di fronte alle centinaia di mi- Parigi, 21 |mento della resistenza». Si pre-| JJ, NUOVO REGIME successo del secondo vertice”. 
Uomini che vi sono coinvol.|gliaia di «volontari» che il| sotto l'apparente tranquillità | annunciavano anche, per le I7| * x a dei popoli dei due continenti». 
effe] ti, e in particolare quelli che | Governo di Pechino può fa-|delle dichiarazioni ufficiali, la|di oggi, manifestazioni nella! riconosciuto dalla Cina| Za conferma della data del 
o 8 “| sono stati sbarcati là per es-|re avviare verso il Viet per |situazione in Algeria non sem.|‘P: lazza dei Martiri» (ai piedi DAL NOSTRO INVIATO LaEOTI FIErzO NI ei onanizal: 
) Sere un elemento di forza |rendere più che mai dura la|bra ancora essersi stabilizzata della Casbah), dinanzi alla po- NOSIRORIN mente presentata come la pro- 


decisivo e per rendere ese- 
©utiva la «linea» adottata dal 
Governo di Washington; e 
Cioè i «Marines» americani. 

Dinanzi a qualunque foto 


na (0 


guerra nella «jungla»? I «Ma- 
rines» americani sono certo 
oggi, sostanzialmente, i sol 
dati più disciplinati del mon- 
do, e quelli più alieni dallo 


e la stretta censura a cui sono 
sottoposti i dispacci di stampa 
me sono una conferma. Si sono 
rinnovate anche oggi dimostra: 
zioni nel centro di Algeri a fa- 
vore del capo deposto Ben Bel. 


sta centrale e nella «Piazza 1.0 
Maggio» (già Piazza d’Armi); si 
comunicava, infine, che Ben Bel. 
la è tenuto prigioniero: a Taman: 
rasset e che il Presidente della 
Assemblea nazionale Hadj Ben 


Algeri, 21 
La conferenza afro-asiatica 
di Algeri — ci hanno detto al 
Ministero algerino delle infor- 
mazioni — si terrà il 29 giu- 
gno, come previsto. La decisio- 


va che il mutamento di poteri 
verificatosi in Algeria non ha 
avuto ripercussioni internazio- 
nali di apprezzabile rilievo. Lo 
arrivo, ieri, e la partenza, sta- 
mane, del maresciallo Abdel 


te Il che ce li presenti, in azione | esame critico degli ordini dei |îa e inoltre si ha notizia di tu-| Alla è stato ucciso mentre cer- De ITL ACRI ORE IO Ha Kim Amer, Primo vicepre- 
a) ij O in riposo, noi indugiamo| superiori. Ma le domande e|MUlti più gravi, con morti e|cava di fuggire nunciata domenica pomeriggio | Sidente della Repubblica Araba 

a scrutare i loro volti e ille riflessioni cui noi abbia-| feriti, che si sarebbero verifica-| La dimostrazione di Algeri ha| ga) suo Presidente Poridi Ah. Unita, figura in apertura di 
te | loro occhi, e i loro sguardi, | mo accennato, dopo un po’ ti a Orano e a Bona. A più ri-|ayvtuo inizio quando una proces- «Le Peuple». Amer — che era 


| ® gli indizi del loro pensie- 
nota) (to. E ci domandiamo: «Che 
Cosa potranno comprendere 

essi, con questi loro volti così 


di mesi trascorsi nella «jun- 
gla» vietnamita devono es- 
sersi insinuate nel cervello 
di molti «Marines», pure fe- 


prese Radio Algeri è oggi «sal. 
tata», interrompendosi a metà 
di un programma. In città si 
parla di numerosi arresti effet- 
tuati: duecento, secondo le pri. 


sione di donne col viso coperto 
val velo si è messa a transitare 
lentamente — successivamente 
arrestandosi — di fronte alla 
stazione centrale di polizia. Le 


med di escludere ogni eventua- 
le rinvio della ‘conferenza no- 
nostante gli avvenimenti del 
19 giugno è annunciata con 
grande rilievo dal quotidiano 


portatore di un messaggio di 
Nasser — è stato salutato allo 
arrivo dal colonnello Boume- 
dienne în persona e dai suoi 
principali collaboratori Boute- 


Moni | Aperti e leali, con questi loro delissimi al loro giuramen-|me notizie. donne ripetevano monotona. deno a nori di Gioi ari Do. flika, Mohammedi Sqid, Bou- 
MS" cost giovanili: delle vi-|to e alla loro bandiera. E| Stamani, tutte le agenzie di| mente, in tono di cantilena, uno DO AT, RI del |maza, Boudissa, Cherij Belka- 

Mon#| cende nel cui ingranaggio es-| deve essersi insinuato il dub-|S®MP® e numerosi inviati spe-| slogan» dedicato a Ben Bella arjnistro degli Esteri Boutefli-|©, Medeghri, i comandanti 
"i Si sono stati fatti entrare, di pjo che la guerra nel Viet ciali (nei rispettivi alberghi),|‘xlunga vita ai Presidente Ben] secondo coli «i Paesi della militari. . 
i avevano ricevuto telefonate | Bella») e uno dedicato, in tono La radio di Algeri ha ampia — 


10 - #l giorno in giorno, sempre di 

(| Più, dagli uomini che hanno 
la responsabilità della politi- 
Ca americana? Quale idea si 
faranno essi stessi, del loro 
Compito e del perchè” essi 
Sono stati scaraventati dalla 
California, su questo lembo 
dell'immensa Asia, che si 
Chiama Vietnam? E quali im- 
Pressioni subiranno essi, que- 
Sti bravi boys” dal viso che 
molto spesso è giovanilmen- 
te ingenuo, dai muscoli tem- 
prati da un duro allenamen- 
to, dall’equipaggiamento che 
È certo il più completo e vor- 
Temmo dire il più ”ricco” 
che truppe abbiano mai avu- 
to; questi bravi boys” cui è 
arrivato da un'ora all'altra 
l'ordine di prendere posto 
Su qualche grosso apparec- 
Chio militare per superare 
d'un balzo il Pacifico e sbar- 
Care in qualche aeroporto del 

ietnam meridionale?». 

vo * 

E qui, ci pare evidente 
Che i «Marines» le loro pri. 
Me difficoltà di capire le deb- 
bano avere sperimentate con 
ì vietnamiti del Sud stessi; 
le debbano cioè avere speri- 
Mentate nel rendersi conto 
Chi siano questi loro alleati. 

Già. Perchè al momento 
dell’imbarco è stato loro 
detto dai superiori che essi, 
Sbarcati in ‘Asia, sarebbero 
Stati i protettori di un re- 
Eime democratico, minaccia 
to dal comunismo; e con 
Questa formula nel cervello 
hanno disciplinatamente fat- 
to il loro viaggio aereo, se- 
duti nel posticino che era 
Stato loro assegnato. Ma, ar- 
Tivati laggiù, sono stati certo 
costretti ad ammettere nel 
loro intimo che la democra- 
Zia vigente nel Vietnam è 
Molto diversa da quella vi- 
Sente, per esempio, in Cali- 
Tornia. E troppo spesso, du- 
Tante la libera uscita, nei 
Tapporti diretti avuti con i 
Vietnamiti per cercare ciò 
Che il militare di tutti i tem- 
Pi ha sempre cercato nei 
porti di sbarco, cioè qualche 
Minuto di facile piacere, es- 
sì hanno colto negli sguardi 
dei bottegai o dei mezzani 
con cui avevano da fare, un 
lampo di ostilità razziale che 
li ha fatti riflettere e chie- 
dere a se stessi: «Ma costoro 
Che ci derubano a questo 
Modo dei nostri dollari fati- 
Cati sono nostri amici, o so- 
No nostri nemici?». E devo- 
No avere presto avuto la sen- 
Sazione di essere essi, i «Ma- 


deve essere stato quando, da 
Un'ora all’altra, sono stati 
Scaraventati nella «jungla» a 
Tare da «monitors», cioè da 
istruttori dei difensori della 
indipendenza del Vietnam. 
Certi sguardi asiatici, diffi- 
denti ed ostili, con cui sa- 
Tanno stati accolti, li avran- 
ho indotti a dire fra di loro: 
«Ma quali sono i nostri av- 
Versari; questi cui dobbia- 
Mo fare da «monitors» o gli 
Altri?» 

E poi, certo, i «Marines», 


colpiti, a poco a poco, dal- 
l'intuizione di ciò che c'è 
dietro al Viet, sia del Nord 
Che del Sud; dall’intuizio- 
he, vogliamo dire, della po- 
tenza e. vastità della Cina, 
Serbatoio immenso di uomi- 
Ni da mandare a fare la guer. 
Tiglia nel Vietnam, e contro 
di loro, Sì, certo essi sono 
Uei «Marines» americani, le 


rassomigli terribilmente alla 

guerra di Corea, quella in 

cui lasciarono le ossa tanti 

bravi «Marines» di allora... 
nas 


Sì; queste riflessioni e que- 
sti dubbi devono essersi fat- 
ti sentire in molti «Marines», 
dopo qualche settimana di 
permanenza nella «jungla», 
o anche più semplicemente 
dopo qualche settimana di 
permanenza a Saigon. E più 
foto di «Marines» noi vedia- 
mo su giornali e riviste ame- 
ricane, con quei loro volti di 
soldati disciplinati e animo- 
si, più ci convinciamo che i 
«Marines», oggi come oggi, 
sono tra i primi soldati del 
mondo; e che con loro in 
campo, laggiù nel Viet, nes: 
sun «cedimento» è possibile. 
Questo è certo. Ma certo è 
anche che il Governo di Wa- 
shington deve tenere conto 
del logoramento spirituale 
delle truppe scelte che ha 
impegnate; di quello che, nel 
titolo, abbiamo chiamato «il 
dramma dei ’Marines”». 


Giovanni Ansaldo 


Il muovo Governo algerino 


SUPERFLUO PER L'ITALIA 


un riconoscimento formale 
Roma, 21 

Da fonte ufficiosa, stasera si 
è sottolineato che, per quanto 
riguarda la situazione algerina, 
è probabile che un nuovo for. 
‘male riconoscimento del nuovo 
Governo da parte italiana non 
sia necessario, dal momento che 
non c'è la creazione di un nuo- 
vo Stato, ma solamente un 
cambiamento di Governo, L'at. 
teggiamento italiano sarebbe in 
pratica simile a quello assunto 
dal Governo di Londra e co- 
municato oggi dal portavoce 
del Foreign Office. 


anonime, con le quali li si av- 
vertiva dell'avvenuta costituzio- 
ne di un «comitato di coordina. 


La situazione 


In Algeria si sono svolte di- 
mostrazioni di giovani studenti 
e di donne a favore di Ben Bel. 
la. La polizia ha dovuto inter- 
venire per sciogliere i dimostran- 
ti, arrestandone alcuni. Ci sono 
segnalazioni di dimostrazioni e 
di incidenti non solo nella capi- 
tale ma anche altrove. Inoltre, 
le comunicazioni telefoniche tra 
l’Algeria e l’estero sono rimaste 
interrotte per alcune ore, a di- 
mostrazione che effettivamente 
qualcosa non va. 

E’ un fatto che in appoggio al- 
la polizia impegnata contro i di- 
mostranti è dovuto intervenire 
anche l'esercito. D'altra parte, i 
colloqui tra i nuovi dirigenti al- 
gerini e î rappresentanti di Nas- 
ser, inviati immediatamente ad 
Algeri, non sembra che abbiano 
diradato del tutto i dubbi del 
Cairo su quel che è avvenuto. 

Per il Vietnam, il Primo Mi- 
nistro inglese Wilson, nonostan- 
te le reazioni negative da par- 
te di Pechino, reazioni negative 
ribadite dalla agenzia ufficiosa 
«Nuova Cina», e di Hanoi, è de- 
ciso a mandare avanti il suo ten- 
tativo di una missione di pace, 
composta da esponenti dei Paesi 
del Commonwealth, Secondo Lon- 
dra, il fatto che si sia polemizza- 
to da parte cinese e nordvietna- 
mese contro Wilson non significa 
che quei Governi non intendano 
ricevere la missione di pace del 
Commonwealth. 

‘Ti Presidente della Repubblica 
Saragat ha iniziato la sua visita 
Ufficiale in Scandinavia, arrivan- 
do a Copenaghen. Nella mattina- 
ta odierna egli raggiunge Oslo 
per i colloqui con i dirigenti del 
Governo norvegese. Nel Paese 
scandinavo, che fa parte della 
NATO, il Presidente della Repub- 
blica rimarrà fino a venerdì, per 
Poi rientrare in Italia. La Ca. 
mera torna a riunirsi per conti. 
nuare la discussione sulla legge 
del cinema, per la quale, a suo 
tempo, sì ebbero contrasti tra i 
partiti. della maggioranza, risol- 
ti poi con un accordo, 


di minaccia, ai capi militari ora 
al potere: «Via il militarismo». 
Il Consiglio rivoluzionario di 
‘Boumedienne ha agito con deci. 
sione, interrompendo la mani. 
festazione, Benchè sia stata usa- 
ta la maniera forte (spari in- 
t:midatori, arresti, manganella- 
te) pure l’assenza di feriti — al. 
meno per quanto si sa dai pri- 
mi dati — suggerisce che trup- 
pe e polizia avessero ordini pre- 
cisi nel senso di evitare spar- 
gimento di sangue fraterno. 

La manifestazione nel centro 
ci Algeri si è protratta per 45 
minuti ‘circa. Essa ha coinciso, 
sul piano politico, con la par- 
tenza da Algeri del Vicepresi- 
dente dell’Egitto Abdel Hakim 
Amer, che aveva raggiunto Al- 
geri per una serie di «consul 
tazioni urgenti» con i «leaders» 
rivoluzionari, Si dice che una 
delle questioni discusse sia sta- 
ta quella della sorte di Ben Bel. 
ia. Da Beirut, il Presidente del. 
l'Iraq Abdul Salam .Aref ha in- 
viato urgentemente ad Algeri il 
suo Ministro degli Esteri Naji 
Taleb in missione speciale: la 
missione consisterebbe, si dice, 
nel tentativo di assicurare che 
ia vita di Ben Bella sia rispar- 
miata. Secondo notizie non uffi: 
ciali, l'ex Presidente sarebbe at- 
tualmente in istato di arresto, 
sotto strettissima sorveglianza, 
in un fortino isolato del Sa. 
hara. 

Secondo le testimonianze di 
cittadini europei giunti da Bo- 
na, il cambiamento di regime, 
contrariamente alle dichiarazio- 
ni del Consiglio rivoluzionario, 
ha provocato nella notte tra ve- 
nerdì e sabato la viva reazione 
da parte dei partigiani di Ben 
‘Bella, che è stata particolarmen. 
te serrata nelia regione di Bo- 
na, dove si sarebbero svolti vio- 
lenti scontri tra i soldati del- 
VALN e i «benbellisti», Gli scon- 
tri in questione avrebbero «pro- 
vocato decine di morti». A _Bo- 
na la situazione — si afferma — 
è tuttora esplosiva; nel resto 
del territorio regnerebbe invece 
ana relativa calma. 


Africa e dell'Asia sapranno 
far fallire le manovre degli 
imperialisti, e assicureranno il 


Ugo Ronfani 
(Continua in 2.a pagina) 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 
Algeri — Il maresciallo Amer, inviato particolare di Nasser, lascia la capitale algerina, ac- 
compagnato all'aeroporto dal nuovo capo del Governo rivoluzionario col. Boumedienne (a sin.) 


CORDIALE INCONTRO DEL PRESIDENTE CON RE FEDERICO IX DI DANIMARCA 


Ventun salve di cannone 


salutano Saragat a Co 


enaghen 


La visita non ufficiale è stata tuttavia improntata alla più schietta semplicità da entrambe le parti 
Una colazione a bordo del panfilo reale - Scambio amichevole di brindisi con il Ministro Haekkerupp 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 21 
La Danimarca, e per lei il 
suo Sovrano Federico IX, ha 
accolto oggi con un caldo ab- 
braccio di simpatia il Presiden- 
te della Repubblica italiana Giu- 
seppe Saragat, qui soffermatosi 
brevemente in una tappa del 
viaggio che lo porterà, domani, 
in visita ufficiale alla Norvegia. 
La sosta del Presidente Sara- 
gat — e del Ministro degli 
Esteri Fanfani che lo accom- 
pagna ad Oslo — nella capitale 
danese si è svolta in forma di 
visita privata. Saragat e Fanfa- 
ni sono stati ospiti di Re Fede- 
rico a bordo dello yacht del 
Sovrano, il «Dannebrog». 
L’odierna visita di. cortesia di 
Saragat ricambia la visita uffi- 
ciale che Re Federico e la Re- 
gina Ingrid compirono a Roma 
nell'aprile dello scorso anno, 
quando Segni era Presidente e 
Saragat ricopriva la carica di 
Ministro degli Esteri, Data la 
natura privata dell’odierno viag- 
gio del Presidente Saragat, non 
vi sono stati schieramenti e 
parate militari al suo arrivo. 
In un bel sole estivo, le ban- 
diere italiane e danesi svento- 
lavano all'aeroporto quando ha 


“MENTRE CEYLON RIFIUTA DI PARTECIPARE ALLA MISSIONE DI PACE NEL VIETNAM 


Secco «no» di Pechino e Hanoi 
alla mediazione del Commonwealth 


Londra concede e poi ritira il riconoscimento al nuovo regime di Algeri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

A quattro giorni dall'iniziati- 

va di Wilson per una missione 


plomatica degli Stati Uniti, è 
arrivata oggi a Londra la doccia 
fredda della «risposta» di Pe 
chino e di Hanoi; Cina comuni. 
sta e Nord Vietnam hanno 
«sbattuto la porta in faccia» al- 
la missione del Commonwealth 
approfittando anzi dell’occasio- 
ne per muovere un violento at- 
tacco alla politica del Governo 
inglese. 

Il rifiuto di Pechino — quello 
di Hanoi è venuto un po’ sulla 
sua scia — è contenuto in un 
articolo del «Quotidiano del Po- 
polo», il cui testo è stato diffu- 
so dall'agenzia «Nuova Cina», 


dice che «la Cina ha già sbat- 
tuto la porta sulla faccia di 
Gordon Walker Se il Governo 
Wilson vuole tentare ancora con 
questa sua «missione», quello 
che lo aspetta è un'altra porta 
sbattuta», 

Secondo Pechino, la missione 
di pace di Wilson è «un prose- 
guimento del costante sforzo 
dell'Inghilterra di servire da 
garzone degli Stati Uniti e di 


tenere la mano a Johnson nella 
sua burla dei colloqui di pace. 
L'unica differenza, questa volta, 
è che la formula di Wilson vie- 
ne servita su un piatto contras- 


missione del Commonwealth 
(che nel frattempo sono dive. 
nuti quattro, per la defezione 
del Primo Ministro di Ceylon, 
Sewanayake), non si sono fat- 
te attendere; essi hanno invia- 
to messaggi personali alle ca- 
pitali interessate, patrocinando 
ia buonafede dell'iniziativa nel 
senso che essa non vuole costi- 
tuire una ripetizione camuffata 
Gelle posizioni degli Stati Uniti 
sulla questione del Vietnam, 
ma partire da un esame origi- 
nale del probiema per arrivare 
possibilmente a una soluzione 
soddisfacente per tutti. 


tanto a mandare i loro rappre- 
sentanti alla Conferenza di 
Algeri che, se non sarà rinvia- 
ta come essi hanno chiesto og- 
gi con un telegramma con. 
giunto al nuovo Governo del 
colonello  Boumedienne, do- 
vrebbe svolgersi fra una deci 
na di giorni, in un certo sen- 
so sotto l'egida di Pechino, 
che la manovra come uno stru- 
mento della sua politica. afri. 


cana. Londra ha riveduto le 
sue interpretazioni della pri 
missim.. ora, secondo cui il 
colpo di Stato di Algeri aveva 


Boumedienne sembrano dimo- 
strare che il concerto Algeri- 
Pechino continuerà. Il Gover- 
no inglese, anzi dopo un atten- 
to esame della situazione ha 
ritirato in serata una dichia- 
tazione con la quale diceva di 
accettare il nuovo regime ri. 
voluzionario di Boumedienne 
come Governo legale, Un suc- 
cessivo comunicato ha annun- 
ciato che la questione è tutto- 
Ta allo studio, 

La Conferenza de Common: 
wealth si è occupata oggi prin- 
Cipalmente della Rhodesia, do- 


scambi di vedute con Londra, 
tiene sospesa la minaccia di 
una costituzione unilaterale, 
che assicuri un privilegio poli- 
tico alla popolazione bianca 
contro la maggioranza negra. 
Vari Paesi africani fanno 
pressione su Wilson per una 
azione più énergica e decisiva. 
Oggi Murumbi, Ministro degli 
Esteri del Kenia ha chiesto la 
immediata convocazione di una 


conferenza costituzionale per 
la Rhodesia, esortando il Pri- 
mo Ministro inglese ad avere 
cura piuttosto dei suoì principi 


Eugenio Galvano 


Pechino era insoddisfatta 
della politica di Ben Bella? 


Belgrado, 21 

Il corrispondente dell'agenzia 
«Tanjug» da Pechino riferisce 
oggi che la stampa cinocomuni. 
sta sta dando ampia pubblicità 
agli avvenimenti algerini e la- 
scia capire che il regime di 
‘Pechino non era soddisfatto di 
Ben Bella. 

«La pubblicità e l'appoggio 
della stampa cinese al colpo di 


corrispondente — supera tutto 
ciò che la stampa cinese ha 
fatto in passato in situazioni 
analoghe, dopo colpi di Stato 
o mutamenti di Governi in al- 
tri Paesi arabi ed asiatici», 

«Questa potrebbe essere una 
delle espressioni di insoddisfa- 
zione del Governo cinese per 
taluni aspetti della politica di 
‘Ben Bella sul terreno estero 
e su. quello: interno, 


toccato terra l'apparecchio spe- 
ciale che aveva a bordo Sara- 
gat Fanfani e altri dignitari, 
L'aereo ha preso terra in per- 
fetto orario, alle 11.45. Ad acco- 
gliere gli ospiti all’aeroporto 
era il facente funzione di Pri. 
mo . Ministro Per Haekkerup 
(il Primo Ministro Jens Otte 
Krag si trova attualmente in 
Svezia, dove ha incontri su 
problemi finanziari col Primo 
Ministro svedese Tage Erlan- 
der), 

Lungo il viaggio dall'Italia, il 
Presidente Saragat ha conversa- 
to amichevolmente con diversi 
dei 21 inviati speciali (di quo- 
tidiani, agenzie di stampa. e 
della RAI-TV) che si trovavano 
a bordo dell’aereo presidenzia- 
le, Sorvolando la Svizzera, un 
messaggio di saluti augurali è 
stato indirizzato da Saragat al 
Presidente della Confederazio- 
ne elvetica. Un analogo messag- 
gio è stato rivolto dal Presiden- 
te italiano al Capo dello Stato 
tedesco quando l’aereo ha vola- 
to sopra la Germania occiden- 
tale, 

All’arrivo, sull'aeroporto di 
Kastrup, Saragat è uscito per 
primo dalla cabina, ha sostato 
un momento, quindi, senza at- 
tendere le presentazioni uffi- 
ciali, si è diretto con un sorriso 
di simpatia sul volto verso il 
facente funzione di Primo Mi- 
nistro Haekkerup, con cui era 
in familiarità da quando lo 
aveva conosciuto come «colle- 
ga»: quando anche Saragat, 
cioè, era Ministro degli Esteri. 
Quindi gli ospiti sono stati con- 
dotti, su vetture di Stato pre- 
cedute da una scorta di motoci- 
clisti, all'Hotel d’Angleterre, 
dove il Presidente sosterà que- 
sta notte. Ciò che ha particolar- 
mente sorpreso gli osservatori 
è stata l'apparente mancanza 
di misure di sicurezza: nessun 
poliziotto è stato visto attor- 
niare Saragat mentre il Capo 
dello Stato italiano entrava al- 
l'Hotel d’Angleterre e attraver- 
sava la «hall» gremita di tu- 


sciato l'albergo e si sono diret 
ti al porto. Qui Re Federico, 
anzichè attendere come preten- 
deva il protocollo, gli ospiti 
sullo yacht, era sceso a terra: 
ha accolto gli ospiti e amici 
italiani direttamente sulla ban 
china, ha ripetutamente stret: 
to la mano a Saragat e Fan: 
fani in segno di benvenuto, e 
ha. quindi fatto strada agli 
ospiti lungo la banchina e il 
molo fino al pontile d'imbarco. 
Con ja familiarità e la cordia- 
lità che sono sue caratteristi 
che, Federico ha tenuto sot- 
tobraccio Saragat, accompa- 


filo già usato da Cristiano X 


e con il quale Re Federico, ap. 
passionato marinaio e già co- 
mandante di torpediniere, com- 
pie frequenti crociere sul ma- 
re di Danimarca. Mentre il So- 
vrano e gli ospiti salivano a 
bordo; sono risonate le 21 sal. 
ve. di cannone di rito in onore 
del Capo di uno Stato stranie- 
ro in visita. 


La, colazione a bordo dal 


«Danebrog» si è svolta in un 
clima di viva cordialità, Re Fe- 
derico ha rievocato episodi del. 
la sua visita del ’64 in Italia. 
Il Presidente Saragat è stato 
invitato, per l’anno prossimo, 
a tornare in Danimarca in vi 
sita ufficiale di Stato, Saragat 
e il Presidente della Camera 
danese, Bomholt, si sono poi 
scambiati impressioni e reci- 
proci 
politica dei rispettivi Paesi, So- 
no. stati ricordati nomi di so- 
cialdemocratici danesi, che Sa- 
ragat ha conosciuto in passa- 
to, durante le visite che fece 
a Copenaghen per raduni del- 
l'Internazionale socialista. 


rico e gli ospiti hanno sostato 
sul ponte del «Dannebrog», 0s- 
servando la città che si profi- 


Copenaghen — Il Presidente Saragat tra' Re Federico IX e l'on. 
Fanfani, a bordo del motoscato che li porta sul pantilo reale 


lava davanti allo yacht con) tore italiano in Danimarca Con- 
macchie di verde dei prati e| ti, ha ricevuto gli esponenti del. 
dei giardini, con monumenti e 
chiese e torri, con il quartiere 
delle 
Saragat ha chiesto sorridendo 
notizie della «Sirenetta», la fa- 
mosa statuetta che si erge su 
uno scoglio del porto ed era 
stata mesi or sono decapitata 
da un vandalo: La «Sirenetta», 
gli è stato assicurato, è torna. 


gli ospiti hanno compiuto una 
piccola deviazione per transi.|° Nyhavn è un quartiere di pic- 
tare dal punto del porto da cui 
si può vedere la bella statua 
della fanciulla, protagonista di 
un’antica leggenda scandinava. 


l'on. Saragat, il Ministro degii 
Esteri Haekkerup ha conversa: 
to con i giornalisti 
‘chiarendo loro alcuni punti fer- 
mi della politica dei suo Go-| Esteri Per Haekkerupp, L'at- 


verno verso il MEC e l’EFTA.| trattiva insolita e divertente era 
Sono state fornite le cifre de-| costituita dagli ubriaconi gonfi 
gli scambi economici. italo-da-| di birra, che prendevano il îre- 
nesi (circa 100 miliardi di lire| sco luogo le rive. Altri danesi, 
annue, il 60 per cento delle| seduti sulle sponde con i pie- 
quali di esportazioni danesi, il| di ciondoloni nelle acque limac- 
40 dj importazioni dall’Italia)| ciose, facevano gesti di saluto, 
e dati sui legami culturali di| rivolgendo motti scherzosìi al 
oggi fra i due Paesi: Saragat | loro Primo Ministro, motto del 
ha concluso gli scambi di do-) genere di «Salve, Haekkerupp, 
mande e le precise risposte del| di Vierte?». Il Ministro, sbuf- 
collega danese, ringraziando il| fando nuvolette di fumo da un 
Ministro Haekkerup per le in-| grosso sigaro, rispondeva sor- 
formazioni fornite e la cortesia | ridendo con un gesto della 
dimostrata. mano, 

Dopo il pranzo offerto -dal Il Presidente Saragat, infine, 
Sovrano agli ospiti italiani sul| con ‘il Ministro degli Esteri e 
«Dannebrog», Saragai e Fanfa-| i componenti la delegazione ita- 
ni sono tornati a terra e hanno | liana, si è recato a Villa di 
raggiunto l’«Hòtel Angleterre».| Marienborg' per partecipare al 
Qui, nel tardo pomeriggio, .il| pranzo offerto dal Governo da- 
Presidente Saragat, presenti il | nese, al quale erano presenti 
Ministro Fanfani e l’Ambascia- | i massimi esponenti della poli- 
tica, della cultura e della eco- 
nomia danese, Al termine del 
pranzo, il Ministro Haekkerupp 
ha espresso a nome del suo Go- 
verno la soddisfazione più viva 
per il soggiorno in Danimarca 
del Presidente Saragat. Dopo 
aver sottolineato i legami di 
amicizia trà l’Italia e la Da- 
nimarca, Haekkerupp, rivolgen- 
dosi personalmente al Presiden- 
te Saragat, ha salutato in lui 
«il vecchio amico» e gli ha 
espresso i voti «più sinceri e 
fervidi di prosperità persona- 
le e di benessere per l’Italia». 

«Ringrazio — ha risposto il 
Capo dello Stato italiano — 
anche a nome del Ministro de- 
gli Esteri onorevole Fanfani, 
per le accoglienze calorose da 
cui siamo stati circondati du- 


giudizi sulla situazione 


Dopo la colazione, Re Fede- 


tra voi. Esse confermano la 
profondità e la sincerità della 
amicizia che unisce Italia e Da- 
nimarca), 

Dopo aver affermato che «af- 
finità profonde uniscono. Italia 
e Danimarca in una comune vi- 
sione dei grandi problemi della 
libertà, della giustizia sociale, 
della pace», il. Presidente Sa- 
Tagat ha proseguito: «E’ con 


i Fi i pace del Commonwealth ad un fondamentale carattere an-|che della sua maggioranza r ana! 5 

Falesy \deelitaUnitadi Statori fano! Pechino, Saigon, Mosca segnato «Commonwealth bri-|ticomunista. La visita compiu- parlamentare. Al che Wilson |TiSti. ene FRASI Ea ne 
biccole pedine di un gioco | washington, formalmente ben| fannicon. .. |ta oggi dall'Ambasciatore cine- | ha risposto: «Spero di salvare | Dopo nemmeno venti minuti, dita SO scan: 
Che non capivano. E peggio | gistinta da qualsiasi azione di- Le reazioni dei componenti la|se Tseng Tao al colonnello |gli uni e l'altra». Saragat e Fanfani hanno la- > a Te grandi 


problemi hanno trovato le ri- 
sposte più efficaci e umane. 
Con eguale animo; l’Italia pro- 
cede innanzi, guardando, come 
voi, insieme a voi, con speran- 
za, a un futuro non troppo 
lontano in. cui l'Europa troverà 
la sua struttura unitaria nel de- 
Stino comune di tutte le nazio. 
ni del nostro continente anima- 
te dagli stessi ideali di libertà 
politica, di giustizia e di pace. 
E’ garanzia di questo benefico 
e pacifico sviluppo l'alleanza 
nella quale sia l’Italia sia la 
Danimarca hanno trovato le 
basi della loro sicurezza e al 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


la comunità italiana in Dani- 
marca, Il Presidente ha accolto 
la collettività italiana con gran- 
de cordialità, si è intrattenuto 
a lungo con i connazionali, 
Dopo aver ricevuto gli espo- 
nenti della colonia italiana in 
albergo, il Presidente Saragat 
he attraversato in auto la gran. 
de piazza del quartiere di Ny- 


costruzioni industriali. 


È i È 7 5 i S i j i 3 gnandolo verso il motoscalo, È I È tempo stesso la necessaria pre- 
SEE sul territorio del | usooltato a Tokio. L'articolo, in-| Ben tredici Paesi del Com [te Li Primo Ministro Ian! stato algerino e al rovesoia-|che avrebbe dovuto portarlo al|ta al suo posto più bella di|hayn, davanti al mare, e si è| messa d'un più stabile equili- 
îet debbono essere stati | titolato «Un passo grossolano»,|monwealth si prep . > Pur continuando gli|mento di Ben Bella — nota il|xDannebrog». Un bianco pan-|prima, Scesi a terra, il Re e|imbarcato su un natante per| brio, impostato sulla pace, sul- 


un giro dei ‘canali 


cittadini. | la convivenza, sulla collabora- 
zione internazionale», 
Con il pranzo ufficiale e con 


il cordialissimo scambio di sa- 


coli caffè frequentati da. tipi 
strani. Saragat e il suo seguito 
hanno compiuto l'escursione 
lungo i canali e nella zona del 
porto. a bordo di un battello 
turistico appositamente noleg- 
giato dal Ministero degli Esteri 
danese. A far da guida parti- 
colare era il Ministro degli 


ficiale della sosta in Danimar- 
ca del Presidente della Repub- 
blica italiana. Separatamente, 
l'onorevole Fanfani aveva avu- 
to nel: pomeriggio un colloquio 
con Haekkerupp. 

U. P.L 


Prima di intrattenersi con 


italiani, 


Tante questo breve soggiorno © 


luti si è conclusa la parte uf. . 
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IL PICCOLO 


NON DOVREBBERO ESSERVI PIU' SORPRESE PRIMA DEL VOTO FINALE 


Riprende alla Camera l’esame 
della legge sulla cinematografia 


Alla direzione del PSI la maggioranza presenterà un documento di «ricucitura» 
Severe critiche ai principi di conduzione dell'ENEL formulate dall'on. La Malfa 


primo rapporto che dovrà co- 
stituire il documento-base di 
discussione della commissione 
per la preparazione delle tesi, 
che tornerà a riunirsi nelle 
prossime settimane. 

La situazione all’interno del 
PSI è stata commentata oggi 
da un articolo dell'on. La Mal- 
fa sulla «Voce Repubblicana». 
Il segretario del partito repub- 
blicano scrive tra l’altro che 
«il dibattito attuale sul cen- 
tro-sinistra si svolge in seno 
al partito socialista sulle stes- 
se basi e con le stesse diffe- 
renti valutazioni che si profi- 
larono immediatamente prima 
e subito dopo le elezioni del 
1963» e cioè «se bisognasse 0 
no accettare una edizione co- 
siddetta più moderata del cen- 
tro-sinistra o se non bisognas- 
se puntare a quella edizione 
originaria del centro-sinistra 
che fu chiamata avanzata da 
taluni, avventata e spericolata 
o temeraria da altri». La Mal- 
fa, dopo aver ricordato che i 
repubblicani hanno seguito una 
altra strada nel valutare quello 
che è avvenuto dal 1962 in poi, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 | 
La Camera affronterà doma- 
ni la continuazione degli esa- 
mi degli articoli della legge 
sulla cinematografia. In pre- 
parazione del dibattito, sta- 
sera si sono riuniti alcuni tec- 
nici dei partiti della maggio- 
ranza per concordare il testo 
dell'art. 19 della legge che 
dovrà essere discusso con gli 
altri domani; alla Camera, e 
che riguarda l'istituto della co- 
produzione. Il disegno dì leg- 
ge sul cinema sarà votato mer- 
coledì sera o al massimo nel- 
la giornata di giovedì, Dopo 
l'accordo raggiunto tra D.C. 
e PSI il provvedimento può 
contare sui voti di tutti i par- 
titi del centro-sinistra. L'iter 
del provvedimento non dovreb- 
be offrire elementi imprevisti. 
Gli ambienti ufficiosi assicura- 
no che i gruppi della coalizio- 
ne di Governo intendono pro- 
cedere speditamente per arrì- 
vare al più presto al varo 
della legge. 
Il provvedimento, appena 


cercando «di stabilire quali 
ostacoli la politica di centro- 
sinistra, dopo il suo inizio for- 
tunato, ha incontrato sul suo 
cammino» afferma che «ogni 
altro metodo anche se appa- 
Tentemente più valido, se serve 
a disgregare l’ultimo. attuale 
impegno di centro-sinistra, non 
può aprire nessuna prospetti- 
Va e può, per converso, deter- 
minare una rottura irrepara- 
bile fra le forze democratiche 
che oggi collaborano». 


Riferendosi alla nazionaliz- 
zazione del settore elettrico La 
Malfa, dopo aver ricordato che 
essa fu condotta secondo le 
aspirazioni e le aspettative dal- 
la sinistra più avanzata, so- 
stiene che se l'’ENEL minac- 
cia oggi di degenerare, come 
si fa ad attribuire questa de- 
generazione al gioco delle for- 
ze moderate, e non a certo co- 
stume di fondo delle forze po- 
litiche e sindacali che non van- 
no tuttora scegliere fra dife- 
sa di piccoli interessi partico- 
lari e. clientelari e una seve- 
ta concezione globale?. «Il 
terreno su cui bisogna costrui- 


approvato dalla Camera, ver- 


rà inviato immediatamente al- 
l'esame del Senato, dove sta» 
sera i comunisti hanno espres- 


LA LEGGE SUL CINEMA SEMPRE IN PRIMO PIANO. 


so un punto di vista polemico. 
Il controverso art. 5 al Se- 
nato dovrebbe comunque es- 
sere modificato secondo i nuo- 
vi accordi. Tali accordi hanno 
stabilito il seguente testo: «I 


| sa, della sospensione dei 


lungometraggi nazionali sono 
ammessi alla programmazio- 
ne obbligatoria nelle sale ci- 
nematografiche del territorio 
della : Repubblica, salvo che 
non presentino, oltre adegua- 


ti requisiti di idoneità tecnica, 
anche sufficienti qualità arti- 
stiche o culturali o spettaco- 
da notare che fin 


lari». E° , 
qui sì tratta del ripristino del 
testo già approvato ‘în sede 
di Governo, allorchè si varò il 
disegno di legge. i 

Il seguito è il frutto dei 
contatti tra la D.C. e il PSI 
dopo l'approvazione dell’emen- 
damento Zaccagnini. «Conse- 
guentemente — prosegue il 
testo dell'articolo — senza pre- 
giudizio della libertà d’espres- 
sione non possono essere am- 
messi alla programmazione 
obbligatoria i films che, pri- 
vi delle qualità artistiche o 
culturali di cui al comma pre- 
cedente, sfruttino invece vol- 
garmente temi sessuali ai so- 
Hi fini di speculazione commer» 
ciale». Di questo accordo la 
discussione parlamentare a 
Montecitorio potrà offrire una 
eco indiretta. Benchè la. va- 
riazione debba essere apporta- 
ta dal Senato, si ritiene infat- 
ti che già alla Camera gli 
esponenti dei partiti della mag- 
gioranza in sede di dichiara- 
zione di voto del provvedi- 


mento si impegneranno uffi- 


cialmente sul testo concordato. 

E’ da ricordare infine, che 
l'approvazione del  provvedi- 
mento. da parte del Senato 
non ne conclude l’iter. Infatti 
il disegno di legge dovrà ri- 
tornare alla Camera per la 
approvazione definitiva dopo 
la variazione che i senatori 
avranno introdotto all’art. 5. 
Il Senato dal canto suo ha un 
calendario di lavoro molto im- 
pegnativo e non sì sa quando 
potrà discutere il disegno di 
legge sul cinema. Entro que- 
sto mese Palazzo Madama do- 
vrà provvedere ad approvare 
la proroga della Cassa per il 
Mezzogiorno e ai primi di lu- 
glio dovrà cominciare l’impe- 
gnativo dibattito sulla rifor- 
ma, delle pensioni INPS. La 
legge per il cinema quindi, 
dopo il relativo esame refe- 
rente in sede di commissione 
interni, potrebbe venire in as- 
semblea del Senato nella se- 
conda decade del mese pros- 
simo. 

Passando ai partiti è da ri- 
levare che la direzione repub- 
blicana si è riunita questa se- 
ra: per un esame della situa- 
zione politica anche alla luce 
dei risultati elettorali. La di- 
rezione ha deciso di tornare 
a riunirsi lunedì prossimo per 
proseguire nell'esame della si- 
tuazione e per affrontare al- 
cuni problemi di particolare 
importanza come quelli del 
MEC alla luce della riunione 
di Bruxelles e della. riforma 
della Previdenza sociale. 

E’ stato confermato che la 
direzione del PSI tornerà a 
riunirsi mercoledì prossimo 
nel pomeriggio. Risultano an- 
cora iscritti a parlare nume- 
rosi esponenti, per la maggior 
‘parte autonomisti che non po- 
terono prendere la parola nel- 
la precedente riunione a Coi 

a 
vori della direzione. Il dibat- 
tito proseguirà sulla relazio- 
ne che fece De Martino sui 
risultati elettorali e sulla si- 
tuazione politica interna. I la- 
vori si concluderanno con un 
documento che la maggioran- 
za sottoporrà all'approvazione 
della direzione. La sinistra del 
partito ha. già preannunciato 
la presentazione di un proprio 
ordine del giorno. Questa se- 


. ra un portavoce dell'on. Nen- 


ni ha smentito che vi saran- 
no riunioni della corrente au- 
tonomista prima della direzio- 
ne del partito, come alcuni 
giornali hanno scritto. Il do- 
cumento che presenterà la 
maggioranza del partito do- 
vrebbe in pratica ricucire la 
maggioranza dopo gli epîsodi 
verificatisi venerdì sera in con- 
seguenza del discorso fatto dal- 
l'on. Mancini che provocò no- 
tevoli dissensi all'interno del- 
la. segreteria del partito. 

I lavori della direzione do- 
vrebbero essere anche caratte- 
rizzati da un rapporto dell'on. 
De Martino contenente le pri- 
me indicazioni sulle tesi che 
dovranno costituire la piatta- 
forma dei discorsi politici per 
il congresso che avrà luogo in 
ottobre. Come si ricorderà il 
Comitato centrale prima, e la 
Direzione poi, dettero mandato 
a De Martino di redigere un 


Roma, 21 

Della legge sul cinema si è 
parlato nell'aula del Senato; in 
apertura di seduta, infatti, il 
comunista Terracini ha osserva- 
to che «son corse in questi gior. 
ni notizie intorno ad un accor- 
do che sarebbe stato stretto tra 
i partiti della coalizione gover- 
nativa a proposito della legge 
sul cinema, in esame presso la 
Camera, allo scopo di superare 
i contrasti clamorosamente in- 
sorti fra tali partiti in occasio- 
ne di una votazione nella quale, 
stando a quanto si dice, alcuni 
di essi avrebbero violato gli im- 
‘pegni assunti in altra sede». 

‘Premesso che, secondo le no- 
tizie che sono state fornite, il 
predetto accordo sarebbe il 
frutt.»' di un'azione che si sareb- 
be svolta, al di fuori della’ Ca- 
mera dei deputati, direttamente 
fra gli organi dirigenti dei par- 
titi in questione e che' starà al- 
la Camera. decidere se ed in 
qual modo: essa potrà accogliere 
tale accordo, Terracini ha affer- 
mato ché a suo giudizio «è do- 
vere del Senato esprimere il 
suo stupore e la sua amarezza 
iper l’evidente ‘disprezzo con il 
quale da parte di qualcuno si 
crede di poter disporre della 
sua indipendenza di decisione, 
dato che pare sia stato deciso. 
nel predetto accordo ché il Se- 
nate debba. apportare alla legge 
sul cinema, quando essa sarà 
sottoposta .al suo esame, un 
emendamento del quale si cono- 
sce già il testo», 

Dopo aver sottolineato che 
questo costituisce un gesto sen. 
za precedenti il senatore comu- 
nista ha aggiunto che pur non 
contestando ai partiti il diritto 
di dare ai propri gruppi diret- 
tive circa il loro comportamen- 
.to in Parlamento, tutti i com- 
ponenti delle assemblee parla- 
mentari debbono risolutamente 
Tespingere la pretesa che si 
precostituiscano clamorosamen- 
te nei confronti dell'opinione 
pubblica le decisioni che le as- 
semblee medesime debbono 
adottare. I partiti — ha detto 
ancora Terracini devono 
adempiere i loro compiti di 
tramiti operanti tra i cittadini 
e le assemblee rappresentative 
così come vuole l'articolo 49 
della Costituzionne evitando di 
invadere il campo sovrano del 
potere legislativo. Dopo avere 
espresso l’augurio che le no- 
tizie diffuse restino allo stato 
di semplici notizie, il senatore 
comunista ha concluso dichia- 
tando che, se per deprecata 
ipotesi quanto tali notizie han- 
no preannunciato dovesse ve- 
tificarsi nell'assemblea, il suo 
gruppo si riserva ogni passo 
consentito, dal regolamento per 
restaurare l’indipendenza del 
Senato della Repubblica. 


Il Presidente Merzagora ha 
replicato esprimendo il suo 
rammarico per il fatto che il 
sen. Terracini avesse sollevato 
in aula questo problema, dato 
che — ha detto — «nei rapporti 
tra i due rami del Parlamento 
è necessaria molta cautela», 
Merzagora ha comunque assi- 
curzio il senatore comunista 
che neanche a lui è sfuggito 
il «sistema anomalo» con il 
quale l'argomento è stato trat- 
tato dall'altro ramo del Parla- 
mento ed ha aggiunto di es- 
sersi intrattenuto in merito con 
il suo collega Bucciarelli Ducci. 
Premesso quindi di aver avuto 
al riguardo piena soddisfazione 
da parte del Presidente della 
Camerd, Merzagora ha afferma 
to di esser d'accordo sul fatto 
che «qualunque cosa si possa 
dire al di fuori del Senato non 
ha alcuna infiuenza su quelle 
che saranno le autonome deter- 
minazioni dell'assemblea e del. 
le commissioni del Senato del- 
la Repr:bblica, 

Chiusa così la breve parente- 


AI Senato si accende 
una prima polemica 


Terracini ha protestato per gli accordi presi 
fuori del Parlamento sul controverso articolo cinque 


si polemica aperta dall'estrema 
sinistra, il Senato ha ripreso 
il lavoro legislativo proseguen- 
do la discussione del disegno 
di legge concernente la «disci. 
plina degli interventi per lo 
sviluppo del Mezzogiorno». 
Hanno parlato il liberale Tri- 
marchi, i democristiani Caroli 
e Berlinguer e il comunista 
Spezzano. Si prevede che la 
discussione di questo provvedi. 
mento impegnerà l'assemblea 
ancora per alcune sedute, 


AUMENTERA' DI DUE PUNTI 
la scala mobile dei bancari 


Roma, 21 
La Federazione italiana ban- 
cari (CISL) comunica che, sul- 
la base di dati ufficiosi relativi 
alle variazioni. del. costo. della 
vita, verificatesi nel. Comune di 
Milano nei mesi di aprile e 
maggio, si è determinata una, 
variazione in aumento, per il 
bimestre luglio-agosto ‘65, di 
due punti, pari allo 0,966 pic. 
sulle retribuzioni in atto dei 
bancari, 


re le riforme — sostiene La 
Malfa — è risultato fragile e 
paludoso. Il problema delle 
istituzioni pubbliche e del loro 
retto e corretto funzionamen» 
to deve diventare il problema 
prioritario del centro-sinistra. 
Questi sono i veri e reali pro- 
blemi che bisogna affrontare, 
E se Lombardi o Giolitti o 
“amendola o non sappiamo chi, 
riusciranno a distruggere l’at- 
tuale Governo di centro-sini- 
stra essi sì troveranno sempre 
quei problemi nel loro baga- 


gilo». 
R. R. 
Sat SAIL 


MUORE DISSANGUATO 


sulla strada deserta 


È ‘Terni, 21 

Rimasto senza soccorso per 
alcune ore, un motociclista, che 
aveva subìto un incidente sulla 
Strada provinciale di Avigliano, 
è morto dissanguato. L'episodio 
è avvenuto nelle prime ore del- 
la scorsa notte all'altezza della 
periferia di Avigliano dove so- 
no in corso lavori di sistema- 
zione della provinciale, Un ope- 
Taio di Acqualoreto, una fra- 
zione di Baschi, Italo Moretti 
di 35 anni, stava tornando a ca- 
sa in motocicletta quando ha 
urtato contro un sasso ed è 
caduto a terra riportando una 
ferita all'inguine con perfora- 
zione dell'arteria femorale sini- 
stra. Per sua disgrazia, sulla 
strada per Avigliano nessuno è 
transitato per oltre un paio di 
ore e il ferito non ha potuto: 
ricevere il necessario soccorso. 

Non avendo da solo la forza 
di rialzarsi, il Moretti ha perso 
a poco a poco la conoscenza, 
Soltanto quando sulla provin: 
ciale è passato un automobili: 
sta che ha visto il corpo del 
ferito al lato della strada, egli 
è stato soccorso e trasportato 
all’ospedale di Amelia. Il pron 
to intervento dell’automobilista 
non è purtroppo servito. 


VITTORIA DELLA D.C. 
în provincia di Catanzaro 


Catanzaro, 21 

I cinque Comuni della pro- 
vincia di Catanzaro nei quali 
si sono svolte ieri e oggi le 
elezioni amministrative con il 
sistema maggioritario sono sta- 
ti conquistati tutti dalla Demo- 
crazia cristiana. Si tratta dei 
Comuni di Platania, Cardina- 
le, Centrate, Valle Fiorita, Sor- 
bo san Basile, Soltanto negli 
ultimi due l’ amministrazione 
era già precedentemente demo- 
cristiana; le precedenti ammi- 
nistrazioni di Cardinale e Pla- 
tania erano. di sinistra; quella 
di Centrate era. indipendente. 
‘A Cirò, dove si è votato per la 
prima volta con la proporzio- 
nale, i venti seggi sono stati 
divisi in parti eguali tra la li. 
ti lla D.C. e la lista mista 
stra (D.C. 10, lista mista 
di sinistra 10). Nel precedente 
Consiglio, la sinistra aveva 16 


seggi e la D.C, 4 seggi. 


RAPINANO UN MILIONE 


în un ufficio postale 


Firenze, 21 

Una rapina è stata compiuta 
nel pomeriggio, poco dopo Je 
16, nell’ufficio postale di Colon. 
nata, frazione di Sesto Fiorenti» 
no, a pochi chilometri da Firen- 
ze, Due uomini, con il volto ben- 
dato e armati di rivoltelle, sono 
penetrati nell'ufficio proprio nel 
momento in cui, all’interno, si 
trovava soltanto la direttrice, 
Agnese Massarotti, e, intimane 
dole di non muoversi, si sono 
diretti verso la cassaforte. 

Impossessatisi di contanti per 
una cifra che, secondo i primi 
accertamenti, supera il milione 
di lire, i due sono fuggiti. Allo 
esterno attendeva una «Giulia» 
probabilmente rubata, sulla qua- 
le era, al volante, un altro uomo 
che teneva il motore acceso. 
Saliti a bordo i due, l’auto si 
è allontanata .a. forte velocità. 
Carabinieri e squadra mobile si 
sono subito recati sul posto; 
sono stati disposti posti di-bloc- 
co in varie zone, 

Dopo le prime indagini, è sta- 
to possibile ricostruire le fasi 
della rapina. L'auto dei rapina- 
tori è giunta in' piazza Rapisar: 
di, nella quale è l’ufficio po- 
stale, e da essa sono discesi due 
uomini che. si sono avvicinati 
all'ingresso dell’ufficio, copren- 
dosi il volto con bende. Estratte 
le rivoltelle e intimato alla Mas- 
sarotti di non muoversi, i due 
hanno aperto la. cassaforte, che 
aveva le chiavi infilate nella 
serratura, e hanno preso il de- 
naro, Mentre stavano allonta- 
nandosi, è entrata nell'ufficio 
una donna; i rapinatori hanno 
abbassato la saracinesca, chiu- 
rlendola dentro assieme alla 
Massarotti, e hanno subito rag- 
giunto l’auto con il complice 
che li attendeva, 


DALLA PRIMA PAGINA [1 


DIMOSTRAZIONI AD ALGERI 


menie commentato anche lo 
annuncio che la Cina popola- 
re, la Siria e l’Indonesia, imi- 
tate da altri Paesi afro-asiati- 
ci, hanno riconosciuto il «con- 
siglio nazionale della rivoluzio- 
ne». Le parole pronunciate ieri 
al Cairo dal Primo Ministro 
cinese Ciu Hn-lai sono infatti 
senza equivoco: il Premier ci- 
nese — che oggi ha avuto una 
seconda ‘serie di colloqui con il 
‘Presidente Nasser nella capi: 
tale egiziana — ha dichiarato 
il suo appoggio al «consiglio 
rivoluzionario algerino» e si è 
detto convinto che la confe- 
renza afro-asiatica del 29 sarà 
un grande successo. 
Conseguenza. di. questo. pron- 
to consenso di Pechino è stato 
l’arrivo ad Algeri, in fine mat- 
tinata, di Chen Yi, Vicepresi- 
dente del Consiglio e Ministro 
degli Esteri della Cina popola 
re. La delegazione cinese — si 
è appreso — conterà. quindici 
persone, tutte figure di primo 
piano, con alla testa Ciu En-lai, 
L'agenzia «Algerie Presse Ser- 
[i ha annunciato per tutta 


la giornata» nuove adesioni e 
nuovi consensi, Il Vice Mini. 
stro degli Esteri indonesiano, 
signora Subini, ha annunciato 
la sua partenza per Algeri (è 
sarà presto imitato dal Mini 


stro degli Esteri Subandio, at- 
tualmente a Rabat. ‘Le delega 
zioni della Tainlandin e delle 
Filippine sono in viaggio, Cey- 
Ion ha detto di «sì», 31 Ministro 
degli Esteri somalo Ahmed You- 
cef Dualeh è atteso domani, € 
l'Imperatore «dì Etiopia -Huilè 
Selassiè ha fatto dichiarare che 
è sempre ancora disposto a în- 
tervenire alla «seconda Ban- 
dung». 

L'infaticabile e giovane Mi- 
nistro degli Esteri Bouteflika 
(ha appena 29 anni) sta dispie- 
gando un'attività incessante per 
chiarire ì recenti avvenimenti 
nei Paesi interessati. alla C'om- 
ferenza. Stamane ha presieduto 
una conferenza di Ambasciato- 
rì incaricati di effettuare un 
«tour» in alcuni Paesi afro-asia- 
tici: nell’itinerario è compresa 
anche Mosca, dove sì recherà 
il giovane diplomatico Benya- 
hya Mohamed. 

Normali sono secondo 
quanta segnala l'APS — anche 
è rapporti con Parigi. I nego- 
ziatiì petroliferi franco-algeriniri- 
prenderanno regolarmente mer- 
coledì, come previsto, nella ca- 
pitale francese, e a questo pro- 
posito l’Ambasciatore Gorse è 
stato ricevuto stamane dal Mi- 
nistro per l'Industria algerino 
Bachir Boumaza, 


RESPINTA UNA RICHIESTA DI RINVIO DEL PROCESSO 


I difensori di Aliotta perdono 
una scaramuccia sulla procedura 


Vivace reazione del presidente dell’I.N.P.S. all'ultima denuncia 
del prof. Panzali che viene definita priva di ogni attendibilità 


. Roma, 21 

(Gli avvocati Giuseppe Sotgiu, 
Giuseppe Sabatini, Nicola Ma- 
dia, Giorgio Marcello Petrelli, 
difensori del prof. Aliotta e dei 
suoi coimputati, nonchè il sen. 
avvocato Michele Di Pietro e 
l'avvocato Filippo Ungaro (per 
i quali non esiste ancora in 
Cancelleria la nomina ufficiale 
a difensori ma che evidente 
mente debbono aver avuto un 
incarico da qualcuno degli im- 
utati) hanno presentato una 
istanza al Presidente della ter- 
za sezione del Tribunale di Ro- 
ma chiedendo il rinvio del pro- 
cesso per i fatti dell'INPS fissa- 
to al 1.0 luglio, Nella istanza, 
dopo aver fatto presente la non 
comune complessità del proces- 
so, i difensori affermano di non 
essere in condizioni di presen 
tarsi coscienziosamente in 
Udienza poichè ignorano ancora 
gli atti del processo, e che i 
loro impegni per il mese di 
luglio non gli consentono una 
diligente assistenza dei loro 
difesi, Il presidente Napolitano 
ha però praticamente respinto 
l'istanza scrivendo sulla prati: 


ca la seguente annotazione: 
«Agli atti se del caso sì prov- 
vederà in udienza». 

Sulle accuse e l’azione giudi- 
ziaria mossa da Antonio Pan- 
zali, si è intanto registrata una 
dichiarazione del presidente 
dell’INPS Angelo Corsi, Infatti 
il foglio di notizie dell'INPS ha 
pubblicato il seguente comuni. 
cato; «L'on. Angelo Corsi, Pre- 
sidente dell'INPS, di fronte al- 
la ennesima azione giudiziaria 
del signor Panzali, afferma ca- 
tegoricamente che tutte le cir- 
costanze e i fatti posti a base 
di essa sono destituiti di ogni 
parvenza di serietà e di atten- 
dibilità. In particolare, dichia: 
Ta che mai il reverendo Padre 
Valletta dei Trinitari gli comu- 
nicò alcunchè sul ”caso Aliot- 
ta” e che mai egli ebbe occa- 
sione di vederlo e di conoscer- 
lo. La denuncia di cui si tratta 
risulta, pertanto, manifestamen- 
te calunniosa. E’ anche neces: 
sario che ?1 pubblica opinione 
finalmente sappia come il pre- 
detto Panzali pretenda dallo 
INPS la somma di 50 milioni 
di lire che il ‘Tribunale civile 


SI DELINEANO ALCUNE BUONE PISTE NEL DELITTO SULLA MILANO.TORINO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Torino, 21 

Il mistero. che circonda «il 
delitto dell'autostrada» è sem- 
pre fitto. Questa notte i cara- 
binieri del Nucleo di Polizia 
giudiziaria e i funzionari della 
«Mobile» non hanno chiuso oc- 
chio, cercando di ricostruire lo 
affannoso e apparentemente in- 
consulto andirivieni sulla Mila. 
no-Torino della «600» di pro- 
prietà della vittima, e sulla 
quale viaggiò anche l’assassino, 
Sono stati rintracciati tutti i 
casellanti che sabato sera ebbe- 
To a che fare coni passeggeri 
dell’utilitaria. E’ stato così pos- 
sibile ricostruire nei minimi par- 
ticolari il percorso seguìto dal- 
la vittima e dall'assassino. 

Domenica mattina, nella ta; 
sca sinistra dei pantaloni corti 
che l’Anerdi indossava, i cara- 
binieri hanno trovato un ta- 
gliandino dell’ autostrada, rila- 
sciato al casello di Settimo To- 
rinese per Milano; contraria. 
mente a quanto era stato di- 
chiarato in un primo momento, 
l’Anerdi aveva pagato per l’in- 
tero. percorso, segno evidente 
che voleva raggiungere la ca- 
pitale lombarda. A 62 chilome- 
tri da Torino, l'assassino e lo 
Anerdi si sono fermati sulla 
piazzola. Impossibile immagina- 
te cosa sia avvenuto fra i due, 
certo. è che, pochi minuti do- 
po, l’Anerdi, mentre era anco- 
ta al posto di guida, è stato 
colpito alla tempia destra: l’as- 
sassino gli ha appoggiato la pi- 
stola calibro 9 un centimetro 
sotto l’orecchio e lo ha fulmi. 
nato, 

Dopo avere scaricato il cada- 
vere, gettandolo a ridosso del. 
la rete di protezione dell’auto- 
strada, lo sconosciuto ha cer- 
cato disperatamente il bigliet- 
to preso dalla vittima. all’in- 
gresso di Settimo. Ha strappa: 
to,i bottoni dei pantaloni cor- 
ti e della camicia che l’'Anerdi 
indossava, in preda all’orga- 
smo; ogni tanto i fari di qual. 
che macchina illuminavano fug- 
gevolmente la tragica scena. 
La «Seicento» nascondeva i due 
alla vista degli automobilisti, 
ma l'assassino non poteva per- 
mettersi il lusso di rischiare: 
doveva fuggire. E ha preso il 
portafogli della vittima con tut- 
ti i documenti ed è ripartito, 

Alle 21,35 è uscito dal casello 
di Greggio: non aveva il bi. 
glietto, e il custode, Giovanni 
Vercellotti, gli ha fatto pagare 


[le corsa completa. Si è però 
anche annotato il numero di 
targa della «600» e ieri i cara- 
binieri l'hanno rintracciata, Con 
questo passaggio l’assassino ave- 
va già arrischiato molto. La 
macchina era insanguinata e il 
casellante avrebbe potuto accor- 
gersene, anche se probabilmen- 
te i sedili erano stati coperti 
con un «plaid». Da Greggio, la 
«600» delia vittima ha raggiun- 
to Carisio, dove l’omicida ha 
pagato una corsa per Torino. 
Questa mattina, il biglietto è 
stato trovato nell'auto della vit- 
tima (rinvenuta ieri sera in via 
Corelli, a Torino), fra i sedili 

Quando l’assassino era arriva- 
to in vicinanza del. casello di 
Settimo Torinese si era senza 
dubbio accorto che il biglietto, 
posato sul sedile, si era spor- 
rato di sangue, Non poteva as- 
solutamente consegnarlo. Erano 
le 22.45, quando il casellante 


Pietro Salussoglio ha fatto pa- 
gare. all'uomo. l’intera corsa, 
«Mi ha raccontato — ha detto 
gi carabinieri il Salussoglio — 
che arrivava da Milano e che 
aveva smarrito .il tagliando. E' 
un giovane di 25-30 anni, di sta- 
tura. media, e parlava senza 
particolari accenti, E’ sceso dal. 
la macchina per cercarsi i sol. 
di nelle tasche. L’ho visto be. 
ne ed è stato osservato anche 
dal mio collega. Anzi, è con 
lui che quell'uomo ha parlato, 
spiegando di avere perso lo 
scontrino». 

Questo andirivieni sull’auto- 
strada con una macchina i cui 
sedili erano inzuppati di san- 
gue è incomprensibile. Logico, 
l'omicida avrebbe dovuto ab. 
bandonare la vettura e sparire, 
Invece, si è fatto vedere ai ca- 
selli. di Greggio, di Carisio a 
di. Settimo: si è fatto vedere 
pur sapendo che avrebbe dovu- 


TRAGICO. SCHIANTO NEI. PRESSI. DI GROSSETO 


Grosseto, 21 

Due persone sono morte e 
cinque sono rimaste ferite in 
un incidente stradale avvenuto 
stamane sull’«Aurelia», ad un 
chilometro circa di distanza 
dal Ponte di Albinia, dove la 
«nazionale» forma una strettoia. 
Lo scontro è avvenuto frontal- 
mente, tra una «Citroen» con 
a bordo un gruppo di turisti 
francesi, e una «850», targata 
Milano, proveniente in senso 
inverso. Sono morti sul colpo 
i due conducenti Bernard Petit 
pas e Carlo Minotti, di Seregno. 

A bordo dell'auto pilotata da 
Bernard Petitpas, erano la sua 
fidanzata Jannine Elene Tymo- 
Sco di 25 anni, di Montesson, 


Due morti sull’Aurelia 
in uno scontro frontale 


Altri cinque feriti nell'incidente in cuî è rimasto 
coinvolto un gruppo di turisti francesi diretti a Roma 


che ha riportato ferite guaribi- 
li in 60 giorni; la signora Su- 
sanne Petit di 39 anni, di Pa: 
rigi, che è stata giudicata gua- 
ribile in 40 giorni e la figlia 
‘di quest’ultima, Dany Levan di 
17 anni, alla quale sono state 
medicate ferite guiribili in sei 
giorni. Il Petitpas aveva cono- 
sciuto Susanne Petit e sua fi- 
glia Dany in un campeggio 
presso Cecina, ed aveva offerto 
loro un passaggio in quanto 
tutti erano diretti a Roma. 
Sull’altra automobile, pilotata 
dal Minotti, anch'egli morto 
nel sinistro e che proveniva 
dalla capitale, si trovavano 
Sandro Gagliano e Angelo For- 
menti ambedue di 27 anni, 


È stato un compagno di viaggio 
a sparare alla vittima dell'autostrada 


Ricostruito il frenetico andirivieni dell’assassino sull’atilitaria inzuppata di sangue 
1 casellanti lo hanno potuto osservare bene - Un'amica del morto sa il suo nome? 


[ fermarsi e ammettere di ave- 
Te smarrito il biglietto, Qual 
che cosa deve averlo spinto ad 
agire così inconsultamente. For- 
se aveva una tremenda urgen- 
za di rientrare in città. 

Ora, la polizia e i carabinie 
Ti stanno. setacciando le co- 
noscenze dell’Anerdi, l’ucciso: 
quasi certamente fra queste vi 
è l’assassino. Questa ‘mattina, 
il capitano Danaro del Nucleo 
investigativo dei carabinieri ha 
lungamente interrogato la came- 
Tiera della pensione «Casa mia», 
dove ultimamente alloggiava la 
vittima, «Sabato ha detto 
la donna — l'Anerdi ha pranza- 
to verso le 12.80, con tutti gli 
altri pensionanti. Poi ricordo 
che. parlava con mio marito: 
non sapeva se andare a. Mila: 
ho. Diceva che era una gior- 
nata troppo calda e che la 
macchina non funzionava be- 
ne, c'era qualche cosa nel mo- 
tore che non andava, Non ri- 
cordo a che ora sia uscito». 
Qualcosa deve avere fatto de- 
cidere improvvisamente l’Aner- 
di; forse è stato proprio l’as- 
sassino a convincerlo a parti 
re. Ciò lascerebbe supporre che 
questi sia da ricercarsi nella 
cerchia delle strette conoscen- 
be della vittima, escludendo pe- 
tò gli altri ospiti della pensio- 
ne «Casa mia», con cui la vit- 
tima non aveva buoni rapporti. 
E’ su questa pista che la po- 
lizia e i carabinieri sono lan- 
ciati. Si cerca di stabilire il gi- 
To d iconoscenze dell’Anerdi al 
di fuori della pensione. Si di- 
ce che frequentasse con. assi. 
duità una ragazza di Torino, 
una di Asti e ancora una di 
Milano, quella che generalmen- 
te andava a trovare quando il 


venerdì sera partiva per quel- 
la città. 

Questa donna, che potrebbe 
forse fornire la chiave dello 
enigma, è stata identificata: è 
una giovane ballerina di Mila- 
no, certa Pia Bonazzo, di 27 an- 
ni, che dovrebbe. essere in gra: 
do di fornire molti particolari 
sulla vita del giovane. I cara- 
binieri di Vercelli l'hanno ac- 
compagnata alla caserma di via 
Giolitti, a Torino. Sembra che 
l’Anerdi, prima di andare a Mi. 
lano, l’abbia avvertita telefoni. 
camente informandola, con ogni 
probabilità, su. chi lo avrebbe 
accompagnato durante il viag. 
gio: una via per giungere alla 
scoperta dell’assassino, 


PIA; 


di Roma ha riconosciuto non 
dovuta e che nessun responsa 
bile amministratore può quindi 
legittimamente elargirgli». 

L'on. Corsi si riferisce ad una 
sentenza emessa dal Tribunale 
di Roma (sezione di lavoro) 
con la quale si respingeva, in 
ogni sua parte, la domanda del 
Panzali intesa ad ottenere dal- 
l’INPS la somma di 50 milio- 
ni di lire a titolo di risarel 
mento danni. Nella relativa 
sentenza il magistrato aveva. 
posto in rilievo «non soltanto 
la piena liceità dell'operato 
dell’Istituto, ma anche la obiet- 
tività e la imparzialità che l’Isti- 
tuto medesimo ha dimostrato 
in talune circostanze che han- 
no avuto valore saliente nella 
complessa. vicenda del proî. 
Panzali». 


Intanto, «la necessità di una 
modifica delle strutture degli 
enti previdenziali, anche aila 
luce dei recenti avvenimenti» 
è stata sollecitata dal segreta- 
Tio confederale della CGIL 
Fernando Montagnani nel cor- 
so di una conferenza stampa 
tenuta stamane, Rilevato che i 
fatti accaduti all'INPS «hanno 
turbato profondamente l’opi- 
nione pubblica e rischiano di 
gettare indiscriminato e non 
ragionato discredito su tutte 
le istituzioni pubbliche, specie 
su quelle dove si amministra 

ubblico denaro», Montagnani 

sostenuto che «i cittadini la- 
voratori ed in particolare quel- 
li che per malattia, infortunio 
e vecchiaia sono attualmente in 
stato di bisogno, collegano na- 
turalmente lo scandalo e lo 
sperpero alle basse prestazioni 
che essi ricevono dagli enti». 

«La parte più preparata del 
mondo de] lavoro — ha detto 
ancora Montagnani si do- 
manda il perchè dell’inerzia © 
della lentezza ad intervenire di 
cui danno mostra i pubblici po- 
teri, con determinazioni e prov- 
vedimenti atti a rendere impos- 
sibile o comunque meno pos- 
sibile l’uso ‘non corretto del 
pubblico denaro, del loro dena- 
ro». Il segretario confederale 
‘ha quindi’ affermato; che la 
CGIL. confida notevolmente 
nell'opera della Magistratura 
«auspicando che sia rapida e 
quanto necessario. dura nelle 
sanzioni contro chi ha com- 
messo dolo e delitto». Dopo 
aver fatto un'ampia panoramica 
sugli aspetti che, a suo pare 
Te, caratterizzano negativamen- 
te l'attività e. la funzionalità 
degli enti previdenziali, Monta: 

‘ani ha sottolineato la neces: 
sità di una sistematica’ revisio» 
ne del nostro assetto previden- 
ziale, di un riordinamento rior- 
ganizzativo, di una riforma del- 
le gestioni e dei metodi ammi- 
nistrativi degli enti, restituendo 
la direzione degli stessi agli 
aventi diritto e cioè ai rappre- 
sentanti. degli assistiti e con- 
tribuenti», 

Sulle irregolarità finora ac- 
certate Montagnani ha detto 
che la CGIL ha valutato l’op- 
portunità della promozione di 
un'inchiesta parlamentare. 


Sul piano interno, il Governo 
è teso al consolidamento della 
situazione determinatasi dopo 
gli avvenimenti del 19 giugno. 
Questa data viene definita «sto- 
rica» nell'odierno editoriale di 
«Le Peuple» il quale scrive che 
«dopo tre anni durante, i quali 
Ben Bella ha recitato una com- 
media: che ha fatto ridere gli 
stranieri, da sabato «la storia 
algerina ha abbassato il sipario 
sulla commedia e chiuso il tea- 
tro nel quale recitava l'attore». 
Sulle promesse della rivoluzio- 
me «la nazione non si era in- 
gannata, ma era stata inganna- 
ta»; adesso «il lavoro del po- 
polo algerino risusciterà il suo 
entusiasmo, rinsalderà la sua 
unità, vendicherà i suoi morti». 

Ieri il Consiglio dei Ministri 
ha approvato un rapporto sulla 
situazione di Boumedienne, «sot. 
toscrivendo completamente le 
ragioni che hanno motivato la 
destituzione dell’ex-Capo di Sta- 
to e ha attribuito a titolo prov- 
visorio il portafogli degli Inter- 
ni e delle Finanze ad Ahmed 
Medheghri (un giovane dirigen- 
te della rivoluzione, che aveva 
dimissionato circa un anno fa 
da Ministro degli Interni) quel- 
lo degli Affari Sociali, della Sa- 
lute Pubblica e degli ex-combat- 
tenti a Tedjini Haddam, un me- 
dico che era già Ministro degli 
«Habous» (cioè del culto) e il 
Ministero delle Informazioni a 
Belkacem Cherif, altro giovane 
quadro rivoluzionario, già tito- 
lare del Ministero dell’Educa- 
zione, Questi provvedimenti so- 
no destinati a rafforzare l'omo- 
geneità della compagine gover- 
nativa, mentre la decisione del 
«Consiglio della rivoluzione» di 
mettere fine all'internamento di 
quei ‘perseguitati politici «arre- 
stati arbitrariamente» (i nomi 
non sono ancora noti) è desti- 
nato a provare — secondo gli 
ambienti ufficiosi — il deside- 
rio di unità e di pacificazione 
del Governo. 

«Il Popolo» e il quotidiano 
pomeridiano «Alger Soir» pub- 
blicano messaggi di approva 
zione e di solidarietà di federa- 
zioni dell'’FLN, di ufficiali e di 
«djuonoudsy, di Prefetti (fra 
cui quello di Orano), di Am- 
basciatori (quello a Roma com- 
preso). Un significato particola- 
re viene attribuito all'annuncio 
che i quadri del partito e della 
amministrazione della Cabilia 
— la regione che era stata tea- 
tro degli scontri fra V'ALN e i 
«ribelli» di Ait Ahmed — han- 
no approvato il proclama del 
Consiglio della Rivoluzione, 

L'impressione dominante è 
che 4l Consiglio rivoluzionario 
si preoccupi da un lato di can- 
cellare ql :più. presto ogni pos- 
sibile strascico degli avveni- 
menti di venerdì scorso, e dal- 
l'altro di accentuare l'efficienza 
e la purezza della linea rivolu- 
zionaria. In questa’ prospettiva 
può essere collocato l'annuncio 
che, a partire da domani, i quo- 
tidiani «Le Peuple», organo del 
partito e «Alger Republicainy si 


fonderanno con «El Moudjahid», 
organo dell’ALN, prima setti 
manale. Anche gli slogans che 
si ‘possono leggere ad Algeri 
indicano le direttive di azione: 
«L'Armata è la custode. delle 
libertà del popolo», «La rifor. 
ma agraria è il pilastro della 
Rivoluzione», «I Governi passa- 
no e il popolo resta», 

E Algeri? I soldati del’ALN 
in tenuta da campagna e j gen- 
darmi del «Corp National de 
«Sicuritè» nelle loro divise gri- 
gio petrolio stazionano davanti 
al. Palazzo ‘del Governo, nei 
pressi del porto, davanti agli 
uffici pubblici. I carri armati, 
che prima presidiavano la bian- 
ca Villa Joly e la facciata mo- 
resca. del Palazzo delle Poste 
sono scomparsi, Il Ministero 
degli Interni ha annunciato che 
«qualsiasi manifestazione ten- 
dente a permettere ai fautori 
di torbidi di suscitare dei disor- 
dini è proibita». L'Unione degli 
studenti algerini ha rivolto un 
appello alla calma. 


R. 


U. 
[PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali annuvo- 
lamenti temporanei..con. possibilità 
di temporali. Sulle regioni centrali, 
sulla Sardegna, cielo sereno tendente 
a nuvoloso, Sulle regioni maridiona- 
li e sulla Sicilia cielo sereno. Tem- 
peratura: stazionaria. Venti: deboli 
vari, Mari: leggermente mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 14, 31; Verona 10, 30; 
Trieste 20, 28; Venezia 18, 28; Mi. 
lano 17, 31; Torino 18, 28;. Genova 
18, 23; Bologna 20, 32; Firenze 15, 
31; Pisa 11, 27; Ancona 20, 29; Pe. 
rugia 18, 29; Pescara 15, 30; L'Aquila 
28, 29; Roma 15, 31; Campobasso 14, 
31; Bari 18, 28; Napoli 17, 28; Po. 
tenza 15, 27; Catanzaro 15, 27; Reggio 
Calabria ‘21, 29; Messina 20, 28; Pa- 
lermo 20, 27; Catania 14, 30; Alghero 
15, 30; Cagliari 18, 24, 


Riunione Adriatica di Sicurtà 


SOCIETA’ PER AZIONI — 


SEDE IN MILANO 


Capitale ‘sociale L. 4,320.000.000 


RINVIO DI ASSEMBLEA 


Si avvertono i Signori Azionisti che i depositi di azioni 
effeituati per l'Assemblea di prima convocazione non han- 
no raggiunto il numero occorrente per la validità dell’As- 
semblea indetta per il 25 giugno 1965. 


L'Assemblea avrà quindi luogo in seconda convocazio- 
ne — come da avviso già pubblicato sulla «Gazzetta Uffi- 


ciale» n, 136 del 3 giugno 1965 — il GIORNO 30 GIUGNO 
1965, alle ore 16,30, pressc la Sede sociale in Milano, Corso 


Italia n. 23. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


MILANO 

Nuova. flessione del mercato dopo 
Uun’inizio fermo. Sotto l'influenza f@& 
vorevole del recupero di venerdì @ 
sollecitata. dalle ultime informazioni 
di carattere congiunturale, la Bore 
ha esordito su basi moderatamente 
sostenute, sviluppando in apertura uN 
discreto volume di affari. Nel «du 
rante» un tentativo di sostegno no9 
‘ha avuto seguito, per mancanza 
interventi speculativi e di ciò hann0 
approfittato i ribassisti per premete 
indiscriminatamente su tutto il list 
no. Verso la chiusura, le offerte av& 
vano già interamente annullato i T& 
cuperi di venerdì per i titoli guid@ 
mentre gli altri valori potevano sol0 
in qualche caso chiudere su basi 50 
stenute. Tra le poche eccezioni fig 
rano le Silos Genova, Rotondi, Co. 
Ge., Aedes e le Falek privilegiate: 
Realizzati, oltre ai titoli. guida, 8 
assicurativi, i saccariferi, Anic, Giî 
Pirelli & C., i mercuriferi, Scotti, 
Cementir, Ciga, Eternit e Rinascente: 
Prevalenza di contenute flessioni 
reddito fisso, attraverso un normal? 
volume di scambi. È 

Titoli trattati: di Stato 44.000,00; 
Buoni del Tesoro 107.500.000; obbliga 
zioni 428.000.000; azioni n. 1.254.050: 

Titoli di Stato: R. It, 5% 10940 
(=); Red. 3,50% 99,40 (—); Rio: 
3,50% 86,50 (86,20), 9 
Trieste 5% 99,50 (99); Rit. F. 5 
98,90 (—). i 
100,50 


1968 100,70 ‘ (100,65), 
(100,65), 1970 101,60 (101,50), 
101,025 (101), 1973 100,90 (100,80). 

Alimentari: Certosa 1598 (—), DE 
stillerie 1980 (1940), Eridania ‘209 
(2075), Es. Molini 1210 (—), MOotf 
12.010 (12.400 ex), Romana Zucchef 
167 (>). 

Assicurativi: Ass. Generali 87.010 
(89.150), Ass. Milano 20,100 (=) 
Ass. Milano priv, 18.550 (13.850), AS: 
Torino 6080. (6250); Ass. Torino prif: 
4140. (4230), Incendio 8620 (8750): 
Fondiaria Vita 20.200 (20.250), L'AS 
curatrice 56.900: (57.850), Ras 37- 
(37.800). 

Bancari: Mediob. 64.850 (65.500). 

Chimici: Anie 1151 (1205), Briosch! 
16.200 (—), Caffaro 165 (165,75), G& 
Napoli 646 (—), Erba 6900 (6905); 


Erba priv. 4900 (—), Italgas 
(988), Larderello 2410. (—), Ledog8 
ord. 2840 (+), a priv. 9î 


(3300), Liquigas’ 186 (184), Mira Lat 
za 41.400 (41,310), Ossigeno 1999 


(1331), Pibigas 80, (79,75), Rumiant® | 


1630 (1640), Saffa 5670 (5810), Saro 
905 (903). 

Elettrici ed eletirotecnici: Cieli 2400 
(2450), Emiliana 1898 (1890), Alt0 
Veneto 1430 (1430 ex), Magneti 8 
(830,50), Marelli 642,50 (633), Orobis 
2046. (2045), Sip 12323 (2320), Tecno” 
masio 1475 (1452), Terni 555 (). 

Finanziari: Bastogi 1702 (1719); 
Breda 3365. (3335), Finelettrica 122 
(1214), Finmare 460 (452,50), Finsid 
855 (848), Generalfin 900 (915), GIN 
3810 (3900), Invest 2999 (2995), Ital 
2125 (2140), La Centrale 9700 (orso); 
Pirelli & ©. 3100 (3255), Safep po 


| 


(138,50), Sifir 1039 (1045), Sme 
(2060 ex), Stet 2475. (2470),  Svilupp? 
1503 (1500). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 170 
(1730), Beni Stabili 2735 (2770), BO 
nifiche 586 (581), Co. Ge. 6450 (6340) 
Imm, Roma 423 (431), Sagi 1% 
(1357), In. Edilizia 2095 (—), MuAno 
Centrale. 35.400. (—), Risanamento 
5790 (5910), Silos Genova 3000. {269 
ex). 

Meccanici © automobilistici: W° 
stinghouse 996 (—), Fiat 2004 (2049); 
Fiat priv. 1675 (1688), Nebiolo 
(>), Olivetti 1730. (1700), Tosi Fra 
co_ 905. (890), 

Minerari e metallurgici: Acciaieri@ 
Falck 4150 (4110), Acciaierie Falce 
priv. 3950 ‘(3810), Broggi-Izar 
(—), Dalmine 1555 (1590), Ilssa-Viol? 
T45(—), Italsider 1048 (—), Magon® | 
1038: (1012), Metalli, 3560 (3500), Mot: 
«te Amiata, 14.050 (14.400), Montecal! 


ni 1441 (1490), Monteponi 710 (696) | 


Siele ‘8980 (9915), Trafilerie 667 (1° 

Tessili e. manifatturieri:  ChatiMlo 
6720 (6790), Cotonificio Cantoni 13.4 
(13.070), Val Ticino 23 (2250), 
cese 605 (598), Cucirini 6500 (6520) 
Stampati 2155 (9195), Cascami Set? 
3200, (3205), Fisac 230' (—), LanerosS 
2700. (2710), Gavardo 1515 (1510) 
Scotti 132 (144), Linificio 600 (601); 
Marzotto ‘priv, 19299 (1931), Ross 
19.350 (—), Rotondi 19.900 (19.400) 
Man. Tosi' 2100 (—), Pacchetti 59 
(I), Snia Viscosa 4270 (4352), SnÉ 
Driv. 3450 (3460), Bernasconi 120 
(>); Tilane 149 (—), Unione Mani 
fatture 30.500 (—). 

Trasporti: Nord Milano 685 (-); 
L'Ausiliare 2050 (—), Mittel 1600 


Diversi: De Ferrari 980. (—), Lr, 
roni 29,75 (30,75), Cartiere Bindi 
41,800 (41.700 ex), | Cartiere BUEEn 
15.850 ‘(16.150), Cartiere Donzelli 
(—), Cementir 5675. (5800),, Ceramiot. 
Pozzi 177 (179,15), Ceramica Gini 
533 (535), Cign 3625 (3695), pr 
2051 (2095), Eternit 5260 (5360), It8 
cementi 14.005 (14.320), Cond. Acq 
495 (490 0%), Rinascente 317 (80 
Rinascente priv. 231,50 (232), Pil Ì 
S.p.A. 2880 (2960), Reina 1240 (I 
Ses (ex Sarda) ‘3300 (3295), 08 
(ex Seso) 1370 (1400), Smeriglio 
(106), Terme Acqui 6190 (6200). 


CAMBI E VALUTE A ROMA 

Cambi esportazione: dollaro "i 
624,865; dollaro . canadese 576,9 
franco svizzero 144,245. 

Mercato libero delle valute: sten” 
na oro. 6150-6250; ‘unitaria 1740-1760 
marengo svizzero 5900-6000; dollat9 
USA 693-624; franco svizzero 144-147 
franco francese 198-129; oro fino 
#10; argento puro 28.000-29.000, 


TRIESTE 

Mercato debole, con ‘diffuse fiessli, 
ni per l’azionario, contro corre? 
Finsider (4-7), Stet (+5) e Liquig®s 
(+2); fermi i valori locali, piccol 
correzioni nei due sensi per gli st 
tali, affari scarsi, Titoli trattati: az!” 
nari n. 4,750. 

Ass. Generali 87.100 (80.150), RS | 
37.400 (37,800), Gerolimich 4300 (—) 
Premuda 36.000 (—), Tripco ) 
24.025 (—), Snia Viscosa 4275 (4360)" 


Italsider 1048 (—), Cantieri 85 Gili | 


Ampelea 7000 (—), Arrigoni 1 
(—), Fiat 2004 (2050), Fiat priv. 160 
(1688). 


NEW YORK 

La Borsa di New York ha ohiw0 
con un forte ribasso, in una giorni to 
caratterizzata da contrattazioni mol! 
scarse, Le quotazioni finali sono, Gia 
munque apparse leggermente miglio! 
dei minimi della giornata; la cede? 
Sul mercato considerato nel suo # 
sieme, ha interessato un vasto vi 
te. L'indice A:P. ha perso 1,8 dolli” 
ti, scendendo, al limite di 320,2 Co) 
lari, Il volume è stato di 3.200.00) 
azioni scambiate contro ‘j- 4.320. wi 
di venerdì. Si è trattato del più DA 
di volume di E dal 7 ago 
lel 1964 ad oggi, ibasso in 
re. acciai, automobilistici, gomm® 
petroli, chimici, materiali edilizi di 
aerospaziali, tabacchi, | farmaceuti 
ed elettrici misti. 


LONDRA 


La Borsa di Londra ha avuto Us 
chiusura in pronunciato ribasso, Sis 
ha portato gli indici di mercato she 
più bassa quota dell'anno. Lindo 
del «Financial Times» è sceso di 0A 
punto al di sotto del limite minbili 
dell’anno, che era stato registro 
in marzo. La mancanza press ‘do 
totale e costante di acquirenti è allo 
attribuirsi, secondo gli ‘esperti, Ai 
incertezza sulla politica. finanzia” 
del Governo e sulle progettate 
me fiscali, oltre che, naturalme! 
sul futuro del Governo laburista. di 
ribasso i petroli, a causa della i. 
tuazione in Algeria, e scarsi mig 
tamenti per i titoli di Stato. 


ASSEGNAZIONE 

BUONI DEL TESORO 
ROMA; 21 — L'assegnazione de 
Buoni ordinari del Tesoro per iNfà 


stimenti liberi attribuiti alle Aziende 
di credito, ai sensi del decreto 15 
Risteriale 27 febbraio 1965, a5t- a 
lettera B, si è svolta in data odi@ 
senza alcun sopraprezzo. 
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I ATTENZIONE 
- DEMORAVIA 


[rRANCESCO Merighi appar-|lità di cogliere finalmente uno 
tiene alla media borghesia |stato di partecipazione consa- 
Tomana. Fa il giornalista e de-|pevole e responsabile. 
Cide di dirazzare dalla sua clas-| Baba, intanto, cresce a figu- 
Se, sposando Cora Mancini, fi-|ra principale, incarnando Ja 
Blia d'un ortolano e d'una la-|tentazione d'un incesto ideale, 
Vandaia, che vive in una bor-|anzi mitico, dato che in effetti 
ata di Roma. Desidera, infat-|non è la figlia di Merighi, Ma 
ti, scoperta quella che egli chia-|su questo tema, che Moravia 
Ma l'«inautenticità» delle cose {contamina con la sua dialetti 
€ della vita, crearsi qualcosa di|ca  dell'attenzione-coscienza € 
Autentico in proprio: così spo-|disattenzione-incoscienza, non 
Sa Cora e scrive un romanzo. |senza far il dovuto omaggio al 
Ma l'infatuazione per la mo-|grande mito edipeo, finisce per 
Blie scolorisce ben presto, per- | imperniarsi l’intera azione: che 
Chè l'autenticità dei poveri è|tende all'affermazione del nul- 
inesistente. Mentre il suo ro-|la. Nulla, l’incesto, perchè la 
Manzo stesso si rivela intriso |sua realizzazione significhereb- 
| dell’equivoco che Merighi av-|be il trionfo dell’inautentico 
Verte alla base di tutto. Così|della realtà: e anzi questa real- 
Sì disamora di Cora, con la|tà ha provveduto a renderlo 
Quale continua a convivere, ma |inattuabile già nelie cose, per- 


‘pi " SS 

*.9050 come semplice coinquilino; e|chè Baba e Merighi non sono 
5) distrugge il romanzo, deciden-|padre e figlia. Nulla, quello sca- 
oc] 


tenarsi di sesso, che Moravia 
qua e là non riesce del tutto 
a liberare da una compiacenza 
meccanica, che mal toglie il so- 
spetto d'un «deus ex machina» 
ai fini del successo del libro. 
Nulla, in fondo, quell’'ansiosa 
ricerca d'un legame, attraverso 
l'arte, con la realtà e con se 
stesso, la propria coscienza e 
ragione di vita, 

Dentro questo arduo propor- 
si e sciogliersi di problemi, che 
tendono a una loro unitarietà 
appunto nella chiave, psicana- 
litica, del nulla; e nell’esperi- 
mento, letterario, delle attuali 
dottrine del «nuovo romanzo» 
e del romanzo-saggio: dentro 
Considerata come figlia, quan-|questa. tematica, che Moravia 
do continuava in lui l'illusio-{si sforza di sorprendere nel 
Ne dell'autentica realtà. suo stesso divenire, lo scritto- 

Dopo dieci anni di questa vi-|re romano ha compiuto un 
ta. Francesco si riferma a Ro-|«tour de force» che ha dato 
Ma intenzionato a scrivere un una macchina narrativa abilis- 
Nuovo romanzo: poichè, nel sima, quasi ineccepibile. Mentre 
Crollo d'ogni illusione, deve ag: il risultato che conta, nono- 
&tapparsi a quella estrema di|stante tutte le alienazioni o di 
Doter conoscere e vivere l’au-|sattenzioni, precostituite e mi 
tentico almeno come romanzie- | tizzate: cioè il significato del- 
Te: per lui il romanzo è dive-|la poesia, qui in questo ultimo 
| Nuto «una specie di coscienza, |Moravia, che richiederebbe un 
Cioè della facoltà di stabilire |discorso particolare di fondo, 
Un rapporto autentico con gli|appare regolarmente snobbato, 
Oggetti» — com'’egli dichiara. |Sacrificato. E dispiace, date le 

Ha vissuto e viaggiato, sino-|doti dello scrittore; e data la 
«Ta, in una disattenzione che|sua stessa presenza nel quadro 
Slude questa coscienza: ha vi-|della narrativa contemporanea. 
Sto tanto, ma come ad occhi Antonio Manfredi 
Chiusi. I suoi occhi non son 
&perti che per constatare — 
Con asciutta evidenza da «éco- 
€ du regard» — che nulla ve: 

Ono come la sua coscienza è 
totalmente assente. 
| Rientrando nella sua casa ro- 
Mana, Francesco ha dunque de- 

Siso di riscrivere il suo roman- 
i Zo senza um contenuto appa- 
Tente, che non sia quello d’una 
attenzione minuta e. obiettiva 
ai qualunque fatti giornalieri: 
©ompilando, cioè, un diario che 
laccolga, in questa maniera 

erte, il materiale di quello 

e, forse, potrà diventare un 
| Tomanzo. Ma Ja disattenzione 
è Francesco è tale, così com- 
Mata in carattere velleitario 
peo persuasa di poter snob- 
Sre del tutto ogni consapevo- 
©2za: che, adesso, si rappren- 
© su tutto ciò che lo circonda 
® che è tenuto a registrare 
Nel suo diario. 
pp pizia così l’attenzione» di 
lancesco Merighi: quell’atten- 

One che Alberto Moravia ha 
Teso a materia del suo nuovo, 
©monimo romanzo: «L'attenzio- 
Ne», (Bompiani ed.). 

Merighi si guarda ora intor- 


dosi inoltre, per. poter viaggia 
Te, a compiere l'ultimo gesto 
©he lo alienerà definitivamente 
lalla realtà: diventare inviato 
Speciale d'un grande giornale 
‘orghese, lui che scriveva, da 
Biornalista ancora illuso  del- 
l'autentico, su un foglio di si- 
| mistra. 

| Poi inizia la serie dei suoi 
| Viaggi per il giornale borghese, 
con periodiche ma brevi punta- 
| ta Roma e in casa sua, dove 
Cora continua a vivere per con- 
fo suo, insieme a Gabriella, 
detta Baba, una figlia. ch'ella 
la avuto durante la guerra da 
i Un militare tedesco e che Fran- 
Cesco aveva in un primo tempo 


Tre triestini 


nel «Viareggio» 


Roma, 21 

Leonida Repaci, presidente del 
Premio Viareggio, presenti al- 
cuni componenti la giuria, ha 
informato i giornalisti sulla 36.a 
edizione del Premio. Dopo ave- 
re rilevato che «i lavori del Via- 
teggio non si erano svolti mai 
con tanta calma come quest’'an- 
no», lo scrittore calabrese ha 
affermato che le «tre novità» 
della prossima edizione del «Via. 
reggio» consistono: nell’avere 
anticipato la data dell’assegna. 
zione di circa due mesi (il Pre- 
mio per complessivi dieci milio- 
mì di lire verrà conferito il 17 
luglio); nell'avere sostituito due 
componenti dimissionari della 
giuria, e cioè, Montale e Bob. 
bio, con Guttuso e con Caproni; 
nell'avere, infine, unificato le 
due «rose» tradizionali in un’u- 
nica «rosa), della quale sono 
entrati a fare parte 50 autori, 
per la narrativa-poesia, e 30 au- 
tori, per la saggistica. 

Nella prima selezione, tra cui 
figurano le opere letterarie più 
significative apparse in questi 
mesi, ci sono anche tre triesti- 
ni: Francesco Burdin («Caduta 
in piazza del popolo»), Renzo 
Tomatis («Il laboratorio») e 
Fulvio Tomizza («La quinta sta- 
gione»). 


IL PICCOLO 


\ 
Renato De Carmine e Valentina Cortese nell’«Enrico VI», «Il gioco dei potenti», la cui prima 
giornata è andata in scena ieri sera al teatro Lirico di Milano per la regìa di Giorgio Strehler 


Martedì, 22 giugno 1965 


IN SCENA «IL GIOCO DEI POTENTI» CON LA REGIA DI GIORGIO STREHLER 


Ha voluto trovare in un testo classico 


le voci della nostra contem 


poraneità 


Nelle tre parti dell’«Enrico VI» di Shakespeare Il regista triestino si è inoltre prefisso 
di confrontare temi e situazioni tragicamente universali in maniera viva e umana 


Milano, 21 


«Come possono disporre l’ani- 
ma loro e spirito di carità, 
quando il loro pensiero è solo 
di spargere sangue? Ora, se 
questi uomini non fanno una 
pia morte, ciò peserà fortemen- 
te sulla coscienza del re che 
ve li avrà condotti!», Siamo al- 
la vigilia della grande battaglia 
di Azioncourt: queste severe 
parole sono rivolte a Enrico V, 
Re d'Inghilterra e come tale 
unico responsabile della vita di 
migliaia di uominj che hanno 
seguito il suo esercito in terra 
di Francia. 

Non so se Giorgio Strehler, 
regista e riduttore delle tre par- 


ti di «Enrico VI» di Shakespea- 
Te che vanno in scena in due 
spettacoli distinti (la seconda 
«giornata» è in programma per 
domani sera) al «Piccolo Tea- 
tro» di Milano, abbia tenuto 


NELLA CITTA’ DIVISA SI VIVE SEMPRE CON IL FIATO SOSPESO 


Sireggesudue solipilastri 


Il precario equilibrio di 


Berlino 


Uno è il centro aereo di controllo che amministra il traffico nei tre «corridoi» 
l'altro è la prigione di Spandau dove sono rinchiusi Hess, Speer e von Schirach 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | le della città esistono tre co- 
Berlino, giugno mandi militari, mentre i rus- 
Alcune nere «Zim», con la| si hanno passato i poteri 
targa della Armata Rossa, at-| della piazza di Berlino Est 
traversano ogni mattina il po- | al giovane generale Helmut 
sto di blocco per stranieri| Poppe, già sergente della 
della Friedrichstrasse, dirigen-| Wehrmacht. Tuttavia, allor- 
dosi verso il cuore di Berli-! chè russi e alleati vogliono 
no Occidentale. Sulla Buda-| parlare, i comandi funziona- 
pesterstrasse si dividono; una| no da entrambe le parti, con 
delle macchine prosegue inf la sola differenza che quello 
direzione di Charlottenburg,| sovietico non è il comando 
verso la Elssholestrasse, dove| di Berlino Est, bensì «delle 
ha sede il «Centro di control-| truppe sovietiche di stanza in 
lo aereo alleato»; le altre pie-| Germania». Un'analoga pras- 
gano verso Spandau, il rione| si regola i rapporti tra gli 
Est della città, dove sorge| Ambasciatori delle quattro 
l’enorme carcere con tre soli] potenze vincitrici. I tre capi- 
prigionieri: Hess, Speer e von| missione alleati accreditati a 
Schirach. Bonn, diventano, una volta 
Secondo le ultime istituzio-| che siano a Berlino, «alti 
ni alleate sopravvissute allo| commissari» e alto commis- 
Statuto speciale di Berlino, | sario, sì considera, per certe 
che ì sovietici considerano de-| funzioni, l'Ambasciatore s0- 
caduto sin dal 1959 ma del| vietico a Berlino Est, Abras- 
quale restano vive in pratica] simov. I quattro diplomatici 
alcune regolamentazioni chel si incontrano di tanto in tan- 
fan comodo ad entrambe le| to, nell’ambito dei loro co- 
parti: alla Friedrichstrasse| muni incarichi di controllo. 
sventola la bandiera degli Tuttavia, soprattutto, l’esi- 
Stati Uniti; dall'altra parte| stenza dei due organismi col- 
sventola non il vessillo sovie-| legiali — il «Centro aereo» e 
tico, ma quello nero-rosso-oro | la prigione di Spandau — do- 
con compasso e martello dell ve alleati e sovietici siedono 
Governo di Pankow. Tutta-| fianco @ fianco, condividen- 
via, i soldati russi e i soldati| do le responsabilità, rappre- 
alleati hanno libero transito| sentano i superstiti pilastri 
tra i due settori senza alcu-| su'cui si regge il precario 
na formalità; e allorchè pas-| equilibrio politico della città 
sa una automobile di ufficia-| divisa. E al di là delle di- 
li, sia le sentinelle russe che| chiarazioni propagandistiche, 
quelle alleate si irrigidiscono | la cosa interessa grandemen- 
nel suluto e i poliziotti di te non solo gli occidentali 
Pankow è come se non ci ma anche i sovietici. 
fossero; Per tale ragione — soltan- 
Dall'altra parte occidenta-| to per tale ragione — gli uf- 


nicazione dopo aver verifi- 
cato le rispettive tabelle di 
marcia; un loro breve cenno 
di assenso dà il via libera. 
Tale rituale si ripete per cir- 
ca centocinquanta volte al 
giorno, quanti sono cioè gli 
aerei civili che' volano dà e 
per Berlino, e gli aerei tede- 
sco-orientali e sovietici che 
intersecamo i tre corridoi sor- 
volando la Germania Orien- 
tale. La regola dell'avviso, in- 
fatti, vale per tutti, ed è per 
questa ragione che nei mo- 
menti di tensione politica 
scoppiano gli ‘incidenti. 
L’ultimo, clamoroso, lo si 
ebbe in concomitanza alla 
riunione che il Bundestag di 
Bonn volle tenere a Berlino 
due mesi orsono, a titolo di- 
mostrativo. I sovietici, pro- 
babilmente per tacitare le 
urgenti rimostranze che gli 
esponenti di. Pankow stava- 
no avanzando nei Toro con- 
fronti, organizzarono un. ca- 
rosello aereo nel cielo di Ber- 
lino-Ovest, lanciando i «Mig» 
a velocità supersonica, pochi 
metri dai tetti delle case. Gli 
alleati protestarono soprat- 
tutto per la quota in cui av- 
venivano i voli, oltrechè na- 
turalmente per l'evidente sen- 
so provocatorio di quelle ma- 
novre. Ma Vufficiale sovieti- 
co rispose, senza batter ci- 
glio, che se era vero che il 
regolamento del «Centro» sta- 
bilisce la quota massima di 
tremila metri per i voli degli 
aerei militari, von fissa peral- 
tro la quota minima, e che 
perciò la protesta non pote- 


ficiali che controllano la pri- 


lo, eccome. E scopre che Co- 
® oltre al suo lavoro di sarta, 
SSercita pure una meno con- 
Tessabile professione in una sua 
Casa in cui si dan convegno le 
| Squillo». Che Baba, che ora ha 
Sit’anni, sei anni prima era 
Sata avviata dalla madre su 
Uella medesima strada ma, pa- 
° senza profitto reale per cer- 
A sua inadattabilità al mestie- 
S. Anche in Baba l'«attenzio- 
©>, ovverossia la voce della co- 


niuso. lenza non è operante, se non 
er Sotto la specie d'un mutismo 
fer teriore, duro e sordo, che la 
end? enta meccanicamente verso 
j ta: Un'esistenza di brava figliola, 
rie | ‘’Udentessa e futura moglie di 
do; N professionista, 

PO la trovarsela per casa, qu 
Der) | “la giovane e fresca Baba, fi 
ren | © per colorire la nuova atten- 
Cr “ione di Merighi di quei suoi 
i | itunti sessualoidi, che ne sono 


È più immediata sostanza e 
Che, attraverso lui, Moravia — 
Onforme la sua poetica affer- 
ètasi in una serie di opere 

lose — finirà per incarnare 
BROS nelle altre persone che 
Ziscono nel libro: da Cora, 
Che addirittura se ne fa un 

‘to, alle donne che più o me- 
No a lungo compaiono in sce 
® al fratello del Merighi e 
ÈSÌ via, Sicchè l’azione del li- 
"0 è ambientata in una cate- 
«ww di fatti e controfatti, di 
di Ssioni e controriflessioni, 

fatti veramente accaduti e 
iti soltanto immaginati: che 
Mando il tessuto del diario, 
* brotendono verso il futuro 
Manzo a calibrarne la più o 
(No incidenza nell'attenzione 
Merighi e nella sua probabi- 


IU 


elle tedesche Alice ed Ellen Kessler, che in Italia sono 
ani casa, sono giunte a Milano per la registrazione di uno 
speciale microsolco da immettere sul circuito dei «juke-box» 


va essere presa in considera- 
gione. 

In passato gli incidenti fu- 
rono in alcuni casi assai più 
gravi: nel 1952 un caccia rus- 
so aprì il fuoco contro un 
aereo della «Air France» che 
secondo i sovietici era uscito 
dal corridoio e due passeg- 
gerì rimasero gravemente fe- 
riti. Nel 1953 la stessa cosa 
accadde per un aereo da tra- 
sporto ‘militare britannico, e 
morirono cinque soldati. Nel 
1957, una squadriglia di cac- 
cia sovietici impedì per una 
intera giornata, l'atterraggio 
degli aerei sul maggior. aero- 
porto di Berlino Ovest, quel- 
lo di Tempelhof. 

Nonostante gli incidenti 
che possono Werificarsi in 


gione di Spandau e l’unico 
ufficiale che dinige la sezio- 
ne sovietica dell'«Air Safety 
Control» passano ogni matti- 
no il «muro», per recarsi ai 
rispettivi uffici. Da questa 
parte li attendono sempre 
con una certa apprensione, i 
colleghi americani, inglesi e 
francesi, diventati tutti spe- 
Cialisti in sorrisi e in ami- 
chevoli battute in russo. 
L'ufficiale sovietico che so- 
vraintende alla sezione sovie- 
tica del «Centro di controllo 
aereo» è ora un capitano. Fi- 
gura sui quarant'anni, gras- 
soccia e vistosa. Il sorriso 
cordiale anche se un po” me- 
lato, eternamente presente 
sulle labbra da donna. Si 
chiama Jurinov, ha quattro 
Figli dei quali mostra a tutti] qualsiasi momento nel cielo 
la fotografia, e una moglie| di Berlino, l@ presenza di 
bellissima che assomiglia a| quell'ufficiale sovietico che 
Marina Oswald. E? puntua-| ogni mattina entra nel palaz- 
lissimo al lavoro, anche se| 20 della Elssholestrasse, rap- 
non brilla per solerzia. Ma la| presenta la speranza che es- 
presenza dei suoi ‘collabora-| sì possano essere comunque 
tori — alcuni sergenti datti-| bloccati sul nascere prima di 
lografi, due segretarie inter-| assumere proporzioni dram- 
preti e un telescriventista —| matiche. Guai infatti se una 
lo costringe, dicono i maligni, | mattina quell'ufficiale non ar- 
a lavorare più di quanto vor-| rivasse in ufficio. Lo sanno 
rebbe. gli alleati che valutarono la 
Le mansioni dei quattro uf-| misura del pericolo, allorchè 
ficiali alleati che regolano la| quattro ammi orsono accadde 
attività del «Centro», sono in| n episodio che. ì per lì sem- 
realtà assai semplici. Ogni| brò poter avere tragiche con- 
aereo che voglia transitare| seguenze. 
per uno dei tre «corridoi»| Era un mattino del mag- 
che collegano rispettivamen=| gio del 1961. Erano già le 
te Berlino Occidentale con| otto e trenta e l'ufficiale so- 
Hannover (corridoio centra-| vietico non si faceva ancora 
le), con Amburgo (corridoio vedere. Furono avvertiti i tre 
settentrionale) e con Fran-| comandi militari alleati e il 
coforte (corridoio meridiona-| comandante americano pro- 
le), deve darne avviso al| pose che si attendesse anco- 
«Centro di controllo» quaran-| ra mezz'ora; ma per precau- 
ta minuti prima del decollo. | zione spedì un cablo al Co- 
I quattro ufficiali si passano| mando generale delle forze 
di mano in mano la comu-| degli Stati Uniti in Germa- 


nia, che ha sede a Francofor- 
te. Alle nove ancora nulla. 
Allora il generale americano 
chiede di parlare con il ge- 
nerale Jakubowsky, capo a 
quel tempo delle forze rus- 
se. Da Potsdam, gli viene ri- 
sposto che Jakubowsky non 
è in quel momento disponi- 
bile e la comunicazione vie- 
ne passata a un colonnello, 
Ala domanda: «Perchè è as- 
sente l’ufficiale del ’Centro 
di controllo aereo”», il colon- 
nello risponde che la que- 
stione è di competenza di 
Jakubowsky. Il comandante 
americano crede di capire che 
qualcosa di grave sta matu- 
rando e dà l'allarme. 

In quel momento tutto lo 
appurato di sicurezza entrò 
in movimento. Furono sospe- 
si tutti i voli civili dà e per 
Berlino; mentre le squadri- 
glie americane del Centro ae- 
reo di Wiesbaden attendeva- 
no con i motori accesi. I tre 
contingenti alleati di Berlino 
Ovest venivano messi all’er- 
ta. E’ già delle concitate co- 
municazioni erano in corso 
tra Berlino e Francoforte, 
Francoforte e Washington, 
quando accadde l'incredibile. 
Una donna delle pulizie, sve- 
gliò, in una camera del quar- 
to piano del «Centro di con- 
trollo», l'ufficiale sovietico 
che se ne stava appisolato 
su di una poltrona, con una 
bottiglia di wodka accanto. 
Aveva bevuto e si era addor= 
mentato. 


Michele Pavissich 


presente questi versi ammoni- 
tori per il suo complesso lavo- 
ro di elaborazione condotto sul- 
le «cronache» shalkespeariane. 
Credo di sì. E non meravigli 
la citazione di un altro dram- 
ma, come l’«Enrico V», di pa- 
recchi anni posteriore e per- 
vaso di una «misura» poetica 
e drammatica affatto diversa 
dall’«Enrico VI», opera giova- 
nile e. discontinua. Non deve 
meravigliare, perchè fra le pa- 
gine — già opportunamente 
sfrondate — dell'«Enrico VI», 
Strehler ha incluso alcuni mo- 
nologhi e riferimenti ricorrenti 
nell'opera di Shakespeare ed 
estremamente indicativi del suo 
modo di considerare la storia: 
così, da «Riccardo TI» a «Enri. 
co V», da «Amleto» a «Riccar- 
do III», queste interpolazioni 


sono. «considerazioni — come 
ci avverte Gigi Lunari, collabo- 
ratore alla riduzione — sulla 


guerra, sulla fragilità del pote- 
Te, sulla caducità delle fortune 
umane, riuniti qui e uniforma- 
ti nello stile come ‘una summa 
del pensiero e del sentimento 
del poeta, in grado mon solo 
di creare stupende oasi liriche, 
pause di profonda meditazione 
nello svolgersi pressante delle 
crudeli vicende, ma di collega- 
re anche la vicenda narrata al- 
la storia umana di sempre e 
di estrame il significato uni 
versale», 

Fedeltà allo spirito, dunque, 
e soprattutto la ferma volontà 
di ritrovare in un testo classi. 
co le voci della nostra contem- 
poraneità, confrontando temi e 
situazioni tragicamente univer- 
sali in maniera viva e umana, 
nella chiara consapevolezza che 
il teatro «deve contribuire al- 
l'arte più grande di tutte: quel- 
la di vivere». Nulla da eccepire, 
dunque, in linea di principio. 
Uomini che vanno alla morte 
trascinati da altri uomini che 
si trastullano in giochi puerili 
e crudeli come ragazzini. Uomi- 
ni corrotti e corruttori, rivolte 


che muoiono, intrighi ed ingan- 
ni, eroismi e falsità, scandali 
e compromessi, Shakespeare è 
come il mondo, o come la vita. 
Ogni epoca vi trova quel che 
cerca e que] che vuole vedervi. 
Noi vi scorgiamo la storia che 
percorre inesorabile un cerchio, 
la «oronaca» che invariabilmen- 
te comincia e finisce con una 
morte, un sovrano legittimo che 
si trascina dietro una lunga ca- 
tena di delitti, un giovane prin: 
cipe che personifica le speran- 
ze di un «ordine nuovo», i pas- 
si verso il «potere» contrasse- 
gnati dal delitto e dalla vio- 
lenza. 


Tutta la guerra di Francia, 
l'episodio di Giovanna D'Arco, 
e la quasi totalità della «prima 
parte» sono scomparse nello 
spettacolo diretto da Strehler, 
con la collaborazione alla regìa 
di Fulvio Tolusso, C'è una sce 
na, ammirata nell’odierna sera- 
ta, che descrive meglio di qual- 
siasi esemplificazione, il meto- 
do seguito nel «gioco dei po- 
tenti»: Re Enrico VI ha sposa- 
to Margherita D'Angiò rinun- 
ciando alla dote e ad ogni 'di- 
ritto sui territori francesi, isti- 
gato a questo progetto dalle 
trame del duca di Suffolk; al- 
l'uscita del monarca rimangono 
nella sala del trono sette «po- 
tenti»: Gloucester, Salisbury, 
Cardinale di Wincester, War- 
wick, York, Buckingham, So- 
merset. Qualunque sia il nome, 
la carica, l'età dei «potenti», il 
loro gioco è eguale, freddamen. 
te determinato, Sulla Terra, il 
più crudele dei pianeti, e tra 
gli uomini, più erudeli delle 
belve, la lotta per il potere ces- 
sa d'essere un'astrazione, divie- 
ne lotta spietata fra uomini vi- 
vi, per il controllo del gover 
no, l’aumento del prestigio, del- 
le ricchezze, dei territori, A que. 
sto traguardo di dominio asso- 
luto — che «deve» culminare 
nella «corona» — tutto va sacri. 
ficato, per immolarsi in un sui. 
cidio collettivo, Enrico VI è in 


‘Marie Laforèt, l’attrice cinematografica francese che da qualche 
tempo è anche cantante di musica leggera, è venuta in Italia 
per partecipare prossimamente a due trasmissioni televisive 
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SCOPERTE A CERVETERI 


Cerveteri, giugno 


Una nuova, grandiosa necro- 
poli etrusca sta venendo alla 
luce a Cerveteri a 44 chilometri 
da Roma. La località sorge su 
‘uno sperone tufaceo, in vista 
del Tirreno, alla destra del fos- 
so di Vaccina, sul sito dell’an- 
tica Caere che, com'è noto, fu 
uno dei più importanti centri 
commerciali dell'antica Etruria 
marittima della quale resta og- 
gì la famosa necropoli cui pre- 
sto si aggiungerà una seconda 
più importante e grandiosa. 

T lavori vengono curati dalla 
Soprintendenza all’Etruria me- 
ridionale la quale, attraverso si- 
stematici scavi, sta portando al- 
la luce numerose tombe che si 
affacciano sulle vie sepolcrali, 


Ticostituendo : la visione delle 
case e delle strade etrusche. Le 
tombe di Cerveteri sono carat- 
terizzate da tumuli imponenti 
e con una complessa divisione 
interna in cui predominano in- 
teressi plastici su quelli pit. 
torici. 

La vasta zona archeologica 
costituirà indubbiamente moti. 
vo di interesse e di studio per 
il mondo culturale attraverso 
conoscenze più approfondite 
della civiltà etrusca. Finora la 
necropoli di Cerveteri offriva 
il segno esteriore della monu- 
‘mentalità del sepolero, ma con 
i nuovi scavi, che sì susseguo- 
mo a ritmo costante, sarà pos- 
sibile addentrarci nell’urbanisti- 
ca di quel popolo mediante la 
tazionale distribuzione dello 
‘spazio e delle vie di accesso, 

Se si considera come 500 sia- 
no presumibilmente gli ettari 
«di zona archeologica e come so- 


lo una quindicina di essi siano 
sotto il controllo della Soprin- 
tendenza, sarà facile immagina- 
re quale importanza assumerà 
fra qualche anno l’opera di por- 
tare alla luce resti e vestigia 
di una civiltà fra le più pro- 
gredite del tempo. 

La necropoli attuale di Cerve- 
teri è nota attraverso gli scavi 
effettuati dal 1911 in poi nelle 
zone della Banditaccia e del- 
l’Abetone e che offrono oggi 
una delle più grandiose e sug- 
gestive visioni del misterioso 
oltretomba etrusco: camere se- 
polcrali ampie e lussuose per- 
chè rivelanti negli arredi, nelle 
armi e nelle suppellettili il lus- 
so e la ricchezza che caratteriz- 
zavano le abitazioni di quei 
morti. 

Glì archeologi si sono occu- 
pati finora più di scavi di ne- 
cropoli che di città, sicchè le 
nostre cognizioni nello specifi. 
co settore ed in particolare sui 
Piani regolatori. dei centri abi- 
tati denotano accentuate limi- 
tazioni. Si sa tuttavia che nel: 
l’Etruria le ctità venivano fon- 
date soprattutto su colli o al. 
ture di terreno, seguendone le 
forme, allo scopo di costituire 
validi motivi di difesa: in pros- 
simità delle coste, come appun- 
to il caso di Cerveteri, la scelta 
di colline prevale in misura 
maggiore per evitare danni ai 
commerci da aggressioni o atti 
di pirateria. 

Scarse sono state quindi fino- 
ra le tracce dell'antica città di 
Cerveteri, se si escludono brevi 
tratti delle mura dei secoli V 
e IV a, C., resti di un tempio 
e di un teatro, mentre grande 


importanza fu annessa, e lo è 
giustamente,. alla necropoli. 

Con gli scavi attuali sì stan- 
no portando alla luce, oltre che 
nuove tombe che permettono 
una ricostruzione, sia pure par- 
ziale, dell’interno della casa 
etrusca, intere vie di accesso 
all’abitato e interne a questo, 
caratterizzate da mura laterali 
a filari orizzontali che danno 
un quadro di quello che fu il 
nucleo urbano, 

Troppi elementi ci mancano 
ancora e troppo, davvero, si è 
asportato in tempi remoti e re- 
centi in saccheggi le cui conse- 
guenze si sentono irreparabil- 
mente, tanto che sarebbe neces- 
sario un costante intervento di 
vigilanza contro gli scavatori 


clandestini. 

Tuttavia l’opera della Soprin- 
tendenza all'Etruria meridiona- 
le è veramente meritoria e fra 
qualche anno potrà raccogliere 
i primi frutti attraverso l’affio. 
Tare di una nuova zona archeo- 
logica che, già dalle premesse, 
appare di straordinaria impor. 
tanza. 

Nè possiamo tralasciare la ci- 
tazione di un altro fattore alta. 
mente positivo: l'iniziativa cioè 
dell’Amministrazione provincia 
le di Roma che in questi gior. 
ni ha deciso uno stanziamento 
di 40 milioni per costituire, nel 
castello medioevale del Torrio- 
ne, nelle immediate vicinanze, 
un museo destinato a raccoglie 
re l’inestimabile materiale ‘ar- 
cheologico, ora ospitato in lo- 
cali 0 magazzini di fortuna e 
che rappresenterà i capitoli di 
una leggenda affascinante e 
millenaria, 


Vittorio Presicci 


mano loro. Le due famiglie ri 
vali di Lancaster e York non 
si limitano a un «torneo» ca- 
valleresco, a una zuffa tra no- 
bili, ma trascinano l’intero Pae- 
se in un massacro. «Ambedue 
i gruppi — sta a significare lo 
spettacolo — sono ricchissimi, 
dominano grandi territori da 
cui traggono il sufficiente e il 
superfluo. Il semplice manteni- 
mento dello «status quo» per- 
metterebbe loro, indipendente. 
mente dal possesso o meno del 
trono, un'esistenza ricca e feli- 
ce, tutta disponibile ad opere 
di pace e di progresso o anche 
semplicemente al tranquillo go- 
dimento delle gioie della vita. 
Ma il loro mondo è fondato 
sull’avidità e sul sospetto: sul 
l’avidità di possedere ancor più 
del molto che già si possie- 
de, sul sospetto che l'antagoni- 
sta abbia le stesse intenzioni». 

Una volta chiarite le esigenze 
ideali ed estetiche che hanno 
improntato la scelta dello spet- 
tacolo e soprattutto questa «di- 
‘mensione» insolitamente nuova 
per le scene italiane (per cui 
S'è detto .che «Il gioco dei po- 
tenti», selezionando dall’impo- 
nente materiale le sollecitazio- 
ni più vicine a noi, è nato con 
quella stessa «libertà» con la 
quale Shakespeare stesso e gli 
altri elisabettiani utilizzavano 
materia drammaturgica d'altri); 
‘una volta delineata nella sua 
ossatura originalissima e intel 
ligente la dimensione puramen- 
te «critica» dello spettacolo (e 
non per nulla non mette nep- 


pure conto, una volta tanto di | 


tracciare la trama del testo), 
Timane ora di riferire sull’alle- 
Stimento, o quanto meno sten- 
dere delle note necessariamen- 
te brevi sullo spettacolo cui ab- 
biamo assistito questa sera, ri- 
mandando logicamente un giu 
dizio più definitivo e compiuto 
al termine delle due «giornate» 
di questo «Gioco dei potenti». 
Allestimento singolarmente af. 
fascinante sul piano puramen- 
te visivo: scena e costumi idea- 
ti da Giongio Strehler (con la 
collaborazione di Carlo Tomma- 
sì per la prima e di Enrico Job 
per i secondi) sono improntati 
a una limpida evidenza, a una 
semplicità che è ricca dell’es- 
senziale per la scena, alla pre 
cisione della materia e al rigo- 
Te cromatico per quanto riguar 
da i costumi, Il quadro è bel. 
lissimo, armoniose le luci, sug- 
gestivi gli effetti plastici, mor- 
bidamente diretti i movimenti, 
sapientemente concertata l’anar- 
chica ebbrezza della folla. 
Ma lo spettacolo, così nel suo 
insieme, rivela due pecche non 
lievi, nè marginali: l’eccessi. 
va, lunghezza e la recitazione. 
Quanto alla prima, sgombria- 
mo subito il campo dai possi 
bili equivoci: per lunghezza di 
Uno spettacolo non intendiamo 
la sua pura durata (cinque ore, 
per l’esattezza) ma la sua par- 
ticolare, eccessiva insistenza su 
temi e situazioni secondarie, il 
ritmo frammentario e raramen- 
te incisivo, il simbolo che non 
diviene fulminea rivelazione vi- 
siva: in una parola manca allò 
spettacolo il «montaggio» defi. 
nitivo, quello che ne avrebbe 
sancito la corposa, decisiva 
«unità». E nel complesso della 
tecitazione si avvertono troppo 
spesso scompensi e forzature: 
in un rapido cenno, accanto 


alle belle prove di Franco Gra-_ 


Ziosi (l'attore), del dimesso, 
melanconito, preciso Renato De 
Carmine (Enrivo VI), del niti- 
do Luciano Alberici (York), del 
vigoroso e intenso Giulio Brogi 
(Warwick), dei bravi Gianfran- 
co Mauri, Roberto Paoletti, Ivan 
Cecchini, stanno le inadeguatez- 
ze di Antonio Meschini e di 
Glauco Onorato (rispettivamen- 
te Gloucester e Cade, i due po- 
li attorno ai quali ruota l’intri- 
go di palazzo e la ribellione 
popolare) entrambi alle prese 
con personaggi di statura trop- 
po lontana dalle loro corde, di 
Ferdinando Tamberlani (perchè 
farsesca la sua morte?), di Giu- 
lio Girola, Elio Jotta, Armando 
Allzelmo, Attilio Ortolani, Impe- 
@nati în registri variamente po- 
Sitivi, Valentina Cortese (la re 
gina), Gabriella Giacobbe (Eleo- 
nora), Ottavio Fanfani, il Gian- 
grande, il Bartolucci, il Mar 
chese,, il Troni, il Buttarelli. 

, Sono difetti riscontrabili — si 
intende — in un allestimento 
il cui impegno tecnico, organiz 


zativo, economico, fisico, va ben . 


al di 1à delle prove cui ci ca- 
Pita normalmente d’assistere, E 
il rodaggio è lungo, difficile e 
suscettibile di approdare a quel 
la precisione che il lavoro di 
Strehler merita. Allora le scene 
bellissime, che sono tante (e 
sulle quali ritorneremo) con- 
Quisteranno la necessaria fusio- 
ne. Domani, la seconda giorna- 
ta: il più potente vincerà il 
«gioco», mentre il malcontento 
popolare dirà che «la legge as- 
somiglia alle brache di uno del 
Galles / che si adattano e si 
attagliano alle gambe di tutti / 
così infatti i difensori la rove- 
sciano e la riportano diversa / 
per mezzo del potere essa è 
completamente a terra, calpe- 
stata sotto i piedi». 


Giorgio Polacco 
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ONACA DELLA CITTA 


DOMANI A ROMA UNA DELEGAZIONE TRIESTINA 


COLLOQUIO CON PIERACCINI 
SUL DESTINO DEL SAN MARCO 


Aperto scambio di vedute dopo la dimostrazione a Montebello 
ieri tra il Sottosegretario Pelizzo e i lavoratori dei C.R.D.A. 


Il problema del cantiere San 
Marco sarà affrontato nuova 
mente a Roma; e questa volta, 
naturalmente, si solleciteranno 
chiarificazioni e assicurazioni at- 
le a portare quella tranquillità 
sul futuro de! nostro stabili 
mento che oggi manca. Infatti si 
è appreso che domani, alle 1l, 
ll Ministro Pieraccini riceverà 
una delegazione triestina. Ne 
faranno parte ii Sindaco, il pre- 
sidente della provincia, i rap- 
‘presentanti della Regione, della 
Camera di commercio e delle 
due organizzazioni sindacali. 

L'incontro in sede ministeriale 
è una diretta conseguenza del- 
la deliberazione consiliare, vo- 


Un plebiscito 
per il Cantiere 


La raccolta delle firme per 
il Cantiere attraverso «Il 
Piccolo» e il «Piccolo Sera» 
è terminata domenica con 
la pubblicazione sulle nostre 
pagine dell’ultimo tagliando 
con l’appello «Il San Marco 
non deve morire», 

Le adesioni giunte in nu- 
‘mero sempre crescente nei 
giorni della scorsa settima. 
na hanno toccato la quota 
più alta sabato, quando sia- 
mo stati addirittura som. 
mersì dalla valanga delle ri. 
sposte; quelle formulate nel. 
la giornata festiva ci stanno 
ancora pervenendo e vengo» 
no ordinate in vista dell’im- 
minente consegna alla Came» 
ra Confederale del Lavoro, 
dove frattanto moltissimi let. 
| tori hanno inviato diretta 
mente i tagliandi. 

Dal canto loro le organiz. 
zazioni sindacali, in occasio» 
ne della conferenza indetta 
domenica per riaffermare il 
diritto alla vita del nostro 
Cantiere, hanno raccolto al- 
tre settemila firme. Sommate 
alle sessantamila e più che 
erano già apposte in prece- 
denza ai registri e a quelle 
che con tanto slancio sono 
state recapitate alla nostra 
redazione, formano una mas: 
sa davvero imponente. 

Si può parlare d’una volon. 
tà espressa spontaneamente 
e in modo plebiscitario dal. 
la cittadinanza triestina che 
| non vuole e non può rassè. 
gnarsi all'idea della smobi. 
litazione del più efficiente 
Cantiere d’Italia. 

E non solo triestini han. 


del resto della Penisola si è 
fatta sentire la voce della so- 


potrà non registrare i buoni 
frutti di questo comune ope- 


gio del suo lavoro. 


il destino del cantiere. Hanno 
chiarito, innanzitutto, che non 
di azione di disturbo s'era trat- 
tato, ma di un ennesimo ten- 
tativo di richiamare l’attenzio- 
ne degli uomini di Governo — 
a qualsiasi dicastero apparten- 
gano — sul problema che as- 
silla tutta la città. 

E’ stato un colloquio pacato, 
una esposizione fedele di quan- 
to da mesi succede a Trieste: 
si è detto perchè il San Marco 
deve continuare a costruire na. 
vi come ha fatto finora, si è 
ricordato lo sciopero compatto 
del 28 febbraio, si è lamentato 
il silenzio che da qualche par- 
te si è voluto far scendere sul 
grave problema. Senza sminui- 
te minimamente l’importanza 
della presenza del sen. Pelizzo 
— è stato aggiunto — i lavo- 
ratori si chiedono anche «per: 
chè oggi non si trovi qui un 
rappresentante di uno dei dica. 
steri interessati a una questio 
ne di così vitale importanza 
per la città», 

Infine, oltre a sollecitare lo 
intervento anche del Sottose- 
gretario alla Difesa — i lavo- 
ratori hanno chiarito il motivo 
per cui tutti i dipendenti del 
San Marco sono scesi in scio» 
pero nuovamente alle 9.30, fino 
alle 6 di stamane, Le organiz: 
zazioni sindacali — si è detto 
—. avevano predisposto che la 
motonave «Alessandra» non fos- 
se varata nè domenica, nè ieri; 
‘pertanto ieri, dovevano sciope- 
tare solamente i 104 addetti al- 
le relative operazioni, Vista pe- 
tò la decisione della direzione 
dei CRDA di farli sostituire da 
altri, in modo che l’unità po- 
tesse scendere in mare, veniva 
proclamato lo sciopero di tutte 
le maestranze. Il varo della 
«Alessandra», di conseguenza, 
dovrebbe avvenire oggi. 

Nella sua risposta, il sen. Pe- 
lizzo ha affermato che «al Go- 
verno il problema del cantiere 
San Marco è all'ordine del gior- 


no, e costituisce un punto fon- 


damentale della sua azione. 
Porterò a Roma l’espressione 
della vostra volontà. Confido 
vivamente che il Governo tra- 
durrà in realtà le aspettative 
di una città come Trieste, alla 
quale tutti ‘gli italiani vogliono 


veramente bene», 


La notizia della missione 


no manifestato questi senti. ||triestina a Roma è stata annun- 
menti: come abbiamo già da. ||ciata ufficialmente ieri sera dal 
to notizia, anche da altre cit- || sindaco al Consiglio comunale. 
tà e della nostra Regione e || ejl'occasione il dott. Franzil 
ha reso noto che della delega. 
lidarietà verso il San Marco, ||ZÎ0Ne, che lo accompagnerà do- 
E’ stata un’azione alla qua. ||Mani dal Ministro Pieraccini, 
le. tutti hanno contribuito ||faranno parte il Vicepresidente 
con generosa, commovente ||della Giunta regionale, prof. 
sollecitudine: di essa si con- ||Dulci, il presidente dell'Ammi- 
serverà a lungo il ricordo ||nistrazione provinciale dott. Sa: 
nella storia civica, che non vona, un rappresentante della 
Camera di commercio (il presi. 
. ||dente dott. Caidassi è impegna. 

RE lele niet to negli incontri fieristici con 
gli esponenti commerciali este- 
ri), e i due segretari dei Sin- 


tata all'unanimità ancora tem-|dacati di categoria, Fabricci 
‘po addietro, con la quale si chie- | per la Camera confederale del 
deva un colloquio chiarificatore | Lavoro e Burlo per la FIOM. 
con gli uomini di Governo cir- | CGIL. 


ca il futuro de! nostro massimo 
stabilimento di costruzioni na- 
vali. Tale incontro è stato sol- 
lecitato di nuovo dal Sindaco 
Franzil durante la riunione av- 
venuta in Prefettura, con l’inter- 
vento del Ministro della Marina 


Premi estratti 


ieri alla Fiera 
Fra i visitatori della Fiera di 


Trieste sono stati estratti ieri i 
seguenti premi: 1) una sdraio 


mercantile, Spagnolli in occasio- da campeggio al sig. Bruno Ha- 


De dell’adunata degli Alpini a 


rey, via Severi 2; 2) un ferro da 
stiro alla signora Gianna Burlo, 
via dell’Eremo 255: 3) due fu- 
stini polvere per lavatrici al sig. 
Luciano Tinunin, via Ginnastica 
29: 4) un ferro da stiro al sig. 
Mario Granata, via Ireneo della 
Croce 6: 5) due bottiglie liquo- 
Te e una pubblicazione sul Friu. 
li-Venezia Giulia al sig, Ferdi- 
nando Fragiacomo, via dell’Ere- 
mo 155/1; 6) 10 kg, di riso e un 
fustino di polvere per lavatrice 
al sig. Guerrino Trevisan, via 
Lorenzetti 14; 7) una 'lampada 
da cucina al sig. Adriano Ciac- 
chi, via del Roncheto. 61, 


Date aruto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Parole di solidarietà 


del Presule ai cantierini 


Un significativo episodio si è 
registrato ieri mattina alla Fie- 
Ta, nel quadro delle azioni in- 
traprese per salvare il cantiere 
San Marco dal pericolo di una 
smobilitazione. Come è noto, 
numerosi lavoratori dello sta- 
bilimento si erano attestati, con 
cartelli, all’ingresso della Fiera, 
sui piazzale di Montebello. 

Al termine della cerimonia 
inaugurale, l'Arcivescovo mons. 
Santin è andato incontro ai la. 
voratori, intrattenendosi con 
loro e interessandosi vivamente 
si problemi che gli venivano 
illustrati, in ordine al futuro 
del cantiere. Mons. Santin ha 
affermato, una volta di più, 
trattarsi di una causa giusta, 
assicurando che tutte le auto- 
T.tà stanno concretamente ope- 
rando perchè il San Marco pos 
sa essere salvato, «La vostra 
causa — ha detto il Presule 
— è anche la nostra, e tutti, 
pertanto, siamo con voi». 

Ha avuto quindi espressioni 
di incoraggiamento e di invito 
alla speranza, esortando j lavo- 
ratori ad attendere in serenità, 
in vista anche dei prossimi svi- 
luppi del problema in sede ro- 
mana, 

PEA Lee LL Ie 

Chiamata d'imbarco per oggi alle 
ore 10, Turno «Lloyd Triestino»: 1 
3,0 cuoco turno 58. Turno «generale»: 
1 fuochista turno 2209, 


IL PICCOLO 


A_CURA DELL'AMMINISTRAZIONE CIVICA 


Uno studio storico 
dedicato alla Risiera 


Sono disponibili preziosi documenti 
per lau compilazione della monografia 


Al Consiglio comunale, è sta-|è stato fatto presente nell’oc- 
to trattato ieri della pubblica 
zione, a cura dell'’Amministra- 
zione municipale, di una mo- 
nografia storica sulla Risiera 
di San Sabba, L'assessore alla 


Istruzione, prof. Romano, ha 


dichiarato —in sede d’interro- 
gazioni — che già sono stati 
avviati contatti con il prof. 
Schiffrer, della Deputazione per 
la storia della Resistenza ita- 
liana nella Venezia Giulia, al 


quale è stato autore anni fa 
di un analogo studio, ed ora 
ha assicurato la. propria colla- 
borazione a questa iniziativa 
che sarà di maggiore portata. 
Si sta solamente ‘studiando, al 
momento attuale, se tale mono- 
grafia — ha detto l’ass. Roma- 
no — dovrà essere improntata 
a un carattere storico-politico 
o diffusamente divulgativo, Ed 


TO IL DIBATTITO SUL 


BILANCIO 


La prospettiva del rimpasto 
accende polemiche al Comune 


Tuifa l'impostazione polilica del centro-sinistra 
ridiscussa in vista dell’enfrafa dei PS! in Giunfa 


Le riunione di ieri sera del 
Consiglio comunale è stata qua- 
si interamente riservata alle 
Ultime battute del dibattito sul 
bilancio preventivo 1965; han- 
no ormai partecipato all'ampia 
discussione tutti i 
iseritti a parlare, tranne il co- 
munista Calabria, 
l’ora tarda ha dovuto rinviare 
la conclusione del proprio in- 
tervento alla prossima seduta. 
Questa. si terrà venerdì e do- 
po la replica dell'assessore al 
Bilancio, dott. Verza, e le varie 
dichiarazioni di voto si giun- 
gerà al voto finale, 

Anche ieri i vari interventi 
sono stati caratterizzati dalla 
polemica in atto in vista della 
prossima entrata dei socialisti 
in Giunta attraverso l’annun- 
ciato «rimpasto». Anzi, l'inter- 
vento del missino Morelli è 
stato sviluppato quasi esclusi- 
vamente su questo tema, Egli 
ha manifestato. «preoccupazio- 
ne e perplessità» per l’immi- 
nente inserimento del PSI nel- 
la formazione giuntale, in par- 
ticolare per la prevista assun- 
zione di un assessorato da 
te del consigliere sloveno 
scak, giornalista del «Primor- 
ski Dnevnik», di quel giornale 
cioè che lo stesso segretario 
della D.C., Botteri, ha indica. 
to — in uno studio sul comuni. 
smo a Trieste — come voce 
del comunismo titino. Si par- 
la oltretutto — ha. concluso 
Morelli — di una sua destina: 
zione all'assessorato per la Sta- 
tistica: «Quanto pericolosa, una 
possibile strumentalizzazione da 
parte della minoranza dei nu- 
meri e delle cifre!», 

«Le consiglierei — ha com- 
mentato il Sindaco — d'infor- 
marsi anche dove la milizia fa- 
scista reclutava a suo tempo 
i suoi militi: sull’altipiano slo- 
veno». E ha dato la parola, per 
il successivo intervento, al 
Visintin (D.C.). Questi non s'era 
ancora alzato che Morelli ha 
commentato: «Ecco un ottimo 
democristiano, come. già è stato 
un ottimo fascista», E Franzil: 
«Le conversioni sono ammesse 
fra i cristiani... 


Dopo questo scambio di vi- 


vaci battute polemiche, ha par- 
lato l'ing. Visintin. Fgli ha os- 
servato che i bilanci in forte 
disavanzo resentano una 
caratteristica che è dei mag- 
giori Comuni (tralasciando i 
casi che ha definito patologici 
di Roma, Napoli e qualche al- 
tra città) e di quasi tutti i prin- 
cipali Enti pubblici: ciò dimo- 
stra che vi sono insufficienze 
di carattere generale quali la 
carenza di nuove disposizioni 
legislative in materia di Enti 
locali e del loro finanziamen- 
to, Trieste, ad esempio, con 
un'economia definita in decli. 
no, mantiene le strutture co- 
munitarie proporzionate non già 
agli attuali diminuiti redditi ma 
a quelli, ben maggiori, del suo 
passato, Solamente l'arresto di 
questo declino e la conseguen- 
te ripresa di tutte le attività 
produttive potranno determina- 
Te l'aumento dei redditi citta- 
dini, la piena occupazione e il 
flusso dei forestieri: ed aumen. 
teranno infine i contributi co- 
munali, fattore determinante 
per l’'assestamento dei bilanci, 
Per il raggiungimento di tale 
traguardo non basterà comun- 
que la riforma delle finanze 
locali, se non sarà accompa- 
gnata da iniziative di rilancio 
che devono partire dagli stessi 
pubblici amministratori. Stra- 
de, scuole, fognature, mercati, 
cimiteri sono servizi di fonda- 
mentale interesse civico, i qua- 
li devono essere assolutamen- 
te potenziati, e d'urgenza. 


Ed ha affrontato il grave pro- 


blema del piano regolatore, che 
per remore burocratiche in- 
contrate nel suo iter attraverso 
gli uffici periferici statali at- 


tende da ormai tre anni l’ap- 
provazione superiore; e intan- 
to, il 3 luglio scadranno i ter- 


mini concessi per le norme di 
salvaguardia, dopodichè do- 
vrebbe tornare in vigore il vec- 


chio piano del 1934, generando 
un autentico caos nella già con- 
fusa situazione edilizia cittadi- 
na, Ma anche il piano votato 
solo tre anni fa è in molte par- 
ti superato; per cui l'ing. Vi 


"Trieste. Ora il desiderio unani. 
me dei rappresentanti cittadini 
è stato accolto, ed è da conf 
dare che dai colloqui romani 
scaturisca la decisione di salva- 
re il San Marco, come tutta 
Trieste chiede. 

Teri, intanto, il problema del 


Fiera di Trieste. L'apertura del- 
la rassegna fieristica, come. no- 
to, è avvenuta alle 10.30 e a 
quell’ora due folti gruppi di 
cantierini — uno recante stri. 
scioni della Camera confedera- 
le del lavoro e l’altro della 
FIOM-CGIL. - si sono schierati 
ai lati dell'ingresso principale 
della Fiera, sul piazzale di Mon. 
tebello, attendendo l’arrivo del 
Sottosegretario alla Difesa e 
delle autorità locali, che sono 
entrate invece dall'altro cancel 
lo. Amareggiati forse per l’inu- 
tile attesa (successivamente è 
stato chiarito che si è trattato 
di un equivoco, in quanto per 
una consuetudine invalsa or. 
‘mai da qualche anno, le autori: 
tà inaugurano ia Fiera entrando 
cal portone di via Rossetti), i 


loro voce, a più riprese, duran.|] 
te i discorsi d’'inaugurazione, 


«San Marco! San Marco!». 


CONFERENZA STAMPA NEL QUARTIERE FIERISTICO 


ILCAMERUN CERCA UNA SOLUZIONE 


cantiere è stato portato all'at- 

tenzione del sen Pelizzo, che ha 

rappresentato il Governo alla 

cerimonia inaugurale-della XVII ' " 3 - 
val 


Nel quadro delle manifesta. 


zioni fieristiche si è svolta ieri 
‘pomeriggio la conferenza stam- 


a del Camerun, tenuta dal 
lavoratori hanno fatto sentire la iano della Camera del- 


‘industria e agricoltura, signor 


Ephrem Mba. Egli ha esposto 
scandendo all'unisono le parole | agli operatori economici e alla 
stampa vari problemi, fra cui 
si quelli attinenti al «dramma del 
Una delegazione di lavorato-|cacao», all'esportazione del caf- 


ri è stata fatta entrare nel re-|fè e dei legnami tropicali. In 
cinto fieristico, per essere. ri-|Patticolare, il presidente ha ri- 
cevuta dal Sottosegretario, al|1eYato che i prezzi del cacao 


termine della sua prolungata 


hanno subito nel corso di pochi 
mesi una falcidia notevole, sen. 


Visita all'esposizione. Dopo le|za che ne abbiano approfittato 


13, nella sala delle conferenze 
gli operai del San Marco — che 
rappresentavano sia la Camera 


i consumatori dei Paesi impor- 
tatori. Im relazione al caffè, i 
camerunensi sarebbero disposti 


del lavoro sia la FIOM-CGIL|ad esaminare l'opportunità del- 
È hanno prospettato al sen,|l'istituzione a Trieste di un de- 


Pelizzo la situazione d’incertez- DO Br root Aa 


me sempre, il caffè, le essenze 
tropico-equatoriali, il cacao, i 
semi di sesamo, i semi di ara- 
chide, ananassi e banane. Lo 
esponente camerale ha conclu- 
50 RISDISSNAO un'intensifica» 
zione de: 

con il nostro Paese. 


(«Giornalfotov) to, in particolare, può interes- 
sare i due prodotti, Mba ha 
posto in rilievo che il cacao 
fornisce alla bilancia commer. 
ciale della Repubblica circa il 
40 per cento delle entrate va- 
lutarie. Nel corso della confe- 
renza stampa si è parlato an- 
che di banane, di investimenti 
stranieri nel Camerun e di vari 
problemi interessanti il com. 
mercio dei legnami, 


partecipazione 
del Camerun alla Fiera di Trie- 
ste — quest'anno per la sesta 
volta consecutiva — si è no- 
tato un buon incremento nelle 
relazioni d'affari con il porto. 
Dal 1961 allo scorso anno, il 
fatti, Io scalo triestino ha ma- 
nipolato 25.588’ tonnellate di 
merci da e per il Camerun, di 
cui 16.229 tonn. all'imbarco. Le 


la conferenza stampa del Ca- 
merun, la cui delegazione è 
guidata dal sig. Ephrem Mba, 
presidente camerale di quella 
Repubblica. Accanto all’espo- 
nente camerunense partecipa 
all'incontro il console onorario 
per Trieste, dott. Hesse, con 


i rapporti economici 


I delegati africani erano stati 


presentati dal dott. Hesse, con- 
sole onorario del Camerun a 
Trieste, il quale ha illustrato 
in J}inea generale le caratteri. 
stiche economiche della Repub- 
blica e le finalità della parte- 
cipazione alla Fiera. 


Nella foto: Un momento del- 


condo su base intercomunale 


che tenga conto fra l'altro del- 


la necessità di ampliare gli at- 
tuali ristretti limiti del com: 
‘prensorio cittadino. 

E° stata poi la volta del cons. 
Trauner (PLI) che ha svolto 
un intervento particolareggiato 


molteplici aspetti del bilancio: 
i colleghi consiglieri — taluno 


malato e talaltro infortunato — 


sintin ha infine proposto: in- 
tanto converrà accettare il nuo- 
vo Piano regolatore, ma subito 
se ne dovrà predisporre un se- 


ed anche assai lungo, in quan- 
to riassumeva le posizioni del- 
l'intero gruppo liberale sui 


casione che di recente, in base 
a documenti originali tedeschi 
în mano agli jugoslavi, è stato 
pubblicato un elenco di duemi- 
la persone transitate per la Ri. 
siera di San Sabba; e che il 
prof. de Henriquez, inoltre, è 
in possesso di un rilievo com- 
pleto delle scritte che i prigio- 
nieri hanno tracciato sui muri 
delle celle, in seguito imbian: 
cati, di calce, 

L'assessore Colautti ha dato 
poi risposta — nella stessa se- 
duta — al cons. Muslin (PCI) 
sul problema della riclassifica- 
zione del porto di Trieste, La 
iniziativa procede, ha detto Co- 
lautti, ma al Comune sono sta- 


dirette. L’'ass, Gasparo —. in- 
terrogato dal cons. Ferfoglia 
(UNE) — ha poi trattato dello 
Ente Porto: il Sindaco è ripe- 
tutamente intervenuto presso i 
Ministri interessati per ricor. 
dare loro che è ormai scaduto 
il termine di un anno, entro 
il quale doveva realizzarsi la 
nuova istituzione portuale. 


Nuove critiche del PRI 


al centro-sinistra 
Si è registrata ieri un’altra 
presa di posizione negativa 
del PRI (che dopo le dimissio- 
ni di Bazzaro dal partito non 
ha più rappresentanti munici- 
pali) nei confronti del centro- 
sinistra. Il consiglio provincia- 
le e sezionale del PRI, in riunio- 
ne congiunta, ha constatato 
«con Vivo stupore e rammari- 
co» — si afferma in un comu- 
nicato — che le trattative fra 
DC, PSDI e PSI, relative alla 
entrata dei socialisti in Giun- 
ta, prevedono lo sdoppiamento 
di alcuni assessorati; elevando 
‘una decisa protesta, il PRI in- 
vita pertanto i partiti di cen- 
tro-sinistra a tener meno con- 
to dei personalismi e più con- 
to, invece, delle effettive ne- 
cessità municipali, 


Incontro di Pelizzo 


al padiglione dei CRDA 


Durante la visita al compren- 
sorio fieristico di Montebello, 


te fatte solo assicurazioni’ in-|' 


Il sen, Pelizzo, Sottosegretario alla Difesa, mentre pronuncia il discorso inaugurale alla cerimo- 
nia d’apertura della XVII Fiera internazionale di Trieste. Sono visibili, da sinistra, l’Arcive 
scovo Mons. Santin, il Prefetto Mazza, il Presidente della Regione, Berzanti, e il Sindaco Franzil 


‘INAUGURATA LA RASSEGNA CAMPIONARIA | 


Il Sottosegretario alla Difesa, 
sen. Pelizzo, ha inaugurato: ieri 
mattina la diciassettesima edi. 
zione della Fiera internazionale 
di Trieste; alla cerimonia han- 
no presenziato le maggiori auto- 
rità civili, religiose e militari 


Regione, degli enti e delle or- 


rassegna partecipano 1.102 espo- 
sitori italiani e di 23 Paesi este- 
ri; nove di questi sono presenti 
in forma ufficiale, Viene ad es- 
sere confermato così il successo 
della presente edizione, che vuo- 
le puntualizzare gli sviluppi pro- 


La funzione di Trieste 
rispecchiata dalla Fiera 


Sottolineato l’incremento quantitativo e qualitativo 
Necessità di un rilancio produttivistico delia città 


funzione precisa, a riconferma 
della sua dignità di capoluogo 
della nuova Regione autonoma, 

E anche in questa dimensione 
la Fiera vuol essere uno stru- 
mento vitale, propulsivo, e ten. 
de perciò a realizzare iniziative 
tali da richiamare su Trieste 
l’attenzione e il concreto inte- 
resse di operatori economici di 
settori che offrono ancora alla 
nostra città vaste possibilità 
concrete di traffici e di lavoro. 
Un discorso di rilancio pro- 
duttivistico di Trieste va ora 
impostato concretamente anche 
su scala regionale, nella visio- 


hanno infatti rinunciato ai ri- 
spettivi interventi. Affrontato 
lo studio del documento di bi- 
lancio dal punto di vista finan. 
ziario e passato quindi a esa 


minare i grossi argomenti del. 
le spese per il personale, del- 
l’urbanistica e del piano rego- 
latore, della nettezza urbana, 
degli impianti sportivi, del traf- 
fico e dei lavori pubblici stra- 
dali nonchè della segnaletica, 
dell’illuminazione pubblica, de- 


Îl Sottosegretario alla Difesa, 
sen. Pelizzo, si è incontrato ie- 
ti con il segretario generale 
dei CRDA, dott. Guido Chiur- 
lo, con il direttore commerci 

le comm. Ulessi e con il vice- 
direttore commerciale, ing. Var- 
ridi. 


CALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima 27,7, mi. 
nima 19,8; umidità 48 per cento; 


duttivi raggiunti e informare il 
consumatore sul progresso tec- 


Questa larga manifestazione 
straniera alla manifestazione — 
ha fatto rilevare il presidente 
Suttora. alla: cerimonia  inaugu- 
rale — sottolinea’ la funzione 
di Trieste, che. deve — perchè 
può — riavere il posto che le 
spetta nelle grandi correnti di 
traffico che interessano la va- 
sta ed evoluta area racchiusa 


ne di tutti i problemi, natural 
mente sempre nel quadro della 
realtà nazionale e internaziona- 
le. E anche l'Ente Fiera è chia. 
mato a darsi una dimensione e 
una strutturazione più vaste, 
‘per meglio sviluppare la. sua 
funzione nell’ambito regionale, 
contando anche sulla solidarie- 
ta dei nuovi istituti, 

Pure lo spazio, ormai, crea 
problemi di non lieve portata: 
abbiamo posto allo. studio — 


gli impianti cimiteriali, dell’ac- 


pressione mb, 1014,6 in diminuzione; 


nell’arco che va dall’Italia nord- 


ha concluso il comm, Suttora 


quedotto, delle aziende munici- 


palizzate, della pubblica istru- 
zione, dell’edilizia scolastica. e 


delle attività culturali, del com- 
mercio e dell'artigianato, il 
dott. Trauner ha infine criti- 


cato le impostazioni politiche 
dell’attuale Giunta. 

«Tutti quei meravigliosi pro- 
grammi — ha detto Trauner — 
sbandierati dai partiti giuntali e 
poi dalla maggioranza, anzi mi- 
noranza, di centro-sinistra sono 
Timasti lettera morta: rimane il 
fallimento della Giunta in cari. 
ca, incapace di risolvere i pro- 
blemi della nostra città. Ora 
più che mai sarebbe necessa. 
Tio disporre di una Giunta che 
non si regga su una maggioran- 
za che è tale solo di nome, in 


giare il voto sul bilancio con il 
consigliere sloveno dell'US e 
quello  indiperidentista dell’UT, 


ma che al contrario poggi su|| 


‘una maggioranza politica. effet- 


tiva, solida ed efficiente, chel| 


possa affrontare a fondo i gros- 
si problemi triestini». Ed anco. 
ta: «Questo il motivo della no- 
stra opposizione politica ed an- 
che amministrativo-programma: 
tica all'attuale Giunta: opposi- 
zione democratica e nazionale, 
lla quale vuole essere anche pun- 
golo e pressione nei riguardi di 
certe forze politiche al fine di 
farle desistere — ha concluso 
Trauner — dall’errore e farle 
ritornare sulla vecchia strada 
che aveva risollevato l’Italia dal. 
le rovine della guerra e aveva 
a Trieste unitariamente difeso 
gli ideali d'italianità e di de 
mocrazia contro l'aggressione 
sciovinistica dei nazionalismi 
slavi e comunisti: gli stessi 
sciovinismi titoisti i cui rappe- 
sentanti qualificati vedremo pre. 
sto entrare a far parte della 
Giunta comunale». 

C'è stato infine l'intervento del 
cons, Tolloy (UT), che ha af. 
frontantato minutamente varie 
questioni minori d’interesse ci. 
vico (traffico, aiuole e giardini, 
semafori, ecc 


Cerimonia commemorativa 


Questa sera nella ricorrenza 
del. ventunesimo anniversario 
dell’entrata in funzione dei for- 
ni crematori nella nostra città 
(21-22 giugno 1944) si terrà al- 
la Risiera di San Sabba l’an- 


nunciata cerimonia commemo: 


rativa di tutte le vittime di quel 
luogo di dolore. La manifesta- 


zione è promossa dell'ANED, 
dall’ANPI, dall'ANPPIA, dalla 
FIAP e dall’UDI. 


| STATO CIVILE | | 


20.21 giugno 1965 
MORTI: Artico Renato a. 66; Ge- 


lalia Maria a. 76; Gregori Giovanni 
a. 58; Dell’Oro in Zago Maria a, 60; 
Sancin ved. Fonda Grozdana a. 79; 
Meula Giacomo a, 73; Korosec ved. 
Deziot Maria a. 86; Mihailovio in Bi- 
dussi Maria a. 75; Morpurgo in Fano 
Letizia a. 66; Milini Carlo a, 58; Loik 
Arrigo a. 68; Brugnera Luigi a. 80; 
Brunetti Antonio a, 72; Benedetti 
Claudio a, 26; Saitz in Tortul Maria 
a. 63; Stefan ved, Winkler Walpurga 
a. 87; Cheber Cinzia ore 4; Fabbrio 
Cinzia ore 12; Gori Alfonso a. 85; 
Gottardis Mariano a. 8l; Petronio: 


Za in cui da troppo tempo cil mercato italiano. 


si dibatte per quanto riguarda 


Questo, in sintesi. Per quan. 


‘principali componenti merceo- 
logiche d'arrivo sono state, co- 


al fianco il presidente della 
Fiera, comm, Suttora, 


Neumann Ettore ‘a. 


63, 
NASCITE DENUNCIATE: 25, 


quanto costretta a mercanteg: || 


di Oreste Pagano di 27 anni, 


bra i tre sarebbero riusciti a 


blocco, a bordo di un’altra vet- 


temperatura del mare 22; vento km. 
5 da O. ponente, 

Oggi: S. Flavio. Il sole sorge alle 
4.15 e tramonta alle 19.58. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Bar- 
bo - Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 
90015; Croce Azzurra, via Commer- 
ciale 26, tel. 38937; Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Miani, via. 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
lle 19.30): Barbo - Carniel, piazza Ga- 
ribaldi 4, tel. 90015; Centauro, via 


‘Buonarroti 11, tel, 90488; de Leiten- | Trieste 


burg, piazza San Giovanni 5, tel. 
36924; Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 


ENPRO 


pedilavio - polvere « crema 


A. Bertelli s.p.a. 


orientale, attraverso la Germa- 
nia meridionale, all'Europa da- 
Si tratta di un'area 
che a Trieste ha il suo più na- 
turale sbocco sul mare, come è 
sottolineato anche dalla recente 
scelta delle compagnie petroli- 
A fere internazionali, per il ter- 
le Miramare 117 (Barcola), tel, 35728, minal degli oleodotti per la Ba- 
Viera e per l’Austria. 

La funzione internazionale di 
ha proseguito 
comm. Suttora — necessita pe- 
rò di adeguate azioni presso la 
Comunità, economica europea, 


e della collaborazione dei Pae- 
So Seiuzand felenii si presenti in Fiera; ma soprat- 
per la cura del piede | {tutto richiede la predisposizio- 


ne di alcune infrastrutture di 
base, non più indilazionabili, 
In proposito, si è riferito al 
miglioramento delle comunica- 
zioni terrestri con il resto d’Ita- 
lia e con l’Austria, dei ser.:zi 
marittimi, di quelli portuali e 
dei servizi aerei. Tutto ciò, co- 
munque, non pone in secondo 
piano la vocazione nazionale di 
Trieste, che le attribuisce, an- 
che sul piano economico, una 


DOPO L'AGGRESSIONE DI SABATO A SISTIANA 


Ricercati a Milano 
i tre accoltellatori 


Oltre all'auto hanno abbandonato tutti i bagagli 
nella locanda di Aurisina dove erano alloggiati 


tano Placido, segnala l'episodio 
di violenza e avverte che i tre 


lano reca le generalità dei tre 
napoletani: il feritore vero e 


inquirenti, il Riccardo Orlac- 
chio di 36 anni mentre gli altri 
due risponderebbero al nome 


eclissati subito dopo il noto 
criminoso episodio di. sabato 
scorso abbandonando  nell’al- 
loggio tutti gli indumenti per: 
sonali e ciò che avevano por- 
tato con loro. A quanto sem- 


fuggire, superando i posti di 


Il fattaccio di Sistiana sta tura, pare una «Giulietta» con 
diventando un «caso» di inte-|la targa triestina. Sempre nel 
tesse nazionale. Sulle tracce | messaggio giunto a Milano so- 
dei tre individui che, come è|no indicati i luoghi abitualmen- 
noto, hanno aggredito e ferito [te frequentati dai tre napole- 
a coltellate i coniugi Russo, 'tani e il loro indirizzo. L'auto 
titolari di un negozio di abbi-|con la quale sono fuggiti dopo 
Gliamento e mercerie, si sono |l’aggressione e che hanno suc- 
posti da ieri anche gli agenti|cessivamente abbandonato ad 
della Questura di Milano, Alla | Aurisina, si trova sempre sot- 
squadra Mobile di quella città | tO, Sequestro come tutti gli og- 
è giunto un marconigramma |getti appartenenti ai tre. Essi 
DoD iiagiile dI aligente del ESA ii pei 
Commissariato di Duino, capi- aggravate e furto di un costu- 
me da bagno, Di solito dallo 
aggressori si trovano probabil- SRRIEGIaDTA GRIGcO Tea 
HR SR nella metropoli Jombar-|£ mano armate i me questa vol. 
di messaggio. giunto a Mi. ta, considerato il minimo valo- 
re dala Hisico rubata, gli in- 

ranno 
proprio sarebbe, secondo gli sun Ero lesioni perso- 
nali. 


TIA ii 
Esercenti in Fiera, I biglietti d'in- 
gresso a riduzione per gli esercenti 
(proprietario della «Giulia») € | pubblici esercizi iscritti alla FIPE 
Gennaro. Accardo di 21 ‘anni, | possono essere ritirati nella segrete. 
I tre, che alloggiavano in una | ria di piazza Silvio Benco 4 durante 
locanda di Aurisina, si erano|le ore d'ufficio. 
—_____+-; 
L’Amministrazione 
terno ha bandito concorsi a 30 posti 
di consigliere di terza olasse in pro. 
va (per laureati) e a 33 posti di 
viceragioniere in prova. Gi interes. 
sati si rivolgano per maggiori chia. 
timenti entro il 2 agosto alla Pre- 
fettura. 


si profilano all'orizzonte chiari 


— una soluzione che potrebbe 
indubbiamente richiamare l'in- 
teresse della città intera, e che 
ci auguriamo incontri il favore 
e l'appoggio di quanti hanno 
oggi responsabilità nella vita 
della Regione e di Trieste, 

La viva soddisfazione per l’in- 
cremento quantitativo e qualita. 
tivo che, rispetto alle sue prece- 
denti edizioni, la Fiera ha otte- 
nuto con lo sviluppo di alcuni 
speciali settori, è stata espressa 
dal Sindaco Franzil, Egli ha os- 
servato che «la nostra Fiera è 
stata saggiamente incanalata 
verso una specializzazione ad 
alto livello, in modo da offrire 
agli operatori economici di ta- 
Pao eCRori RTOcabtni di possi. 

ilit li sviluppare qui i propri 
affari meglio pers i qualsiasi 
altro emporio: ed ecco ritorna- 
Te così, ad esempio, le rassegne 
specializzate del legno e del caf- 
fè, che direttamente si collega- 
no ai corrispondenti campi ope 
tativi dell'economia locale». 
Per la prima volta — ha pro- 
seguito il dott. Franzil — ad 
Una manifestazione fieristica so- 
no presenti ufficialmente tutte e 
cinque le Regioni a statuto spe- 
ciale: la Joro qualificata presen- 
za è utile e necessaria, perchè 
esse, oltre che strumenti di pro- 
gresso democratico e ammini 
strativo, devono essere anche 
stimolanti fattori di sviluppo 
economico. «Noi dovremo ado- 
perarci nel prossimo avvenire 
— ha detto il Sindaco — 
la Fiera accentui questo suo ca- 
rattere di vetrina campionaria, 
in modo che possa efficacemen- 
te contribuire ad una tonifica- 
zione di tutte le nostre attività 
produttive». 

Il compiacimento, anche a no- 
me del Governo, per la rasse- 
gna economica triestina è stato 
espresso dal Sottosegretario Pe- 
lizzo, il quale ha affermato che 
la Fiera di Trieste «la più im- 

ite della Regione e una 
delle manifestazioni a largo re- 
spiro nazionale e internaziona- 
le», non rappresenta soltanto 
un fatto mercantile ma anche 
un'importante sede di scambi e 
di affari. E soprattutto è dive 
nuta ormai un tradizionale luo- 
go di incontro di tecnici, pro- 
duttori, consumatori e di opera- 
tori, tutti impegnati per la par- 
te settoriale di loro competen- 
za in temi di studio, di giudi- 
zio e di propulsione per i pro- 
blemi tecnico-economici della 
vita regionale e nazionale, 

Le aspettative di tutta la po- 


‘polazione della nostra Regione 
— ha continuato il sen, Pelizzo 
—,08Si si identificano sempre 


più nella fiducia che alla docu- 
mentazione offerta di anno in 
anno dai pi i dell'attività 


produttiva dell'economia regio- 
piriacipezione dela socieot 
pa) ione della so) 

nazionale. E' doveroso che lo 
Stato continui e accresca il suo 
intervento nella. risoluzione di 
determinati problemi che local 
mente non troverebbero adegua. 
ta soluzione, «Posso tuttavia as- 


sicurare — ha concluso — che 


segni di una sicura rinascita 


per la nostra Regione. Saprà e 
dovrà, con. l’aiuto dello Stato, 
realizzare nuove e più progre- 
dite condizioni di vita dove il 


fici 


lavoro, la produzione e il reddi* 
to saranno non solo fattori di 
benessere, ma espressione dij di 
gnità. umana e manifestazione 
di civile operosità». 

Dichiarata aperta, a nome del 
Governo, la XVII Fiera inter 
nazionale, il sen. Pelizzo, 
compagnato dalle autorità, h8 
compiuto una visita alla cit 
della di Montebello, compiace 
dosi vivamente per le realizza” 
Taggiunte nel 


Teri, in Fiera, si è celebra 
la Giornata della Germania; ne 
l'occasione è stato offerto UN 
ricevimento dal Console Hef: 
mann Flender, dirigente delli 
sezione commerciale del Cons 
lato generale di Germania a M! 
lano. La Repubblica federale 
‘presente a Montebello con un | 
mostra. collettiva. dedicata Bi 
prodotti dell'agricoltura e dell 
alimentazione, curata dal Mi 
stero del settore di Bonn. 
tratta di un panorama di pre 
dotti alimentari, articoli volut 
tuari, impianti di refrigerazione 
Tio agricolo, oltr? 
che di una vasta gamma di gio: 

i, 


La Giornata odierna sarà de 
dicata alla Jugoslavia, Alle or 
10.30 Ambasciatore Vejvoda 
incontrerà con gli operatori 
nomici ed i giornalisti; qui 

i rogramma una visita : 
padiglione jugoslavo, Alle ore 18 
sarà offerto un cocktail dal dott: 
Janhuba, nella sede del Con 


REGIONE 


Giri trisettimanali lunedì - mer 


ITINERARIO: 

Trieste . Sistiana . Monfal: 
cone - Redipuglia - Gorizia » 
Oslavia - Capriva . Cividale» 
Tricesimo . Udine - Palmano- 
va - Aquileia - Grado - Trieste 


(solo trasporto) da Trieste 
L, 2300; da Sistiana o Duino 
L.2150; da Monfalcone L.2050 


Informazioni alla soc, S.A.P.», 
telefono 68600 e presso gli 


autoservizio DERBY | 


Esposizione . vendite: 

Riva Tommaso Gulli 12, tel. 63815 
Officina. ricambi: 

Salita Promontorio 9, tel. 24574 


oo 


AGI 


È, 


(A 
3 


E 
foi 


Piazza Unità telef. 
Staz. Autolinee tel. 


(REST 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME giorn. 
AURONZO Ampezzo, Forni, Lag 

gio, ore 7 giov. sab. dom, Pref: 
GENUVA via Mantova, Cremon? 

giornarlera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornai. ore 4,15 e 21 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 
Per ogni altro orario (auto! 
nee, treni, aerel, ecc.) inform@ 
zioni e prenotazioni rivolge 
ai suddetti Uffici CIT 


pi ESITO EI 


dott. U. CIOLI 


specialista 3 
PELLE e venere 


ore 12-13-30 e 18 20 

VIA TORREBIANCA 43 

(angolo via Carducci) 
TELEFONO 61740 


Pag. 5 i IL PICCOLO 


Il P.M. non aveva accettato 
iperò quella sentenza, ma l’ave- 
va impugnata dolendosi che il 
Dekleva fosse stato prosciolto 
pur essendo stato accertato che 
era giunto in Italia il 31 di- 
cembre 1964 senza essersi pre- 
murato di rendere la prescrit- 
ta dichiarazione di soggiorno 
nel termine rituale di tre gior- 
ni dall’ingresso in Italia. A sua 
volta il difensore aveva chie. 
sto l’assoluzione del giudicato 
per non avere commesso il fat- 
to o perchè il fatto non così 
tuisce reato. Non era stato te- 
nuto conto, a sua detta, che il 
Dekleva non era tenuto a fare 
dichiarazioni, avendo già riac- 
quistato la cittadinanza italia. 
na per effetto della legge 1912, 
essendo nato da padre italiano, 
a sensi degli articoli 70 e 71 
del Trattato di San Genmano. 
Il Tribunale ha disatteso però 
queste argomentazioni, e ieri 
mattina ha dichiarato colpevo- 


Il 24 giugno la Scuola inter 
Nazionale chiuderà il primo an- 
No di vite, per riaprire i bat- 
tenti il prossimo 20 settembre. 
E stato, questo primo anno, 
Un periodo alquanto disagiato 
Per insegnanti e alunni della 
Scuola stessa, e ciò per una se- 
Tie di fattori che si vedranno 
Diù sotto, ai quali bisognerà 
borre in qualche modo rime- 
dio, in vista anche della più 
intensa frequenza che l’istitu- 
Zione avrà in futuro, 

La scuola è sorta per inizia- 
tiva di un gruppo di cittadini 
Ìnteressati al Centro di fisica, 
1 quali, con la. collaborazione 
dell’Associazione italo - america- 
Na, hanno dato vita ad un ente 
Autonomo. retto a istituto mo. 
Tale, a ‘presiedere il cui Consi. 
Elio di amministrazione è stato 
Chiamato il chiaro prof. Udina: 
il Consiglio, di cui è vicepresi- 


, . . 
L’ISTITUTO RISERVATO AI FIGLI DEGLI STRANIERI Passaggio di consegne| DALLA PRETURA AL TRIBUNALE 
Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo di Trieste. Nell’occa- 
Turismo on, Corona, è stato no- 
5 ° ° . s si ; i quia ° ° °_° ° 
Quando riaprirà i battenti, a settembre, avrà cinquanta alunni. | fizienda il concittadino avv. An- il giudizio di secondo grado 
nenti il consiglio d’amministra-| 19 dal dott. Boschini ha esa- 
esperienze, il rendimento e le| cedere che qualche insegnante |zione per il costante, cordiale e| Minato ieri in sede di appello 
n I vio cammino di cinque anni dil& residi ieste in via Val- 
Grazie all'interessamento del| Siddette «aule» è inadeguata, e| mandato. Ed ha voluto porre ditivo 39 a 1964 
Comune, la scuola ha potuto| Manca del tutto alla scuola una Ù 
3 A A È svolta in comune nell'interesse | zione alla legge di P.S. che im- 
sta soluzione, com'è attualmen-|tastati nello studio del diretto- del sempre maggiore sviluppo | pone agli stranieri di rendere 
lu vista anche di un aumento| Qubeck — date le circostanze | MO, dicendosi certo che l'Azien- oe decreto penale del 22 no- 
delle frequenze: si prevede che | ir, cui si sono svolti gli inizi SRO I A 
na. E anche gli attuali stanno | autorità scolastiche e alle al-| mere quindi al presidente uscen.| posto l’impugnazione del decre- 
piuttosto stretti: occupano in- tre, per l’interessamento posto |te meritate parole di riconosci-|to penale precisando che egli 
accolti. Come pure siamo grati inato presidente | £ìS” aveva riacquistato la citta- 
n ciascun vano si ode îl mini-|a quanti ci aiutano, dato chela Ft ominato DI -| dinanza italiana e che comun: 
mo bisbiglio proveniente dal » dato che|avv. Di Giacomo ha voluto ag: ‘aliana pu 


*A_* 
all’Azienda autonoma 
® ® ® o) I î I 
i chiude if primo anno ===: Vittadinanza Incerta 
sione, il presidente dott. Duilio 
(] (_) Magris ha comunicato ufficial. @ ue sen enze 0 0S @ 
mente la scadenza del mandato 
[ È @ a suo tempo conferitogli: infat- è 
=———_—_—________——LTS(TT__ bm 
o A ° e gene ele * . . dott, M: CMS 
Urganizzazione perfetta e invidiabile ma crisi di ambienti E e nine 
} 7 È È 5 i bi i -| dalla Pretura il caso del citta- 
difficoltà dei ragazzi, suggeri-| debba talvolta far lezione in|©ONereto affiancamento assicura. | da di È % 
menti e consigli propri, sul che | corridoio a uno dei «gruppi». togli in ogni circostanza, attra-|dino Igor Dekleva, di 4 anni, 
soprattutto in evidenza il cli- È A SEE 
essere ospitata nell'edificio sco-| biblioteca: ci sono i libri, i qua-| ma di cordiale amicizia che ha|©!2 Stato assolto per insufticien- 
te, non può essere che provvi.|Te, anzichè essere ordinati in|turistico della nostra città, Inf-|ja dichiarazione di soggiorno 
soria, se si vuole che l’istitu-| scaffali. ne il dott. Magris ha presenta. Y 
i x È lligente, saggia e dinamica. vembre 1964 il Dekleva era sta- 
gli attuali 25 alunni, l’anno pros-| di questa scuola, noi siamo gra» È A SE Rai il consi-|ft0 condannato a 5 mila lire di 
fatti tre vani, due dei quali so-| al nostro problema e per la|mento ed elogio, sottolineando! non era tenuto a fare alcuna 
no ricavati da una ex sala riu- cordialità Do cui sn stati le tappe fondamentali del suo 
1 TRONO i \ l'istituzione, essendo ente auto-) giungere calorose frasi di ap-|que aveva denunciato il suo 
l’altro, quindi l'istruzione viene | nomo, non riceve sovvenzioni | prezzamento per il dott. Magris, | reingresso in Italia al momento 
ad essere continuamente distur- 


siglio d’amministrazione della 
ti, con decreto del Ministro del PA > 
Fareso ion: Corona; e sizio no. Si è coneluso con un'ammenda 
tutte le autorità ed ai compo-|, ' Tribunale penale presiedu- 
poi si discute. Anche l'attrezzatura delle c0-| Vo Sai minso | talvolta imper: | nato a Maribor in Jugoslavia 
lastico di via Vasari, ma que-|li però giacciono a terra, acca-|S@Mpre caratterizzato l'opera|?2 SL ISIa lie coluza LD 
zione continui ad aver vita, e| Comunque — ha detto il prof.|t0 al consiglio l’avv. Di Giaco- Tia Cet geo do 
simo saliranno a una cinquanti-| ti al Comune di Trieste, alle, gliere anziano ha voluto espri-| ammenda. Il Dekleva aveva pro- 
nioni divisa da un tramezzo (e fecondo mandato. dine e 
Statali, ma si regge solamente|formulando l'auspicio che egli|del rientro, al confine con la 
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Martedì, 22 giugno 1965 


AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Pubblico dibattito 
sulla Facoltà di medicina 


«La Facoltà di medicina al- 
l’Università di Trieste) è il 
tema del dibattito che il Cir- 
colo della Stampa ha promosso 
per venerdì prossimo, 25 corr., 
nell'intento di chiarire i ter- 


PER GLI ISTITUTI E SCUOLE D'ISTRUZIONE SECONDARIA 


Movimenti d’insegnanti 
&=-==x.a Irieste e nell’Isontino 


pubblica, soprattutto dopo chel I provvedimenti decisi avranno effetto 
lo schema di convenzione per 


Da ; ° o e 
Ta Facoltà è stato approvato sia| nella prossima annata di studi 1965-66 
dal Consiglio provinciale, 
netaterverramno 20, dibattito 10| | sono etti aisposti 1 seguenti 
dott. Blasina, il presidente de-|trasferimenti del personale di- 
gli Ospedali Riuniti avv. Mor-|rettivo e insegnante degli Is 
gera, il Rettore dell’Ateneo|tuti e delle scuole di istruzi 
anto ORIO SE I TELO ne secondaria e artistica per 
dell’Ordine dei Medici di Trie-|y lasti 965-66 per le 
ste dott. Petronio. Moderatore danno soi ERO 1 REESE 
d'eccezione sarà il presidente DICTEDIE di SOSIO RIDI, 
della Provincia dott. Savona.|_ Licei classici - (Scienze natu- 
L'ingresso sarà libero, La|TSli chimica e geografia): Cer- 
manifestazione avrà inizio alle|va! Simone dal Liceo scientifi- 
ore 18.30 nella sala maggiore |c0 «Oberdan» di Trieste al clas: 
del Circolo della Stampa, injsico di Roma «Anco Marzio». 
Corso Italia n. 12. Licei scientifici - (Presidenza 


(Navigazione ed esercitazioni): 
Tavolini Alterio da Trieste 
(ruolo speciale transitorio) & 
Trieste (Ispettorato educazio- 
ne fisica). (Personale femmi- 
nile): Micolini Carolina nata 
Cassutta da Trieste a Genova. 


Cantagiro a Muggia 


In una festosa cornice di 
pubblico giovanile ha avuto 
luogo ieri sera a Muggia la 


preeziania sua Cozzi Luigi dall’Istituto magi-|terza tappa del primo rallye 
. strale di Trieste «Carducci» al-|della canzone veneta. E' que 
Cena-ricordo lo scientifico di Trieste «Galileo | sto un cantagiro riservato al 


va "i x fine preci. 
î e Galilei», (Italiano e latino):|Veneto ed ha come fi 
dell’adunata alpina |Colombi tucia da roggia (na: [PUO quello di ar 
Per ricordare — dopo un|gistrale) a Gorizia; Verginella| gue tappe di Chioggia € Pal- 
mese — le giornate della 38.a|Ida da Udine (magistrale) al|manova, ieri sera i nove can- 
Adunata nazionale degli Alpini,|«Galilei» di ‘Trieste; Zalateo|tanti in gara si sono cimentati 
è stata organizzata una cena|Leonida, nata Parenzan da Go-|per l'assegnazione delle coppe 
venerdì 25 giugno alle ore 20.30 | rizia (magistrale) al «Galileiy|offerte dal Comune di Muggia 
alla «Bottega del vino» (al-|gj ‘Trieste. (Storia e filosofia): |2i vincitori di tappe, una asse- 
l’aperto, tempo permettendo). Scerri IAS ATRIA Palo gnata al migliore cantante e 
Per evidenti necessità organiz: ERO, date i me | Una alla migliore canzone. 
zative si prega di voler comu- da Siracusa al «Galilei» di Trie- Accompagnati dal complesso 
nicare la prenotazione entro|Ste. (Matematica e fisica): TO: Gole CA NIMENA presentati da 
giovedì (alla portineria della|relli Giovanni dall’Istituto ma-|merruccio Conti del teatro co- 
Casa del Combattente oppure |gistrale «Duca d'Aosta» di Trie-| mico milanese i cantanti si so- 
telefonando in Sede, 38445, sOlo | ste al Liceo scientifico «Ober-|no susseguiti al microfono con 
dalle ore 19 alle 20). dan» di Trieste, belle voci ora melodiche ora 


Istituti magistrali - (Latino):|ritmiche ottenendo tutti meri- 


i i i è Ù i le il Dekleva — ancora contu- 

di x sie il Sa TERNI MEL bata), mentre il terzo è molto sulle tasse pagate dalle famiglie | possa anche EEE, PIO- | Svizzera. maceestconianisianio (ipa 
ves CSA alta gene- Desa Snionce Sa SRI degli allievi, su donazioni, e su RATA DIA del Sa All'udienza del 3 dicembre il|la lire di ammenda più le spese 
uzil Tale della Scuola, netto; e ciò o a È su FESTA di qualche istitu- slancio d’organizzatore nell’in-| Pretore aveva revocato il de-|processuali dei due gradi di giu- 
ce Questa è diretta dal prof, È , PUÒ suc: locale. teresse del turismo triestino. |creto penale di condanna del-|dizio. 

fe Iniveraiaco eli eiafi Uni i mi incia 00. casso compasso Ri 

‘è universitario negli Stati Uni. nacia. s : 
1A ti al quale, per l’istruzione dei ECO DOLOROSA DELLA TRAGEDIA IN MONT GNA Sia rimernto a RD 


esibito un documento da cui 
risultava che il Dekleva era re. 
sidente a Trieste dal 21 agosto 
1946 e aveva inoltrato la doman-| scrive il signor R. S. (Lettera fir- 
da per ottenere la cittadinanza |mata). «Sono venuto a conoscenza 
italiana. Il Pretore lo aveva as-|che un'impresa di costruzioni inten- 
solto per insufficienza di pro-|derebbe, ed ha già ottenuto il per- 
ve rilevando nella motivazione mesa da parte Si Sana: di sE 

) ) ricare una grande autorimessa nel 
pete ana na perimetro interno degli stabili com- 


i A prendenti la via della Tesa, la via 
nale il 31 dicembre 1963, come |; }, 
# è ‘Agro, viali unzi: Largo 
si leggeva nel verbale di con-|cell'Agro, viale D'Annunzio e Lerg 


bambini, sono affiancati cinque 
insegnanti. Il nome di «inter- 
Nazionale» viene alla scuola dal 
fatto che essa è riservata ai fi- 
Sl degli scienziati del Cent: 


el:=22:: LA FINE SUL MONTE ROSA 
| === DELL’ALPINISTA TRIESTINO 


Attualmente gli alunni scno 
25: Australia, Egitto, Giappone, 


vo 3 avversi a gi Mioni. Gli edifici che compongono 

Canada, Norvegia, Polonia, Sta- s È Li s ione, dove non era in-|questo quadrilatero sono circa una 
SMS Hani ne gno i Paesì d’ori- Aveva venfiseffe anni e lavorava alla Monifecafini dicato però il goirno di arrivo decina per un totale quindi di circa 
(fa Bine Le materie d’insegnamen- mel Comune di Trieste. L’art.|200 famiglie e quindi numerosissimi 


Fafale cadufa sulle rocce viscide per la pioggia |12 cei Testo unico delle leggi 


di P.S. pone a carico degli 


bambini. Attualmente la superficie in- 


sono quelle comprese nel terna di questo grosso complesso, 


il sistema s 
dd | Programma, secondo il sis stranieri l'obbligo di fare la di-|comunemente denominato cortile, è 
i di Americano, dalla prim elemen- 733: % vi È sr à nigo. dI ricoperta da una discreta toni 
jo di 7 ‘reta vegetazione 
di | tare (sei classi al nosto delle| Vittima di una sciagura della Napoli, dove è presumibile egli | chiarazione di soggiorno entro |. quale, seppure incolta, offre per 
i tagna, imasto sbarcherà per tire tre giorni dal loro ingresso in 
ione Nostre cinque) alla seconda me-|montagna, è rimasto un giova: per partire a sua Talia Call'anion i GPS Sas il naturale gioco dei ricambi degli 
dia inferiore inclusa; lingua in- | ne concittadino, il dott. Claudio volta per il Piemonte. Claudio n a autorità S. elementi di salubrità e permette al- 
, del glese (nella quale si svolgono | Stecchina, di 27 anni, laureato Stecchina era figlio unico. Uogo ove si trovano, nOnchè|tresi che dei bambini possano tal- 
hier: le lezioni), matematica, scienze, |in chimica, morto domenica po- ogni volta che trasferiscono la|volta trascorrere qualche ora al fre- 
SÒ e? , I 8 UPS io durante un'escursione x E n Tesidenza da uno ad altro Co-|sco fuori da ogni pericolo. Oltre al 
«si 188) 
Oocial studies» (educazione ci. A Ub m fatto che si ‘intende fazosi 
Micca Vica, geografia, relazioni uma-|sul Monte Rosa. Il giovane, re. l'laco minaccia lune dello Stato. S Al Rca) Rapoare ni 
it | ne), igiene, educazione fisica, |sidente nella nostra città in i carabinieri (osi FERBOrO) aveva. Osserva: a a ottani goa alte torso ed 
na ® «fine arts» (disegno, lavoro |viale XX Settembre 84, si era a cla i Tetore, si doveva SbeCÌ- | Lutto previsto l'inquinamento della 
ema |: manuale, musica, pittura, reci-|trasferito a Novara da circa un Colpa di qualche bicchiere di | ficare che l'imputato si trOva-|aria prodotto dai gas di benzina ed 
tazione, canto), e lingua italia-| mese, essendo stato assunto i i|vino in più i guei capitati. ajvaa Trieste da più di tre gior-|} rumori delle macchine che ‘potreb- 
rate Na. Le lezioni si svolgono dal-| presso quel laboratorio ricerche - ‘Radislao Lakovic, che il 17 giu- | ni, 0 dal suo ingresso in Italia | bero creare nocumento al riposo de- 
nek | le 9 alle 15, esclusi sabato e|della Montecatini. La settima. Co Soi i ea pacato nel|o dal suo trasferimento da al-|gli inquilini degli stabili in parola. 
un domenica, con un breve inter-|na prossima sarebbe dovuto ve- pressi di Ren tro Comune, non essendo suf-|Sono convinto che le autorità comu- 
Her: Vallo per una colazione che gli | nire a Trieste. CIO, SE ficiente indicare unicamente che 
della Alunni si portano da casa. Alpinista appassionato, appro- la di un figlio, Îl Dekleva era giunto in Italia Cirolelsonnionni 
i Il problema della differenza |fittando della splendida giorna- Era quasi Ia mezzanotte ‘del | il 31 dicembre 1964. Non può VALI 
le 8 | (di età è stato risolto con la|ta, lo Stecchina aveva lasciato i ; 17 giugno. Il Lakovic stava tran. | Infatti escludersi — precisava| CAI . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
un | formazione di gruppi «omoge-|domenica mattina il rifugio| Issa REI $i | sitando all’altezza dell’Obelisco |!® SE — che il Dekle- QIUDTE ton ESSI 
si Neiv: quindi, la scuola non è|Zamboni per raggiungere la ca» È È ò di Opicina, in direzione di Trie- [Va aPbla tetto la dichiarazio| Pre ozio in pullman per Fomi di 
fella divi: do classi, come da |panna Marinelli, a oltre 3000 ste, in sella ad uno scooter tar-|ne di soggiorno all'autorità ‘di| Sopra span itemenio ni rifugio 
fini ta risa secondo classi, come 3 e i oa gato Gorizia, La sua andatura |P.S. al momento del suo in-|Giat (m. 1.400), domenica 27 giugno, 
st Oi, bensì secondo gruppi. D: i o non era proprio corretta per |gresso in Italia dalla Svizzera |traversata foreeila Scodovacca @ ri: 
ro Diù, se uno dei ragazzi ha pre-|seppe Dallarchi e due ragazze, è 7, cui alcuni carabinieri, accortisi he egli si sia solo «i fugio Padova în Pra di Toro, con di- 
Nr dilezione per una materia, lo si |i quali peraltro, non ritenendo- Claudio Stecchina che procedeva a zig-zag, ll FM ISADNO ‘o dopo re-|.cesa a Domegge. Programma detta- 
Dr Tavorisce ia modo che, pur ap-|si sufficientemente attrezzati, vano fermato. TS Faiito vi cato a Trieste. Non si potevalgiiato in sede sociale. Iscrizioni in: 
tro Perionendo al suo «gruppo» pos- | decidevano successivamente, di| 1 ritorno. C'era stato un bre-|noso e dal suo parlare si capi. | Pertanto affermare con sicurez- PASPEnS PRA e A 
gi | Sa progredire in quella e, nel-|non proseguire. Il giovane in-|Ve scroscio di pioggia che aveva| va che non era perfettamente | 22, data la genericità del ver. [to 10 eo 
la stessa, guadagnare tempo ri- |vece continuava, e si univa a|Teso viscide le rocce: forse è|in grado di guidare la motoleg. | bale di contravvenzione, che| “iz ‘ASSOCIAZIONE XXX OT. 
del spetto all: ale — diciamo |due colleghi di lavoro, Luigi|stata questa la causa della di-|geta, per cui lo avevano con-|egli, giunto in Italia, non ab-|TOBRE. Con partenza sabato 26 giu: 
ni Da Ribelle diioiroa Particola- | Passino e Gianfranco Omarini, | Serazia. Improyvisamente lo | tinto a farsi accompagnare al- |bia fatto la prescritta. dichia-| gno, alle gre 15, gita nel Gruppo 
di È 1) la n pedale e a are il moto- ii i soggioni dell’Ortles-Cevedale con sa) lelle 
A Te degno di nota: ogni giorno, | entrambi di Novara, che stava-|Stecchina è stato visto perdere | mezzo a Opicina, All'ospedale di e So rmiut | Cime: Monte Cevedale (m. 3778), Pa- 
indi dopo le 15, gli insegnanti si riu- |no effettuando la sua stessa|l’equilibrio e cadere: nella ca-|Takovic era stato trovato in|PIma el Comunelion della Mare (m. 3704), Monte 
n al Sessa SR; una Sa di bi- | escursione. duta ha urtato il Passino, il|preda ad etlismo acuto e a gra- di Sao e l’assolu- Vice, TASSO Taproprateni detta: 
4 e, n Pi n $ Ai n n A i - lat 
e 18 | lancio della giornata, nella qua- | Raggiunta la capanna Mari-|quale però è riuscito a tenersi|ve stato di agitazione psicomo. | zi0ne rendi po PIRRO Ce 
Do: ciascuno esprime le proprie |nelli, la comitiva si era accinta | aggrappato alle rocce, mentre|toria. Sarebbe già stato suffi.| Ve. «appa! e a giusti-| valpruna. in Sede Sociale, via Silvio 
n 


il povero giovane precipitava ciente questo per provocarne lo | zia». Pellico 1, telefono 68-795. 


7 arresto per ubriachezza e guida 
lungo il pendio. Erano le 14:30. |;n stato di ebbrezza. Ma il Lar 
Sono accorsi sul posto il pronto | kovic per sua disgrazia, ed a 
soccorso alpino di Macugnana|causa delle condizioni in cui si 
e gli allievi del CAI del Consor-|trovava, si era dimenato forte. o: 


ILE ORE DE LLA CITTA zio piemontese, ma purtroppo a| mente, dando in escandescenze 


i ; Claudio Stecchina non poteva |©d insultando i carabinieri e gli D) 
Fiocco rosa Pierre Mazeaud al C.C.A. |più essere recato alcun aiuto. | infermieri che gii stavano attor- on erenza COnc Usiva 
La famiglia di Aldo Crevatin, ap- | - Reduce da Milano, dove ha tenu-| Socio del CAI di Trieste, all ava — vi ho'fotografato è a 
prezzato dipendente della RAI, | to una conferenza che è stata | quale era rimasto iscritto an- pena sarò libero ci ritroveremo, 


è i) a to apprezzata dal numerosissimo A ; A 5 
Stata allietata ieri sera dalla na: Dico. presente (gli orgenizzatori | Pe dopo il suo trasferimento! Sono un vecchio capitano dei 


0) ® 
tati costretti a rimandare al- |& Novara, il giovane era molto partigiani slavi e io vi infoibe 
o molte persone, essendo or- | &pprezzato nell'ambiente alpi-|1ò tutti. Ci rivedremo al Sena- < Î| 1 > 
mai la sala gremita) l’alpinista fran- | nistico triestino D ja-|to, dove ho molte conoscenze, 
Pierre Mazeaud parlerà stasera , per l’entusia-| 0, si , 
Sese eni Circolo della Cultura e|SMO che portava per le scalate, LR La ; 
dello Arti sul tema «le mio scalate | Pari alla serietà dimostrata ne- Que na A gniaio TE Oratore sarò il f M li R 
li Mazea uno | gli i ira + | ralmi le- 
<A impid e Fai del mondo, che SINNI La notizia della scia-|terio effetto ai danni del Lako- rato la | pro . anlio Resta 
Cque Limpide» ha legato il suo nome a imprese di | Sura, ha quindi dolorosamente |vic, perchè si è trasformato nel | ( 
All'Orasorio Maria Ausiliatrice | grande valore. gli è stato anche |cOlpito i rocciatori triestini, Je-|reato di oltraggio a suspiee| Una tavola rotonda sull Oleodotto 
ty elle Suore Salesiane in via del- | compagno di cordata di MES Do gati allo scomparso, oltre che] ufficiale. 
Istria 55 (CO le netti nel ideati o (rn. cui ha | 92 Quella solidarietà che si ali-| Rinviato a giudizio per diret. 
dai 20, ll Roni ole desiderano fre. Ea iron selezione: eo REL pratica del- One evito 00, Ges SRIOATIO, l’Accade-|tuto di economia dell’Universi- 
Quentare il bagno «Acque limpide» | Professore alla Sorbona, giurista e ‘a, da sentimenti di|/" 5 nat | mia di studi economici e socia: |tà di Trieste, che parlerà sul 
dn locelltà Santa Croce - Pompe. Le | Siidioso ‘affermato, Pierre Mazeaud | vera e personale amicizia. i di tina in Tribunale. Il suo difen- |Ji «Cenacolo Triestino» chiude: | tema: «Riflessioni sulle vie di 
bagnanti saranno accompagnate alla | costituisce una delle personali S| Appena infonnate 3 sore di fiducia ha fatto presen-|rà l’attività dell’anno accademi. | uscita dall’ attuale depressione 
blaggia con una corriera riservata | maggior vigore del vasto mo di voiscissata Me ‘a Sra- te però al Collegio giudicante | co 1964-65 con una cerimonia economica) 
Che dal 1.0 luglio partirà ogni giorno | pinistico mondiale. La conferenza A Imma e la fi-| di avere potuto consultare il|alla quale interverranno auto- 5 iri 
Alle 9 dell'Oratorio e avranno l’as- |stasera, organizzata dalla Sezione | danzata del dott. Stecchi GEL i S Il prof. Resta, che dirige 
delle Suore «Figlie di Maria | XXX Ottobre del CAI, sarà accom: |no immedi ina so-{fascicolo processuale soltanto rità ed esponenti della vita eco- |;a sezione economico-finanziaria 
Ausilfatrice» Salesiane di Don Bosco. pagnata da prolezioni di diapositive. | 1° immediatamente partite, già | sabato scorso, per cui non era-|nomica e culturale cittadina e| del «Cenacolon prendere. nel 
D t S T, È t Sono invitati ad assistervi quanti sì ni: per rag- Do FRE i i ona, co regionale. La oa ; l'occasione FA RNA dalla no- 
È rieste interessano all'argomento. re la salma del loro ca- esa. Im tal senso ha chie-| svolgerà con. inizio alle 19 nel- i fas 
comentari su a a 7o. Il padre è imbarcato sulla |St0 al Tribunale di rinviare ill la sala dei convegni di via San stra. città, essendo stato chia. 
Di una serata interessante si è sulla di N SRL mato ad altro alto incarico. 
i Rue | «Caccia al Tesoro» motonave «San Marc brocesso, ciò che gli è stato ac-| Nicolò 5. Terrà la conferenza È 5 
tesa promotrice la Fiera di Trie. 4 0» della i ; Ù i Nel quadro dei dibattiti e de- 
‘Ale, in collaborazione con i Servizi ; - | Società Adriati Carri cordato, con la fissazione del| conclusiva l’accademico prof. | ,Nc i ; 
in L'Associazione Donatori di San: ica, in arrivo a lì incontri che 
Stampa e Informazioni del Commis- Trieste comunica che nella dibattimento per il 24 corrente. | Manlio Resta, direttore dell’Isti: | Sl incontri che il «Cenacolo» 
Rtilato del Governo nella Regione: | sca al via Pietà 2/9, dalle ore 17.90 ) promuove sui più importanti 
etranno infatti proiettati în Fiera, Aia i le iscrizioni problemi economici cittadini va 
Î data che sarà resa nota nei pros: | per la «Caccia al Tesoro», La gara si ricordata la recente «Tavola ro- 
hag Fiori, due documentari desti: | svolgerà domenica 27 e le iscrizioni tonda», tenutasi sotto gli auspi- 
mad ad essere immessi nei circuiti | <j chiuderanno improrogabilmente al- ci. dell’Accademia, sul tema: 
Cai e all’estero, ma che i trie- | Je %0 gi sabato. Il ricavato andrà ad «Trieste punto terminale del 
to inve ranno senza Gubbio con mol: |'incrementare il fondo destinato al- - l’oleodotto transalpino». Coordi- 
I fans di pae ce ida Film l’acquisto d'una autoemoteca. natore della discussione è sta- 


dra della Presidenza del Consiglio 30 % Sconto A . - to l'ing. Nicolò Giacomelli, co- 
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È; RM DE, struttore navale e armatore. 
N). | sprietà Letteraria, Artistica e cucine a, gas, Brandolin, ù Sono intervenuti qualificati 
i ERA esponenti dell'industria. cantie- 
i Si picmni peri mettere in ice rante 30 % Sconto ristica e dei settori marittimo e 


ive future), e «Tri 
Is oo i ociumenterio' in bianco | | cucine miste gas elettriche, Bran- 
to dai Servizi Stampa dolin, via S. Maurizio 2. ' 


del petrolio, oltre ad altri stu- 
diosi interessati all'argomento. 


de) ialelhi ERE: i È l’inizio della seduta il prof. 
Commissariato con materiale in 30 % S n i i È i i 
la a verrà, 54 con ‘Cenacolo o sr Mio 
li i cucine elettriche, Brandolin, via a 4 Li j 


un breve indirizzo di saluto ai 
presenti cedendo quindi la pa- 
Tola al dott. Livio Ragusin Ri 


Oddisfazione, soprattutto come un A 
licace. contributo alla conoscenza Se Maurizio 2 


Dia mostra città e del nostri ©: | ('ecoslovacchia 


i te riassun- 
18. l'immagine cinematografica. stupendi cristalli presentati da ghi che ha Le roblema, 
Mt a Sita Dim i e Pena 
È la lui 
| lempolibero 


ferenza a suo tempo tenuta al 
«Cenacolo Triestino». ” 
L'ing. Giacomelli ha successi 
vamente aperto la discussione, 
esponendo il suo pensiero sui 


Si sta svolgendo presso il Cen- Inghilterra È 

tro Sociale dell’ISSCAL (Istituto Ceramiche inglesi presentate da 
È Sociale Case per Lavorato- Eurostile, Corso Italia 12, 
pio un di Chiadino - via Solferino 6, 


Neige, i contri per sento | Rubinetterie 


OA ‘occupazit i archi sa principali aspetti tecnici connes. 
oe nno de A varati sn Si Sa Dini DO RANIOLITE si 00 la creazione del Ft 
o dei figli». incontri s0ì vi am Ù jesti costruendo. 
SS | Ditanizzati in collaborazione con 1a | via S. Maurizio 2. nal»_ triestino del 
E ia, la Scuola elementare e © RO TE de 
do || Ò —icreatorio comunale. 1 temi pro- Bagno Accessori 1 5 j Hanno preso parte alla succes. 
Rnmati ‘per doo PRE che i EA î 2 è "i siva discussione recando o Lia) 
io quello introduttivo svolto ‘econi h i, lusso, colo Titti i = contributi la più profonda 
| FAIR). Rtsttore del Convitto ENAOLI, Stel- rati, vasto assortimento da BRAN- S intributo ad una più pi 
i dice Pedely e il punto di vista me-| DOLIN solamente, via S, Maurizio 2. _- 
No esposto dal dott. dol Nu- P. d # Larti . 
. Sono i seguenti: « lovani e 7 
1° sorta dott. Antonio Nuciari (lu- adovan pari («Giornalfoto») 


: 1 IL accuso. «Lao Dong» è la prima nave della Cina comunista ad attraccare al nostro porto. Reca ri 

Vani 4 ornoale AO da di perla) ina ee colofonia di cui 2668 ppuneliate © 39 tonnellate di profilati di giunco sono stati oi 

i 25 giugno); «I giovani e la [gliori materiali © un personale alta. mei magazzini locali. Il resto del carico è destinato aq Amsterdam ed Amburgo, Oggi alle 
iMuolan dott. Sigismondo Zambor-|mente specializzato: telefono 95-239,| ore 17 a bordo della nave il vicerappresentante commerciale in Italia del C' 


4 I ‘onsiglio ci "i i 
Mat (mercoledì 50 giugno), via Paduina 5. Ber la promozione del commercio internazionale, il sig. Liu Jo Ming, offrirà di ose e l’ing. renna i 


SEGNALAZIONE |(Gwierate è sco): Barse canzone e, indipendentemente 


i i ja |tati applausi. Alla fine il pub- 
Spegnie Mario da Gorizia[/4! pali 4 
Portogruaro. blico ha votato per la migliore 


latto Remigio da Sacile allo| Fra vinto la terza tappa la 
È Istituto magistrale «Duca d’Ao-|pionda Laura Casati già nota 
fl questi Inconvenienti ma sono "| St8P di Trieste, per i suoi ripetuti interventi 
trettanto convinto che sia umanamen- |  1Sttuti tecnici commerciali per | alla TV nonchè per la parteci 
te impossibile eliminarli tutti. For.| SOMetri - (Lettere italiane, |pazione al Festival di Saint 
se sarà opinione corrente che con la| Storia ed educazione civica):|Vincent per «Un disco e 
costruzione di una nuova grande au-| Fortis Neda dall'Istituto «Carli» Lea Coma icanzono Mn 
forimessa si risolverà il problema |di ‘Trieste al «Fermi». (Sez: | xe fote di Tomnagni Donna 
dei parcheggi, ma anche su questo | commerciale) di Gorizia; Ta- Bice, che era presentata dalla 
Da i ne FIal poichè la zona ha/vano Sergio dall'Istituto indu-|stessa Casati. Dopo la tappa di 
RAPE TO Striale di Gorizia al «Fermi»|ieri sera figuravano ai primi 
istrada le macchine continuano a po- | Si Gorizia. (Scienze naturali e|posti della graduatoria: An' 

CAT E di geografia): Doz Giorgio da Ro-|Neris con punti 107, Laura Ca- 
regnano ROTA ZRTA IArtalS j rat sati con punti 76,, e Fady con 
Manzoni, via Ferriera, ecc.» vigo. (magistrale) all’Istituto unti 64. Delle canzoni figu- 
tecnico «Da Vinci» (sez. geo- ERRORE testa: x 
metri) di Trieste; Silvestri Car- RIO ga 
la nata Plessi dallo «Zanon» Sarri El ani a 
di Udine al tecnico di Gori-|Un,: ‘2; € SR) 
" ti 68; «Marco Pomo twist» con 
zia (sez. geometri). (Ragione- punti 62. 
ria e computisteria): Combatti| Nella seconda parte del pro- 
Aldo dallo «Zanon» (tecnica |eramma hanno dato spettacolo 
quel lettore dicendo che lo si deve| commerciale) di Udine al «Da|con i loro pezzi forti i famosi 
intendere come ’’Association Foot-| Vinci» (tecnica commerciale) di|«Paki Paki» con la loro orche- 
ball” (ovvero il nostro gioco del cal- | Trieste. (Lingue e letteratura |Stra, il cubano Ruben Calzado 
cio) soprattutto per distinguere tale | francese): Calestani Gallabresi Rora RIO fol sa 
Ea el veri ali cani dl aut: | dvige da (Uvine a! Gorizia. Vl DofovArtUO Peli eta 
che De TOCE Non amento è dl | relituli tecnici femminili -|neti e applauditi «Ribelli. di 
do con lui, invece, sulla sua pronun- | (Insegnanti tecnico-pratiche, la-|Celentano». 
cia, in quanto, anche qui in Inghil-| boratorio di biancheria): Mo- — ===" 
terra, questo termine è molto usa-|cellini Natalia nata Laner da| (ISS . TURISMO SOCIALE. Sog- 
10 vino sempre pronuacito "se.| Gorizia Venezia gioni evi a S, Micia di conelto 
car”, Pertanto, penso che accade così| Istituti tecnici nautici - (Let-|Gd: 7 glugno, Iscrizioni: CISS, via 
pure in America, come riferito dal-|tere italiane, storia e educazio- |XXX Ottobre 6, telefono 35798. 
l'articolista e che non si sia trattato | ne civica): Crivellari Concetta 
affatto di un errore di stampa», a ; 

A nata Gropuzzo da Trieste (geo- d ata SUE 
«Non so — scrive ‘’una bagnante” | grafia commerciale) a Trieste Riduzioni ferroviarie 

— se nel bilancio del nostro Comune | (ruolo speciale transitorio). 
ci sia una voce destinata alle divise| (Fisica e laboratorio): Urso IT ROTA Coe vengo- 
dei bagnini dei bagni pubblici dil j i No praticate riduzioni ferrovia- 
‘Barcola. Penso che la spesa di un E Re n Tie per ROMA e NAPOLI, 


paio di calzoncini e di una canottie- Per maggiori informazioni ri- 
ra per una decina o poco più di in-|T da Trieste (commerciale) a 


dividui non dovrebbe essere fatale 
alle casse del Comunel», 


Da Londra ci Seri il signor G. B. 
(lettera firmata). «Sulle segnalazioni 
del numero di martedì 15 giugno 
c,m., ho letto la messa a punto del 
sig. R. S. circa la pronuncia del ter- 
mine ’soccer’’. Ora, per ciò che ri- 
guarda il suo significato ha ragione 


voli i alle biglietterie fi 
Trieste, (Macchine); Marchi VESEn Rena oo: 
Vittorio da Palermo a Trieste. l11 e Galleria Protti 2 
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Un intero numero di GRAZIA dedicato alle 
magiche isole dell'Atlantico dove è sempre pri- Li 
mavera. La moda italiana presentata sullo sfondo 
delle spiagge rosa dei grandi alberghi coloniali, | 
delle grotte e dei verdi prati delle Bermude. 
A colori, l'archeologia subacquea, il folklore, i 
cocktails, l’architettura e la vita delle favolose 
isole di corallo in GRAZIA di questa settimana, 


Un numero eccezionale di 192 pagine. ; to 
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— metta — quegli stessi spetta. 
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IL PICCOLO 


BOTTA E RISPOSTA SULLA SITUAZIONE DELLA PROSA NELLA NOSTRA CITTA’ 


Un teatro poco stabile 


In sei mesi di paga attori e registi hanno presentato a Trieste solo ire lavori 
per un insieme di recite che sono riuscite a coprire a mala pena due mesi 
Non si può fare con il denaro pubblico una palestra di esperimenti culturali 


Nel solco polemico sulla situa 
zione del nostro Teatro. Stabile 
pubblichiamo la risposta del dott. 
Nereo Stopper, capogruppo della 
D.C. in seno al Consiglio pro- 
vinciale. 


E’ sorprendente — ma la sor- 
presa è soltanto positiva — lo 
spazio che «Il Piccolo» ha vo- 
luto dedicare alla circolare. 
pamphlet che i sigg. Cominotti, 
Horn-Orni e Mascherini (che 
preferiscono non far compari. 
re i loro nomì) hanno fatto gi- 
rare dopo la discussione al 
Consiglio comunale sulle inter» 
Togazioni riguardanti il teatro 
di prosa di Trieste. 

Segno che il giornale vuol 
portare avanti — come «pale- 
stra aperta» — il dibattito sul. 
l’argomento. 

Affrontando questo . tema, 
melle sue linee generali, biso- 
‘gnerebbe fissare — a mio giudi- 
zio — alcune premesse, in ordi- 
ne a questi quesiti: 

1) l’attività teatrale può es- 
sere considerata un servizio s0- 
ciale? 

2) qual'è la rispondenza, a 
"Trieste, della popolazione-pub- 
blico. nei confronti del teatro 
di prosa? 

3) qual’è la condizione finan- 
Ziaria dei teatri triestini? 

L'attività teatrale come ser- 
vizio sociale: Su questo punto 
credo che non ci siano dubbi, 
in nessun paese civile e demo- 
cratico, nei confronti di nes- 
suna forza politica democrati: 
ca, che operi in un contesto 
economico e sociale maturo, 
qual'è il nostro. Tanto meno 
questa sensibilità la si può ri- 
tenere assente nella D.C.: basta 
rifarsi all'iniziativa che, oltre 
due lustri fa, dava il via alla 
costituzione del teatro stabile. 

Tra i non molti promotori di 
quelle iniziative (e tra costoro 
non c'erano almeno due dei 
tre firmatari delle «grida») era- 
no in primissimo piano i D. C.: 
dall’allora Sindaco Bartoli, ai 
gionalisti Amadini, Rosolini e 
‘Botteri, al sottoscritto ed al- 
cuni attori di parte cattolica 
(perchè non ricordare che tan- 
ta parte dell’interesse per il 
teatro è nato — anche a Trieste 
— nelle filodrammatiche par- 
rocchiali?); seconda grossa 
componente era il gruppo del 
CCA guidato dalla generosità 
della dott.ssa Gruber-Benco 
(anch’essa, non a caso, un'op- 
positrice dell’andazzo degli ul- 
timi anni). 

Però il dissenso c'è — e dif- 
ficilmente non ci sarà — sulla 
«gestione» di questo servizio s0- 
ciale, Noi sosteniamo che. essa. 
vada affidata, proprio per il 
suo carattere pubblicistico (sot- 
tolineato anche da ragioni di 
natura finanziaria, come vedre- 
mo più .oltre) agli enti locali, 
elettivi e quindi rappresentati- 
vi, in senso democratico, della 
‘popolazione. Altri invece, vite- 
nendosi presuntuosamente ed 
arbitrariamente rappresentanti 
di «tutti i privati cittadini ap- 
‘passionati di teatro», pensano 
di poter essere investiti — non 
si sa da chi — a gestire questo 
servizio, naturalmente con il 
‘pubblico denaro ed .in istitu 
zioni pubbliche, 

Secondo possibile argomento 
di contrasto e di contestazione 
è il criterio di politica popolare 
per il teatro. Non, si badi be- 
ne, esclusivamente un «teatro 
popolare», quasi contrapponen- 
do teatro d’arte a teatro popo- 
lare, ma un'attività «per il po- 
polo». La misura di questo ca- 
Tattere popolare è dato dalla 
vastità del pubblico che l’atti- 
vità teatrale ha o riesce a con- 
quistare, 

Anche su questo c’è una con- 
testazione, di fondo, sull’indi- 
rizzo sin qui prevalente del tea- 
tro stabile: quanti spettacoli 
hanno avuto una presentazione 
o un successo «popolare»? Non 
certo — come dicevo — i raffi 
nati cabaret, nè — mi si per- 


coli goldoniani o scespiriani; 
‘proprio per il fatto che si sono 
sceltì testi di interesse certa. 
‘mente culturale, ma non di ri- 
chiamo spettacolare e quindi 
«popolare». Bisogna — per po- 
ter fissare dei punti di conver- 
genza — che si abbia chiaro 
che il teatro stabile non esau- 
risce tutte le attività teatrali, 
ma risponde a quella parte del- 
le attività teatrali che rientra- 
no sotto il profilo di «servizio 
sociale», per il popolo quindi, 
‘per le masse lavoratrici, per le 
scuole, per i ragazzi. 
Autonome rimangono per. le 
loro funzioni ed esigenze pro- 
prie le attività teatrali univer- 
sitarie, i teatri sperimentali e 
— se vogliamo — i clubs pri- 
vati, Confondere i due piani è 
stato l’errore più grave che so- 
prattutto alcuni responsabili di 
clubs privati nel teatro stabile 
hanno determinato negli ulti 
mi anni. 
Il teatro stabile deve ripren- 
dere in pieno, senza equivoci 
ed idee confuse, la sua funzio. 
ne di «servizio sociale», cioè di 
teatro per il popolo: e se il po- 
polo non viene al teatro, deve 
andarselo a cercare lui, nei rio- 
ni periferici, nei piccoli centri, 
nelle officine e nelle scuole. E 
deve tener conto — e. rispet- 
tarli — dei connotati sociali e 
morali del popolo: un teatro 
che li offenda o li mortifichi 
non. può essere degno della 
funzione educatrice che esso ha 
nella società (e troppo, finora, 
si è abusato su questo piano). 
Qual’è la rispondenza del 
pubblico a Trieste? Mi pare 
importante analizzare questo 


aspetto; per chiarire le dimen. 
sioni del «servizio sociale». e 
per imporci il problema di un 
«teatro per il popolo). 

Il teatro Verdi per l’ultima 
stagione lirica, 1964-65, ha regi. 
strato 48.616 presenze di spet: 
tatori paganti, su 12 spettacoli 
complessivi, e nell'ultima sta- 
gione sinfonica, primavera 1965, 
14.404 presenze di spettatori pa- 
ganti, su 10 concerti, 

Questi dati mi pare conforti- 
no l’idea di un servizio sociale 
e, quindi, di un teatro popo- 
lare, cioè per il popolo. 

Qual’è stato l'andamento del. 
l’ultima stagione del teatro sta- 
bile di prosa? 

Cominciamo con l’analizzare 
gli spettacoli dati dalla com- 
pagnia stabile, con il regista 
stabile («Il teatro comico» di 
Goldoni, «Come vi piace» di 
Shakespeare e «La Romagno- 
la» di Squarzina). 

Questi spettacoli sono costati 
alla collettività circa 120 milio- 
ni con un calcolo ottimistico 
(sui 150 con un calcolo più per- 
tinente, ma vogliamo trascurar- 
lo). Questi tre spettacoli han- 


no avuto, a Trieste, 62 repliche 
(rispettivamente 21, 23 e 18) 
con un pubblico pagante (pa- 
gante, non presente, si badi 
bene) di 12.377 unità, abbonati 
compresi. Ora si vede imme. 
diatamente che c’è stata una 
media di 200 spettatori paganti 
(paganti e non presenti, ripe- 
tiamo) e che il costo di ogni 
spettatore-presenza è stato di 
lire 10,000. Ogni spettatore-pre- 
senza, di suo ha messo meno 
di 700 lire, sul costo di 10,000 
Dre. 
Balza subito evidente quale 
squilibrio ci sia e quanto erro- 
nea sia l'impostazione di colo- 
to che non vedono il carattere 
pubblicistico di un servizio nel 
quale la collettività è impegna. 
ta ogni volta e per ogni singolo 
spettatore con 9300 lire contro 
le scarse 700, 

E i tanto decantati cabaret? 

Paolo Poli mille spettatori pa. 
ganti in 5 repliche. Cobelli 
neanche 700 spettatori in 5 re- 
pliche. La «divina» Betti 750 in 
4 repliche, Il Living Theatre 
291 spettatori in una sola (per 
fortuna). Solo lo spettacolo 
con la Magni e Ricci, dati qua- 
sì con vergogna dai raffinati 
intellettuali che hanno impres- 
so il «tono» alla stagione, ha 
segnato la cifra record di 1100 
presenze paganti in due spet. 


record (però . considerando in 
questo caso gli abbonati, la cui 
incidenza è ricorrente) quello 
di un altro spettacolo poco 
«alla moda»: «Notti bianche», 
con Bosetti; sei repliche con 
3470 spettatori (successo a sè 
quello di Dario Fo con quasi 
3000 presenze in 5 repliche). 

Sono elementi sufficienti da 
un lato — e dobbiamo dire 
purtroppo — per registrare 
quanto sia lontano il traguardo 
di un vasto pubblico a Trieste 
per la prosa, e dall’altro per 


Molo VII 

Rimane confermata la notizia 
secondo la quale è intendimento 
della amministrazione dei MM. GG. 
di riservare il futuro Molo VII so- 
lamente alle merci varie, cioè ai 
carichi non di massa. Pertanto il 
traffico dei carboni e dei minerali 
continuerà ad accentrarsi nel Mo- 
lo V, che è utile per la maggior 
speditezza dei collegamenti ferro- 
viari e per altri vantaggi che l'im- 
pianto offre. Evidentemente, per 
migliorare e tecnicizzare le funzio- 
ni del Molo V, occorrono varie 
opere dì fondamentale importanza. 
Si parla di progetti di allarga- 
mento di 23 metri, di approfondi- 
mento deîì fondali e di nuovi im- 
pianti di scaricazione per mettere 
le strutture operative in condizioni 
concorrenziali con gli altrì porti 
del ferro e del carbone dell’Adria- 
tico e del Mare del Nord. 

Il Molo VII, secondo il prospet- 
to presentato a Monaco dai Ma- 
gazzini Generali, disporrà di quat- 
tro enormi capannoni a pianoter- 
ra, primo piano (con rampa d'’ac- 
cesso diretta) e del II piano, che 
avrà la funzione di deposito, In 
questo modo le merci varie ver- 
ranno concentrate in uno scalo ul- 
tramoderno, capace di abbassare 
i costi di manipolazione in manie- 
Ta da annullare la concorrenza. dî 
altri scali. 


Il Camerun ed il caffè 

Nello scorso anno, il Camerun 
— che partecipa ufficialmente alla 
Piera, di Trieste per il sesto anno 
consecutivo — si è collocato al 
settimo posto negli arrivi maritti- 
mi di caffè nel nostro porto, dopo 
il Brasile, il Congo ex belga, la 
Costa d’Avorio, l'Indonesia, il Ke- 
nya e l'Etiopia. Dal Camerun so- 
no giunti difatti 12.277 quintali, 
pari a 20.461 sacchi di 60 kg, cia- 
scuno, 


La decadale 


della K.N.S.M. 

I servizi decadali Trieste - Mare 
del Nord espletati dalla olandese 
K.N,SM. di Amsterdam annuncia- 
no per il 26 l’arrivo della motona- 
ve «Enea», seguita nella prima de- 
cade di luglio dalla motonave «Li- 
bertas» e nella seconda decade da 
una terza unità, L'agenzia è della 
Sperco. 


Nel Lloyd Triestino 
La motonave «Europa», in servi: 
zio sulla linea espresso Trieste-Ca- 


—___——_É<“IÉIÉ anno, i loro giudizi, 


tacoli: 550 per volta. E secondo! 


riconfermare l'esigenza di una 
impostazione, artistica e ammi 
histrativa, che risponda alle 
esigenze di un pubblico popola- 
Te, cioè più vasto. 

Qual'è la condizione finan- 
ziaria del teatro di prosa? E° 
assai presto risolto anche que- 
sto aspetto, E non ritengo che 
ci debba essere alcun pudore a 
non ‘portare a conoscenza di 
tutta l’opinione pubblica i dati 
più precisi: anzitutto perchè 
l'opinione pubblica ne abbia in- 
formazione la più esatta possi- 
bile, e in secondo luogo perchè 
-— trattandosi di impiego di fi- 
nanziamenti pubblici — c'è un 
diritto, quanto meno morale, 
dei contribuenti di sapere dove 
vanno a finire i soldi fiscalmen. 
te detratti dai propri redditi, 

Un bilancio-tipo, grosso mo- 
do, del teatro stabile è questo: 
uscite circa 120-150 milioni an- 
nui (60 milioni circa per la 
compagnia, per sei mesi; 20 
milioni per il personale e al- 
trettanto per gli allestimenti). 

Le entrate, posto ovviamente 
che si voglia far quadrare il 
bilancio, sono le seguenti: per 
circa 15 milioni dagli. spettatori, 
compreso gli abbonati; per la 
parte rimanente da pubbliche 
sovvenzioni, del Ministero, del 
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commissariato del Governo e 
degli enti locali (per fare qual- 
che esempio: 35 ‘milioni dal 
Ministero; quasi 20 milioni del 
Commissariato e della. Presi. 
denza del Consiglio; il Comune 
per il ’65 ha stanziato 16 mi. 
lioni; 4 ne ha stanziati la Pro- 
vincia ed altrettanti la Azienda 
di Soggiorno, ecc.), 

Da ciò si desume che il «con- 
tributo» del pubblico pagante 
è del 10 per cento sulle en. 
trate e non copre, da solo, nean- 
che il costo del personale fisso 
dipendente, 

Queste considerazioni con- 
fermano da un lato il carattere 
pubblicistico del teatro (i 35 
milioni del Ministero sono dati 
appunto per il teatro stabile, 
che è tale solo in quanto è 
°promosso dal Comune), dall’al- 
tro la necessità che si perven- 
ga ad un rapporto meno squi- 
librato tra entrate ordinarie, di 
botteghino, ed entrate straor- 
dinarie, cioè sovvenzioni, e an- 
che questo si ottiene evidente 
mente rendendo più popolare 
il teatro (al Verdi, per tornare 
all'esempio di un altro. ente 
teatrale della nostra città, il 
contributo del pubblico è di 
circa il 30 per cento: nell’ulti- 
ma stagione abbonati e spetta- 
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CON DANZE E CANTI FOLCLORISTICI 


e 
il complesso Etneo 
Ji 


debutta 


“Grazie all'appoggio dell’Azien-y successi in campo internazio» 


da Autonoma di Soggiorno e| nale, partecipando a vari fe 


Turismo di Trieste e per inte- 
resse della «Famiglia Sicilia 
na» il valoroso complesso si 
esibisce nella nostra città nel- 
le due serate programmate per 
oggi e domani, 

Il complesso folcloristico si 
è affermato nel passato come 
uno dei più forti nel suo ge- 
nere di spettacolo. Lo scorso 
anno ha ottenuto numerosi 


petown, sarà in porto domani per 
sbarcare un notevole quantitativo 
di merci sudafricane: lana, caffè, 
minerali, ece. Dopo aver imbarca- 
to, tra l’altro, carta, macchinari e 
carico generale, salperà il 29 cor- 
Tente mese, secondo il consueto 
itinerario. L'unità lloydiana la. 
scierà l'Adriatico al completo di 
passeggeri e merci, 

E’ arrivata il 20 di questo mese 
proveniente dagli scali dell'Africa 
Occidentale, Congo, Angola la mo- 
tonave «Rosandra» che sbarca nel 
nostro porto un notevole quantita- 
tivo di legnami pregiati, caffè e 
carico di trasbordo. La nave do- 
po aver caricato carta, ferramen- 
ta, tessuti filati e olii lubrificanti 
in barili riprenderà oggi il mare 
‘per Venezia, Napoli, Livorno, Ge- 
nova, Marsiglia ed i successivi sca- 
li di linea. 


Nell’Italia Ù 


Linea Sud America, Il 20 corr. 
il piroscafo «Tritone» è partito da 
Trieste per Venezia, Gela, Genova, 
Marsiglia, Dakar, Santos, Montevi- 
deo e Buenos Aires. 

Proveniente dal Sud Americà, 
verso il 10 luglio p. v. è previsto 
in arrivo a Trieste il piroscafo 
«Vesuvio», La partenza per il pros- 
simo viaggio, sulla stessa linea, 
è prevista verso il 20 luglio, 


Ricevimento cinese 

In occasione dell'arrivo di un 
primo cargo cinese in un porto 
italiano, il «Lao Dong», di 10.000 
t. p.l., appartenente ad una so- 
cietà statale armatoriale di Can- 
ton, la delegazione cinese, presen- 
te alla Fiera, offrirà un ricevi. 
mento a bordo della nave stessa 
alle ore 17 di oggi. Il ricevimento, 
oltre ad essere riservato ai rap- 
presentanti della stampa cittadina, 
accoglierà numerosi operatori eco- 
nomici e marittimi locali. La na- 
ve, che è ancorata di fronte al 
capannone n. 64 del Punto Franco 
Vecchio, sta, sbarcando per il re- 
troterra un carico di circa 2700 
tonnellate di resine e colofonia. 
Agente della nave è la AMAT. Da 
"Trieste la nave proseguirà per 
Amsterdam ed Amburgo. 


Nella Sperco 

Proseguono con regolarità i ser- 
vizi della Navigazione Sperco e 
quelli della società MESCO del Pi. 


stivals. in Europa; quest'anno 
riprenderà la serie delle sue 
partecipazioni a festivals alla 
fine di questo mese interve- 
nendo ad una rassegna di com» 
plessi folcloristici in program- 
ma a Chamonix. 

I biglietti sono in vendita 
presso la Paterniti Viaggi, Cor- 
so Cavour 7, tel. 23362 ed alla 
cassa dell’Auditorium dalle 
cre 20. 


LA VITA NEL PORTO 


Il molo V rimarrà per i minerali - Fino a oggi oltre centomila tonnellate 
di traffico commerciale - Arrivi di cromo e ferro - Carichi per il Golfo Persico 


reo, di cui la Sperco è l’agente 
generale. La linea Mesco serve di 
integrazione nei collegamenti con 
il Pireo, i minori porti greci ed i 
porti turchi dell'Alto Egeo. 

La Navigazione Sperco ha in li- 
nea le solite tradizionali motona- 
vi «Irma», «Carso», «Borea», «En- 
Ti», che sono concentrate al servi. 
zio dei seguenti porti: Beirut, Lat- 
takia, Port Said, Alessandria, Fa- 
magosta, Mersina, Iskenderun e 
Pireo. La periodicità delle parten- 
ze è settimanale, A sua volta la 
Mesca greco, che integra i servizi 
Sperco, ha pure in servizio setti- 
manale quattro unità: «Tayrosy, 
«Leon», «Silver Cloud» e «Kriosn, 


Sospeso il K,P.M. 

Un giornale olandese ha riferito 
che la società K.P.M, ha, sospeso 
la linea diretta Trieste, Mar Ros. 
so, Africa Orientale, Il motivo ver- 
rebbe ricercato dal fatto che la 
K.P.M. aveva a noleggio per la 
rotta indicata navi della classe 
«Wai» e «Prins», appartenenti ad 
altrì gruppi armatoriali. Indubbia- 
mente la K.P.M. studierà ora. il 
rimpiazzo delle navi riconsegnate 
ai legittimi armatori con altre 
adatte alla bisogna. 


Traffici MM. GG. 


Nei primi 21 giorni del mese 
sono arrivate nelle anse gestite dai 
MM.GG. 99 navi, pari ad un vo- 
lume di sbarchi ed imbarchi di 
circa 103 mila tonnellate. Abbiamo 
contato oltre 58 mila tonnellate di 
Sbarchi, contro quasi 45 mila di 
imbarchi. Piuttosto vivace lo sca- 
rico dei minerali, con circa 27 mi. 
la tonnellate. Da notare un arrivo 
di granaglie per 12.208 tonnellate, 
Il movimento dei legnami in im- 
barco ed allo sbarco è stato nel 
‘periodo considerato di 7200 tonn. 


Ieri nel porto 


Erano ieri sotto operazione ver- 
so le ore 3 del pomeriggio queste 
seguenti navi: 

«Butrinti», albanese, agente Adria- 
tica, sbarco 130 tonn, di tabacco; 
«Claudia», armatore D'Adda, im- 
barco 150 tonn. di varie per Tri. 
poli; «Nino», agente Tripcovich, 
sbarca 2000 tonn, di cromo; «Eno- 
tria», società Adriatica, sbarca 105 
ed imbarca 150 di varie; «Linda 
Prima», Tripcovich, sbarca 170 t. 
di succhi di frutta e varie; imbar- 


tori saltuari hanno determinato 
un'entrata di oltre 80 milioni 
per la lirica e di. oltre 10 mi- 
lioni per quella sinfonica. E 
per passare ad altre città baste- 
tà citare che su 300 milioni di 
Spesa il teatro stabile di Torì- 
no ne ha quasi 140 coperti dal 
pubblico). 

L'analisi di queste premesse 
fa già chiaramente intuire le 
ragioni di contrasto che si so- 
no manifestate all'interno del 
Consiglio di amministrazione 
del teatro e, in linea generale, 
nel giudizio che viene ‘dato in 
ambienti responsabili (e non 
possiamo non considerare re- 
sponsabile il consiglio comuna- 
le per gli impegni, diretti ed 
indiretti, che assume sia sul 
‘piano finanziario che su quello 
direzionale) sulla «politica tea- 
trale» sin qui seguita, 

La casistica, così lacunosa e 

ricca di inesattezze, richiamata 
dagli esponenti dei clubs priva- 
ti presenti nel Consiglio di Am- 
ministrazione, ha sotto questo 
profilo poco interesse. Loro in- 
teressa poco che si siano «but- 
tati» quasi tre milioni per man. 
dare la compagnia a Milano, 
che la città abbia sopportato 
il peso finanziario di una stabi- 
le che — ripeto — è stata tale 
dovunque meno che a Trieste, 
poichè in sei mesi di paga atto- 
ri e registi hanno presentato a 
Trieste solo tre lavori per un 
insieme di recite che copre a 
mala pena due mesi, 
: Il teatro stabile non può es- 
sere più la palestra di esperi- 
‘menti culturali fatti con il de- 
naro pubblico e non può essere 
lo strumento nel quale si eser- 
citano le ambizioni — per altro 
rispettabilissime se collocate su 
un diverso piano — artistiche 
dei singoli che invece di fare 
gli amministratori si mettono a 
fare i registi o addirittura gli 
estensori di testi. 

Il teatro stabile di Trieste 
non ha ancora trovato il suo 
pubblico, in città e nella regio- 
ne, ma non l'ha trovato perchè 
non ha operato in modo da in- 
contrarlo o di cercarlo: questo 
e non altro, come amministra- 
tori pubblici, abbiamo chiesto 
e chiediamo, 

Un teatro per il popolo, che 
Tisponda alle esigenze più pro- 
fonde del popolo stesso, un 
teatro di verità, di profonda 
umanità e — anche — di spe. 
ranza e che abbia sempre la 
coscienza di agire per.conto, e 
in nome della collettività, an- 
che  nell'impiegare il denaro 
che è in ultima analisi sacrifi- 
cio di tutta la collettività, 

Questo vogliamo che sia il 
teatro stabile; per questo sia 
mo stati tra i promotori; per 
questo. abbiamo sempre opera- 
to negli enti locali e negli or- 
gani di governo che a questo 
teatro hanno permesso e per- 
mettono di vivere, 

Tutto il resto è polemica me- 
schina e oziosa, 


Nereo Stopper 


ca 300 di varie (Beirut); «Dalma-î 
tija», jugoslava, agente Bortoluzzi, 
Sbarca qualche decina di tonn,, 
imbarca 252 di varie; «Chioggia», 
Società Adriatica, na sbarcato cro- 
mo ed imbarca 300 tonn. di cui 
una caldaia di 32 tonn.; «Olimpia», 
Flotta Lauro, agente generale Adria 
Lines, linea del Golfo Persico, 
Sbarca per conto Pilamar 10.363 
tonn. di minerale di ferro per la 
Cechofracht ed imbarcherà il «pie- 
no» pari a 7000 tonn.; «Labuan 
Bay», dello stesso agente e mede- 
sima linea, termina l'imbarco di 
5000 tonn. di legnami e varie; 
«Hopa», bandiera turca, agente El. 
lerman Wilson, imbarca per la 
‘Turchia 400 tonn, fra cui molti tu» 
bi speciali; «Grobnik», jugoslavo, 
Agemar, imbarca 200 tonn. di va. 
Tie; «Lao Dong», cinese, sbarca 
2700 tonn. di resine e colofonia; 
«Rosandra», Lloyd Triestino, linea 
del Congo, sbarca 781 tonn. di 
prodotti tropicali ed imbarca 400 
fonn. di varie; «Treci Maj», jugo- 
slava, agente Agemar, sbarca 85 t. 
di varie; imbarca 1500 t. di varie; 
«Effy», agente Avdoly, linea Israe- 
le, sbarca poche decine di tonn. 
di varie; prende a bordo 100 di 
varie; «Nicolaos S. Embiricos», 
‘agente Agemar, sbarca 12.258 tonn, 
di grano USA per l'Italia. 


Navi attese 


Fra le altre, dovrebbero arriva- 
re oggi l'«Ausonia», della Adriati. 
ca, con quasi 300 tonn. allo sbar- 
co e 400 all'imbarco; «Golfo di Pa- 
lermo», agente Tarabocchia, farà 
nel Porto Franco Nuovo, l'allibbo 
di 5000 tonn, di minerale di ferro 
proveniente dal Marocco (poi al. 
l'Italsider); «Radnik», jugoslavo, 
agente Agemar, con 1305 tonn. di 
minerale di cromo, 

Domani: «Laura Lauro», agente 
‘Adria Lines, per imbarcare il «pie 
no» (6000 tonn,) per il Golfo Per- 
sico; motonave «Europa», del 
Lloyd, con 296 allo sbarco e 260 
all'imbarco, 

Fra le navi attese notiamo an- 
cora per il 25 il cargo russo 
«Chkalovsk» (agente Martinoli) con 
2500 tonn, di pirite per conto ita- 
liano; per il 26-27 il «Niobe», agen- 
te Audoly, per imbarcare 9700 t. 
di magnesite austriaca per USA; 
il 29 il «Rio Carcarana», argenti. 
no, agente Ellerman Wilson, per 
sbarcare un centinaio di tonn. di 
carne congelata, pellami, ecc. ed 
imbarcare 2100 tonn. di varie. 


FIERA DI TRIESTE, Giovedì alle 21 
nel piazzale degli spettacoli: «Le Ti. 
gri», il complesso che ha sfidato i 
«Beatles», Partecipa ‘il complesso de 
«Gli Angeli», Lire 300. (In caso di 
maltempo, all'Auditorium), 


ARCOBALENO, 16: «Normandia an- 
no ’43», Una delle più cruente e tre- 
mende pagine di guerra con (Gar- 
field Morgan e John Rees.- 
EXCELSIOR. 16: «Giovani amanti» 
(prima visione). Una storia anticon. 
formista ‘e spregiudicata con Peter 
Fonda e Deborah Walley. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

FENICE. 16: «Sette ore di fuoco», 
Spettacolare western in prima visio- 
né in cinemascope technicolor con 
Clyde Rogers ed Elga Sommerfeld. 
GRATTACIELO, 16: «Salomè 73», 
Spettacolare Sexy in technicolor. Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 
NAZIONALE, 16: «Un treno è fermo 
a Berlino», un film di eccezionale 
interesse con Josè Ferrer, Sean Flynn 
@ Nicole Courcel. 


ALABARDA, 16,30: «La sottile linea 
rossa», Cap. di J, Jones, Battaglie e 
avventure di tutti i tempi contro 
elementi scatenati, con Keir Dullea e 
J. Wanden. Viet. ai min. di 14 anni, 
Ultimo giorno. 

AURORA. 16. Ancora oggi a richiesta: 
«La sfinge sorride. prima di morire - 
Stop Londra», con T, Russel, Tech- 
nicolor, vietato ai minori di «14 anni. 
Domani: «Doppio gioco a Scotland. 
Nard». 

CAPITOL, 16.30: «Piano... piano, dol. 
ce Carlotta», con B. Davis, O. De 
Havilland e J..Cotten, NB, Si inizia 
con la scena più impressionante che 
mai sia stata vista in un film. E 
quello è solo l’inizio. Vietato ai mi- 
nori, Ultimo giorno, 

CRISTALLO, 16. James Bond in: 
«A 007 dalla Russia con amore», In 
technicolor, con Sean Connery. Il 
film di maggior successo. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Scandali 
nudi», Spettacolare technicolor, Sfol. 
gorante parata di affascinanti, bel. 
lissime donne di fuoco, vedette del 
Casinò di Parigi, con M. Carotenuto, 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Vietato ai minori di 18 anni, Ultimo 
giorno. 

GARIBALDI, 16.30: «Due soldi di glo- 
ria», con Claire Maurier, Paul Guers 
e Jacques Dubry. 

MODERNO. Oggi riposo, Domani: 
«I figli del deserto», con Stan Lau. 
rel e Oliver Hardy, | 


TEATRI E CINEMATOGRAFIQKGI 


GRATTACIELO 


«SALOME 73» 


Eccezionale spettacolare sexy in 
TECHNICOLOR 


Vietato ai minori di 18 anni 


IMPERO, 16.30. Un grande spettacolo 
sexy: «Follie d'Europa». Vietato ai 
minori di 18 anni. Prossimamente: 
«Pet in pugno nell'occhio», con 
Franchi e Ingrassia, 

VIALE, 16: «Lemmy Caution, opera- 
zione dollari», con Eddie Costantine. 
Dal più famoso romanzo di Peter 
Cheyney, con Nadia Gray. 
VITTORIO VENETO, 17: «I tre vol. 
ti». In technicolor, con Soraya, Al- 
berto Sordi e Richard Harris. 


ABBAZIA. 16: «Cittadino dello spa- 
zio». In technicolor il più emozionan- 
te film sulla conquista dello spazio 
realizzato fino a oggi, con F. Mor- 
row, F. Domorgne e R. Reason. 
ALCIONE (S, Vito) filovie 15, 16, 30. 
16.30, Solo oggi: «Gli esclusi», con 
‘Burt Lancaster e Judy Garland, Un 
capolavoro. 

ALDEBARAN. Chiuso per ferie. 
ARISTON, Vedi estivi. 

ASTORIA, 17.30: «I tre volti della 
paura». Il film del brivido, in tech. 
nicolor, Vietato ai minori di 18 anni. 
ASTRA, 17: «Le verdi bandiere di 
Allah», Colossale film d'avventura in 
cinemascope technicolor. Domani: 
«L'ultimo vendicatore», 

IDEALE, 16: «Scotland Yard - Mosai 
co di un delitto». Appassionante film 
poliziesco, 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
MARCONI, 16.30: «Divorzio all’italia- 
na». Un film di grande successo, con 
Marcello Mastroianni. 

NOVO CINE. 16: «I magliari». Capo- 


lavoro, con Alberto Sordi e Renato 


Salvatori. 
RADIO, 16: «L'infanzia di Ivam. 


Commovente, drammatico capolavo- 


ro della cinematogr: 
SERVOLA. Vedi est 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.30 e 22 se 
maltempo in sala): «Quelle due». 
‘Eccezionale capolavoro Dear nella 
magnifica interpretazione di Shirley 
Mac Laine, Auddrey Hepburn e Ja- 
Tgr Vietato ai minori di 18 
anni. 


al 


Segnalibro - TV 


Se si eccettua il «TV 7» che 
pur tra sensibili oscillazioni di 
rendimento riesce a tenere il 
suo posto con onore, il lunedì 
televisivo non accampa certo 
molte pretese. Offre, sì, il bel 
concerto di sinfonie e preludi 
verdiani, ma quasi col rossore 
sulle gote, se è vero, com'è 
vero, che spinge questo pro- 
gramma nell'angolo più recon: 
dito della sera, a dispetto d’un 
Uditorio che si può presumere 
numeroso, Quanto al resto c’è 
da una parte il solito telefilm 
gliallorosa del ciclo «L’impareg- 
giabile Glynisy piccolo prodot- 
to di carpenteria artigiana, che 
non sopporta ovviamente la 
benchè minima ombra di valu 
tazione ‘estetica; ‘e c’è, dall’al- 
tra parte, l'immancabile pelli 
cola richiamata in servizio a 
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Giovane pittore 
allo «Zibaldone» 


epuzon pa Es 

Uno degli intendimenti negli 
incontri confidenziali del mar. 
tedì allo «Zibaldone» è quello 
di smuovere dall’isolamento i 
giovani più dotati, operanti nei 
Vari campi dell’arte e della cul- 
tura, di affiatarli tra di loro e 
di porli in contatto con le ge- 
nerazioni più anziane di varie 
professioni, particolarmente in- 
teressate e sensibili alle nuove 

: una circolazione viva del- 
le idee nell’atmosfera indipen- 
dente di un ambiente che invi- 
ta alla libertà, cordialmente 
umana, delle opinioni e dei rap- 
porti: ‘un tessuto che da Trie- 
Ste si allarga agli amici d’Ita- 
lia e di altri Paesi, 

Perciò oggi, Anita Pittoni 
proporrà all'attenzione degli 
amici l’opera pittorica di Ugo 
Pierri, nato a Trieste nel di- 
cembre del 1927 da padre na- 
poletano e da madre triestina 
e qui sempre vissuto. Ugo Pier- 
Ti è narratore e favolista di 
qualità innate, filtrate attraver- 
so un senso magico della real 
tà, ridate con intenso sentimen- 
to dei colore e dei rapporti 
compositivi; un’arte, potremmo 
dire, simbolica nel senso vali- 
do; simboli, cioè, che nascono 
da complesse esperienze, da un 
intimo colloquio del pensiero 
e del sentimento, che finiscono 
con fondersi nella rivelazione 
istantanea di quel mondo mi- 
Sterioso che sfugge al raziona- 
le, per esprimersi in pittura 
come unico linguaggio conge- 
niale a questo giovane poeta, 
Dotato di aperta sensibilità, il 
Pierri vive ed esprime il pro- 
prio «caso» personale innestan- 
dolo nel più vasto raggio dei 
problemi dello spirito moder- 
no; e ha le sue preferenze: nel- 
la pittura Braque, Usellini, Mo- 
Tandi, Sironi; nella letteratura 
Kafka, Calvino, Wilde, gli umo- 
tristi inglesi Jerome, ma spe 
‘cialmente: Chesterton; e, natu- 
Talmente, don Chisciotte. Pro- 
prio alle opere letterarie s'ispi- 
rano alcuni dei suoi lavori, per- 
sonalissime interpretazioni: «Il 
cavaliere inesistente», «Il co- 
lonnello Procolo», e più di un 
lavoro per don Chisciotte, che 
si innesta perfino nell’autori- 
tratto. 

Intanto questa sera gli ami- 
ci dello «Zibaldone» esprime. 
ranno; davanti alle venti ope- 
re del Pierri, tutte di questo 


puro titolo di riempitivo. Ecco 
la situazione del lunedì su cui 
non mette conto diluire altri 
convenevoli, 

Per ciò che ci riguarda più 
da vicino corre l’obbligo di 
segnalare invece la rubrica 
«Segnalibro» in onda sul pro- 
gramma nazionale prima di ce- 
na. Nel numero di ieri «Segna. 
libro» ha invitato il giovane 
scrittore istriano Fulvio Tomiz- 
za a illustrare brevemente il 
contenuto del suo ultimo ro- 
manzo, «La quinta stagione», su 
cui vanno ora concentrandosi 
i fuori della critica, e a pro- 
spettare gli eventuali, o. possi- 
bili, contributi della civiltà 
triestina alla sua formazione 
etica prima ancora che lette 
rari 

Bisogna infine spendere qual 
che riga anche per i servizi 
del settimanale «TV 7», che nel 
complesso hanno dato un buon 
saggio di attualità giornalisti- 
ca. Erano infatti quanto mai 
attuali il tema degli esami sco- 
lastici e il dibattito a distan- 
za tra gli esperti circa la ne 
cessità o l'opportunità di que- 
sti esami. Altrettanto tempesti. 
ve risultavano le interviste con 
i due pugili del momento, Ni- 
no Benvenuti e Sandro Maz- 
zinghi, protagonisti recentissi. 
mi d'un drammatico incontro, 
che al primo ha dato gioia e 
trionfi, al secondo pacata ama- 
rezza. E potremo continuare ci- 
tando il servizio sulle mondine 
meridionali, scarsamente ori- 
ginale ma sfiorato. pur tutta: 
via da accenti di calda e pate- 
tica umanità, e quello sempre 
attualissimo (anche se la TV 
comincia ad abusarne) sui figli 
illegittimi e sulla proposta di 
legge per una più civile regola- 
mentazione giuridica di questo. 


non mancano certo le doglian- 


care i provvedimenti atti alla 
sua terapia, Ù 
Ber. 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9.10: Fogli d’album; 9.45: Canzo- 
ni; 10: Giornale; 10.05: Antolo- 
gia operistica; 10.30: Orchestre 
italiane e straniere; 10.45; Arrivo 
del Presidente della Repubblica 
on. G. Saragat, in visita in Nor- 
vegia; 11,30: Melodie e romanze; 
12: -Giornale; 12.05: Gli amici 
delle dodici; 12.30: Arlecchino; 
13: Giornale; 13.25: Coriandoli; 
18.55: Giorno per giorno; 15: 
Giornale: 15.15: La ronda delle 
arti; 15.45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Musica da camera; 17: 
Giornale; 17.25: Concerto sinfo- 
nico, diretto da E. Schmid; 
18.35: Cantano Los Tres Cabal 
leros; 18.50: Le grandi invenzio- 
ni tecnologiche: l’arte tipogra- 
fica: 19.10: La voce dei lavora 
tori: 19.30: Motivi in giostra; 20: 
Giornale; 20,30: «San Juan», tre 
atti di Max Aub; 22.10: Musica 
da ballo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Giornale; 8.40: Concerto per fan- 
tasia e orchestra; 9.30: Notizie; 
9,35: Ossequi alla signora; 10.30; 
Notizie; 10.40: Le nuove canzoni 
italiane; 11.05: Vetrina di un di- 
sco per l'estate; 11.40: Il porta 
canzoni; 12: Oggi in musica; 18: 


L'avpuntamento delle tredici; 
18.80: Giornale; 14: Voci alla 
ribalta; 14.30: Giornale; 14,45: 


Cocktail musicale; 15: Arriva il 
Cantagiro: 15.30: Notizie: 15.35: 
Ritmi e melodie - Tour de Fran- 
ce. Tra le 15.45 e le 17.30: Servi. 
zio speciale sulla tappa Colonia 
Liegi; 16: Rapsodia; 16,35: Pa- 
norama di motivi: 16.50: Fonte 
viva: 17: Programma per i ragaz 
zi; 17.30: Notizie; 17.45: Musica 


ll'EXCELSIOR 
NA DEI FIORI (via Ghirlan- a 


di: + Dalle 20.30 (cassa 20), Si ri GRANDE «PRIMA» 


pete il primo tempo: «Terra lonta- 
C'e: un momento 


na». In technicolor emozionante e 
ARENA DIANA, 20.30. Glenn Ford e incuiil. mondo 


Lee Remich in: «Operazione terrore». 
Un giallo avvincente. 

GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cassa 
20). Si ripete il primo tempo: «Quel 
certo non so che». In technicolor con 
Doris Day e James Garner. 
GINNASTICA, 20.30, cassa 20. (Si ri. 


passionale, con James Stewart, Ruth 
Roman e Corinne Calvet, 

cessa” 
di esistere... 


pete il primo tempo); «Buccià di ba- Ur 
nana». Una coppia straordinaria per 

una commedia piccante e vivacissi- 

ma: Jeanne Moreau e Jean Paul 

Belmondo, id 
PARADISO: «Arrivano i titani», Av- È 
vincente cinemascope a colori, con y 
A, Lualdi e P. Armendariz. 
PONZIANA, 20.30: «Rapina al Cairo». Un 
Il colpo più sensazionale mai attua» di 
to, con George Sanders, Dre 
SATELLITE (Borgo S. Sergio). 20.30: si 
«Una sposa per due», Brillante tech- Cis 
nicolor, con S. Dee e B, Darin, ‘Suc 
MARCONI, 20.30: «Divorzio all’italia- gra 


na», Un film di grande successo, con 
Marcello Mastroianni. 

SERVOLA. 20,30, Una bocca da in- 
farto, due occhi da incubo, un cor- 


po da baruffa in famiglia, questa è E 
«La pupa», con Michele Mercier, Ric. lio 
cardo Garrone e Rossella Como. Vie- Ùc 
tato ai minori di 14 anni, 
STADIO, 20,30 (cassa 20): «Jess il Dar 
Pond onda. n. Power 6 N; Kell, corra Se 
nda, T. . di 1, 
VALMAURA. 20.i5: «I mistero dei FoNDA -(-1UGUENY,, n 
falco». Ui allo eccezionale, con È 
di Bogart. Regìa di John LADANIS URUALLEY — ine: 
Huston, Reid mf 
SECOLO (S. Giovanni). 20.30: «Cin: Gite Kali Gobi DE 
que mogli per uno scapolo», In tech- ‘ASI 
nicolor, con Dean Martin ed E. ti 3 
Montgomery. era 
a 
SPETTACOLI DI MUGGIA SR 
VERDI. 17: «Blue Hawaii», con El. Î30 
vis Presley. all È 
RIDUZIONI E.NA. Arcobaleno, I ARCOBALENO Mag 
Excelsior, Fenice, Nazionale, Alabar- a di 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- VC 
drammatico, Garibaldi, Viale, Vitto-| UNA DELLE PIU' CRUENTE In 
rio Veneto, Alcione, Aldebaran, Astra, | E TREMENDE PAGINE DI qui; 
Marconi, Novo Cine, Radio. GUERRA e 
fre z to c 
Assistenza scolastica figli 
md ue: 
della Lega Nazionale i 
La Lega Nazionale invita gli Chir 
studenti, che lo scorso ottobre I n 
hanno avuto a prestito testi Bato 
scolastici, e che hanno felice es 
mente concluso gli studi, a vo- si 
lerli restituire entro il 30 p. v. banc 
alla Sede di Corso Italia n. 9 n È 
durante le ore d'ufficio: (10 Loi, 
12 e 17-19). : dell 
Coloro che avessero necessi- Tom 
tà di trattenere tali testi per del 
esami, ripetizioni o continua- 7 8 fe 
zione degli studi, sono pregati AA men 
di darne informazione alla Se- % Pau: 
greteria del sodalizio. a coi 
A partire dal 1.0 settembre,| “ps i? sì 
saranno accolte le domande n etti 
relative all'assegnazione di li D D | Sato 
bri di testo per l'anno scola. cera 
stico 1965-66. ANNO 43 ferit 
Seco 
. * 
n tempio votivo Scan 
Untrapiorvon GARFIELD MORGAN:IOHN REESE Bi | ea 
dei «Ragazzi del ’99» |} CECLECUEVREAU-FEROVMAVNE dor 
Il giorno 29 per iniziativa del. ALFRED MULLER ti 
l'Associazione nazionale «Ra-| SGhuuRI ING ele» sce sascmenaesi | È ri 
gazzi del 99» sarà inaugurato s mic 
a Moriago della Battaglia (ISO-| meme | Vo i 
la dei Morti) un tempio votivo Qual 
da essa donato e dedicato alla No, | 
Madonnina del Piave. Î no t; 
La Sezione di DS e] Date aiuto colpi 
tutti i soci e i famliari a parte- ” sl “ 
cipare alla manifestazione, Le If all opera civile della ao 
irioni ai rigevona Dale ui a 
greteria, della, Sezione, alla Ca- E Taggi 
sa del Combattente, giovedì 24 LEGA NAZIONAL Riuai 


giugno dalle 18 alle 19. 


oeci - GRATTACIELO - oeci 


«PRIMA VISIONE» 
DI UN FILM ECCEZIONALMENTE SEXY 
SPETTACOLARE TECHNICOLOR 


spinoso problema, per il quale 


ze, mentre continuano a man- 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


da ballo; 18.30: Notizie; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Tour de France, Commenti e in- 
terviste da Liegi: 20.05: Attenti 
al ritmo; 21: Tempo di valzer, di 
E. Micucci; 21.30: Giornale; 
21.40: Musica nella sera; 22.15: 
L'angolo del jazz; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche clavicembalistiche; 
10.15: Antologia musicale: Com- 
positori slavi; 13: Un'ora con H. 
‘Berlioz: 14: Recital del pianista 
E. Perrotta; 15.35: Trascrizioni; 
16.05: Poemi sinfonici; 16.25: 
Momenti musicali: 17: Place de 
lEtoile; 17.15: Vita musicale del 
Nuovo mondo; 17.35: Idillio ca- 
prese di M. Gorki; 17.45: Musi- 
che dì G., F. Haendel. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di P. Locatelli; 
«18.55: Gli ottant'anni di M, Mo 
: 19.15: Panorama delle idee; 
? Concerto; 20.40: Musiche 
di JT. Brahms: 21: Giornale; 
21.20: Ritratti di musicisti fran- 
cesì contemporanei 22.20: Rac- 
conti della. prima guerra. mon- 
diale 22.45: Orsa minore, 


LOCALI CTRISSTE) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
I Gazzettin 18.15: Come un 
Juke-box; 13.45: G. Tartini (re 
visione J. Brinkmann): «Concer- 
to a cinque in sol maggiore» per 
flauto, archi e continuo. Flauti 
sta Bruno Dapretto - Orchestra 
d'archi diretta da Luigi Toffolo; 
14: G. Revere: «Le poesie», quin- 
ta ed ultima trasmissione, a cura 
di Nera Fuzzi; 14.20: Motivi di 
successo con il complesso di 
Franco Russo; 14,35: Profili di 
artisti della regione: Mirko - di 


Dino Dardi; 19.30: Oggi alla Re 
gione; 19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale; 
(17): Musiche pianistich È 
(18.05): Dalle Radio estere; Come 
positori greci contemporaneli 
9.35 (18.35): Musiche di L, Mo-' 
zart; 10.10 (19,10): Quartetti per. 
‘archi; 10.50 (19.50): Un'ora coll 
G. F. Malipiero; 11.50 (20.50)? 
Concerto sinfonico; 12.30 (21.30): 
Musiche di J. S. Bach; 5.30! 
Musica leggera in stereofonia. 

Musica leggera (V canale): T 
(13 e 19): I dischi del collezio 
mista; 7.45 (13.45 e 19.45); Made 
in Italy; 8.15 (1415 e 20.15)? 
Divagazioni musicali; 8.39 (14.39 
e 20.39): Colonna sonora; 9,03 
(15.08 e 21,03): Successi e novità 
‘musicali; 9.27 (15.27 e 21.27)! 
Arcobaleno; 9.51 (15.51 e 21.51)! 
Fantasia cromatica; 10.15 (16.15 
e 22.15): Complessi d’archi; 
10,39 (16,89 e 22.39): Marechiaroi 
11.03 (17.08 e 23.03): Musica pet 
tutte le. ore; 11,27. (17.27 @ 
23.27): Orchestre e musica; 11.51 | 
(17.51 e 28.51): Musica operettir 
stica: 12.15 (18.15 e (0.15): Voci 
alla ribalta. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


ivo. a Oslo del Presi 
dente Saragat (telecronaca diret 
ta); 17.45: La TV del ragazzi; 19: 
Telegiornale; 19.15: Le tre arti; 


Telegiornale; 21! 
montagna», filmi 
22.30: L’Approdo; 23: Telegior 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: Ornella Vanoni 
show (Serata Bis. Rassegna 
spettacoli di maggior successo)? 
22.10: «Ottocento», di S. Gotta 
23.30: Notte sport. 
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MOSTRUOSO FATTO DI SANGUE COMPIUTO A FUCILATE IN FRANCIA 


Accecato dalla gelosia 
provoca una vera strage 


Constatato che la moglie aveva abbandonato la casa con il figlio e la madre 
un uomo li ha inseguiti uccidendo bimbo, suocera e autista e ferendo la consorte 


‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

: Accecato dalla gelosia, dopo 
Un inseguimento in macchina 
di diversi chilometri, un rap- 
Dresentante di 27 anni ha uc- 
Siso suo figlio di 14 mesi, la 
Suocera, il portinaio e ferito 
Rravemente. la moglie prima di 
Cercare invano di togliersi a 
Sua volta la vita. 

' Rientrato al proprio domici- 

6 alla fine del lavoro, Paul 

Hogowski aveva trovato l’ap- 
Dartamento completamente vuo- 
0: sua moglie Colette. 25 anni, 
Professoressa di geografia in un 
liceo e suo figlio Filippo di 14 
Mesi erano partiti visibilmente 


Un carcerato tedesco 


SI CONFESSA AUTORE 


del delitto Dominici 


Parigi, 21 

L'affare «Dominici» sarà final- 
mente chiarito? Dopo la notizia 
diffusa nei giorni scorsi che i 
familiari del «patriarca della 
grande terra» avevano l’inten- 
zione di chiedere una verifica 
del processo, un giornale ingle- 
se pubblica le rivelazioni fatte 
da un ufficiale dei servizi spe- 
ciali inglesi, Jack Burton, 

Il Burton afferma che in una 
‘prigione inglese, un carcerato 
tedesco che sconta 12 anni per 


furto a mano armata, davanti a 
lui e ad un ispettore della poli- 
zia francese ha fatto questa di- 
chiarazione: «Non è stato Ga- 
sion Dominici a uccidere la fa- 
miglia Drumond il 4 ‘agosto 1952 
nei pressi di Lurs ma jo stesso, 
Wilhelm Bartkowski, insieme a 
tre altri complici», 

Tale confessione non è tenu- 
ta molto in considerazione dal- 
le autorità giudiziarie francesi 
e lo stesso Burton non nega che 
potrebbe essere stata fatta per 
vantarsi o per guadagnare tem- 
po e farsi trasferire in un'altra 
prigione o anche sui luoghi stes- 


s1 del crimine, Non è improba- 
bile comunque che questa di. 


chiarazione possa servire agli 
avvocati della famiglia Domini- 
Gi per ottenere la revisione del 
processo, 
toilet 


IL GIUDICE DI RUBY 


si fa sostituire 


Dallas, 21 

Il giudice distrettuale Joe 
Prown, presidente della Corte 
che giudicò Jack Ruby, l'anno 
scorso, è stato sostituito oggi, 
su sua richiesta e, nell’eventua- 
tà di appendici giudiziarie al 
caso dell’uccisore del presunto 
assassino del Presidente Ken. 
nedy, sarà un nuovo magistra- 
to a interessarsi del caso, 


Per sempre, in quanto tutti i 


Cassetti degli armadi erano vuo- 
ti. Fra i due coniugi i rapporti 


erano tesi da un certo tempo 
® causa delle sempre più fre- 
Quenti scene di gelosia che Paul 
faceva alla moglie. La donna 
Alla fine aveva. avanzato alla 
Magistratura una domanda di 


lvorzio. 
VIS i In attesa che la pratica se- 
DI &uisse il corso normale, lei ave- 


Va deciso di abbandonare il tet- 
‘coniugale per trasferirsi col 
figlioletto presso i genitori. Per 
Questo. aveva pregato il porti 
Maio di accompagnarla in mac- 
China con tutte le sue valigie. 
Ìl marito geloso non ha impie- 
&ito molto a sapere la verità 
© subito ha deciso di vendicar- 
SÌ. Armatosi del suo fucile da 
Caccia, è salito in macchina e 
| Sì è lanciato all'inseguimento 
|. Sella moglie, Dopo diversi chi- 
lometri ha raggiunto la vettura 
“el portinaio, che ha costretto 
R fermarsi sbarrandogli brusca- 
Mente la strada. Sceso' a terra 
‘aul ha sparato a bruciapelo 
. | Sol suo fucile all'interno della 
| Vettura da un finestrino abbas- 
Sato, uccidendo sul colpo la suo- 
Cera e suo figlio. La moglie, già 
terita, è stata raggiunta da una 

| Seconda scarica mentre cercava 
Scampo attraverso la campagna 
® la stessa sorte è toccata al 
Portinaio che, colpito da una 
Scarica di pallini alla schiena, 
È rimasto ucciso sul colpo, Lo 
Smicida è salito: quindi di nuo- 
Vo in macchina per fermarsi 
i Qualche chilometro più lonta- 
No, dove alcuni passanti l’han- 
No trovato agonizzante con due 
colpi di fucile alla testa. Le sue 
Condizioni non sono giudicate 
Bravi dai medici mentre invece 
de condizioni della moglie sono 
Riudicate disperate. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 21 

Continuano le indagini della 
Polizia e dei carabinieri sul 
delitto avvenuto ieri sera in 
una radura în riva al Po, non 
lontano dalla confluenza del 
Sangone. Maria Labate, la fi- 
danzata del giovane ucciso, fe- 
rita anche lei con una coltel- 
lata alla schiena, è migliorata 
nella notte, Gli inquirenti han- 
no potuto interrogarla stamat- 
tina per circa un quarto d'ora. 
La ragazza ignora che il suo 
fidanzato è morto, ed ha chie- 
sto più volte di luî, Non le 
è stata ancora rivelata la ve- 
rità. 

Maria Labate ha così rievo- 
cato ‘la terribile scena: «io e 
Sabino ci eravamo seduti da 
qualche minuto — ha detto — 
sulla coperta-che avevamo por- 
tato e steso sull'erba, Stavamo 
accanto al cespuglio dov'era 
posteggiata la «Vespa». IL luogo 
non è proprio completamente 
buio, perchè il Po riflette le 
luci di Moncalieri, Sono certa 
che non lontano c'erano alire 
coppie: avevamo udito delle 
risa sommesse mentre passa 
vamo con la motoretta, e an- 
che qualche protesta, forse per- 
chè il faro li aveva disturbati. 
Ma nessuno è venuto in soc- 
corso, dopo, quando abbiamo 
gridato», 

Poi ha sentito un fruscìo 
nel cespuglio alle loro spalle. 
Disse a Sabino che la portasse 
via, perchè aveva paura, Ma 
non ci sarebbe stato comunque 
il tempo di scappare, Si è udito 
un rumore più forte nelle jron- 
de, lo schianto di rami spez- 
zati, Istintivamente i due. gio- 
vani sono balzati in piedi e 
Maria mell'eccitazione ha per- 
so le scarpe. 

Dal cespuglio è scattata l’om- 
bra minacciosa dì un uomo. 
«Ho visto — ha precisato la 
ragazza — Che aveva î capelli 
corti, ‘tagliati a spazzola. Era 
alto e grosso, portava una ma- 
glia azzurra con il colletto a 
camicia». Lo sconosciuto ha 
esclamato: «Disgraziati! Che 
cosa jate?», quindi si è gettato 
sulla Labate e l’ha colpita alla 
schiena, 

Il fidanzato, nell'affrontare 
l'aggressore ha urlato: «Maria 


Vice 
e e] o—@q@«=-”->»— 


GIOVANE IN AUTO 


rapinata a Roma 
Roma, 21 


In mezzo al traffico e in pie- 
o centro, l’impiegata di una 
ita di abbigliamento è stata 
&egredita e Tapinata da due 
alviventi mentre transitava in 
&uto per piazza Ippolito Nievo. 
È: grave episodio di banditismo 
&ccaduto questa mattina, I 
i®Pinatori, che si trovavano a 
Ordo di una moto, hanno se- 
Ruito per un lungo tratto l’auto 
l'ondotta dalla giovane e poi, 
colpo, le hanno sbarrato la 
Strada costringendola a fer- 
&rsi. Non appena la giovane 
& arrestato la vettura, uno 
malviventi ha aperto lo 
Dortello della «600» ed ha col. 
la giovane per rubarle la 
vorsetta, Ne è seguita una bre- 
te drammatica colluttazione in 
Tiezzo al traffico fermo per un 
hi ;amento, poi il malvivente 
[Tad ancora colpito con violenza 
impiegata ed è fuggito do- 
O rsersi impossessato della 
a, 


Mirella Mercuri, anni 25, era 
li uscita circa mezz'ora prima dal 


0 ufficio per recarsi in banca 
Cambiare ‘un assegno, La gio- 
hene che è diplomata in ragio- 
Îieria € Javora da diverso tem- 
do nell'ufficio amministrativo 
aRyuna ditta che si occupa di 
di igliamento e confezioni, ave- 
da avuto l’incarico di con: 
Snare ad una banca un asse 
0 per ottenere denaro con- 
inte. La Mercuri ha cambiato 
nejbegno, ha riposto il denaro 
a 
da ‘600» per ritornare in ufficio. 


borsetta ed è risalita sul- 
«ON si è is 
posi si è accorta che due mal. 


ti la stavano pedinando. 

la «600» si è diretta da Ponte 
Raribeldi verso la stazione di 
ù ‘Astevere; quando la macchi. 
è è giunta ell’altezza di Piazza 
pipolito Nievo, la trappola pre- 
| belata dai rapinatori è fulmi- 

di mente scattata, Una moto 
si Colore nero ha sopravanza. 
INA vettura e si è messa di 

‘Verso, obbligando la Mercuri 
Pigiare bruscamente sul fre- 
dai due malviventi non hanno 
ta tempo all’impiegata di ria- 
fsi dallo spavento. Uno dei 
Nbin 


latori, un Ea SE 20. 
“ anni, dalla folta capigliatura 
letra, è’corso verso la «600», ha 
tPalancato uno sportello ed ha 
$Sredito la giovane spingendo- 
ij con violenza il capo contro 
‘| Volante. Poi si è impossessa- 
| iyydella borsetta che la donna 
DI Va appoggiato accanto a sè, 
l sedile anteriore. 
Ag Tapinatore è riuscito ad 
ajerrare la borsa e stava per 
Caglitanarsi, ma la Mercuri — 
deldo prova di una notevole 
resenza di spirito — è riusci- 
È And afferrarlo per un braccio. 
| tyOTa il malvivente l'ha colpi- 
in hcora, sempre tenendo in 
flo la borsetta che si è aper- 
on versando sulla strada la 
a di 420 mila lire. Subito 
1 il rapinatore è fuggito 
Tyando con sè la borsa, La 
> è stata soccorsa e tra; 
Ortata all'ospedale. Ha ripor- 
a numerose contusioni e uno 
Me di choc (non riusciva 
iMtmeno &a ricordare per la 
Ozione dove era stata asgre- 
nè la targa della propria 
b ‘hina), Ne avrà per otto 
pri, Dei due rapinatori nes- 
A traccia, 


scappa, che vuole ammazzarci,.. 
Aiuto!». Una coltellata lo ha 
raggiunto al petio. Si è vol 
tato anche luì per fuggire die- 
tro la Lubate. E* stato jerito 
una seconda volta, nella schie- 
na, all'altezza del cuore, poi 
l’omicida gli ha sferrato altri 
jendenti, che gli hanno lacerato 
gli abitì e le carni. — 

Nel disperato tentativo di 
sfuggire all’assassino, Sabino 
Alvigi ha percorso cìrca 50 ime- 
tri sul sentiro che attraversa 
la radura e sì inerpica per una 
breve salita fino ad un capan- 
no dove di giorno si vendono 
bibite. Poi è caduto bocconi, 
la faccia a terra. Qui è morto. 
Le jerite gli avevano leso il 
cuore. In distanza la ragazza 
ha udito ancora un lungo 
tantolo. 

Dal punto dove è avvenuto 
il delitto alla strada di Mon- 
calieri, cioè alla «radiale», c'è 
più di un chilometro. Bisogna 
attraversare un ampio bosco di 
acacie e pioppi, un prato e 
un'ultima salita che sbocca da- 
vanti ad un distributore di 
benzina, accanto al ponte sul 
Sangone. La ragazza, pur con 
il polmone sinistro trapassato 
dalle coltellate, è riuscita aa 
arrivare fino al chiosco, ha te- 
lejonzto lei stessa ai carabi- 
nieri, ed è rimasta ad atten- 
derli. Alle 23, finalmente l'han: 
no portata alle Molineîtte. 

Si cerca di ricostruire ora, 
da parte della Polizia e dei ca- 
rabinieri, i moventi del delitto, 
l'atmosfera in cui si è svolto. 
In un primo tempo si pensava 
che l'assassino. fosse uno dei 
tanti maniaci che si appostano 
nell'ombra ad osservare le cop- 
pie dai cespugli. Ma ci sono 
anche elementi che avvalorano 
altre supposizioni. Sia Sabino 
Alvigi che la ragazza sono im- 
migrati da Atripalda di Avelli- 
no. Abitano nella stessa stra- 
da, via Canonica, a Moncalieri, 


lui al numero 10, lei al 38, si 
conoscono dall’infanzia, sono 
fidanzati da cinque mesì. 

La ragazza ha avuto a To- 
rino altri corteggiatori. Il re- 
sponsabile potrebbe essere uno 
‘spasimante respinto. 
canto anche l’Alvigi, prima del 
fidanzamento, ha avuto altre 
relazioni a Torino. L’omicida 
potrebbe essere un parente di 
qualche ragazza delusa. Si va- 
glia attentamente anche la de- 
posizione della ragazza ferita, 
sì cerca di stabilire se assoluta- 
mente non abbia individuato 
nell’aggressore qualcuno ‘ che 
conosceva, anche solo di vista. 
I sospetti sì sono appuntati 
su un giovane che, prima del. 
l’Alvigi, si era invaghito della 
Labate, Egli avrebbe afferma- 
to che ieri sera all’ora del cri- 
mine non sì trovava a Monca- 
lieri, e che era in compagnia 
di un'amica. Ora gli agenti la 
stanno cercando, Se questa con: 
fermerà l'alibi, il giovane at- 
tualmente in stato di fermo, 
sarà rilasciato. 


Paolo Amerio 


GRAVI LE CONDIZIONI 
di Odoardo Spadaro 


Firenze, 21 
Le condizioni di Odoardo Spa- 
daro, ricoverato da sabato sera 
nella clinica otorinolaringoiatri- 
ca dell’ospedale di Careggi, do- 
ve era stato trasportato da Ro- 
ma, coma da suo desiderio, sono 
gravi. Il noto cantante, che ha 
portato in tutto il mondo le sue 
famose canzoni da «La porti un 
bacione a Firenze» al «Valzer 
della povera gente», è afflitto da 
Un grave male alla gola per il 
quale i medici dell'ospedale fio- 
rentino hanno effettuato ulterio. 
Ti controlli e analisi, predispo- 
nendo le cure del caso. 


Odoardo Spadaro, che non ha 
figli. è amorosamente assistito 
dalla consorte, signora Fiorenti- 
na, che non si stacca un mo- 
mento dal suo capezzale, Il tele- 
fono della clinica trilla in con- 
tinuazione per le chiamate da 
tutta Italia @ anche dall'estero 
di amici e conoscenti che vo. 
gliono notizie del grande «chan. 
sonnier» che, colpito dal male, 
è voluto tornare nella sua Fi- 
tenze. Lo stesso prof, Simonet. 
ta, direttore della clinica di Ca- 


D'altro| 


$1 cerca l'assassino 
del giovane accoltellato 


Interrogata all’ospedale la ragazza che si trovava con la vittima 
ha descritto le circostanze in cui è maturato rapidamente il dramma 


reggi, ha più volte visitato Spa- 
daro e anche nel corso della 
giornata il primario si è trat- 
tenuto al capezzale dell’infermo, 


Quaranta milioni due esibizioni 


DOMANI A MILANO 


i quattro cavalieri 


Milano, 21 

Mercoledì sera, alla stazione 
centrale di Milano, arriveranno 
i «Beatles»: scenderanno alle 
23.30 dal «TEE» proveniente da 
Lione; più di cento uomini del. 
l’organizzazione milanese che ha 
curato l'allestimento dei loro 
spettacoli in Italia, oltre agli 
agenti di P. S. e ai carabinieri, 
saranno a proteggerli dai «fans». 

Le due esibizioni dei «Bea- 
tles», per le quali i quattro gio- 
vanotti inglesi guadagneranno 
circa quaranta milioni, non sa- 
Tanno trasmesse in televisione, 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 giugno 1965 


DOPO GLI APPLAUSI L’ASSALTO AL PALCOSCENICO E LA SFASCIATURA DELLE POLTRONE DEL TEATRO 


PARIGI- 


FOLLIE 


AI PIEDI DEI «BEATLES» 


I quattro cantanti inglesi al Palazzo dello Sport 
hanno scatenato l'entusiasmo di dodicimila «fans» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 
Dodicimila «fans» in delirio 


banno fatto crollare il mito del-) 


la Parigi refrattaria ai «Bea 
tes». I quattro cantanti dalla 
lunga chioma, che la Regina 
Elisabetta ha recentemente in: 
signito della Croce dell'Ordine 
dell'Impero britannico, hanno 
scatenato un vero e proprio de- 
lirio, prendendosi una clamoro- 
sa rivincita su quello stesso 
bubblico parigino che, nel gen- 
naio del 1964, in occasione del. 
la loro prima esibizione al- 
l'«Olympia» li aveva trattati con 
inspiegabile freddezza, 

Un uragano, un ciclone che 
rimarrà famoso negli annali del- 
la capitale francese, si è abbat: 
tuto ieri sera sul Palazzo dello 
Sport di Parigi, trasformato in 
teatro per l'occasione, Alla fine 
della serata si è scatenato un 
pandemonio e la Polizia è do- 
vuta intervenire per sgombera- 
Te la sala dove migliaia di scal. 
manati, colti da un delirio col 
lettivo, si erano messi a distrug. 
fere le poltrone, 


Quando sono apparsi sulla 
scena i quattro idoli, vestiti di 
mero, con camicia rosa, cra- 
vaita nera di maglia e stivaletti, 
il pubblico si è scatenato, Gli 
spettatori battevano ji piedi per 
terra, applaudivano, fischiava- 
no, brandivano fotografie dei 
«Beatles» o copertine dei loro 
dischi, le ragazze urlavano i 
nomi di Ringo, John, Paul o 
George, La tempesta è durata 
Una decina di minuti, prima che 
‘Ringo Starr, riuscendo a so- 
praffare il chiasso, potesse an- 
nunciare il titolo della prima 
canzone, Tutti i motivi sono 
stati ripresi in coro dalla folla 
e gli spettatori battevano M 
tempo con i piedi. Alcune ra- 
gazze sono svenute, 

Al termine della rappresen 
tazione, i «Beatles» hanno sa- 
lutato una sola volta, poi sono 
stati fatti uscire dal Palazzo 
dello Sport, scortati da un drap- 
pello di poliziotti attraverso un 
sotterraneo, per evitare che la 
folla degli ammiratori si sca 


tenasse, All’interno dell’edificio, 
tuttavia, gli spettatori hanno 
cominciato a reclamare a gran 
voce i loro idoli, chiedendo il 
bis; poi, esasperati per la scom- 
parsa dei «Beatles», si sono 
messi a sfasciare le poltrone, 
cercando di dare l’assalto al 
palcoscenico, La ressa è dura- 
ta un quarto d'ora, finchè i po- 
liziotti, intervenuti in forza, so- 
no riusciti ad evacuare la sala, 
non senza aver distribuito una 
generosa razione di manganel- 
late. Alcuni giovani sono stati 
condotti al wicino commissa. 
riato e poi rilasciati, 
Vico 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


I «Beatles» hanno conquistato Parigi, esibendosi al Palazzo dello Sport: sì sono presi la rivin- 
cita dopo le fredde accoglienze alla loro prima apparizione, all’«Olympia», nel gennaio del ’64 


STRASCICO GIUDIZIARIO RELATIVO ALLA CADUTA DELL'AEREO DI RE SAUD 


In Tribunale i tre studenti di Cuneo 


recandosi nella zona dell’Argentera cui 


che«spigolarono»ibrillanti del<Comet> 


Essi si erano impossessati fra i resti dell’ 


apparecchio di preziosi per dodici milioni 


era stato vietato l’ accesso dalle autorità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cuneo, 21 


Il Procuratore della Repu- 
blica dott. Squarotti ha depo- 
sitato questa mattina la senten- 
za che rinvia a giudizio i tre 
studenti di Cuneo, Guido Gos- 
so di 19 anni, Pietro Giacchi di 
20 e Carlo Marchisio di 21, de- 
nunciati nel settembre scorso 
perchè trovati in possesso di 
numerosi gioielli sottratti al 
«Comet» di Re Saud, precipi. 
tato com'è noto il 20 marzo 
1963 sull’Argentera. 

I tre giovani sono stati ac- 
cusati di furto aggravato per 
essersi impossessati, in concor- 
so fra di loro, in un giorno im. 
precisato del giugno-luglio 1963, 


sul monte Plent, di numerosi 


BALLERINI IN UMIDO 


per smania pubblicitaria o per ricerca di refrigerio, 


que, L'ultimo bagno è 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — La vasca della fontana di Trevi continua ad esercitare una irresistibile attrazione: 


sono sempre numerosi i tuffi nelle ac. 
Stato quello effettuato dai componenti il balletto di Paul Steffen 
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STAMANE IL CONSIGLIO DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA DISCUTE UN IMPORTANTE 


DISEGNO DI LEGGE 


Al vaglio della Regione i contributi 


per la costruzione di alloggi popolari 


Un doppio obiettivo si prefigge il provvedimento: ridurre le conseguenze della crisi degli alloggi 
e favorire la ripresa del settore edilizio considerata indispensabile per superare la congiuntura 


Inizia oggi una nuova torna. 
ta di riunioni deì Consiglio re- 
gionale Friuli-Venezia Giulia, 
che vedrà al lavoro i consiglieri 
molto probabilmente per quat- 
tro giornate di seguito. L’as- 
semblea è stata convocata per 
le 9.30 di stamane. Il Presidente 
de Rinaldini comunicherà le os- 
servazioni del Governo in me- 
rito ai disegni di legge relativi 
ai bilanci di previsione per gli 
esercizi 1964 e 1965 che, come 
abbiamo a suo tempo dato no- 
tizia, sono stati oggetto di cen- 
sura da parte degli organi cen- 
trali. 

Stamane, dopo la prima par- 
te della seduta, dedicata alla 
trattazione di interrogazioni 
(9), di interpellanze (5) e di 
una mozione, il Consiglio pas: 
serà alla discussione del dise- 
gno di legge sui contributi in 
conti capitale a favore. dei Co- 
muni e degli IACP per la co- 
struzione di allozgi a carattere 
popolare, già approvato in sede 
teferente. In materia di edili 
zia popolare, la quinta Commis: 
sione consiliare dovrebbe com- 
pletare nel corso della presente 
settimana l’esame di un secon- 
do provvedimento, predisposto 
dalla Giunta, riguardante i con- 
tributi della Regione per gli in- 
teressi sui mutui contratti dai 
Comuni e da altri Enti pubblici 


Che operano nel settore, 

L'assessore regionale gi la- 
vori pubblici, dott. Masutto, ha 
anticipato il contenuto dei prov: 
vedimenti di cui l'assemblea 
avrà modo di occuparsi. Egli de- 
finisce i due elaborati legislati- 
vi come leggi che sì integrano a 
vicenda. Per le finalità che li 
hanno ispirati, vanno conside 
rati e inquadrati in un corpo 
unico a favore dell'edilizia re- 
gionale popolare. Il provvedi: 
mento, che oggi sarà sui banchi 
del Consiglio, riguarda la co- 
struzione di alloggi a carattere 
popolare per famiglie dimoran- 
ti in edifici dichiarati inabita 
bili per pericolosità statica o 
destinati alla demolizione o da 
sgomberare per esigenze di pub- 
blico interesse. Esso prevede la 
erogazione di contributi sino al- 
la concorrenza de) 60 per cento 
delle opere a favore dei Comu: 
ni aventi la disponibilità del ter- 
reno oltre che dei mezzi finan- 
ziari per l'assunzione dell'onere 
della spesa eccedente. Dato poi 
che la situazione economica del 
bilancio di molti Comuni pre- 
senta gravi difficoltà e talvolta 
l'impossibilità di far fronte 2 
questa spesa, il disegno di leg- 
ge prevede che il contributo 
possa essere destinato anche 
agli istituti autonomi per le ca- 
se popolari, ; 


Gli ambienti regionali indi. 
cano ‘anche la disponibilità 
complessiva per tali tributi: 800 
milioni, che verranno distribui- 
ti, con decreto del Presidente 
della Giunta regionale, su ba- 
se di un piano di ripartizione 
effettuato in rapporto alle do- 
mande presentate e all'urgenza 
degli interventi richiesti, 

Il consigliere Romano, nella 
sua relazione al provvedimento, 
nota che molti interventi dispo- 
sti dallo Stato nel dopoguerra 
in materia di edilizia economi. 
ca e popolare o sono scaduti o 
sono superati; vi sono anche 
dei casi di inattività per man: 
canza di fondi, I recenti prov- 
vedimenti disposti dal Gover- 
no in questo campo potranno 
garantire un rilancio di attivi 
tà. in questo settore, soprattut- 
to per quanto attiene al finan- 
ziamento per la realizzazione di 
programmi già predisposti o per 
il completamento di quelli già 
iniziati. Nel campo però delle 
costruzioni previste dalla legge 
testè impostata dalla Giunta 
regionale non ‘esiste alcun prov- 
vedimento, essendo scaduta la 
legge n, 640 del 1964 che preve 
deva il contributo dello Stato 
per l’eliminazione delle abita- 
zioni malsane. Di conseguenza 


frontare problemi che da tem- 
po esistono e che i Comuni non 
hanno potuto sinora risolvere. 

Riportando l’emendamento 
della Commissione ‘referente, il 
consigliere Romano ha espresso 
l'avviso che i:fondi non ven. 
gano assorbiti daile esigenze ba 
soli grossi centri. Egli ha altres: 
avanzato la raccomandazione 
che nella distribuzione vengano 
tenute in particolare considera» 
zione le esigenze dei piccoli Co- 
muni. 

Considerati gli altri 200 mi- 
lioni stanziati per gli interessi 
sui mutui, si calcola che com- 
plessivamente i due interventi 
della Regione consentiranno ai 
Comuni e ‘agli Enti pubblici di 
realizzare programmi per oltre 
5 miliardi di lire. Bisogna quin. 
di concludere con il punto di 
vista espresso dall’assessore Ma- 
sutto, ossia che l'impegno della 
Regione vuole corrispondere da 
un lato alle esigenze più acute 
riscontrabili in tema di alloggi 
in molte zone del Friuli e della 
Venezia Giulia; dall'altro, favo- 
rire una rapida ripresa del set. 
tore edilizio, concordemente ri. 
tenuto importante per un de 
finitivo superamento dell’attua- 
le congiuntura, anche in rela. 
zione alle connesse attività arti. 


l'iniziativa della Regione appa-|gianali e industriali, che sono 
te quanto mai valida per af-|veramente cospicue. 


oggetti d’oro e pietre preziose 
per un valore non inferiore ai 
12 milioni, sottraendoli al «Co- 
met IV C», appartenente al re- 
gno dell'Arabia Saudita, e com- 
mettendo il fatto approfittando 
di condizioni di luogo tali da 
menomare la pubblica e priva- 
ta difesa, Inoltre i tre studenti 
devono ota rispondere di viola- 
zione del decreto prefettizio del 
22 giugno 1963, che vietava l’ac- 
cesso alla zona del sinistro per 
motivi igienici, 

Accanto ai figli, dovranno 
comparire a giudizio anche il 
geom. Marco Marchisio, funzio 
nario dell'Ufficio tecnico eraria- 
le di Cuneo, la prof, Margheri. 
ta Crosetti vedova Giacchi e la 
signora Angela De Marchi in 
Gosso, imputati questi ultimi 
di ricettazione, per avere rice 
vuto e occultato gli oggetti pre- 
zioni intromettendosi successi- 
vamente nelle operazioni di 
vendita. 

La clamorosa vicenda ebbe 
inizio il 30 settembre dello scor- 
so anno, quando agenti della 
Squadra mobile di Torino fer- 
mavano, per controlli, nell'atrio 
di Porta Nuova, Marco Mar- 
chisio, Guido Gosso e la ma- 
dre di quest'ultimo, Angela De 
Marchi, Condotti in Questura, 
il giovane Marchisio veniva tro- 
vato in possesso di diciannove 
bustine contenenti 85. piccoli 
brillanti. Il geom. Marchisio, 
spontaneamente, dichiarava che 
gli oggetti erano stati raccolti 
dal figlio e dai suoi amici Gui- 
do Gosso e Piero Giacchi du- 
tante un'escursione sul luogo 
dove era precipitato il quadri- 
getto e che lo scopo del loro 
viaggio era di incontrarsi con 
un intermediario per l’eventua- 
le vendita dei preziosi. Nume- 
rosi altri oggetti di valore — 
brillanti, pietre colorate, anelli 
e catenine d’oro — venivano in 
seguito sequestrati nelle abita- 
zioni dei prevenuti, 

A Cuneo la notizia ebbe una 
eco clamorosa. Si disse che il 
tesoro di Re Saud ammontava 
a centinaia di milioni, forse 
miliardi, mentre il capo di im- 
putazione ridimensiona ora no- 
tevolmente il valore della re- 
furtiva, determinandolo nella 
cifra molto più modesta di 12 
milioni, Questo valore era sta- 
to acquisito con una perizia 
svolta dalla prof. Speranza Mo- 
neta Bignami, direttrice dello 
Istituto orafo di Valenza, se- 
condo la quale il prezzo dei 
brillanti e degli altri preziosi 
deve considerarsi sensibilmen- 
te ridotto a causa di schiaccia- 
ture e inerinature provocate 
probabilmente dall’urto dell’ap- 
parecchio contro la montagna. 

Gli imputati si difendono so- 
stenendo di avere agito in per- 
fetta buona fede, considerando 
cioè di trovarsi in presenza di 
resti abbandonati, «res nullius», 
a disposizione di chi li avesse 
trovati. 

L’Ambasciatore a Roma di 
Re Saud, A, S. Helaissi, ha di- 
chiarato di non volersi costitui- 
re Parte civile e di perdonare 
i responsabili. I giovani studen- 
ti e i loro genitori saranno di- 
fesi dall'avv. Mario Berarden- 
go, di Cuneo; e dal prof. Gal. 
lo, di. Torino, Il processo si 
svolgerà in Tribunale nel pros- 
simo autunno. 

P. A. 


sii rr eluluri nu liu 


Comune e concessionari. di fronte 


La casa da gioco del Lido 
al centro di una vertenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 21 


Secondo voci attendibili rac- 
colte negli ambienti politici cit- 
tadini, ma che non hanno avu- 
to conferma nè smentita dallo 
ente più direttamente interes: 
sato, cioè il Comune, la ge 
stione del Casinò maumicipale 
del Lido esercitata dalla Socie- 
tà «Stile», presieduta dal cava- 
liere del lavoro Jacopo Lazzi, 
dovrebbe avere termine con la 
mezzanotte di domani, Ciò co. 
stituirebbe la conclusione di 
Una lunga e dibattutissima ver. 
tenza, insorta, tra il Comune 
e la «Stile» e imperniata su 
pretese inadempienze contrat. 


tuali da parte di quest'ultima, 
la cui conduzione sarebbe sta- 
ta giudicata contraria agli in- 
teressi del Comune. 

Tale situazione, come si sa, 
portò a suo tempo alla vota 
zione di una delibera del Con- 
siglio comunale che dichiarava 
la decadenza del contratto con 
la società concessionaria, In- 
sorsero alcune difficoltà  pro- 
cedurali, la Giunta provinciale 
amministrativa rinviò la deli 
bera all’organo proponente con- 
siderandola insufficientemente 
motivata, La questione fu por- 
tata anche davanti al Consiglio 
di Stato, che a sua volta la 
rinviò per competenza al Mi- 
nistero degli Interni, quale ter- 
zo firmatario della convenzio- 
ne stipulata con la «Stile». Re- 
centemente, però, il Ministero 
sciolse le riserve sollevate a 
suo tempo sulla liceità della re- 
scissione del contratto di ap- 
palto, autorizzando il Comune 
di Venezia ad iniziare la pro- 
cedura per sottrarre alla «Stile» 
la gestione della casa da gioco, 

Non è improbabile che la re- 
scissione del rapporto prima 
della scadenza concordata indu- 
ca la «Stile» — ove questa ven- 
ga effettivamente estromessa — 
a promuovere azioni per danni 
nei confronti dell’Amministra- 
zione comunale, Se, a quel che 
si dice, jl Consiglio comunale, 
che è stato convocato per do- 
mani, si pronuncerà per l’auto- 
rizzazione a procedere, alla mez. 
zanotte in punto di domani il 
Sindaco e il Vicesindaco, ac- 
compagnati dal segretario gene- 
rale del Comune, si presente- 
ranno al gestore del Casinò, 
o a chi per esso, per farsi da- 
te le chiavi del palazzo e dare 
l’avvio alla. gestione provviso- 
tia, in attesa di provvedere, 
entro il termine legale di tre 
mesi, all'indizione di una nuo- 
va gara di appalto, 

V. A. 


Il caso Gnadalupi 


LUNEDI" LA SENTENZA 


sulla estradizione 


Parigi, 21 
La «Chambre des Accusationsy 
pronuncerà lunedì 28 giugno la 
sua sentenza in merito alla ri. 
chiesta di estradizione presenta- 


ta dal Governo italiano nei con- 
fronti di Antonio Benedetto 
Guadalupi, l'italiano uxoricida, 
il quale viveva libero in Francia 
dal 1946, condannato a 24 anni di 
reclusione dalla Corte d’Assise 
di Milano nel 1941, 

La vicenda del Guadalupi, ora 
sessantenne e pensionato di una 
impresa di sorveglianza nottur- 
na degli stabilimenti industriali, 
è stata discussa per parecchie 
ore oggi dinanzi alla «Chambre 
des. Accusationsy alla quale 
spetta di decidere sui rinvii a 
giudizio e sulle domande di 
estradizione, 

L'avvocato difensore del Gua- 
dalupi, Joe Nordmann, ha di- 
chiarato di avere presentato al- 
la Corte una serie di documen- 
ti i quali, ha detto, compro. 
vano che il Guadalupi ha sem- 
pre lasciato il suo indirizzo al 
le autorità italiane sin dal 1946, 
Infatti, ha detto Nordmann, a 
tale data il Guadalupi aveva 
chiesto una carta d’identità al 
Municipio di Milano. Di nuovo, 
nel 1951. Sempre secondo la 
dichiarazione del legale, Gua- 
dalupi aveva comunicato il suo 
indirizzo al Sindaco di Milano. 


«Pertanto — ha detto l’avvoca- 
to — è stabilito che il Guada- 
lupi non si è mai nascosto», 
L’avvocato ha anche dichiara- 
to alla Corte che vi erano dei 
principi di ordine pubblico che 
Si opponevano all'accoglimento 
della domanda d’estradizione. 
«Infatti — ha detto — fare scon. 
tare al Guadalupi una pena in- 
Îlittagli 24 anni fa, o un rima. 
nente di pena, dopo la vita 
lesemplare condotta dall’interes- 
sato, equivarrebbe ad applicar- 
gli una pena che non ha più al. 
cun motivo, una pena che non 
ha più alcun carattere di «emen. 
damento», poichè il Guadalupi 
si è riformato da sè; infine ta- 
le pena non avrebbe più alcun 
carattere di «pubblica vendetta». 
Sul piano tecnico, ha detto 
Nordmann, egli ha chiesto al 
Tribunale di ottenere dalle. au- 
torità italiane delle informazio. 
ni supplementari sulla prescri- 
zione ed altri documenti, fra 
i quali il testo dell'ordinanza 
legislativa con la quale nel 1944 
il Guadalupi era stato inviato 
in Germania dove passò lunghi 
mesi in un campo di concen- 
tramento, A questa richiesta, 
ha detto Nordmann, ha aderi- 
to anche il Pubblico Ministero, 


= 


A ROMA SINGOLARE BARUFFA TRA CONIUGI SEPARATI 


DUELLANO SULLA STRADA 
SEIDANDOSI CON LE AUTOMOBILI 


La donna che pilotava la vettura più piccola 
ha evitato da ultimo l'urto con una sterzata 


5 Roma, 21 
Con un singolare duello au- 
tomobilistico' due coniugi, se- 
parati legalmente, hanno volu- 
to concludere una lite scop- 
piata poco prima, Invece delle 
solite frasi di reciproca offesa, 
con le quali si concludono nor- 
malmente questi dibattiti, i due 
hanno deciso di terminare la 
loro discussione avventandosi 
l'un contro l’altra a bordo di 
due auto in una strada a sen 
s0 unico. Gli strani coniugi che 
si sono evidentemente ispirati 
ai duelli che avvengono fra i 
grandi maschi dei branchi di 
renne, i quali si distruggono a 
testate per il possesso di nu- 
merose femmine, hanno dato 
Vita a questa singolare impre 
sa in via Luisa di Savoia, 
Protagonisti della scenata so- 
no stati un autista dell’ATAC 
e la guardarobiera di un loca- 
le notturno. Quest'ultima si tro- 
vava al volante di una 500, l'al- 
tro guidava una 1100, Ad un 
certo momento, quando ormai 
le due macchine stavano ‘per 
scontrarsi, la donna ha suo 
mato ripetutamente il clacson, 
poichè dopo essersi spostata 
con la 500 su un lato della via 
‘per evitare l’urto, vedeva la 
1100 dell'ex marito che stava 
per piombarle addosso, In que 


sta maniera ella voleva. richia- 
mare l’attenzione di qualche 
passante. 

E’ stato. così che, sentendo 
suonare i clacson. insistente 
mente, è accorso un vigile not- 
umo. Il suo intervento è val- 
s0 a scongiurare 
che potevano rendere dramma- 
tico il singolare «duello». Allo 
arrivo del metronotte, infatti, 
i due si sono fermati. 

+ ——_T___————_> 


TI 6 Joglio a Roma 
Sofia e Ponti în Tribunale 
per rispondere di bigamia 


Roma, 21 

Carlo Ponti e ST Na 
dovranno comparire il lio 
innanzi alla II Sezione del Tri- 
bunale di Roma per risponde. 
re del reato di bigamia con 
testato loro dal Pubblico Mi- 
Nistero per avere essi contrat 
to matrimonio in Messico cir- 
ca otto anni fa, 

Come è noto, Carlo Ponti ri- 
sulta a tutti gli effetti coniuga- 
to con Giuliana Fiastri. L’arti- 
colo 556 del Codice penale di- 
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Mosca — Lo Scià di Persia al suo arrivo a Mosca in visita 


LO SCIÀ DI PERSIA A MOSCA 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


ufficiale assieme a Farah Dibah 
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ONDATA DI LICENZIAMENTI IN TUTTA LA JUGOSLAVIA 


Roma, 31 


sono conclusi oggi i lavori del 


duecento tra i più illustri pro- 
fessori universitari, giuristi, so- 
ciologi e presidenti delle Am- 
ministrazioni provinciali, Ni 
l’o.d.g. gli studiosi) delle disc: 
pline biologiche e giuridiche 
esprimono la loro disapprova- 
zione «per il protrarsi di una 
situazione che, denunciata dal. 


la grande famiglia degli ospe- 
dalieri, dalle cattedre universi. 
tarie, nonchè dalle Amministra- 


Congresso sulla sanità mentale 
ed assistenza psichiatrica al 
quale hanno partecipato circa 


=“ = 


= ZE 
COME UN «BOOMERANG» LA R 


IDUZIO 


NE DI MANODOPERA ESTERA 


Marcia indietro degli elvetici 
in tema di lavoratori stranieri 


Verrebbero presto abolite le restrizioni per i numerosissimi «frontalieri» 
Per ora le industrie sono costrette a far lavorare i loro prodotti oltre confine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lugano, 18 

La penuria di mano d’opera 
locale e le difficoltà provocate 
dalla riduzione degli effettivi 
stranieri stanno imponendo al- 
la Svizzera la soluzione di due 
problemi: fare nella limitazio- 
ne una eccezione ‘per i lavo- 
ratori frontalieri; trasferire 
parte delle lavorazioni indu- 
striali in paesi con riserve di 
mano «d’opera. Per il primo 
problema si è espressa in ma- 
mieta molto chiara, in questi 
giorni, l'Associazione industria. 
lì ticinesi (ATTI). Innanzitutto 
è stato riconosciuto che i fron- 
talieri, col loro andirivieni quo- 
tidiano non accrescono il tasso 
di penetrazione straniera in 
Svizzera, il che consente e im- 
pone di escluderli dal decreto - 
catenaccio per paragonarli ai 
lavoratori locali, in quanto con- 
tribuiscono ad incrementare il 
prodotto lordo del paese senza 


aumentare nel contempo la do- 
manda sul mercato. 

Queste constatazioni valgono 
pertanto a dimostrare come la 
Svizzera non abbia alcun inte- 
tesse economico ad includere 
i lavoratori frontalieri nelle 
statistiche ufficiali della mano 
d’opera estera occupata sul suo 
territorio. E si aggiunga anco- 
ra: anche la psicosi popolare 
generata dal pericolo di info- 
restieramento cui è soggetto il 
paese troverà acquietamento in 
questa eliminazione dei fronta- 
lieri dalle statistiche riportan- 
do il numero dei lavoratori 
stranieri al disotto della cifra 
di 70 mila e conferendo a que- 
sta ultima cifra il suo vero va- 
lore rappresentativo. Il proble- 
ma in parola tocca naturalmen- 
te soprattutto il Canton Ticino, 
ove i frontalieri affluiscono in 
numero di oltre 17 mila, in 
conseguenza della forte concen- 
trazione demografica sulla far 
scia italiana limitrofa. Esclude 


MENTRE L'OLANDA E° DIVISA IN DUE FAZIONI 


Venerdì il sì (o il no) 
del Governo per Beatrice 


A gettar olio sul fuoco 
piene di amarezza di sei 


sono venute le parole 
leaders della Resistenza 


L’Aia, 21 

TI Governo olandese che rag- 
gruppa Ministri olandesi e dei 
territori d’oltremare, è stato 
convocato per venerdì prossi- 
mo allo scopo di discutere il 
controverso fidanzamento della 
Principessa ereditaria Beatri 
ce, I Ministri, ehe comprendo- 
no rappresentanti di Surinam 
e delle Antille olandesi, dovran- 
no decidere se dare o meno il 
loro consenso a che la Resina 
Giuliana annunci il fidanza 
mento della Principessa eredi. 
taria, la quale ha 27 anni, con 
il diplomatico della Germania 
occidentale, Claus von Ams- 
berg, di 38 anni, 

Il ricordo dell’occupazione 
nazista dell'Olanda grava sui 
preparativi dell'annuncio. Du- 
rante la fine settimana la poli- 
zia ha scoperto una svastica na- 
zista, dipinta in rosso, su un 
marciapiede del centro del. 
l’Aia, accompagnata dalla lette 
ra «B», presumibilmente per 
Beatrice. Molti olandesi non na- 
scondono il proprio rineresci- 
mento di fronte alla prospetti- 
va di avere un uomo, il quale 
servì nell’esercito nazista, co- 
me Principe consorte quando la 
‘Principessa Beatrice succederà 
al trono. Joseph Cals, il Primo 
Ministro olandese, domani af- 
fronterà i leaders dei principali 
partiti politici con il delicato 
compito di persuaderli a conce- 
dere il consenso parlamentare 
al fidanzamento, Senza questo 
consenso molto probabilmente 
la Principessa Beatrice dovrà 
o rinunciare ai suoi piani ma- 
trimoniali o rinunciare ai suoi 
diritti al trono. 

La sorella della Principessa 
Beatrice, Irene, come si ricor. 
derà, fu costretta a rinunciare 
ai propri diritti di successione 
all trono (era seconda in linea) 
quando si unì in matrimonio 
con il Principe Carlos Borbone- 
Parma, contro il desiderio del 
Parlamento. Per quanto concer- 
ne il fidanzamento della Princi- 
pessa Beatrice si ritiene che il 
Parlamento non tenterà di 
«bloccare» il romanzo d'amore 
tra i due giovani. Infatti, nono- 
stante le critiche mosse alla 
scelta della Principessa, centra» 
tasi su un cittadino tedesco, 
gli stessi critici sostengono di 


non nutrire, almeno personal- 
mente, alcun sentimento ostile 
contro il giovane von Amsberg. 

Il movimento olandese della 
Resistenza antinazista è diviso 
sulla vicenda, Mentre il Comi- 
tato esecutivo del movimento 
della Resistenza ha assunto un 
atteggiamento non impegnato, 
sei leaders dissidenti si sono 
dichiarati «colpiti dal fatto che 
la Principessa Beatrice possa 
pensare che le funzioni del suo 
consorte, quando essa sarà re- 
gina, possano essere ricoperte 
da un tedesco che fece parte 
della gioventù nazista e combat- 
tè nella Wehrmacht durante la 
seconda guerra mondiale». La 
dichiarazione dei sei leaders 
dissidenti precisa che lo stesso 
Claus von Amsberg non potreb- 
be essere rimproverato per il 
fatto che i suoi genitori lo ab- 
biano spinto nella sfera di in- 
fluenza del nazismo, «Ma — 
precisano nel loro documento 
— non possiamo capire perchè 
la nostra Principessa creda che 
una persona con questi prece- 
denti possa essere presentata 
al popolo olandese». 

Dopo aver detto di parlare a 
nome di molti membri della 
Resistenza ispirati dall’esempio 
dato dalla Regina Guglielmina, 
la quale si recò in esilio in In- 
ghilterra, i leaders dissidenti 
aggiungono: «E’ intollerabile 
per noì pensare che la Princi- 
pessa Beatrice ritenga oppor- 
tuno compiere un passo che, 
in futuro, la vedrà, durante le 
celebrazioni in onore dei Caduti 
della Resistenza, al fianco di 
un tedesco, il quale, in un pe- 
riodo oscuro e amaro per la 
Nazione olandese, si trovava in 
armi contro l'Olanda e gridava 
«Heil Hitler» («Viva Hitlern)». 
I sei leaders della Resistenza 
aggiungono nella loro dichiara. 
zione che benchè molte cose 
siano mutate nelle relazioni tra 
l'Olanda e la Germania, ciò 
non significa peraltro che tut- 
to sia stato dimenticato. La di. 
chiarazione così conclude: «La 
struttura della nostra monar- 
chia costituzionale si basa su 
sentimenti molto vivi nel cuore 
del nostro popolo. Ciò che la 
Principessa intende fare spezza 
una chiave di volta di questa 
struttura», 


© riguarda sempre meno gli 
lalitia Cantoni periferici, ova, 
‘per effetto della raggiunta pie- 
na occupazione in Francia, 
Germania e Austria, il numero 
dei lavoratori frontalieri dimi. 
nuisce sempre di più, In com- 
‘plesso la consistenza numerica 
dei frontalieri in rapporto al 
totale della mano d'opera este- 
ra che lavora in Svizzera si è 
stabilizzata in questi ultimi die- 
ci anni sul 30-33 per cento; @ 
non si deve dimenticare che in 
certi settori industriali, i fron- 
talieri rappresentano la totali. 
tà della mano d’opera estera 
occupata. E’ evidente quindi la 
grandissima importanza che es- 
si rivestono di fronte all’eco- 
nomia svizzera e il conseguente 
grave danno che a questa de- 
tiverebbe se si dovesse insiste. 


re nell’obbligo di procedere alla |” 


loro riduzione. 


In merito al secondo proble- 
ma: il trasferimento di parte 
delle lavorazioni di prodotti 
svizzeri in altri Paesi, si sta 
già attuando nella Confedera- 
zione elvetica una parziale emi- 
grazione della produzione in 
Paesi forti di un’ampia dispo- 
nibilità di lavoro e che non ac- 
quistenebbero oggi beni fabi 
‘bricati per conto svizzero sul 
loro territorio. La Svizzera tra. 
smette così all’estero, con cre- 
scente intensità, ordinazioni sia 
in forma di licenza, sia a filiali 
estere opportunamente orienta» 
te per questa collaborazione. 
Naturalmente si tratterà di la- 
vorazioni intermedia, cioè ‘il 
prodotto non verrà mai finito 
all’estero. Si portano a termine 
qui soltanto talune fasi di la- 
vorazione, mentre in Svizzera 
si procede poi alla finitura, al 
montaggio e alla vendita, 

Con ciò si consentirà pertan- 
to all'economia svizzera di far 
fronte a quelle difficoltà di re- 
clutamento di mano d’opera 
derivanti dal decreto entrato 
in vigore il 1.0 marzo 1965. Pos- 
siamo concludere riconoscendo 
che il buon senso finisce sem- 
pre per soluzioni che tempera: 
no la legge, 

Aleramo Hermet 


TOMBE DI «AMAZZONI» 


scoperte in Ucraina 

Mosca, 21 

Una équipe di archeologi 
ucraini ha scoperto le tombe 
di alcune «amazzoni», in un’an- 
tichissima necropoli scita, Lo 
annuncia oggi Radio Mosca, pre- 
cisando che la scoperta è stata 


fatta nell'Ucraina centro-orien- 
tale, in un’area compresa fra 
Borispol e Nikopol, 

Accanto ad alcuni scheletri 

femminili, sono stati trovati or- 
namenti d’oro, collane, ogget- 
ti d’argilla e perline, tutti «in 
eccellente stato di conservazio- 
ne». «Ma — ha dichiarato uno 
degli archeologi che ha, fatto 
l’interessantissima scoperta — 
insieme a questi oggetti ne so- 
no stati trovati, altri del tutto 
inconsueti per donne: ascie di 
bronzo, punte di freccia, petto- 
rali, mazze e giavellotti». «Que- 
sta scoperta — ha dichiarato 
l'archeologo — conferma l’au- 
tenticità di un’antichissima ll 
genda: quella delle «amazzoni: 
le donne guerriere, della cui esi- 
stenza parlarono i grandi poe- 
ti e tragedi dell’antichità. Le 
«amazzoni» sono esistite e vis. 
sero nel territorio del nostro 
Paese». 
«Le ‘donne guerriere — ha 
continuato lo studioso — erano 
molto onorate ai loro tempi e 
combattevano al fianco dei lo- 
To uomini», 


zioni provinciali, perdura tutto- 


Con mumerosi interventi, sul-|ra e trascina la pubblica assi- 
le relazioni introduttive dell’on. | stenza psichiatrica nelle condi- 
Lorenzo Natali e del prof. Ma- 
rio Gozzano e con l’approvazio- 
ne di un ordine del giorno sì 


zioni più miserevoli» essi, at- 
traverso il V Congresso organiz- 
zato dall’Accademia di scienze 
biologiche e morali chiedono 
che lo schema di ddl. elabo- 
rato dal Ministro. della Sanità 
sia prontamente reso noto e 
fatto oggetto di adeguato esa- 
me da parte di quanti vi han- 
no interesse e competenza, in 
modo. che' il nuovo strumento 
di legge possa ‘corrispondere 
alle vere e profonde istanze 
sanitarie e sociali e non sia 
soverchiato da sovrastrutture 
burocratiche ed amministrative 
che mortificano l’opera del me- 
dico e compromettono la sua 
funzione terapeutica. 
Nell’o.d.g. viene poi racco 
mandato «che le nuove disposi. 
zioni della legge conducano an- 
zitutto ad una organizzazione 
ospedaliera aderente ai progres- 
si della psichiatria e alle esi. 
genze di una assistenza moder- 
na ed estesa ai malati di men- 
te e lasci ampio margine al li- 
bero sviluppo delle organizza- 
zioni rivolte a Svolgere azione 
mirante alla realizzazione di 
una assistenza di tipo unitario. 
Allo scopo di fornire al legi- 
slatore più dettagliate indica» 
zioni tecniche anche in rap 
porto alle disposizioni regola 
mentari, è indispensabile che lo 
schema di progetto elaborato 
dall'apposita commissione sia 
notificato alla Società italiana 
di psichiatria che rappresenta 
il Conpo del medici degli ospe- 
dali psichiatrici e dei clinici 
Universitari, alle unioni delle 
Province ed a/Questa Accade 
mia che da .anni svolge opera 
diretta alla realizzazione della 
riforma». Pertanto — aggiunge 
l’o.dg. — «viene dato mandato 
all'Accademia di scienze biolo- 
giche e morali di raccogliere 
le. esperienze tratte dai lavori 
e di rappresentare all'opinione 
pubblica, agli organi ministeria- 
li competenti ed al Parlamen- 
to affinchè la nuova legge sia 
prontamente wmealizzata e rap 
presenti uno strumento degno 
dell’attesa, del progresso scien- 
tifico e sociale, delle vere ne- 
cessità dell’assistenza psichiatri- 
ca in Italian, 
Nel corso della seduta con- 
dlusiva hanno svolto relazioni 
il prof, Antonio Balestrieri del- 
l’Università di Bari sul tema 
«Le basi della terapia psichia- 
trica»; il prof, Giorgio Fatto 


vich direttore dell'ospedale psi- 
chiatrico. di Venezia sul tema 
«Dimissioni dall’ospedale psi 
chiatrico e assistenza extra ospe- 
daliera»; il prof, Franco Basa- 
glia direttore dell'ospedale psi- 
chiatrico di Gorizia sul tema 
«L’infermo istituzionalizzato e 
il servizio psichiatrico»; ed infi- 
ne i professori Carlo Petrò, di- 
rigente i servizi di igiene men. 
tale della Provincia di Milano, 


IL «CAIO DUILIO» 
è a Montevideo 


Montevideo, 21 
E’ giunto nel porto di Monte- 
video l’incrociatore lanciamissi- 
li «Caio Duilio» della Marina 
militare italiana, il quale sta 
effettuando una visita a vari 


Il dito sulla miserevole piaga 
della legislazione sugli allenati 


Medici, giuristi e amministratori pubblici hanno sollecitato in un o.d.g. 
la rapida realizzazione di una moderna legge sulla delicata materia 


Paesi del Sud America. Erano 
presenti all'arrivo alti funziona. 
ri della rappresentanza diploma. 
tica italiana ed autorità della 
Marina militare uruguaiana. 

Il comandante dell’unità, ca- 
pitano Mario Bini, ha effettua- 
to una visita all’Ambasciatore 
d’Italia a Montevideo, Ruggero 
Farace, il quale ha poi offerto 
una colazione agli ufficiali del 
«Caio Duilio». L’'Ambasciatore 
italiano ha successivamente re- 
stituito la visita al comandan- 
te dell’incrociatore, il quale ha 
poi visitato il Nunzio apostoli- 
co mons, Forni. G 

Il «Caio Duilio» rimarrà nel 
porto di questa capitale fino a 
sabato prossimo, giorno in cui 
salperà, diretto a Puerto Bel- 
grano (Argentina), dove parte- 
ciperà ad alcune manovre mi- 
litari, e quindi si dirigerà al 
porto di Buenos Aires. 


Belsrado «esporterà» 
i nuovi disoccupati? 


Un accordo in tal senso sarebbe stato preso 
da Tito con il Governo della Germania Est 


Belgrado, 21 

Le riforme del sistema eco- 
nomico, già approvate dal «ple- 
num» del Comitato centrale del- 
la Lega dei comunisti e che 
saranno prossimamente promul- 
gate dal Parlamento federale, 
hanno destato profonda impres- 
sione nell'opinione pubblica ju- 
goslava e soprattutto fra i la- 
voratori, e gravi perplessità ne- 
gli ambienti sindacali del Pae- 
se. Questi ultimi, pur avendo 
aderito alle tesi del Governo 
circa l'opportunità di provve- 
dere alle trasformazioni delle 
strutture economiche, non na- 
scondono tuttavia le più vive 
preoccupazioni per le conse- 
guenze che da talune innova. 
zioni. come il riordino delle 
aziende secondo principii essen- 
zialmente economici, potranno 
derivare ai lavoratori, innova» 


zioni che non mancherebbero 
di riflettersi in modo assai ne 
gativo negli «orientamenti po- 
litici» delle «classi popolari». 
Dello stato di disagio deter 
minatosi fra gli operai e i la 
voratori si è reso interprete il 
‘presidente dei sindacati jugosla: 
vi, Svetozar Vukmanovic, uno 
dei più autorevoli esponenti del 
comunismo jugoslavo. Egli ha 
respinto le accuse formulate da 
alcune istanze, secondo cui le 
maggiori responsabilità dell& 
grave congiuntura venutasi 
creare in Jugoslavia andrebbe 
to attribuite «agli stessi lavo: 
ratori» per avere essi, attraver* 
so i propri organi di gestione 
operaia, «esagerato negli aument* 
ti salariali, creando un grave 
squilibrio nel delicato apparato 
dell'economia nazionale». secon* 
do Vukmanovic, le responsabi» 
lità andrebbero ricercate «in al: 


to». «Guardiamoci bene negli 


occhi, noi del Comitato centra 
le della Lega dei comunisti — 


CAUSA UN FERREO SCIOPERO DELLA CATEGORIA DEI BECCHINI 


Sepolture «self service» 
da una settimana a Dublino 


Le famiglie che sono colpite da un lutto devono provvedere da sole 
a scavare la fossa e a ogni altra mesta incombenza del caso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dublino, 21 

Una ferrea obbedienza sinda- 
cale ha privato oggi molte fa- 
miglie in lutto della capitale 
irlandese di uno dei servizi pub- 
blici più oscuri ma più meces- 
sari, quelli cimiteriali. Sono in 
sciopero tutti i becchini citta- 
dini e chi perde una persona 
di famiglia in questi giorni de- 
ve occuparsi personalmente del- 
la pietosa incombenza di sep- 
pellirlo. La situazione è aggra- 
vata dal fatto che in Irlanda, 
Paese cattolico, la cremazione 
dei cadaverì non viene pratica- 
ta e quindi non esistono centri 
di incenerimento dei corpi; in 
tal modo non c’è neanche la 
scappatoia di evitare il sotter- 
ramento. La Chiesa cattolica, 
come è noto, per tradizione ha 
sempre osteggiato la cremazio- 
ne nel quadro del rispetto che 
sì deve ai defunti. Solo recen- 
tissimamente la Chiesa, in sede 
di Concilio ecumenico, ha atte- 
nuato Ja riprovazione della pra- 
tica della cremazione dei de- 
funtî, specialmente in favore di 


ERA UNA UTILITARIA 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


Venezia — Questo informe ammasso di rottami è quanto resta di una utilitaria scontratasi ieri 


ATTIMI DI PANICO SUL PODIO DEL «KONZERTHAUS» DI VIENNA 


Milstein dimentica gli occhiali 
ma grazie al pubblico ne trova altri 


Gli spettatori hanno fatto a gara a offrire i propri, e il concerto è stato salvato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 21 

Situazione imbarazzante ieri 
al «Konzerthaus». La solidarie- 
tà del pubblico ha reso possi- 
bile un concerto di musica da 
camera mentre la sala era af- 
follatissima, Il celebre violini. 
sta Nathan Milstein si era ac- 
corto, pochi secondi prima del- 
l’inizio, di aver dimenticato in 
albergo i propri occhiali. Al 
maestro Carlo Zecchi, che già 
era sul podio, Milstein ha det- 
to con costernazione di non 
sentirsi di suonare Vivaldi a 
memoria. Uno spettatore di pri. 
ma fila ha porto allora al so- 
lista i propri occhiali: «Provi 
i miei, maestro» ha detto ren- 
dendosi conto della situazione, 


Le diottrie erano diverse, ma 
ormai l’idea era stata data ed 
in pochi minuti si è notata una 
gara da parte del pubblico per 
offrire i propri occhiali. Il noto 
violinista ne ha provati molti: 
ma alla fine, il dodicesimo paio, 
erano quelli giusti, 

Superata l’involontaria «pan- 
ne» il concerto ha avuto inizio 
con l’esecuzione di musiche di 
Haydn, Mozart e Vivaldi, regi- 
strando un successo grandioso, 
tanto che la critica ha sottoli- 
neato che l'esecuzione di ieri 
ha rappresentato un avveni- 
mento musicale «che ha contri- 
buito ad alzare il livello, già 
notevole del ’’Festival musica- 
le di Vienna”. Di Carlo Zec- 


chi la critica ha detto: «Questo 
grande maestro sa modellare 
Haydn e Mozart con mani de- 
licate e precise». 

Ottima la critica anche per 
la meravigliosa presentazione di 
«Giulietta e Romeo» con la re- 
gia di Zeffirelli, avvenuta al 
«Burgtheater» con la parteci. 
pazione di Maria Guarnieri e 
Giancarlo Giannini. Nonostan- 
te la pioggia quasi incessante, 
che ha provocato la sospensio- 
ne di moltissimi spettacoli mu- 
sicali e teatrali all'aperto, le 
«Wiener Festwochen» 1965» si 
stanno chiudendo con un suc- 
cesso senza precedenti. Duran- 
te queste settimane che richia- 
mano a Vienna i «buongustai» 
del teatro e della musica, Vien- 


na, offre il non plus ultra della 
arte scenica. In omaggio al de- 
cimo anniversario del trattato 
di Stato, che ha ridato all’Au- 
stria, il motto di quest'anno è 
«Arte nella libertà». 

Vivissima è l'attesa per la 
rappresentazione che avrà luo- 
go domani al «Burgtheater» de 
<La Lupa». Oltre che per i no- 
mi di Anna Magnani e del re- 
gista fiorentino Zeffirelli, per 
gli echi riportati dai giornali 
austriaci dei successi ottenuti 
a Firenze, Zurigo e Parigi. In 
‘una conferenza-stampa Anna 
Magnani ha detto che la fama 
del pubblico viennese, di pub- 
‘blico preparato ed intelligente, 
la intimorisce un po’. 


G. Gi 


quei cattolici che per passato 
religioso e luogo di residenza 
(come gli ex-indù abitanti în 
India) non facendosi cremare 
commetterebbero un’omissione 
con cui la loro fede verrebbe 
screditata agli occhi della po- 
polazione locale. 

Nei soli tre cimiteri principa- 
li di Dublino si svolgono nor- 
malmente una ventina di fune- 
rali al giorno, e di questi sot- 
terramenti si occupano circa 100 
becchini. Da una settimana essi 
si astengono dal lavoro poichè 
vogliono ottenere una terza set- 
timana all'anno di ferie paga- 
te. Oggi alcuni degli scioperan- 
t; montano la guardia ai can- 
celli dei cimiteri per control 


lare che non si verifichino epi- 
sodi di «crumiraggio», sicchè 
coloro che accompagnano un 
parente all'estrema dimora deb- 
bono attraversare questo «pic- 
chetto». I becchini si tolgono ri- 
spettosamente il cappello e ab- 
bassano il capo al passaggio di 
ogni bara, ma sono rigidissimi 
nel pretendere il rispetto del- 
le norme dello sciopero. 

Di conseguenza i parenti deb- 
bono adoperarsi da se stessi a 
scavare le fosse e a calarvi il 
defunto. Le autorità cittadine 
che sovraintendono ai iervizi 
cimiteriali hanno istituito un 
servizio di consulenza spicciola 
per aiutare nella bisogna i me- 
no pratici. Viene fra l’altro rac- 
comandato di scavare fosse di 
almeno m. 2,15 per 60 e di una 
profondità minima di un metro 
e mezzo e di 2,70 come mas- 
simo. E° un lavoro poco adatto 
per «dilettanti»; fortunatamente 
il tempo si mantiene buono, 
chè se dovessero anche esserci 
la terra bagnata e il fango, si 
tratterebbe di un compito quasi 
insormontabile. Ulteriore com- 
plicazione è il fatto che i con- 
ducenti dei carri funebri sì ar- 
restano sulla linea dei «picchet- 


LA TARGA D'ORO 
alla SOCOTA di Como 


Tn occasione dell’inaugurazio- 
ne del 17.0 MITAM, è stata 
consegnata alla SOCOTA di 
Como la «Targa d’oro per il 
‘migliore campionario» assegna- 
tale dalla Commissione incari- 
cata al settore arredamento. _ 

La SOCOTA produce dal 
1949 tessuti stampati per arre- 
damento artistici di alto livello. 

Nel corso della sua attività si 
è avvalsa della collaborazione 
di insigni pittori e decoratori 
quali Gruau, Dalì, Baumgart- 
ner, Vellani Marchi, Cascella, 
‘Litraro, Prampolini, ecc, 

Durante la la Triennale si 
fece promotrice del primo con- 
corso per il migliore disegno 
per arredamento moderno, con- 
corso che fu vinto dal pittore 
Prampolini, 

Oggi la produzione della SO- 
COTA è assai vasta e tocca pra- 
ticamente ogni settore dell’ar- 
redamento. 

I suoi Chintz uniti o stam- 
‘pati sono riconosciuti come i 
migliori in Europa, sia per il 
particolare finissaggio Evergla- 
ze, sia per l’accuratezza e per- 
fezione della stampa, sia per 
l'alto livello qualitativo della fi- 
bra poliestere «Terital» della 
«Rhodiatoce» con cui sono rea- 
lizzati. 

I pannelli «Fantasy» tra cui 
una riproduzione del Don Chi- 
sciotte di Dalì, sono conosciuti 
in tutto il mondo ed apprezzati 
quali elementi decorativi degli 
ambienti di rappresentanza, 

La collezione premiata con la 
«Targa d’oro», che stupisce per 
la sua modernità, si impernia 
particolarmente su dei grandi 
disegni per tentaggi «Terital» 
e per una serie dj disegni tratti 
da fregi, quadri e affreschi di 
grandi pittori italiani del *200 
e del 7300. 


ha affermato — e diciamoci 18 
verità: i veri responsabili del: 
la crisi siamo noi, perchè i l&r 
voratori hanno semplicemente | 
fatto ciò che noi gli abbiamo ine 
dicato di fare». 

A proposito dei licenziamen* 
ti collettivi connessi con le ri 
forme, il presidente dei sinda 
cati jugoslavi ha ricordato ché 
«tali misure sono osteggiate dai 
lavoratori». «Incontriamo resi: 
stenze — ha soggiunto Sveto 
zar Vukmanovie — perchè 
operai si oppongono decisamel* 
te ai licenziamenti, preferendo 
sacrificare una parte dei propri 
salari pur di evitare che ven 
gano buttati sul lastrico prim& 
che ad essi sia garantito uN 
nuovo impiego». Licenziamen! 
collettivi vengono già segnalati 
da tutte le Repubbliche fede 
rate jugoslave e ciò prima del 
l'introduzione delle progettate 
riforme. In alcune fabbrich® 
della Slovenia e della Croazi& |yiUr 
€ in particolare nei cantieri na 
vala di Spalato, i provvedimel* 
ti hanno dato luogo a vivad 
dimostrazioni di protesta. 

A quanto affermano gli am 
bienti politici belgradesi, il Go: 
verno federale conta di pote? | 
«esportare» una buona part@ 
delle maestranze che si rende 
ranno disponibili con l’attuazi® 
ne delle riforme. A tale pro 
posito, gli stessi ambienti If 
tengono che un accordo sia if 
tervenuto fra il Governo jug®* 
slavo e il Governo della R® 
pubblica democratica tedesc@ |tipn; 
in occasione del recente viag 
gio a Pankow del maresciallo 
Tito, per il collocamento 
«molte migliaia» di operai jl 
goslavi nelle industrie tedesco? 
orientali. 


tiv degli scioperanti, sicchè î pa- 
renti del morto debbono prov- 
vedere a trasportare la bara 
dall’ingresso del cimitero fino 
alla tomba, aiutandosi tutt'al 
più con un carrettino a mano. 

La situazione si aggraverà se, 
fallendo le trattative în corso, 
scenderanno în sciopero anche 
gli autisti delle pompe funebri 
ed i jalegnami fabbricanti di 
bare, per solidarietà sindacale 
con i becchini, Finora incidenti 
veri e propri non ne sono avve- 
nuti. Un uomo, solamente, sta- 
va per farsi male cadendo nel- 
la fossa che stava scavando per 
una zia a causa del cedimento 
di una delle pareti. La popola- 
zione prende la cosa con la 
massima calma possibile. Un 
giovane ha fatto questo com- 
mento: «In famiglia siamo tut- 
ti iscritti aì sindacati. Sono si: 
curo che mio padre, che ora 
sto sotterrando con le mie ma- 
ni, sarebbe stato il primo ad 
avere comprensione per la si- 
tuazione». 


A. P. 


confezioni coperte 


ora piu’ che mai 


COMPRATE 
SICURO zz 


Testato 


> filati. tessuti 


La pubblicità sui giornali aumenta le vendite; aumenta 
la produzione, riduce i prezzi: è quindi utile al consu» 
matore ed è un valido strumento per lo sviluppo dell’eco- 
nomia nazionale. Sapete quanto costa questa ‘azione pub- 
blicitaria? Per le 1500 inserzioni che, sui 22 principali 
quotidiani italiani, compaiono nel 1965, essa incide com- 
plessivamente in ragione di lire 5 per chilogrammo di 
filato, lire 16 per coperta, lire 50 per confezione, lire 8 
per metro di tessuto prodotti dal Gruppo Marzotto. 


IL PICCOLO 


PARTE OGGI DA COLONIA L’ INTERNAZIONALISSIMO GIRO DI FRANCIA 
ùw se rr | | O n e EMA SISSMI4O GIRO DI FRANGIA 


Gli italiani favoriti al <Tour> 


| di Rick Van Looy corridore incompleto 


specie dopo la rinuncia di Anquetil 


Adorni e Motta uomini di primo piano «I francesi puntano su Poulidor - Possibilità 
- Bahamontes ancora lo scalatore eccelso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Golonia, 21 
ui cinquantaduesimo Tour de 
| èlance parte domani da Colo 
la senza l'uomo che ne ha do- 
| Tiinato le ultime edizioni e che, 
| Con ogni probabilità, lo avrebbe 
Vinto anche nel 1965 se fosse 
Mentrato nei suoi rogrammi, 
Organizzatori della più gran- 
Ue: corsa a tappe dei mondo 
hanno insistito a lungo perchè 
Jacques Anquetil si schierasse 
Alla partenza, ma i loro appelli 
| Sono tutti caduti nel vuoto: 
“acquot» ha deciso di ‘prender- 
| Suna stagione di relativo ripo- 
S0 per preparare un 1966 «mon- 
| Site» che sarà il suo ultimo 
fino di attività, Assente Anque- 
dl, sono gli italiani a partire 
în'prima linea per l’avventura 
del'rour: Motta e, soprattutio 
‘orni, vengono indicati dagli 
“Sperti come gli uomini più im- 
Cati a vincere la corsa. Avran- 
0 per ‘avversari Poulidor, il 
lecchio ma sempre valido Ba- 
hamontes, Wolfshohl, Walko- 
lac e l'uomo che puntualmente 
Sui anno il Tour porta alla 
tibalta della notorietà, 
Ìl Giro di Francia parte do- 
ani per la terza volta fuori dai 
Confini nazionali. Nel 1954 partì 
è Amsterdam e nel 1958 da 
| Sfuxelles, Dopo essere rientrato 
lì Francia il «Tour» sconfinerà 
fncora, prima in Belgio, e poi 
la Spagna. Per arrivare a Pari- 
Ri i concorrenti dovranno per- 
Sotre 4.177 chilometri, scalare i 
talenei e le Alpi, superare il 
‘tettibile Mont Ventoux e bat- 
si in una serie di frazioni a 
ltonometro, la specialità che 
geek ultimi anni ha sempre 
I NUto un ruolo decisivo nella 
ita per la conquista del sue 
MS0 finale, Al «cronometro» il 
W 1965 ha addirittura riser 
ato l'onore di chiudere la cor- 


contro il tempo da Versail 
& Parigi. 
al Giro di Francia è una cor- 
fiche può dare gloria e soprat- 
dio molti quatirini ed è per 
Ulesto che si rivela sempre 
Ammaticamente combattuta. 
Ill Tour non ci sono le strane 
Use di riposo che si verifica 
° nelle altre corse a tappe: bi- 
Mala sempre essere alla fru- 
ie, altrimenti si rischia di com- 
Di nettere definitivamente la 
Upnna posizione nella più in- 
tificante delle frazioni. C'è 
lipre qualcuno pronto ad an- 
nè in fuga per assicurarsi i 
‘chi premi ‘di traguardo e 
| filare qualche uomo di classi 
lara che tenta di aggregarsi ai 
Nastatori, 


\gj \esponsabilità. D'altra parte 
Me Sperti assicurano che Tara: 
Î ente come quest'anno la situa- 
Su è stata così favorevole 
li italiani: manca. Jacques 
piuetil e messun altro cam 
ha dimostrato di poterlo 
ip uire, mentre in Italia è 
Bloso Adorni, e Motta lascia 
vate di avere le qualità per 
Stare un grande personag- 
del ciclismo internazionale. 
20 Adorni e a Motta che tut- 
Uardano. 

N 


I concorrenti italiani sono 
Taggruppati in due squadre; la 
Salvarani, capeggiata da Adorni 
con la luogotenenza di Gimon- 
di, e la Molteni capeggiata da 
Motta e De Rosso, Quale delle 
due formazioni sia più forte » 
difficile dire; in pratica dipen- 
derà dalle condizioni di forma 
del capofila concretare l’ambi- 
zione che ha per mèta la con- 
quista della Maglia. gialla. At- 
tualmente è Adorni che appare 
il più forte: dicono i tecnici che 
è l'uomo che ha più classe, più 
intelligenza, che è forte sul pas- 
so, in montagna e a cronome- 
tro. Nella tradizionale inchiesta 
che si effettua tra i giornalisti 
alla vigilia della partenza del 
Tour per stilare un pronostico. 
in pratica nessuno ha indicato 
punti deboli di Adorni, Quanto 
a Motta .utti lo aspettano alla 
prova. Si è convinti che il gio- 
vane lombardo ha grandissime 


qualità potenziali, ma non si è 
ancora certi che le sappia met- 
tere a profitto. Di Motta in sv 
stanza si pensa che potrebbe 
vincere il Tour da dominatore 
e anche fallire clamorosamente 
la «prova trovandosi a decine di 
minuti di distacco dai migliori 
dopo le prime tappe. La rappre- 
sentativa italiana non consta 
comunque solo di Adorni e Mot- 
ta: ci sono anche Gimondi e 
soprattutto De Rosso, che ven. 
gono ritenuti uomini da classi. 
fica di tutto riguardo, 

Per i francesi dovrebbe essere 
Poulidor il grande avversario 
degli italiani. I francesi spera: 
no che Poulidor prenda il posto 
di Anquetil, ma temono molto 
le sue «cotte», la sua completa 
inisipienza strategica. «E fortis- 
simo — dicono di lui — ma sa 
impegnare al massimo il sessan 
ta per cento della sua forza». 
Può darsi che quest’anno, libe- 
Tato dal complesso Anquetil, 
Poulidor riesca a spiegarsi al 
meglio delle sue possibilità che 
sono davvero notevoli tranne 
che nel cronometro. In squadra 
con Poulidor c'è WolshoRl che 
parte con il ruolo di luogotenea- 
te, ma che potrebbe venire la- 
sciato libero di fare la sua cor- 
sa, con l'appoggio di un certo 
numero di gregari, sia nel caso 
che egli ne conquisti il diritto, 
che in quello che Poulidor non 
vada come sperano i suoi soste 
nitori. Di Walkoviac non c'è 
molto da dire: E' un regolarista 
che farà una dignitosa figura, 
ma che non ha «chances» per 
aspirare il ruolo di leader di 
una corsa come il Tour, Assai 
più alte e di maggior valore so- 
nv le carte che ha da giocare 
l’indistruttibile Bahamontes. Il 
campione spagnolo ha 38 anni 
e da quattro almeno lo dànno 
per finito, e ogni volta lui rie- 
merge più battagliero di prima. 
Più lo danno per finito e più 
lui dimostra. che è il miglior 
scalatore esistente in senso as- 
soluto, Invecchiando ha poi im- 
parato anche ad andare in di- 
scesa e a tenere le ruote: è un 
uomo, nonostante i suoi trentot- 
to anni, assolutamente da non 
trascurare nel pronostico. Infine 
c'è Rick Van Looy, il monarca 
delle corse in linea, che fa sto. 
ria a se, Sembrerebbe dimostra» 
to che Rick è in grado di vin. 
cere una corsa a tappe impe- 
gnativa, pur recitandone un ruo- 
lo da protagonista. Dicono che 


| Van Looy vincerà molte tappe, 
terrà la Maglia gialla per qual 
che giorno e arriverà a Parigi 
con più di venti minuti di d: 
stacco dal vincitore assoluto. 
Altri, pochi, dicono invece che 
quest'anno Rick correrà per la 
classifica, che si è stufato di 
sentir dire che è un corridore 
incompleto, che lui ha sempre 
corso per soldi e che per-gua- 
dagnare il massimo ha organiz 
zato le sue stagioni, Ora che e 
ricco può anche correre dietro 
a una soddisfazione; vincere il 
Tour de France. 


Jacques Bonnet 


Tr IS OSSEE 


A WIMBLEDON 
Merlo in svantaggio 


contro l'indiano Lall 


Wimbledon, 21 

L'australiano Roy Emerson ha 
cominciato oggi una decisa di- 
fesa del suo titolo di Wimble- 
don battendo nella prima gior- 
nata del torneo, il venezuelano 
Ivo Pimentel per 6.3, 8-2, 6-2, 

A causa della pioggia, 28 degli 
incontri odierni sono stati rin- 
Viati. In uno degli incontri in- 
terrotti per la pioggia, lo india- 
no Lali era in vantaggio sul- 
l'italiano Merlo per 6-0, 6-2, 4-6, 


È 


IL TROTTO A MONTEBELLO 
Queiros e Sublime 
alla «tris» di giovedì 


Il campione indigeno Fiesse 
parteciperà sicuramente al Pre- 
mio Giorgio Jegher del giorno 
3 luglio a Montebello, Il caval 
lo che di recente non ha cono- 
sciuto rivali nel campo degli 
indigeni, sarà pilotato nella 
corsa dotata di 5 milioni di pre- 
mi da William Casoli. La parte- 
cipazione di Fiesse è indiscuti- 
bilmente un motivo tecnico di 
prim'ordine, Il figlio di Joyeux 
Troupier, che ricordiamo se- 
condo nel Derby dei 4 anni 
vinto in foto da Turbine, è pas. 
sato quest'anno da un trionfo 
all’altro erigendosi chiaramen- 
te al vertice dei valori indigeni 
nel campo degli anziani, 


Intanto per giovedì prossimo 
è prevista la prima «notturna» 
all'ippodromo di Montebello. 
Per l'occasione verrà disputata 
una corsa TRIS con la parteci- 
pazione di. 13 cavalli, La TRIS 
in questione sarà il Premio dei 
Brigantini dotato di 1.200.000 
lire, E° la prima volta che una 
corsa alla pari richiamerà tre- 
dici concorrenti dietro le ali 
dell’autostart; il Premio dei 


Brigantini si 
sui 1650 metri. 

Ecco il campo completo dei 
partenti e le rispettive guide. 
Premio dei Brigantini lire 1 mi- 
lione 200.000 metri 1659, 1) Dei- 
tà CF. Mescalchin), 2) Rigel (U. 
Belladonna), 3) ‘Olinto (M. 
Ciolli), 4) Vispo da Fnea (N. 
Granzotto), 5) Zig. Zag (L. Bi 
ratti), 6) Golden (G, Bragalo- 
Ni), 7) Sublime (A. Borin), 8) 
Petronio (A, Mazzuchini), 9) 
Wander (M. Ceugna), 10) Quei- 
ros (F. Bertoli), 11) Don (G. 
Zeugna), 12) Nfitobi (C. Cadal: 
bert), 13) Uebi (A, Quadri) tutti 
a metri 1650, 

La TRIS è in programma qua- 
le quinta corsa e verrà dispu- 
tata alle ore 22,35 circa. Due 
scuderie che conteranno per la 
occasione su due effettivi; la 
Scuderia York, con Queiros e 
Uebi, e la Scuderia D'Angelo, 
con Rigel e Don, Da Ponte di 
Brenta sono intanto arrivati 
per questa corsa Sublime e 
Queiros due velocisti che si 
annunciano fra i protagonisti 
della TRIS. 

Bi 


_—__——_+———__ 

Le quote del concorso Totip n. 25 
di domenica. Ai punti 10: 1.733.544 
Ure; ai punti 9: 64,205 lire, Il monte. 
premi è di lire 24.269.623, 


isputerà alla pari 


ALLA MANIFESTAZIONE CALCISTICA INTERNAZIONALE DI NEW YORK 


Il Varese perde con il Portuguesa (1-3 


New York, 21 

Nel quadro del torneo di 
New York, la squadra brasilia- 
na del Portuguesa ha sconfitto 
la compagine italiana del Vare- 
se per 3-1 (2-1), 

Il Varese era arrivato a New 
York con fiere ambizioni e gli 
esperti lo indicavano in effetti 
come il favorito del torneo, La 
prima partita disputata dagli 
itagliani contro il Muenchen 
1860 confermò tale pronostico, 
poi ci fu la sconfitta contro i 
sorprendenti New Yorkers e 
quindi la nuova vittoria contro 
i germanici, A questo punto il 
Varese era nuovamente in palla 
e conservava intatte le sue pos- 
sibilità di conseguire il primo 
posto nel primo girone dello 
«International Soccer League» 
a patto che non fosse più incap- 
pato it distrazioni. La sconfit- 


rovescia la situazione, Il Vare- 
se ha un’unica possibilità di 
conquistare il diritto di parte- 
cipare alla finale: deve vincere 
i due incontri che gli rimango- 
ne da disputare e 1 New Yorkers 
devono perdere l’ultimo che 
hanno in calendario, il che è 
estremamente improbabile, Ai 
New Yorkers basterà pareggia 
Te per reggiungere una quota 
di sicurezza ed è da dimostrare 


SI TIRANO LE 


SOMME DI UNA 


SI 


AGIONE SFORTLUNATII 


Il bilancio dei rossoalabardati 
chiuso con un deficit disastroso 


Il disavanzo salito a duecento milioni di lire - Un patrimonio 
di giocatori troppo anziani - A settembre Passemblea annuale 


Finalmente è finita! Tutti van. 


zione. La nomina dell'allenatore 


no a godersi il meritato riposo | Feruglio, sostituito ancor prima 
dopo le trentotto settimane e| del «via» da Mario Renosto, la 
passa di lavoro. Si entra nel pe-| ricerca di un direttore tecnico 
riodo dei bilanci e per la Trie-| — dai più ritenuta inattuabile 
stina quello della stagione testè per diversi motivi, non ultimo 
conclusasi non è certamente uno| quello economico — e la campa- 
dei più lusinghieri. La retroces-|gna acquisti impostata princi 
sione in Serie C, il pesante pas-| palmente sulle comproprietà e 
sivo finanziario passato dagli ot.| Sui giocatori presi a prestito, 
tanta milioni di quattro anni ja| vanno considerati dagli sportivi 
agli attuali duecento circa, la|triestini gli elementi che deter: 
svalorizzazione del patrimonio|Minarono in gran parte la re- 
giocatori e tanti altri fattori, è| trocessione. Da Sandro Puppo 
un consuntivo che molti, quelli| Sì passò ad Annibale Frossi, e 
che hanno a cuore le sorti del-| quello che successe dopo è sin 
la società, guardano con preoc.| troppo noto. La Triestina di 
cupazione. Neppure i risultati| Quest'anno era decisamente una 
Javorevoli scaturiti in queste ul.| barca che doveva andare a jon- 

time giornate e culminanti con| d0- E così è.stato. 
la vittoria di Venezia, l'unica ot.| Nel corso delle trentotto gior- 
tenuta dagli alabardati in di-|nate sì è parlato più volte della 
ciannove trasferte, sono serviti| sfortuna che avrebbe persegui- 
a far dimenticare una stagione tato la squadra. Alle volte si è 
nata sotto le peggiori prospetti- chiamato in causa l'operato de- 
ve e conclusasi come tutti|gli arbitri. Quasi sempre — e ne 
sanno. feno testo le... a inter- 
E' notorio infatti che la Trie.| Viste coi responsabili SQUa: 
stina iniziò A 1964-65| dra — i giocatori sono stati as- 
con un programma che non an-| Solti per il loro comportamen- 
dava certamente d'accordo con|!0. Si è detto e scritto «che i 
la logica e la buona organizza-| QiOcatori avevano sempre com- 
battuto al meglio delle loro ri- 


sorse agonistiche. Quando c’è 


MECONDA FRAZIONE DEL «PICCOLO TOUR: PER DILETTANTI 


stato il momento di inserire i 
giovani sul tipo di Scala, Palci- 


‘n ORDINE D'ARRIVO 
OLONTA.EUPEN di kim, 127,500 
MARIANO DIAZ (Sp.) 3,16'88”* 
I abbuono 3.16108" 

Un liten (OI) 8.17717% con abb. 
ly 3) Desvages (Fr.), 4) Ki- 
H0 (Bul.), 5) Suria (Sp.), 6) Le 
MU (Bel.) tutti con il fempo di 
Tru #) Zollinger (Svizz.) in 
) jz i 5) Steevens (OI.) 3.18/03”, 
M) EUde Guyot (Fr.), 10) Delvael 
5 11) Biolley (Svizz.), 12) 
MIA BONA (I£.), 13) Auguste Gi 
) y(Svizz.), 14) Grosskost (Fr.), 
lt Van Cauwenberghe (Bel.) tut- 
hi N il tempo di 318708"; 73) 
ti (1t.), 74) Capodivento (tt), 
ini (It), 78) Grazioli (It.), 84) 
metti (It.) tutti con lo stesso 
(RO di 329932". 


SERVIZIO PARTICOLARE 
Eupen, 21 
(0a, Pagnoli hanno comincia. 
N ; Mostrare ì denti, nel «Tour 
venire», ma ‘la Maglia 
del primo in classifica 
anche stasera — come 
Ne sulle spalle dell'atleta 
Ma 0, Wilfrid Peffgen. La vit- 
i M: i tappa è stata invece 
| dgatiano Diaz (Spagna) e 
D subito che è stata una 
ro Vittoria, ottenuta sia 
M2 il plotone dei 112 corri 
ghe hanno preso stamane 
da Colonia 
Ime®Ppa odierna era sostan- 
Vette piatta: 127,5 chilome- 
Gila città tedesca doll'ave 
\i ma «Piccolo Tour» oltre la 
i eta belga e fino ad Eu- 
a frontiera è stata at- 
Sata in corrispondenza 
ich, Diaz ha preso la 
Cal grosso a 35 chilometri 
n 


minuto; insufficiente per con- 
servargli il prim» posto nella 
classifica generale, che è quin: 
di tornato al detentore di ieri. 


in luce con una prima brillan- 
te azione all'altezza della metà 
del. percorso, dove. alture non 
elevate potevano permettere un 
frantumarsi 1 
Diaz che tentava di allontanarsi 
RECATE lo svizzero Rudì Zol. 


DR poi superato sul traguar- 
do dagli altri compagni del 
gruppo in seconda posizione, 


enrimaneil capolista 


! l'iedesco, però, cederà non appena inizieranno le asperità 
alla Bona (12.0) e gli altri ifaliani con notevoli ritardi 


gio di ben quattro minuti sul 


plotone, entro il quale navigava 
il detentore della Maglia gial- 


la: in quel momento Diaz era 


già capintesta della classifica 
generale, ma le particolari con- 
dizioni 
poco propizie alla lunga fati- 
cosa fuga di un isolato, hanno 
giocato contro lo spagnolo, Egli 
ha rallentato, 
conservare all'arrivo un mar- 


del tempo, certamente 


ed ha potuto 


gine di vantaggio di circa un 


Diaz si era oggi già messo 


del plotone, Su 


inger, che trascinava un ploto- 


ne di una ventina di corridori. 
Era però solo in un secondo 
tempo, appunto a una trentina 
di chilometri dal traguardo, che 
Diaz decideva di liberarsi di 
Zollinger (il quale aveva ten- 
tato, senza riuscirci, di andar- 
sene per conto suo) e dava lo 
avvio alla fuga solitaria desti. 
nata a reggere fin sul traguar- 
do, Scaramucce dirette fra Zol- 
linger e Diaz (e Desvages) si 
sono avute fino al 105.0 chilo- 
metro dalla partenza: 
due avversari di Diaz calavano 
(e venivano raggiunti da Ki- 
rilov, De Locht, Suria) mentre 
Diaz si staccava, 

perdere il contatto con lo spa- 


poi i 


L'ultimo a 


è stato ancora Zollin- 


olo 
# che però, spremuto, ve. 


Il primo gruppo di insegui- 


ni e Cattonar affidando loro ruo. 
li di primaria importanza nella 
economia della squadra, j risul- 
tati sul campo non mutarono 
gran che. Ma allora perchè que- 
sta squadra è finita al penulti- 
mo posto, a cinque punti dalla 
terzultima? 

E° un interrogativo allettante, 
ma che probabilmente trovereb. 
be discordi e divisi quanti si so-| 
no dati da fare in vari modi in- 
torno a questa squadra. L'uomo 
della strada potrebbe riserbare 
critiche ai tecnici, ai dirigenti, 
. giocatori, Nessuno dei re- 
sponsabili ha saputo individua- 
re i punti della difficile congiun- 
tura. E’ opinione comune che 
una squadra non va retta con 
le simpatie, più o meno' velate. 
AI momento opportuno sarebbe 
stato indispensabile operare cer. 

stagli per dare un indirizzo 
più adeguato, più idoneo alla 
Squadra ed alla società. Quan- 
do determinate cose non anda» 
Vano per il giusto verso sareb- 
be stato consigliabile l’ammis- 
sione degli errori e il mutar di 
rotta. Si è andato invece in cer- 
ca di surrogati, che sono servi. 
ti semmai a peggiorare la situa- 
zione, E a un certo punto l'opi- 
nione pubblica, ed i frequentato. 
ti di Valmaura, se non altro 
con la loro scarsa ajfluenza 
hanno manifestato: chiaramente 
il loro umore, 

Ora la Triestina è ritornata 
în «Cv. IL consuntivo non può 


tori ha disputato sul traguardo 
una volata in cuì si è afferma. 
to l'olandese Karel Leliten, il 
quale ha battuto per il secon. 
do posto il francese Andrè De. 
svages e lo spagnolo Jose Su- 
ria (che all'inizio della fuga di 
Diaz aveva dato al connazio 
nale qualche aiuto), 

L'ordine d'arrivo ha visto, 
dopo il gruppetto capitanato 
da Leliten, un secondo gruppo 
col grosso dei corridori — fra 
essi la Maglia gialla Peffgen 
— a un minuto e mezzo dal 
vincitore di tappa. Se d’altron- 
de il tedesco è per ora ancora 
in testa, è da dubitare che pos- 
sa resistere a lungo; per sua 
stessa ammissione, Wilfrid 
Peffgen no: è «mai stato in 
bicicletta su per una monta- 
gna...) e dovrebbe quindi crol- 


essere che deficitario, ove si 
lare alle prime tappe di arram. | consideri che anche le due 
picata. squadre minori del'U.S.T., la 


Inferiore al previsto la pre- 
stazione degli italiani, i quali 
non sono stati mai in gara nel- 
le schermaglie della giornata 
ed hanno finito la tappa poco 
gloriosamente dae QUO to do: 

. Un’eccezione Vi a Ca 
Sana VE classificato al 12.0|sOro dichiarazioni rilasciate da 
posto. Frossi dopo la partita di Vene- 


formazione «De Martino» e la 
«Primavera», non hanno certa: 
mente fatto una bella figura nei 
rispettivi tornei dj categoria, Si 
parla di una pronta tiabilitazio- 
ne e di un rafforzamento della 


Jean Leduc 


CLASSIFICA GENERALE 


esserci tutto il programma futu. 
1) PEFFGEN (Germ.) in 7,746” tà. 


ro della società. 


H Ma il futuro della Triestina 

D Clande n a 15 appare più, incerto che mai. A 
o que dra tr duet ‘0 punto va ricordato che 
Mal enna a Squadra in Serie C non potrà 
De pri p.) 2 2100? schierare Diù di tre giocatori 
d Didi n) RISO RAT con un ‘età superiore ai. venti- 
cia: n ( La ponse sette anni. Tre giocatori per 
) ex- aequo: De nilo partita, beninteso, perchè il nu- 
(Bel.), Kirilov (Bul.), mero dei tesserati sopra i ven- 
Desvages (Fr), Saria i tisette anni non ha ovviamente 
(Sp.) SEINEE 2318” | limiti. La Triestina ha parecchi 


18) Sollinger Rudi (Svizz.) a 3°23” 
13) ex-aequo 21 corridori fra i qua. 
li gli italiani Corradini e Dalla Bo- 
na a 44”; 44) Anni (It.) 713945”, 


giocatori (Scorti, Colovatti, Fri- 
eri, Sadar, Dalio, Mantovani, 
ernasconi e Gentili) che han: 
no superato il limite dei venti 


na, conte Giorgio» Guarnieri, 
ha invitato a una cena di fine 
stagione i giocatori, i suoi col. 
laboratori e alcuni rappresen- 
tanti della stampa sportiva, Il 
convivio tenutosi in un elegan- 
te ristorante di piazza della 
Unità, si è svolto ‘in una cor- 
diale affettuosa atmosfera Al 
levare delle mense il 
Guarnieri ha ringraziato i gio- 
catori, il direttore sportivo, lo 
allenatore per l'impegno che 
essì hanno x 
di evitare la retrocessione, Pur. 
troppo lo sforzo di tutti è stato 
vano e la Triestina si prepara 
a disputare il campionato di 
Serie C, ma questo non signifi- 
ca che anche nella nuova cate- 
goria la società non possa fare 
onore alle sue tradizioni, Il con- 
squadra con elementi regionali: |te Guarnieri ha cordialmente 
auspicato una pronta ripresa 
i per il buon nome dello sport 
zia. In queste parole dovrebbe | triestino, 


priate' parole il dott. 
Frossi, assicurando che chi sa- 
rà chiamato a difendere la ban- 
diera della, Triestina nel pros- 
simo anno sicuramente, anche 
per dimostrare la ,5ua ricono- 
scente simpatia all'ottimo 
sidente Guarnieri, farà appieno 
il proprio dovere, 
dotte Frossi si è detto certo 
che la, Triestina, nel prossimo 
campionato, saprà farsi onore, 


sette. Altri giocatori come Var- 
glien, Ferrara e Orlando sono 
prossimi a raggiungere questo 
traguardo, e quindi un... secon- 
do campionato di «C» li vedreb- 
be rienirare nella rosa. dei non... 
desiderati tra î semiprofessioni. 
sti. A questa situazione va ag- 
giunto che la Triestina ha mol 
ti giocatori che non costituisco- 
no patrimonio sociale e questo 
è îl caso dei vari Colovatti (che 
voci non ufficiali danno per ri- 
scattato), C'ignani, Bernasconi, 
Gentili, Rancati e Mantovani, 
mentre la Lazio vanta una op- 
zione per Pez. 

Sono problemi grossi questi 
che, abbinati agli altri di ordine 
economico, rendono la situazio- 
ne.in seno all'U.S.T. pesante più 
di quello che non si possa sup- 
porre. Inoltre c'è un impegno 
col direttore tecnico Frossi an- 
che per la stagione LC im 
pegno che se non ve rispet- 
tato costerà alla Triestina 
recchi milioni. Tuita questa è 
comunque materia dei prossimi 
mesì, quando i responsabili del. 
la società tireranno i fili della 
campagna dei trasferimenti, En. 
tro ‘settembre poi, ì soci si ra- 
duneranno per l'assemblea an- 
nuale che questa volta avrà ca- 
rattere elettivo. 

Ci STO, o partita 
vinta dalla Triestina sul campo 
dei lagunari. L'allenatore Reno- 
sto si è dichiarato soddisfattis- 
simo della prova sostenuta dai 


giocatori, Come dargli torto? La 


Triestina ha penato diciotto do- 
meniche prima di cancellare 
l’unico zero che ancora resiste- 
va nella tabella delle casistiche, 
quello delle vittorie in trasfer- 
ta, C'è voluto îl Venezia «baby» 
per arrivare a tanto. 

I giocatori, rientrati da Vene- 
zia già domenica notte, verran- 
no messi in libertà subito, Con- 
tinuerà l'attività della squadra 
giovanile impegnata nel torneo 
città di Cividale. Br 


Annuncio alla cena di congedo 


La Triestina invitata 


în Grecia e în Turchia 
Il presidente della Triesti- 


conte 


posto nel tentativo 


vore della ‘Triestina e, acco- 
miatandosi, hanno assicurato 
che se la società avrà ancora 
bisogno di loro li troverà pron- 
ti ai futuri cimenti . 


A quanto sì apprende, la 
Triestina sta per intraprendere 
una lunga tournée in Turchia 
e in Grecia richiamata nei due 
Paesi dalla simpatia che il dott. 
Puppo — già direttore sportivo 
della Triestina — conserva del 
suo breve soggiorno nella no; 
Stra città. Il dott. Puppo noto- 
riamente è l’allenatore federale 
del calcio turco, 


Al torneo giovanile di Fiume il 
‘Bologna ha battuto lo Zagreb per 
3 a 1 (0-0) e l'Atalanta ha pareggia. 
to con il Partizan di Belgrado 1 a 1. 
Al torneo prendono parte 16 squa. 
dre di otto Paesi, 

Teri sera ha avuto luogo l’assem- 
blea dei soci dell'A, S. Libertas di 


DA-| Trieste. Sono stati eletti per la for- 


mazione del consiglio direttivo i so- 
ci: Bubola dott. Luciano, Beorchia 
dott. Aldo, Bernardini cav. Mario, 
Marsich Giovanni, Paterniti Guido, 
Galante Vittorio, Maffi Vittorio, 


ta di ieri contro il Portoguesa|. 


che il Varese riesca a-vincere i 
prossimi due incontri, 

Sebbene sia andata in vantag- 
gio per prima, la squadra 1talia- 
na del Varese è stata battuta 
questa notte dalla compagine 
brasiliana del Portuguesa per 
3-1. Il primo tempo si era chiu- 
so con i brasiliani in vantaggio 
per 2-1, La rete del Varese è 
Stata segnata dopo 3’ di gioco 
dall’ala destra Bagatti, Il Por- 
toguesa è riuscito a pareggiare 
dopo 30 minuti con l’ala destra 
Almir Da Silva, il quale ha ri- 
preso una corta respinta del 
portiere Lonardi su tiro dello 
Stesso Da Silva. Al 41’ del pri- 
mo tempo la squadra brasiliana 
ha raddoppiato con l’ala sini- 
stra Mattara, quindi al 22’ della 
ripresa il centromediano Perei- 
ra ha portato a tre ie reti del 
Portuguesa, x 

Le squadre sono scese in cam- 
po nelle seguenti formazioni: 
VARESE: Lonardi; Marcolini, 


Maroso; Dentoni, Beltrami, 
Rondanini; Bagatti, Gioia, Tra. 
spedini, Andersson, Vetrano. 


PORTUGUESA: Venerando; De 
Oliveira, Villela; Vierira, Pere 
lara, W. Da Silva; A_Da Silva, 
De Santa Rosa, Frade, Maggio» 
ra, Mattara. 


La classifica del primo giro 
ne dello «International Soccer 
League» è attualmente la se 
guente, dopo la vittoria del New 
Yorkers sul West Ham per 3-1: 
1) New Yorkers punti 8 (5 par- 
tite disputate); 2) Portuguesa 
p. 6 (5 partite); 3) Varese n. 4 
(4 partite); 4) Muenchen 1860 
P, 4 (6 partite); 5) West Ham 
P. 2 (4 partite disputate), 


Amichevole a Los Angeles 


Il Milan batte (4-2) 


i messicani dell'America 


Los Angeles, 21 

In un incontro di calcio ami- 
chevole la squadra italiana del 
Milan ha battuto la compagine 
inessicana dell'America per 4-2 
(2-2). Realizzando tre reti, il 
centravanti rossonero Josè Alta. 
fini ha permesso al Milan di 
superare per 4-2 la tenace squa- 
dra messicana dell’America, Il 
primo tempo si era chiuso in 
parità per 2-2, Il Milan è passato 
in vantaggio a: 13’ con. Altafini 
e lo stesso centravanti ha rad- 
doppiato dieci minuti dopo. La 
squadra messicana ha. reagito 
Vivacemente spinta all'attacco 
vai dinamico Vavà. Al 26° l’Ame. 
rica ha accorciato le distanze 
su calcio di rigore realizzato da 
Dos Santos. A due minuti dalla 
conclusione del primo tempo i 
messicani hanno pareggiato con 
Zogue. 

I rossoneri sono tornati nuo- 
vamente in vantaggio al secondo 
minuto della ripresa grazie ad 
Un'altra rete di Altafini su pas. 
saggio di Fortunato, A questo 
punto il Milan ha risentito dello 
sforzo compiuto nel primo tem- 
ro ed i messicani ne hanno up. 
profittato per mettere più volte 
in difficoltà la retroguardia ros- 
sonera, Dopo avere evitato il 
secondo pareggio grazie ad un 
eccezionale intervento del por- 
Here Barluzzì su tiro di Aguila, 
il Milan a cinque minuti dalla 


fine della partita è riuscito ad 
Citenere la quarta rete su cal- 
cio. di rigore battuto da Ama. 
riido, La partita, «che è stata 
giocata al Memoria! Coliseum 
di Los Angeles, ha avuto 23 mi- 
ia spettatori. Le squadre sono 
scese in campo nelle seguenti 
lormazioni. 

MILAN: Barluzzi; Noletti, Te- 
neggi; Bacchetta, David, Tra- 
pattoni; Benitez, Ferrario, Alta- 
fini, Amarildo, Fortunato. 

AMERICA: Sanchez; Marti- 
nez, Rosco; Portugal, Cuenga, 
Mendoza; Del Aguila, Vava, Za- 
gue, Dos Santos, Ortiz; 

Ha diretto la partita l'arbitro 
Henry Landaueur, Il calcio di 
avvio della partita è stato dato 
uall’attore italiano Raf Vallone, 


DOMENICA A BUDAPEST 
La Nazionale ungherese 


per l'incontro con l'Italia 


Budapest, 21 

Lajos Baroti, commissario te- 
nico della nazionale di calcio 
ungherese, ha annunciato oggi 
la formazione della squadra che 
domenica prossima incontrerà 
in amichevole l’undici italiano 
a Budapest. La formazione sa- 
tà la seguente: Gelei; Szepesi, 
Sipos; Sovari, Istvan, Nagy, 


e sarà quasi certamente eliminato 


Sconfitti gli inglesi del West Hum dagli americani che comandano la classifica del girone 


Toecs, Zambo, Antal Nagy. 

Baroti ha detto che non ha 
potuto contare su cinque gioca- 
tori «nazionali» inclusi. nella 
Squadra del Ferencvaros, parti. 
ta oggi da Budapest per Torino 
dove disputerà mercoledì sera 
la finale della Coppa delle Fiere 
contro la Juventus, 


e 3 Gyoerkoe, Bene, Goe- 


Calcio della Banca d’Italia 


Roma-Trieste 2-0 


Al campo sportivo di via Flavia 
si è disputato domenica pomeriggio 
un incontro di calcio nell’ambito del 
personale della Banca d’Italia tra la 
squadra della Amministrazione Cen- 
trale: ed una rappresentativa delle 
Filiali del Friuli-Venezia Giulia. 

La partita, che ha fornito fasi mol. 
to interessanti, ha messo in mostra 
il notevole livello tecnico della squa- 
dra romana ed il coraggioso impe- 
gno dei giuliani che hanno così sop- 
perito alla palese mancanza di af- 
fiatamento. a 

La superiorità degli ospiti, conte- 
muta durante tutto il. primo tempo 
dai. locali che hanno, mancato tre 
ottime occasioni per portarsi in van: 
taggio, si è concretata nel corso del 
secondo tempo con due reti di otti- 
ma fattura. L'incontro di rivincita 
avrà luogo a Roma nel prossimo au- 
tunno, 


SUPERA SE 


STESSO DI 19 CENTIMETRI 


Connolly migliora 
Il record del martello 


Ha lanciato l'attrezzo a metri 71,26 


Walnut, 21 

Lo statunitense Harold Con: 
nolly ha migliorato .il primato 
mondiale del lancio del martel- 
lo con m, 71,26, Il primato pre 
cedente era di m. 71,07. 

Il record è stato ottenuto nel 
corso di una riunione di atle- 
tica leggera svoltasi allo stadio 
del San Antonio College. Egli 
ha realizzato la misura mon- 
diale al primo lancio, Harold 
Connoliy, che ha 83 anni, ed 
è insegnante a Santa Monica, 
vinse la medaglia d’oro alle 
Olimpiadi del 1956 a Melbour- 
ne, mentre alle Olimpiadi di 
Tokio è terminato sesto. 

Durante la stessa riunione 
odierna il neozelandese Neville 
Scott ha corso i m. 5000 in 
18°057”4, 


Incontro atletico con l’Austria 


Giamperlati e Cogoi 
nella Nazionale femminile 


Î Roma, 21 
E' stata così formata la squa- 
dra azzurra femminile di atleti- 
ca leggera che incontrerà la Na- 


LA FINLANDIA CI ATTENDE PER LE ELIMINATORIE DEI «MONDIALI» 
_______ IL ULI «MUNUIALI» 


Alloro atterragoio a Helsinki 
«suspense» per i volatori azzurri 


| Confermata în pieno la formazione che giocò a Malmoe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Helsinki, 21 


Al «Caravelle» della «Fin- 
nair», protagonista di uri volo 
liscio come olio da Copenaghen 
ad Helsinki, stavamo per asse 
gnare l'ideale «Nastro azzurro» 
riservato a chi per le vie del- 
l'aria avesse trasferito nella 
maniera più perfetta — da un 
Paese all'altro — la nostra Na- 
zionale di calcio. Cielo e mare 
sfolgoranti sulla rotta di Nord: 
Est, così limpidi che da 8000 
metri di quota potevamo con- 
tare le isolette, i fiordi, le can- 
dide scie dei battelli zigzaganti 
sotto i nostri piedi. Ed una 
corsa velocissima grazie al lie- 
ve vento di coda, senza un sus- 
sulto, senza un vuoto d’aria, 
senza che una qualsiasi preoc- 
cupazione venisse a corrugare 
la fronte dei cosiddetti «aller 
gici al volo» dei quali Romano 
Fogli è comandante indiscusso. 
Purtroppo dobbiamo accanto. 
nare le nostre buone intenzio- 
ni, perchè l'ufficiale finlandese 
comandante dell'aereo ha poi 


stulante di autografi si presen- 
tò a Mario Corso, che lo drib- 
blò in bello stile e scagliò la 
sua frecciata polemica: «No, 
grazie, lei sì sbaglia. Sono sol- 
tanto un turista. Viaggio per 
divertimento, io!... Gianni Ri- 
vera accontentò invece due ra- 
gazzine, senza proteste: un viso 
aggrondato, un volto sempre 
più pallido e lo sguardo smar- 
rito. Forse firmò, il «ragazzo 
d'oro», per illudere se stesso di 
non essere un turista? Pensate 
Che pochi minuti dopo, mentre 
si attendeva lo svincolo dei ba- 
gagli, un collega finlandese po- 
hneva brutalmente a noi questa 
domanda: «Sono Corso e Ri 
vera i vostri giocatori più fa. 
mosi?», 

«Ma se sono qui e stanno 
bene — aggiunse in tono di 
meraviglia — perchè mai non 
giocano.,.?», 

«Beh, non giocano perchè... 
giocherebbero male». Tuttavia 
non mi parve molto convinto. 


Come scrivemmo ieri sera da 
Copenaghen, è questa una tour- 


toccato terra così bruscamente 
da mettere un brivido nella 


Gli ha risposto con appro. 
Annibale 


pre- 


Anche il 


I giocatori hanno personal. 


mente voluto ringraziare il con- 
te Guarnieri di tutta la gene. 
rosa attività da lui svolta a fa-! decine di 


Schiena di tutti. Non si è ada- 
giato mollemente sulla pista il 
«Caravelle», ma vi si è addirit- 
tura avventato da bassissima 
quota, regalando un attimo di 
«suspense» ai volatori, Non è 
successo assolutamente nulla, 
intendiamoci, ma è cosa evi. 
dente che il «Nastro azzurro» 
deve ancora aspettare: atter- 
tando all'«americana» non lo 
si può davvero pretendere, 
C'era gente a ricevere gli az- 
zurri, in questo remoto aero- 
porto del Nord. Dirigenti del 
calcio finnico, due funzionari 
dell'Ambasciata d’Italia, gior- 
nalisti dei sei quotidiani che si 
stampano ad Helsinki, uno 
stuolo di fotografi e qualche 
curiosi, Il primo po- 


née molto amara per Rivera e 


pe il C.U. azzurro e comunicò 
<illico et immediate», dal piaz 
zale esterno dell'aeroporto, la 
formazione che alle 16 di mer- 
coledì (18 italiane) affronterà 
la Nazionale finlandese nell’in- 
contro non certo più difficile, 
ma fuor di dubbio più temuto, 
di questa tournée. Come aveva: 
mo anticipato avantieri, dopo 
l'allenamento di Lyngby, è sta. 
ta confermata in pieno la squa- 
dra di Malmoe: Negri; Poletti, 
Facchetti; Rosato, Salvadore, 
Fogli; Mora, Lodetti, Mazzola, 
Bulgarelli, Pascutti, ‘ 

Se ora qualcuno chiedesse a 
cosa servono gli altri undici 
azzurri partiti dall'Italia, ri 
sponderemmo, che Fabbri non 
può correre avventure di sorta 
nell'imminente eliminatoria per 
i «mondiali» di Londra.'E ne 
Aapproviamo dunque senza ri- 
serve le decisioni, con una pun- 
ta di rammarico per De Paoli 
(che non può ovviamente esor- 
dire nella partita che bisognerà 
vincere ad ogni costo) e non 
senza ripetere che erano idee 
peregrine quelle avanzate dal 


Corso, forse anche per il Guar- 
neri «chiuso»  dall'eccellente 
Rosato di questo periodo. Pen- 
siamo che anche Fabbri se ne 
renda conto a che a Budapest, 
se tutto andrà bene con la Fin- 
landia, egli vorrà dare un con- 
tentino ai «due giocatori più 
famosi del calcio italiano». 
Prima di salire sul pullman 
degli azzurri, che doveva per- 
correre i 20 chilometri tra l'ae- 
Toporto e l'albergo «Helsinki», 
Fabbri ebbe un pensiero gen- 
tile per i giornalisti italiani — 
avviati all'albergo. Vaakuna 
— che stavano per distaccarsi 
dalla comitiva. Erano le 13 lo- 
cali (ore 12 italiane) e il previ. 
sto allenamento atletico non 
sarebbe potuto iniziare prima 
delle 17: bruciò dunque le tap- 


C.U. subito dopo Svezia-Italia, 
L'attacco delle «quattro mezze 
ali» è stato una delle maggiori 
calamità nel recente. passato 
della Nazionale: riesumarlo a 
Helsinki, dopo le perentorie di- 
chiarazioni con. cui lo si era 
affossato, avrebbe detto di Fab- 
bri che è uomo incoerente e 
senza idee. La squadra di Mal. 
moe, non fortissima e nemme. 
no completa, è il meglio che 
possiamo schierare al momen- 
to resente: se poi non riusci. 
se a battere la Finlandia, biso- 
gnerà purtroppo convenire che 
siamo deboli assai più del pre- 
visto e che il traguardo dei 
«mondiali» era pane troppo 
duro per i mostri pedatori mi- 
lionari e sprovveduti. 


Alfredo Toniolo 


zionale dell’Austria, a Massa il 
27 giugno 1965: 

M, 100; m, 200; 4x 100: Cesari 
Luisa, Giudici Anna Maria, Go- 
voni Donata, Saviotti Nadia, 
Spampani Daniela, Vettorazzo 
Maria, M. 400: Caimmi Grazia, 
Pigni Paola. M. 800: Acquarone 
Silvana, Jannaccone Gilda. M. 
$0 HS: Bertoni Letizia, Vetto- 
tazzo Maria; Alto: Cremonti 
Adriana, Giamperlati Luciana. 
Lungo: Minelli Simonetta, Tur- 
ba Roberta. Peso: Forcellini Sil- 
vana, Ricci Ballotta Elivia. Di. 
sco: Fancello Maria Luisa, Ric- 


Mazzacurati Anna Maria, Ricco: 

b»no Elide, Riserve: Cogoi Ma- 

Tia, Trio Maria Vittoria. 
iena crtrinen) 


CIRCUITO DI PRELUCA 
Il triestino Parlotti 


vince la classe 250 


Fiume, 21 

Sul circuito di Preluca si so- 
no concluse le due giornate di 
gare automotociclistiche inter- 
nazionali per il «Gran Premio 
dell'Adriatico», L'italiano Gil 
berto Parlotti, della Scuderia 
Ostuni di Trieste, che già sa- 
bato aveva sfiorato il successo 
nella classe 350. cc., benchè 
montasse una 250, si è imposto 
da dominatore nella gara della 
classe 250 ‘ce,, in cui il conna- 
zionale Paolo Campanelli si è 
piazzato al quarto posto, Alla 
guida di una «Morini» Ufficiale, 
Parlotti ha coperto i 15 giri del 
tracciato, pari a 90 chilometri, 
alla media oraria di km, 128,250, 
Compiendo anche il giro più ve. 
loce, alla media di 131,700 km., 
il corridore triestino ha stabili» 
to anche il nuovo record sul cir. 
cuito per la classe 250 cc. dete: 
nuto da Grassetto dal 1961 con 
131,550, $ 

La squadra italiana, nelle ga 
te di sabato e domenica ha to- 
talizzato "complessivamente 17 


punti, aggiudicandosi così il 
«Gran Premio dell'Adriatico», 
MOTOCICLISMO 


Classe 125 ce: 1) Karl Bojer 


Biri del percorso, pari a 72 km. 
in 36°28”1. alla media oraria di 
km, 118,450; 2) Harmut Bischoff 

(Germ. or.) su MZ, in 36°28”3; 
3) Rolland Rentzsch (id.) su 
MZ, in 36932”, 

. Classe 500 ce.: 1) Agne' 
Carlsson (Svezia) su Matchiess, 
che copre i 15 giri del ‘percorso. 
pari a km. 90, in 41114, alla 
media oraria di km, 131,100; 2) 
John Smith (Ingh.), su Norton 
in 41°15”2; 3) Rudolf Tanlbe 
mer (Austria), su Matchiess, in 
41°42”; 4) Giuseppe Mandolini 
(It.) su Guzzi, in 4145”4 (Man. 
dolini ha compiuto, assieme a 
Carlsson, il giro più veloce, al- 
la media oraria di km, 136,100), 
,_Elasse 250 ce.: 1) Gilberto Par: 
lotti (It.) su Morini, in 42°6”1; 
2) Karl Bojer (Cecosl.) su CZ, 
in 44’16”; 3) Hans Leen-Heer 
(OL), su Aermacchi, in 44°81”1; 
4) Paolo Campanelli (It.), su 
Motobi, in 44'31”1; 5) Burton 
CIngh.), 6) Trantisek (Cec.), 7) 
Eckhardt (Germ.), 8) Lenart 
(Svezia), 9) Igor (Jug.), 10) 
Barry (Ingh.), 11) Canova CIt.), 
12) Andrew (USA). Seguono al: 
tri 20 corridori, 
AUTOMOBILISMO - formula 3 

1) Manfred Mohr (Germ. occ.) 
su Brabham, che copre i 12 gi. 
Ti del percorso, pari a km. 72, 
in 32'45”3, alla media oraria di 
km, 131,900; 2) Yngve Rosquist 
(Svezia), su Cooper-Ford, in 
32'55"3; 3) Willy Lehman (Ger- 
mania or.), su Seg-Wartburg, a 
un giro. (Con il giro più veloce 
compiuto alla media oraria di 
km, 139,050, Mohr ha stabilito 
Ta tempo dell’edizione 
1965). 


ci Ballotta Elivia, Giavellotto: . 


(Cecosì.) su CZ, che copre i 12. 


Martedì, 22 giugno 1965 
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Fiera Campionaria 
di Trieste 


O ID DIESEO CN 
dI 


e comincia nella foresta 


n 


€ «ami 


ray 


\ alla Finmar 


Il frastornante quartiere fieristico. si.è aperto: quest'anno all'insegna dello slo- 
gan «una visita ai padiglioni della Fiera vi orienta verso i migliori acquisti e 
vi consente di realizzare dei buoni risparmi». E' il richiamo destinato al grande 
pubblico dei visitatori, poichè l'esposizione triestina non offre soltanto la sua 
importante opera di mediazione fra i produttori regionali e nazionali, gli espor- 
tatori nazionali e gli importatori stranieri: per la grande massa del pubblico la 
Fiera è sempre quell’attraente salone delle novità, che offre ad ogni visitatore 
motivi di curiosità e d'interesse, spunti di continue soste e di curiose scoperte 
tra uno stand e l'altro, di padiglione in padiglione, 


OGNI GIORNO APPUNTAMENTO CON LA FORTUNA CON L'ESTRAZIONE DI RICCHI PREMI 
FRA TUTTI | VISITATORI. FRA I PREMI IN PALIO ANCHE UNA AUTOMOBILE FIAT 500! 


GIOVEDÌ 24: nel Piazzale degli Spettacoli 


uno spettacolo d'eccezione con il famoso complesso <LE TIGRI» 
che ha sfidato i <BEATLES> 


Prima di partire per le ferie, prima 
di andare in vacanza, fate un ab- 
onamento speciale al PICCOLO 


Riceverete il vostro giornale tutti 
i giorni con le notizie di casa vostra 


6 numeri | con ediz. || ESTERO. | 6 numeri | con ediz. 
INTERNO settiman. |del lunedì) F25%, | settiman.|del lunedì 


ridotta 


15 giorni| L. 650 |L. 750|15giorniL.1000 |L.1150 
30 >» |»1250|»1450|30 » |»1950| »2200 
45 » |»1850|»2100|45 » |»2900|»3300 

»2400) »2750|60 » |»3900| »4400 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l’edizione preferita. 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5308, Qual- 
siasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una cartolina postale 


Cri 


IL PICCOLO 


AUU.SI ECONOMIOI 


MINIMO lò PAROLE 


Gli: avvisi economici posso: 
ho essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
mn, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 
Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del. costo dell’inserzione e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi. per 
quota di abbonamento che è 
il recapito delle offerte del. 
le. caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 


A Domande. di lavoro 
personale di servizio L. 10 


ANZIANA distinta offresi pres- 
so sola compagnia assistenza 
cucinare cambio vitto alloggio. 
Telefonare 41639, feriali 9-12, 
14-18, 46193 A 
SIGNORA, media ‘età, sola oc- 
cuperebberi presso famiglia di 
stinta, oppure persona sola bi- 
sognosa assistenza governo ica- 
sa, Telef, 38-907, pomeriggio. 
25947 A 


SIGNORA offresi tre volte set- 
timana 3-4 ore con referenze. 
Cassetta 66650 A UPI. . 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


INFERMIERA posto stabile cer- 
casi. Cassetta 46250 B UPI, 

PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi dalle 8-13 per zona Scor- 
cola. Telefonare 68915. 66660 B 
PRESTASERVIZI tuttofare sta- 
bile per villa Grignano alto sti- 
pendio cercasi per subito. Te- 
lefonare 224195. 66648 B 


lefOnare ———___ 
© Richieste d'impiego L. 10 


AA.A.A.A.A.A, PITTORE offresi 
subito, Telefono 34262, 66482 C 
A.A.A. ARTIGIANO PARCHET- 
TISTA RIPARAZIONI IN GE- 
NERE RASCHIATURA VERNI. 
CIATURA PREVENTIVI GRA- 
TUITI. TEL. 50036. 46138 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 46247 C 
A. PITTORE referenziato one- 
sto offresi prontamente, Tele- 


fono 97198. 66542 C 
CUOCO marittimo offresi per 
Tweste e dintorni, Cassetta 
66576. C UPI. 


DATTILOGRAFA pratica paghe, 
previdenze, offresi solo pome- 
tiggio, Cassetta 46019 :C UPI. 
EX-COMMERCIANTE conosciu- 
tissimo drogherie alimentari of- 
fresi riscuotitore od altro. Cas- 
setta 66644 CUPI. 
IMPIEGATA profonda pratica 
renuta libri e buste paghe, pre- 
videnze e pratiche inerenti, dat- 
tilografia, contabilità, corri. 


sistemazione pratiche arretrate, 
offresi. anche mezza giornata, 
esente contributi assicurativi, 
Cassetta 26403 CUPI. 

ISPETTORE alle vendite 36.en- 
ne, forte personalità perfetta co- 
noscenza lingua tedesca quindi. 
cennale esperienza vendite coor- 
dinamento et conduzione per- 
sonale esaminerebbe da seria 
Ditta incarico ispettivo, dire- 
zione filiale o rappresentanza 
esclusiva con sede Trieste. Of- 
E scrivere Cassetta 66645 C 


MURATORE pittore capace tut- 
ti lavori offresi. Ambrosi, Ma- 
donnina 28, tel, 94616. 46242 C 
SIGNORINA lia segretaria co- 
gnizioni tedesco croato steno- 
dattilo primo impiego offresi. 
Cassetta 66653 CUPI. 


rispondente italiano, 


(GEUETI 
CC Lavoro a domicilio 


lefonare 93616. 


ci. Preventivi gratuiti. 
re 730091, 
ducia, transistor, 


lefono 90944. 


ri, tel. 90497, 
A. RIPARAZIONI televisori, ra. 


tari Zuccoli, 


spondenza, magazzino, fatture, 


2LENNE impiegata italiana cor- 

tedesco 
(madrelingua), pratica importa. 
zione, esportazione, ecc 0 quale 
cassiera, offresi, Cassetta 46261 


e artigianato —L. 30 


AAA, MURATORE piastellista 
esegue uri, rivestimenti, te- 
segue restauri, ce 
A.A.A, PITTORE stanze, cuci. 
ne, coloriture olio lavabili ese- 
gue prontamente, prezzi modi- 
Telefona | CIVICA, Piazza S. Giovanni 4 
A.A. RADIORIPARAZIONI fi. 
fonovaligie, 
Radio Stefani, Corridoni 2, te- 
51481 CC 
A, PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciature preventi- 
vi gratuiti, Abatangelo 8, Gaspa- 
66509 CC 


BRUCIAFERRO (3) cercansi ot- 
time condizioni. Telefonare al 
1969 allle ore 19-21, 46122 D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera. Salone Betty. Telefono 
28518, 66663 D 
FATTORINO patente Ape pra- 
tico alimentari cercasi. Alimen- 
viale Miramare, 
17, 66658 D 
IMPACCATRICE giovane impac- 
catore, giovane assolto servizio 
militare, pratici alimentari, cer- 
cansi. Presentarsi Alberti, Pun. 
to franco vecchio, magazzino 
20A, 46096 D 
LAVORANTE e mezza lavoran- 
te sarta donna cerca. sartoria. 
Mode Argi, via Valdirivo 40. 
66682 D 


IL PIU 
RATO 


MECCANICO auto, giovane, ca- 
pace, cerca officina. Lazzaretto 
Vecchio 12. 1282 D 
PARRUCCHIERA lavorante ve- 
tamente capace cercasi. Telefo- 
nare 25383, dalle 16 alle 21. 

66667 D 
RAGAZZA volonterosa per con- 
segne a domicilio cercasi, Tin- 
toria Rustia, via D. Chiesa 4, te- 
lefono 96535. 46089 D 
RAGAZZA, stabile, sana capace, 
buona paga cercasi, Telefono 
90163, ore negozi 66656 D 
RAGAZZO quindici - sedicenne 
cerca alimentari, via Genova 10. 

46246 D 


EQUILIB 


STANZA uso ufficio posizione 
centrale primo piano cercasi. 
Dettagliate Offerte Cassetta n. 
26432 E UPI. 


Li ————————_———_m_ 
F Off. camere e pens. L. 30 


RA. CENTRALE uno-due letti, 
arredamento moderno, acqua 
corrente, bagno, affittasi anche 
breve soggiorno, Tel. 38369. 

46259 F 
CAMERE mobiliate matrimo- 
niali uso cucina; altre singole 
affittansi, Agenzia Rosa, Torre- 
bianca 41, 46260 F 
CENTRALISSIMA comfort, 
presso persona sola, affittasi a 
distinto. Tel. 62942. dalle 14-20. 

66679 F 


—_——+—+—+—+—+—+ 
G Istruzione «30 


A.A, ESTErISTE, acconciatrici, 
massaggiatrici, manicure, pedi- 
cure, elettropedicure. Iniziano 
tersi estivi. CIMEC, Battisti 8. 
Tel. 38139. 1178 G 
BERLITZ School, accetta 1scri- 
zioni per corsi estivi accelerati 
d'inglese, tedesco, francese, spa 
gnolo, sloveno, ecc. Piazza Pon: 
terosso 2. Tel. 23121. 168 G 
DATTILOGRAFIA e stenografia 
inizio corsi estivi, pomeridiani 
e serali. Scuola stenodattilogra- 
fia ENCIP, XXX Ottobre 6. Te- 
lefono 35798, 3000 G 
ITALIANO, tedesco, francese, 
inglese, esperta insegnante, pre- 
para esami. Tel. 12.30-14.30 - 
734319. 66651 G 
TAGLIO e cucito, inizio corsi 
estivi, pomeridiani e serali. Cen. 
tro moda e abbigliamento E.N. 
C.I.P., XXX Ottobre 6. Telefo- 
no_35798. 6G 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 
FOTOGRAFIA ritratto bambina, 
in piccolo portafoto, smarrito 
via Colonia, caro ricordo, Man: 
cia telef, 23640. 46241 H 


__—————————_—— 
I Off. appart. bott. L. 30 


CIAO 
DO DI SERVIALO: Gi iene 


Ù, 1 sal fi 
stanzetta, termonafta. 
GOLDONI, 3 stanze, anche uso 
ufficio. OSPEDALE MILITARE, 
cucina, 3 stanze, SANSOVINO, 
4 stanze, 22.000. ALVIANO . SAN 
MARCO, negozi mq. 35, 80 adat- 
ti ogni attività, affitta PRONTO 
INGRESSO ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 38-102, 
PONTEROSSO. 502 I 
A.A,A.A.A.A. BARCOLA Riviera, 
appartamenti bellissimi, tutto a 
nuovo, con splendida vista al 
niare, giardino, 2-3 camere, sog- 
giorno, cucina, doppi servizi, ri. 
scaldamento centrale, pronta 
entrata, affittansi. Tel. 68656. 

26539 I 
A. AGEP, CRISPI 14, affitta ap- 
partamenti: Matteotti, Rossetti, 
Rozzol, Crispi, Fabio Severo, 
Pindemonte. 46251 I 
A. ZONA Rossetti, appartamen- 
to nuovo 3 stanze, stanzetta, cu- 
cina, poggioli, centralnafta, 
ascensore, affittasi. Telef. 38663. 
I 


66669 
APPARTAMENTO 3 stanze, due 
camerini, doppi servizi, cucina 
installata, centralnafta, piazza 
le Rosmini, affittasi. Tel. 63750. 

66681 I 
APPARTAMENTO camera, ca- 
meretta, cucina, comfort, 32.000 
mensili, affittasi. Amm.ne, Cri- 
spi 9. 66670 I 
APPARTAMENTO paraggi via 
MILANO, 5 stanze, doppì servi. 
21, ascensore, riscaldamento af- 
fitta settembre Immobiliare CI- 
VICA, Piazza S. Giovanni 4. Te. 
lefono 61712. 66668 I 
APPARTAMENTO R. SANZIO, 
? stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, affitta Immobiliare 


è fusione 
raffinata 

di erbe, aromi 
ed alcool in 


ARMONIOSO 
EQUILIBRIO 


L’APERITIVO DI GRAN MODA 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tel. 61712. 66668 I 
APPARTAMENTO zona ROS- 
SETTI, 2 stanze, stanzetta, sa- 
lone, cucina, doppi servizi, cen- 
tralnafta, ascensore, terrazza, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4, Tel. 61712, 

66668 I 


ANTE Tutta fa stampe 


appari 


ie Sta 
A-AAAA.A, APPARTAMENTO 
iusso, 3-4 camere, possibilmen- 
te costruzione nuova, massimo 
80,000, cercasi in affittanza per 
piccola distintissima famiglia. 
Telefonare 68656 26539 L 
ATPARTAMENTINO, camera, 
cucina 0 due camere, cercano 
coniugi affitto compensando spe- 
se Telefonare 47692. 66670 L 
APPARTAMENTINO, camera, 
cucina o due camere, cucina, 
cercano affitto giovani sposi 
compensando spese 150.000. Te- 
lefonare 50339. 66673 L 
APPARTAMENTO o due stan- 
ze vuote con comodo cucina, 
cercasi affitto. Tel. 30077. 

DUE camere o due camere, ca- 


diotransistors, fonovaligie, regi 
stratori, antentie. Udine 19, te- 
lefono 68431, 26435 CC 
MURATORE esegue riparazioni 
tetti, restauri, pitturazione fac- 
ciate. Tel. 44783 66678 CC 
SECONDO CANALE TV. MUG- 
GIA, Modifiche antenne START 
via Mazzini 46. Tel. 734279, 
26421 CC 


DU Off. d'impiego LL. 35 


AIUTO banconiera_0 apprendi- 
sta bar cercasi, XXX Ottobre, 


12, 46243 D 
APPRENDISTA 15-16 


quotidiana e periodica 


dei 5 


continenti 


| anni bar 
analcoolico, orario diurno, do- 
meniche e festivi chiuso. Tel. 
44010 ore 13-19. 26477 D 


APPRENDISTA banconiere e 
giovane, orario diurno domeni- 
ca libera cerca Bar Sanfrance- 
sco 52. 46104 D 66674 L 
APPRENDISTA orario negozio | MOBILIATO con giardino, op- 
cerca Gilbar, via Santimartiri| pure nuovo vuoto, 3 stanze let- 
16. Tel. 68233. 46177 D|to soggiorno, accessori, cerca- 
APPRENDISTA auto, 15-16.enne, | si, affitto, Cassetta 66672 L UPI. 
volonteroso. Presentarsi Simca, 

S. Nicolò 12. 1282 (Continua in 12.a pagina) 


meretta, bagno, cucina, cercasi 
in affitto, escluse agenzie. Tele- 
lonare 30410, pomeriggio. 


_———————— € + T 


A GENOVA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua 


verde 

PAGANETTO — piazza Prin: 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca. 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — XX Settem: 
bre . Ponte 

PRUSSI — piazza Fontane 
Marose 


A TORINO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman. 
PRONUTTO — corso Vittorio 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 21 
Un'attività bellica molto in- 
linsa è stata registrata oggi 
liti teatri terrestre e aereo del 
‘Onflitto nel Vietnam. Mentre 
l Stati Uniti hanno: continua» 
Th & martellare incessantemen- 
| Obiettivi situati a Nord del 
litiassettesimo parallelo, i Viet- 
“Ng hanno compiuto una. se- 
di azioni offensive, in alcu- 
delle quali hanno anche im- 
BNato contingenti numerosi. 
Sul piano politico, è avve- 
tuto oggi il passaggio ufficiale 
le le consegne tra il Presiden- 
| ® il Primo Ministro uscenti 
‘irambi civili e i loro succes- 
Uri militari: mon ci sono stati 
Corsi o cerimonie particolari, 
(a solo una stretta di mano 
°A i quattro protagonisti di 
Testo ennesimo cambio della 
Ardia al vertice dello Stato 
(vietnamita. Il Presidente 
Phan Khac Suu e il Primo Mi. 
listro Phan Huy Quat sono 
vati così sostituiti dai generali 


So Ky rispettivamente. I grup- 
Politici organizzati del Pae- 
‘ed in primo luogo i catto- 
da, pur avendo dimostrato di 
[fon Nutrire eccessiva simpatia 
eri nuovi governanti, sembra 
î avere assunto un atteggia- 
Mento di prudente attesa. 
quattro principali opera- 


Vernativi.. Venti guerriglieri 
0 stati uccisi a circa 600 
to Ometri a nord di Saigon, in 
' vasta operazione antiguer- 
dei governativi. A 282 
\Mlometri a nord-est di Sai 
; la i guerriglieri hanno teso 
imboscata ad una autoco- 

n ‘a governativa uccidendo 
lo Soldati, e ferendo altri 13 
\Uldati è 7 autisti civili. Due 
I pagnie di Vietcong hanno 
laccato ieri un avamposto 
m tnativo a ottanta chilome- 
lg nord-ovest di Saigon; nel 
‘Acco, 11 soldati sono morti, 

d Ù hanno riportato ferite e 
tl tre sono dati per dispersi. 

if ‘elle prime ore di oggi, cir- 
mM duecento. Vietcong hanno 
ecato un avamposto del Go- 
l:'No nella provincia di Kien 
|N® a circa 96 chilometri a 
bic di Saigon. In un primo 
po, le forze governative 
Mino perduto ogni contatto 
|M difensori, un centinaio di 
\iiziani. Quando è stato pos- 
|\:® effettuare il ricongiungi- 
“tito, il reparto di «esplora- 
“accorso in aiuto ai mili- 
ha trovato cinque di co- 
Uccisi e cinque feriti. 
IS mancavano all'appello, I 
iglieri si sono anche im- 
di nove armi dei 


Nel tentro della guerra aerea 
IVtro aerei ad elica ameri- 
Ùi si sono scontrati ieri sera, | 
noto, con due aviogetti 
\Unisti di tipo Mig-7, e ne 
No abbattuto uno. Da no- 
\}° Che gli aerei americani, di 
K° Skyraiders, attaccati dai 
5 mentre erano in «ricogni- 
n armata» sul Vietnam del 
ALA sviluppano una. velocità 
Sima di 530 chilometri 
%, circa la metà della velo- 
" dej Mig. Secondo un di- 
io di Radio Hanoi, lo 
tro avrebbe avuto l'esito 
INîso, e cioè sarebbe stato 
Ettuto un aereo americano. 
«\Kitico capovolgimento della 
“ione data dagli americani 
sano fornito i comunisti 8 
Mosito dello scontro in cui 
Phantom avevano abbat- 


tuto due Mig 17 giorni or sono. 
‘Radio Hanoi afferma anche 
che otto aerei americani sono 
stati abbattuti sul Vietnam 
del Nord ieri, portando a 340 
il numero degli aerei che sarsb- 
bero stati perduti dagli ameri- 
cani nel Vietnam dal 5 ago- 
sto 1964. 

Nelle operazioni aeree di 
oggi, tre F-105 americani \han- 
no distrutto un ponte della 
carrozzabile di Ha Tinh, 27 
chilometri a nord-ovest.’ di 
Vinh, e ne hanno moderata 
mente danneggiato un secondo 
a sud-est di quella importante 
città costiera comunista. Otto 
tonnellate di bombe sono state 
lanciate sulle caserme di Phy 


Quy, 196 chilometri a sud di 
Hanoi: sette edifici sarebbero 
stati distrutti. Altre formazio- 
ni dell'Aviazione hanno dan- 
neggiato tre ponti a sud-est di 
Vinh, e quindi sei boe luminose 
al largo della costa. Le caser- 
mette della zona di Dong Hoi, 
una cinquantina di chilometri 
a nord del confine sono state 
danneggiate all’ottanta per 
cento, in un bombardamento 
nel corso del quale sono state 
sganciate 27 tonnellate di bom- 
be e razzi. Altri obiettivi mili- 
tari sono stati colpiti in mas- 
siccie incursioni di aerei della 
Settima Flotta a Moc Chau, a 
129 chilometri a sud-ovest di 
Hanoi e ad una trentina di 


ANNUNCIO DEL MINISTRO STEWART AI COMUNI 


Cospicuo fondo inglese 
per il deficit dell’O.N.U. 


Svezia, Islanda, Danimarca e Norvegia le prime 
che hanno aderito all'iniziativa della Granbretagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 


Un contributo volontario cor- 
rispondente a dieci milioni di 
dollari da parte della Granbre- 
tagna alle Nazioni Unite è sta- 
to annunciato ai Comuni dal 
Ministro degli Esteri inglese 
Stewart. Il Governo di Londra 
si muove così tra i primi all’at- 
tuazione di una iniziativa di cui 
esso era stato, con il Governo 
di Stoccolma, il promotore. Cir- 
ca venti Paesi erano stati in- 
terpellati in proposito e si at- 
tende ancora una risposta. 


Il contributo, come ha spiega- 
to Stewart, vuole aiutare le Na- 
zioni Unite a coprire il deficit 
conseguente alle sue operazioni 
di pace e a migliorare l’'atmo- 
sfera per future discussioni su 
questo grave probl:ma non so- 
lo finanziario ma. politico, Il 
deficit delle Nazioni Unite per 
le operazioni di pace nel Con- 
go e nel Medio Oriente è di cir- 
ca 36 milioni di sterline. La 
‘Russia e la Francia insieme so- 
mo in debito di una somma di 
contributi corrispondente ad ol- 
tre 28 milioni di sterline. Lo 
‘odierno contributo britannico 
equivale a più di tre milioni e 
mezzo di sterline, cifra lontana 
dal deficit generale, che i con- 
tributi degli altri Paesi inter- 
pellati contribuirebbero tuttavia 
a sanare in gran parte, 

E’ noto che l’azione di, pace 
delle Nazioni Unite e il neces- 
sario appoggio che essa richie- 
de da parte degli Stati membri 
è uno dei punti fermi della at- 
tuale politica estera inglese. 
Russia e Francia hanno finora 
rifiutato di pagare le loro quo- 
te in base al principio che, co- 
me Potenze sovrane, esse non 
sono tenute a contribuire alle 
spese di operazioni svolte con- 
tro la loro volontà. Il più forte 
argomento contrario è che, co- 
me Paesi membri delle Nazioni 
Unite, anche Russia e Francia 
sono tenute a contribuire alle 
iniziative dell’Organizzazione de- 
cise nel rispetto delle procedure 
d’uso. Nella sua dichiarazione 
ai Comuni, il Ministro degli 


Esteri inglese ha aggiunto di' 


sperare che, in una migliorata 
atmosfera, si possa raggiungere 
una qualche soddisfacente so- 
luzione del problema dei finan- 
ziamenti per le operazioni di 
pace dell'ONU del prossimo au- 
tunno. 

Londra non è stata però la 
sola a fare tale passo in favo- 
re dell'ONU. Oggi anche Sve- 
zia, Danimarca, Norvegia e 
Islanda hanno annunciato con: 
tributi a tale scopo. Si spera 
che tra breve si associerà alla 
iniziativa anche il Canadà. I 
promotori dell’iniziativa spera- 
no che il loro esempio sia se- 
guito da Unione Sovietica, Fran- 
cia. e.da altri. 11 Paesi che sono 
in arretrato nei pagamenti per 
le operazioni di. pace. 


Eugenio Galvano 


chilometri a sud di Than Hoa. 

‘Radio Saigon ha infine an- 
nunciato oggi che un terrorista 
Vietcong sarà giustiziato doma- 
ni all'alba nella piazza del mer- 
cato sita al centro della capi- 
tale. La Radio ha precisato 
che Tran Van Dang, arrestato 
mentre tentava di commettere 
un attentato dinamitardo il 
20 marzo scorso, sarà fucilato 
alle 6 di domattina, ora di 
Saigon, 

A. P. 
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SI E' SCISSO 


, , 
il P. C. israeliano 
Tel Aviv, 21 

Il partito comunista isrselia- 
ro si è scisso in due gruppi ri- 
vali: uno, diretto dal segretario 
generale del partito, Samuel 
Mikunis e da Moshe Sneh, è 
quasi esclusivamente composto 
da aderenti ebrei mentre l’altro, 
quasi interamente composto da 
arabi, è diretto da un arabo, 
'Troufic  Toubi, membro del 
Kunesset (Parlamento), e da 
Meir Wilner, che è ebreo. 

Il conflitto, finito con la scis- 
sione, è stato motivato dall’at- 
teggiamento che Israele dovreb- 
he adottare nei confronti del 
nazionalismo arabo, Sebbene la 
controversia tra Mosca e Pe- 
chino non abbia sinora avuto 
molta risonanza nella vita del 
partito comunista israeliano, gli 
osservatori rilevano che il grup- 
po comunista arabo diretto da 
Toubi e Wilner è di tendenza 
filo-cinese, mentre il gruppo Mi- 
kunis-Sneh sarebbe favorevole a 
Mosca, 


Conferenza in Norvegia 


EST E OVEST DISCUTONO 


di problemi spaziali 
Stavanger, 21 

Si è aperta oggi nella città 
norvegese di Stavanger la pri. 
ma conferenza Est-Ovest sullo 
spazio, alla quale partecipano 
100. scienziati, che studieranno 
i controlli automatici nelle fu- 
ture imprese spaziali. Stati Uni. 
ti e Unione Sovietica hanno in- 
viato alcuni esperti al simpo- 
sio, che è organizzato dalla Fe- 
derazione internazionale di con- 
trollo automatico, 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 giugno 1965 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ÎN CONCOMITANZA CON IL TRAPASSO DEI POTERI DAI CIVILI AI MILITARI 


Si intensifica nel Vietnam 
l'attività in campo bellico 


|Grossi scontri e imboscate: i governativi battuti tre volte su quattro 
Oggi all'alba viene fucilato a Saigon un giovane dinamitardo vietcong 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolon) 
Saigon — L’austera cerimonia del cambio di potere tra il governo civile e quello che è stato instaurato dai militari 


FU IL FIDATO «BRACCIO DESTRO» DI OTTO PRESIDENTI AMERICANI 


È MORTO BERNARD BARUCH 
MAGNATE E BENEFATTORE DEGLI S.U. 


Venuto da umili origini, arrivò ai trent'anni col primo milione di dollari 
di cui subito regalò una buona parte - Diceva: «L’eroe di oggi è l’uomo comune» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

Forse. ultimo esponente del 
«rugged individualismo, dl fi- 
manziere filosofo Bernard Ba- 
ruch è morto a 94 amni, vitti- 
ma di un attacco cardiaco, nel- 
la sua casa di New York, dopo 
aver fatto da consigliere a otto 
Presidenti americani e aver ac- 
cumulato un patrimonio di 200 
milioni di dollari (125 miliardi 
di lire), la metà del -quale egli 
ha donato ad istituiti di benefi- 
cenza e al Governo degli Stati 
Uniti. Fino a qualche giorno fà 
Bernard Baruch, amico per un 
cinquantennio di Churchill e di 
Edgar Hoover, veniva ancora 
visto sovente su una panchina 
di Lafayette Park, un giardi- 


LE TRATTATIVE PER I LASCIAPASSARE FRA LE DUE BERLINO 


PANKOW HA POSTO CONDIZIONI 
INACCETTABILI PER LA GERMANIA 


Si vuole soprattutto l'assicurazione che il Bundestag 
non si riunirà. più nel settore Ovest dell’ex capitale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,no «rotto» quasi subito e si so- 


Bonn, 21 

Fra il Senato di Berlino Ovest 
e il regime di Pankow si sono 
aperte oggi le trattative per il 
rinnovo dell'accordo sui lascia 
passare, che fu sottoscritto nel 
settembre dello scorso anno è 
in base al quale i berlinesi oc- 
cidentali hanno avuto quattro 
possibilità di recarsi a far visita 
ai parenti che risiedono nella 
zona sovietica dell’ex capitale. 
L'ultima fase dei passaggi attra- 
verso le brecce provvisoriamer- 
te aperte nel «muro» si è svolta 
mei giorni della scorsa Pente- 
coste. Quello di oggi è stato un 
brutto inizio. Gli incaricati di 
Willy Brandt e di Ulbricht han- 


==o = 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


York — Una recente foto del finanziere Bernard Barch spentosi all’età di 94 anni 


no lasciati dopo meno di un 
quarto d'ora di discussione: si 
rivedranno nei prossimi’ giorni, 
ma il negoziato presenta sin 
d’ora prospettive assai proble 
matiche, 

Il fatto che Berlino Est in. 
tendesse imporre condizioni po- 
litiche al rinnovo dell’operazio- 
ne lasciapassare non era un mi. 
stero per nessuno, Oggi ha avu- 
to una prima conferma. Il ne 
goziatore di Pankow, Michael 
‘Kohl, ha preteso dei «chiari 
menti» sul perchè non vi fosse 
stata risposta a una lettera che 
il Presidente del Consiglio tede- 
sco-orientale, Stoph, aveva invia- 
to il 14 giugno a Willy Brandt. 
Horst Korber, che conduce le 
trattative a nome del Senato di 
Berlino Ovest, ha risposto di 
non essere autorizzato a fornire 
spiegazioni, E su questo motivo 
di attrito, la discussione si è 
bloccata. 

Non è dato di sapere cosa il 
Presidente del Consiglio ‘tede- 
sco-orientale avesse scritto a 
Willy Brandt, ma gli. osserva- 
tori berlinesi non hanno dubbi: 
Stoph ha ‘senz’altro esposto le 
condizioni che Pankow pone 
per la riapertura del «muro» e 
— prima fra tutte — la rinun- 
cia del Bundestag. (il Parlamen- 
to di Bonn) a riunirsi nuova- 
mente a, Berlino Ovest. Se — 
come sembra — l’ipotesi è esat- 
ta, non c'è da stupirsi che si 
mili richieste non vengano nep- 
pure prese in considerazione, 
dal momento che il Governo fe- 
derale e il Senato di Berlino 
Ovest hanno sempre definito 
inaccettabile la pretesa di Ul 
bricht di privare il Bundestag 
del suo buon diritto di essere 
presente a Berlino, 

Il portavoce governativo Von 
Hase ha espresso oggi la spe- 
ranza che le trattative in corso 
possano portare ancora una vol- 
ta a una conclusione «umanita- 
ria», ma si è affrettato ad ag- 
giungere che, in nessun caso, si 
potrà acconsentire a che situa 
zioni di carattere umanitario 
«vengano sfruttate a scopi poli- 
tici». Come si vede, le due parti 
sono su posizioni notevolmente 
Tigide e non accedono certo in 
pessimismo coloro i quali giudi- 


cano che il negoziato di Berlino 
sarà «arduo e prolungato», 
Fitte consultazioni sono intan- 
to in corso fra il Governo di 
Bonn e gli alleati occidentali 
dopo i ripetuti voli che elicot- 
teri tedesco-orientali hanno com- 
piuto sulla «zona controllata» 
di Berlino, ossia nello spazio 
aereo che — in base allo statu 
to quadripartito — è accessibile 
ai soli velivoli che per naziona- 
lità appartengono a una delle 
quattro potenze vincitrici, Il 
comandante in capo delle For. 
ze americane in Europa, il ge. 
nerale Andrew O'Meara, ha con- 
ferito sabato e domenica con il 
comandante delle truppe USA. 
Vice 


netto di fronte alla Casa Bian- 
ca, intento a chiacchierare di 
politica e di finanza con quelli 
che lo avvicinavano, 

Nella residenza presidenziale, 
Baruch era stato convocato per 
consigli da otto Presidenti: Wil- 
son, che ottenne la sua collabo- 
razione durante la prima guer- 
ra mondiale come capo del co- 
mitato per le industrie di guer- 
ra, Harding, Colidge, Hoover, 
Roosevelt, Truman, Eisenho- 
wer e Kennedy. 

Lyndon Johnson, in un mes- 
saggio pubblicato stamane, ha 
affermato che l’opera svolta in 
oltre mezzo secolo è valsa a 
porre Baruch in una «aristocra- 
zia umana»: «l'irresistibile im- 
peto di Bernard Baruch era 
quello di realizzare, da solo: 
per questo non aspirò mai a ca- 
riche elettive o formali nell’am- 
bito delle istituzioni del Paese, 
ma donò danaro, diede consigli, 
propose soluzioni, sempre dal- 
l'esterno e dalla sua autonoma 
piattaforma di autorità. Questa 
linea di condotta ha reso Ba- 
ruch protagonista di vicende 
come il tentativo di persuade- 
re tre Presidenti, da Wilson in 
poi, ad annullare o rinviare i 
debiti di Paesi sconfitti e allea 
ti dopo la prima guerra mon- 
diale, la direzione di vari pro- 
grammi sociali dell'era roose- 
veltiana, il lancio di un piano 
di controllo nucleare che, nel 
1947, anticipò il bando nuclea- 
re di Mosca del 1963». 

Bernard Baruch aveva con- 
servato però soprattutto la vo- 
lontà di agire e la capacità di 
realizzare: îl suo spirito non era 
quello di un magnate del «rug- 
ged individualism», ma di un fi- 
losofo con tinte di umanitari- 
smo, Un anno fa, in uno dei 
suoi ultimi discorsi, raccontò 
‘come, a 30 anni e dopo solo 
due di operazioni alla Borsa di 
Wall Street, egli aveva guada- 
gnato il primo milione di dol- 
lari. Subito dopo però. aggiun- 
se: «L'eroe del nostro tempo è 
l'uomo comune, il padre che 
esce al mattino per andare al 
lavoro, la madre che ha cura 
dei suoi figli. Questo ho impa- 


rato in 93 anni di vita attiva». 

La storia di Banuch era comin- 
ciata, all'indomani della guerra 
civile, nella cittadina di Camp- 
den, nella Carolina del Sud: 
era‘ nato nel 1870 da genitori 
ebrei, il padre prussiano e la 
madre di' origine spagnola. Da 
ragazzo dovette vivere con un 
modestissimo sussidio paterno, 
25 centesimi alla settimana, Il 
primo impiego che trovò gli 
iruttò tre dollari la settimana, 
pari a poche migliaia di lire at- 
tuali. Ma era un impiego presso 
un agente di cambio, e Baruch 
potè impadronirsi dell’arte di 
far. denaro, con. abilità quasi 
magica. Dai tre dollari settima- 
mali Baruch riuscì a risparmia 
re, fino al punto da poter di- 


sporre presto di una somma per 
incominciare a comprare e ven- 
dere azioni. 

Al traguardo dei 30 anni ar- 
rivò, come si è detto, col primo 
milione di dollari, di cui imme- 
diatamente regalò una cospicua 
parte a istituzioni filantropiche; 
fu solo la prima di una lunga 
serie di favolose donazioni, de- 
cise con stupefacente disinvol- 
tura. Nel 1939 offrì 3 milioni e 
300 mila dollari al Ministero 
della Difesa, quale contributo 
all’ammodernamento dell’eserci. 
to, con la seguente spiegazione: 
«Adolf Hitler è la più grande 
minaccia al mondo che si sia 
mai avuta. Ecco il danaro: com. 
prate armi», 

Stelio Tomei 


LO SCANDALO DEI DUE ISTITUTI DI CREDITO ELVETICI 


Denuncia di Nixon 
a una banca di Munoz 


Egli rappresenta nove figli naturali di Trujillo 
la cuî eredità sarebbe nelle mani del finanziere 


Ginevra, 21 

Richard Nixon, ex Vicepresi. 
dente degli Stati Uniti e candi- 
dato alla Presidenza contro Keri 
nedy, ha presentato alle autori- 
tà della giustizia ginevrina una 
denuncia contro la Banca gine- 
vrina di commercio e di credi. 
to, una delle due banche sviz- 
zere che ha dovuto chiudere i 
battenti per mancanza di liqui- 
dità, Nixon rappresenta gli in- 
teressi di nove figli illegittimi 
dell'ex. dittatore dominicano 
Trujillo, che reclamano la resti. 
tuzione di una somma di 30 mi- 
lioni di franchi, vale adire cir- 
ca 345 milioni dij lire, 

Secondo la «Tribune de Gené. 
ve», che ne dà lo annuncio 


NEL CORSO DI UN RICEVIMENTO ALL'AM 


BASCIATA JUGOSLAVA A BERNA 


«ERO FASCISTA E RESTO FASCISTA» 
PROGLAMA UN DIPLOMATICO AUSTRIACO 


A quanto si sa è stato «pregato» di allontanarsi precipitosamente 


Ginevra, 21 

«Ero fascista e resto fascista», 
sarebbe la inverosimile dichia. 
razione fatta dall’Ambasciatore 
austriaco a Berna, Giovanni 
Tursky, nel corso di un pranzo 
svoltosi giorni or sono all'Am.- 
basciata jugoslava nella capitale 
elvetica. Il fatto è stato rivela 
to dal quotidiano zurighese 
«Blick» e dal giornale «Abend- 
zeitung» di Basilea. 

Secondo i quotidiani svizzeri 
giorni or sono si è svolto nella 
Ambasciata jugoslava a Berna 
un pranzo in onore di un depu- 
tato socialista basilese, il consi. 
gliere nazionale Wullschleger, AI 
‘pranzo erano state invitate nu- 
merose personalità tra cui lo 
‘Ambasciatore Tursky. Nel cor- 
so di una conversazione su que. 
stioni politiche il diplomatico 
austriaco sarebbe intervenuto 
con la frase: «Ero e resto un 
fascista», La maggior parte de- 
gli ospiti ha reagito violente. 
mente a questi propositi e lo 


Ambasciatore jugoslavo è stato 
costretto a pregare l'ospite di 


NUOVA RIDUZIONE 


lasciare immediatamente l'Am-| fiscale negli Stati Uniti 


basciata. Secondo i citati quoti- 
diani, Giovanni Tursky avrebbe 
fatto parte del movimento Dol. 
fuss nel 1934. 

L’Ambasciata austriaca a Ber. 
na, interrogata in proposito, ha 
fatto rispondere, tramite l’agen- 
zia di stampa svizzera, che non 
era in grado di fare alcuna di- 
chiarazione in proposito. Da 
Vienna si è tuttavia appreso che 
un funzionario del Ministero 
degli Esterì, dopo aver espres- 
so il suo stupore per la notizia, 
ha dichiarato che l’Ambasciato- 
Te Tursky gode della massima 
stima e fiducia da parte del Mi. 
nistero e che il suo passato po- 
litico non ha mai dato luogo ad 
una qualsiasi denuncia da par- 
te delle autorità designate al 
OTO politico dei diploma. 


Washington, 21 

Il Presidente Lyndon John. 
son ha firmato la legge per la 
seconda grossa riduzione del. 
l'onere fiscale della sua presi- 
denza. Si tratta di una riduzio- 
ne per complessivi 4 miliardi e 
700 milioni’ di dollari, che en- 
tra in vigore domani, 

Johnson ha trattenuto la leg- 
ge sul suo genio valgano ti 
week-end, per dar tempo agli 
uffici fiscali di riesaminare tut- 
to il complesso di norme che 
disciplina il settore, alla luce 
della nuova legge approvata 
giovedì scorso dal Congresso. 


CHINO ALESSI 
Direttore 


responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via &. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


questo nuovo elemento è desti. 
nato a complicare maggiormen- 
te 11 già complicato caso del fi. 
nanziere spagnolo Julio Munoz 
e delle due banche in difficoltà. 
In'numerose occasioni il nome 
del Munoz e la fortuna da lui 
amministrata in seno alle ban- 
che di San Gallo e di Ginevra 
erano stati messi in rapporto 
con l'eredità lasciata dall'ex dit. 
tatore. Infatti, secondo il quo 
tidiano  ginevrino, la maggior 
‘parte della massa di manovra 
Utilizzata dalla banca di com- 
mercio e di credito apparterreb- 
be ai Trujillo. Si parla di 130 
milioni di franchi (più di 18 
miliardi di lire), Sempre secon- 
do la stessa fonte, il finanzie 
Te spagnolo tenterebbe di evi- 
tare un confronto, allo stato at- 
tuale delle cose, tra la banca e 
i figli illegittimi di Trujillo, Do- 
po un viaggio in Belgio, Munoz 
si è recato in Italia, sempre nel- 
la speranza di trovare 25 milio- 
ni (più di tre miliardi di lire) in 
contanti, necessari per portare 
a termine i negoziati di riscatto 
delle bancche in' difficoltà, in 
corso con una grande banca zu- 
righese, 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


caro 
Mario Zucca 
ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 
ee: I FAMILIARI 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VOTES VM TERNTEI SIRDIZITTI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Antonia Stanco 
ringraziamo quanti in vario mo. 
do presero parte al nostro do- 
se: Famiglie 

STANCO - SANTALESA 
eee rirtena] 

Oggi ricorre un anno dalla 
perdita del nostro caro 


Mario Brainich senior 


Con rimpianto lo ricordano 
la moglie MARIA, i figli LIVIO 
e MARIO e i familiari tutti, 


TE 


Il 20 giugno è spirato se 
renamente il 


CAV. 
Alfonso Gori 


Ne danno il triste annun- 
Cio i figli: dott. ARMANDO 
con la moglie CARLA e fi- 
gli STEFANIA e GIORGIO 
(assenti), dott. ROMOLO, 
GIORGIO. con la moglie 
FATMA, il fratello ROMEO, 
le sorelle ARMIDA e PA- 
SQUINA e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
a Firenze. 

Si prega di non inviare 
fiori, ma fare opere di bene. 


L'ORDINE DEI GIORNALI- 
STI, PASSOCIAZIONE STAM. 
PA GIULIANA e il CIRCOLO 
DELLA STAMPA prendono 
parte al grave lutto che ha col. 
pito, con la morte del padre, il 
collega Giorgio Gori, loro ap- 
prezzato consigliere. 


Partecipano al lutto di Gior- 
gio i colleghi della Redazione 
triestina. del GIORNALE RA- 
DIO e del TELEGIORNALE, 


f 


Il giorno 20 giugno, munito 
dei conforti della Fede, ha chiu- 
so la sua terrena esistenza il 


RAG. 
Giuseppe Rocco 


Procuratore principale delle 
Dogane a r. già Presidente del 
Sindacato Pensionati G.C.d.L. 
aderente ai Sindacati Liberi 


Con animo affranto lo annun- 
ciano la moglie GIUSEPPINA, 
i figliastri e i parenti tutti. 

Un particolare commosso rin. 
graziamento al Primario dott. 
Danilo Dobrina, che fu per tan- 
ti anni il suo medico personale, 
per le amorevoli cure prestate 
con solerte e affettuosa amicizia, 


I funerali: del caro Estinto 


avranno luogo oggi 22 giugno , 


alle ore 15.45 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 
Le famiglie; 
ROCCO, VENIER, 
DEMARCHI, COLLODI, 
FRESCO . DE MATTIA, 
SANCIN, GOLIANI 
(Primaria Impresa Zimolo) 
[ee eno] 


T Il 21 giugno si è spento 


Arrigo Loik 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, il figlio ARMENIO 
con la moglie DORA, i mipoti, 
il fratello ENRICO, la cognata 
e i parenti tutti. 

T funerali avranno iliogo oggi 
22 giugno alle ore 16.15 parten- 
do dalla Cappella di via della 
Pietà, 

Per volontà dell'Estinto la fa- 
miglia non prende il lutto, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
DIET ON 


Si è spenta dopo lunghissi- 
me sofferenze la nostra ama- 
tissima 


Pina Passagnoli 


Ne danno il triste annuncio 
il dolente marito PIERO, i fi- 
gli UCCIA e NINO, le sorelle 
EMILIA e MARY, il genero, la 
nuora e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 22 
giugno alle ore 10.15 dall’abita- 
zione dell’Estinta di via Mat- 
teotti 39. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 
E RA 


Î Il 21 giugno è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Carlo Milini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUIGIA, i figli RIC- 
CARDO e CARLA, il fratello, la 
Sorella e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17.30. partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Si associano al lutto le fami- 
Blie DEL BEN e RAPOTEZ. 
RIT) IAORTIEI RIZZI SIZII 


Il giorno 120 giugno è spirata se- 
tenamente la nostra. adorata 
mamma 


Maria Korosec 
Ved. Deziot 


La piangono le desolate figlie, 1 fl- 
gli, i generi, i nipoti e i pronipoti. 

I funerali. seguiranno oggi 22 giu 
gno alle ore 14 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


IZ I EE ne 
Ti Si è spento il nostro caro 


Bruno Moratto 


Ne danno il triste annuncio i 
genitori, le zie, lo zio, i ini, 
le cugine e. i parenti tutti, 

I funerali seguiranno Oggi al 
le ore 16 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 
TARE IT 
i Si è spento ieri il nostro 

caro 


Luigi Brugnera 
; Ne danno il triste annuncio 
ì figli, le figlie, i generi, le nuo- 
Te e i nipoti, 

I funerali avranno luogo oggi 
22 giugno alle ore 15.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 
CRIME IZ RIE 


Quattro anni sono trascorsi 
dal giorno in cui tragico inci. 
Gente ti strappò al hostro im- 
menso affetto, adorato figlio 


Roby Stekar 


Ti ricordiamo a quanti ti vol. 
lero bene. 


Fam, 
MAFFIOLI . STERAR 


ressa: 


Pale Dr BRE pas 


no 


Martedì, 22 giugno 1965 
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ee TTT 
M Vendite d d 
A. FRIGORIFER) 


lavatrici su- 
perautomatiche, cucine elettro- 
gas, aspirapolvere, lucidatrici, 
‘primarie fabbriche, prezzi ecce- 
zicnali. Concessionaria Ditta 
Zennaro. Deposito: via S. Laz: 
zaro 16. 66628 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie. 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi, Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste, Mon- 


falcone. 66518 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 


normali, vendita rateale. Spe- 
cializzata officina riparazioni. 
‘Delponte, Timeus 12. Tel. 90279. 

34 M 


PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, I piano. Vastissimo as- 
sortimento visoni canadesi, inol. 
tre pellicce, giacche, stole, man: 
telle, modelli creazioni ’65-’66. 
Prezzi convenientissimi. Casa 


specializzata nella lavorazione 
del persianer. 


66676 M 


L. Ww 


A.AA.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, mobili, giacenze 
ereditarie. Tel. 30358. 66671 N 
A.A A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
Stanze, cucine. Tel. 38196. 
66675 N 
A. BOTTIGLIE, ferro’ metalli, 
stracci, carta, acquistansi Car 
pison 20. tel 38008. 68723 68 N 
FERRO, giornali, elettrodome- 
stjci fuori uso, ritiro telefonan- 
do 37646. 46264 N 
MICROSOLCO 33 giri libri sin- 
goli. riviste intere biblioteche 
acquisto pagando bene. Telef. 
95935. 26110 N 
PRIVATO acquista da privato 
stampe, libri, Trieste, Istria. 
Telef. 92570, ore 14-17. 66646 N 


NN Mobili - pranot 1. 40 


A.A.AA. BOREAN Mopilificio, 
vasto assottimento cucine for- 
mica, camere da letto, camere 
da pranzo, tinelli, attaccapan- 
ni, salotti, materassi Permallex. 
Visitate la mostra e il salone 
al Lo piano piazza Belvedere 6 


e deposito via Udine 28, telefo- | 94896 


no 36490. Facilitazioni paga; 
mento. 10 NN 
AAA. ACQUISTIAMO, stanze 
letto, salotti, quadri, giacenze 
ereditarie, Tel, 23485. 66671 NN 
A. ALABARDA Zanchi, assorti 
mento mobili, singoli, giardino, 
guardaroba, salotti, materassi, 
carrozzine, lettini ecc. Ricorda 
tevi:  convenientissimo, Rosset: 
ti 4. 66353 NN 
A, ATTACCAPANNI 9000, arma- 
di 18.000, guardaroba diverse 
misure, divanoletti 20.000, pol- 
troneletto 18.000, pancheletto 30 
mila, brandine 5800, grandioso 
assortimento materassi veg. 3800 
molleggiati Perimafiex 18.800, 
gomma piuma Pirelli, salottilet- 
to completi 55.000, cucine matri. 
moniali tinelli prezzi. bassissi- 
mi, Tarabocchia 6. 25021 NN 
A. POLTRONELETTO 18.000, 
‘pancheletto 30.000, attaccapanni 
9.000, brandine 5.500, materassi 
3.800; altri molleggiati, Perma- 
flex, salottiletto 55.000. Grandiò- 
so assortimento lettini, carroz: 
mme, cucine, matrimoniali. Prez- 
zi bassissimi. Tarabochia 6. 
46245 NN 
ABBISOGNANDOVI sttaccapan- 
ni cucine, camerette, matrimo- 


NN 
CUCINE formica bianche, co- 
lorate, soggiorni tavoli allunga- 
bili librerie tipo svedese, Pro- 
pre produzione garanzia asso- 
uta prezzi favorevoli. Stefani, 
Marconi angolo Torricelli. Or- 
dinazioni telef. 32110. 66011 NN 
CUCINE formica veri gioielli 
pronte ordinazioni, Mobilificio 
‘Bruno, Fonderia 3 (vicinu ospe 
dale). 25622 NN 
LETTINI, carrozzine, saggiolo- 
ni, recinti, cestine, materassini, 
grandioso assortimento. prezzi 
bassissimi: «Tutto per il bam- 
bino». Tarabochia 6. 46245 NN 
MOBILI e salotti a prezzi spe- 
ciali per l’abitazione moderna. 
Astromobili, via Giulia 108 (Ro- 
tonda del Boschetto), 46239 NN 
STANZA letto, pranzo, cucina 
in perfetto stato occasione spe- 
ciale vendesi causa partenza. Vi. 
site 17.30-18.30, Holzer, Galatti 24. 

1282 NN 


———————————————————————E«AO 
P_ Rappr. piazzisti L. 35 


DITTA. seria, cerca  rappresen- 
tante attivo e serio per articoli 
senza concorrenza, Scrivere a 
Super Hermit, via P. Castaldi 
24, Milano. 5952 P 
GIOVANE intraprendente, refe- 
renziato, patente, cerca primaria 
industria nazionale radio TV, 
per rappresentanza Friuli-Vene- 
zia Giulia. Possibilmente intro- 
dotto. ramo, Cassetta 44444 P, 


UPI, 

INDUSTRIA torinese confezioni 
uomo affermata, oltre 25. anni 
già con importante base clien- 
ti, desiderosa aumentare punti 
vendita, cerca per Tre Vene 
zie elementi disposti impiegar- 
si qualifica viaggiatore, purchè 
pratici ramo e zona. Possibili. 
tà ottima carriera e sistemazio- 
ne economica. Inviare dettaglia- 
te curriculum e referenze, Scri- 
vere Cassetta 3050 SPI, MOTI 


INTRODOTTA industria confe 
zioni femminili cerca rappresen- 
tante Tre, Venezie profonda espe. 
rienza specifica ramo. Referen- 
ziare, Evitare offerte. se non 
in possesso dei requisiti richie 
sti. Scrivere Cassetta 1/M SPI, 
Ancona. 5963 P 
PRIMARIA Casa Editrice cer- 
ca tre abili produttori librari 
per Udine, zona limitrofa e alto 
Friuli. Possibilità lavoro perma- 
nente. Scrivere solo se veramen- 
te esperti nel ramo produzione 
libraria. Indirizzare Agenzia 
U.T.E.T., via Carducci 6, Udine. 

26510 P 


Q Auto moto, L. 50 


Pitt ia ten Mt 
A.A. ALFA Giulia, Giulietta, Opel 
Olimpia, Lancia Flavia. Via Ro 
magna È. 06664 Q 
A.A. FIAT 500 N, 500 Abarth, 
600, 1100/103, 1400 A, 1800 fami- 
Hare. Via Romagna 6. 66664 Q 
A.A. FORD Taunus 17 M'TS, Con. 
sul 315, Consul Capri coupé, 
Corsair, Anglia, Via Romagna 6 


Q 
«CICLAUTO», la bicicletta apri. 
bile più sistemabile ovunque. 
Autosovrana, Giustiniano 6. 
25617 Q 
FIAT 1300 ’62, 33.000 chilometri, 
unico proprietario vendesi. Tel. 
221398, 66647 @ 
FIAT 1100 D nuova cede priva 
to, consegna pronta, Lazzaretto 
Vecchio 12, 1292 Q 
FIAT 600 D ’62, '61, Simca 1000 
‘63, 500 D ‘62, 1100 H ‘60, A.R. 
Gardin ‘63, Simca 1300 ’62. Per- 
mute, rateazioni. Autorimessa 
Sanzio; viale R, Sanzio 27. 


46244 @ 
FIAT 500 giardiniera ’61, Fiat 
600 ‘60, Fiat 600 ’63, Appia IT 
serie:’58, vendonsi o permutansi 
con facilitazioni, Via Filzi 21. 


FORD Cortina ‘63 ottime con- 
dizioni vendesi, Tel, 68990, 
16256 Q 
FURGONE cabinato 1100 T nuo- 
vissimo, 3000 km., vende priva. 
to a privato, Telef. 50700. 
66659 Q 
«GO-MAR» zatterino con motore 
divertentissimo trasportabile. 
Autosovrana, Giustiniano 6. 
25454 


INIZIA la vendita a prezzi ec- 
cezionali per. maggio-giugno ci- 
clomotori rotoleggere scooter 
nuovi Bianchi Ducati Testi, ra- 
teazioni fave evoli, Marzolla, 
Corso Italia 83, Gorizia. 1753 @ 
KIMORCHIETTI. per vetture 
adatti. campeggio, trasporto 
merci, imbarcazioni e appendi- 
ci, Autosovrana, Giustiniano 6. 

24339. Q 
SIMCA concessionario ditta Du- 
plica, Lazzaretto Vecchio 12, di- 
sponibile occasione Fiat 1300, 
Giulietta TI, Simca 1000, Re- 
nault R8, 500 N, 600 multipla, 
Simca 1300, 600 ’56, ’57, ‘58, ‘60, 
’62; Appia III, Simca Ariane 6 
posti, Fiat 850, Ford Consul 315, 
600 coupé, Simca Vedette. Fa- 
vorevoli condizioni di paga 
mento. 1282 Q 
VESPA GS motore ripassato ot- 
tima occasione, Telef, 36043 in 
mattinata. 66662 Q 
1100 ’57, colore chiaro, ottimo 
stato con autoradio nuova, 280 
mila. Giulia 48, bar. Q 


K Cap soc “ess az. L. 50 


A.A, PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 46248 R 
A. BAR gelateria centrale forte 
lavoro vendesi causa famiglia. 
Scrivere Cassetta 66680 R, UPI. 
A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI e mutui IPOTECARI. 
Assoluta riservatezza. Immobil- 
fina 24566. Mazzini 19, ORARIO 
16.30-19.30, sabato 9.30-12.30, 
66655 R 


BAR buffet birreria, vicinanze 
riva, darebbesi gestione fami. 
glia. numerosa mestiere. Telef. 
} 46257 R 
FINANZIAMENTI attività com- 
nierciali, artigianali, aperture 
credito, sconto cambiali, iassi 
bencari procuriamo. Studio 
Comfai, Ponterosso 3. Tel. 61520. 

66556 R 


——_ —__———_—— 
S Case, ville, terreni L. 60 


AAAAAAAAAAAA, ORGA 
NIZZAZIONE ITALIA 61512, 
36102, PONTEROSSO 3, BOL 
LETTINO 170, accettansi Aldi- 
siani, mutui 10-15 anni, agevo- 
lazioni pagamento, quota con- 
tanti 2.000.000, ALVIANO - SAN 
MARCO, PRIMO INGRESSO, 
r-ano I-II: cucina, 2 stanze, 
stanzetta, armadio muro, cen- 
traltermica, ascensore. TERZO 
LOTTO, possibilità piani alti; 
r.finiture moderne, visite 11-13, 
15 17. COLOGNA 57, PRIMO IN- 
GRESSO, visite 15-17, soggiorno, 
2 stanze, poggiolo, grande ter- 
razza. TIGOR . SAN DANIELE, 
PRIMO INGRESSO, piano II 
IlI-IV, cucina, stanza, stanzetta, 
ascensore, centraltermica, visi- 
te 15-17, BAIAMONTI 56/11, vi- 
site 15-17, vendonsi nuovi, 1-2 
stanze, anche affittati, reddito 
8 per cento. 500 
AAAAAAAAAAAA, 
FALCONE. ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 174-404, 
XXV APRILE 47. INFORMAZIO- 
NI, VENDTE_ 9-13. MPRESA 
PIN, PRONTO INGRESSO, 
NUOVI, ogni comfort, varie di- 
sponibilità, via BIXIO; VIA 
MAZZINI -. ALFIERI, visite 15- 
VU. 501 S 
AAAAAAAAAA, CASETTE 
graziose con terreno, massimo 7 
milioni; villetta Besenghi con 
grande giardino; appartamenti 
da 34 milioni, case decorose, 
buone; altro appartamento pa- 
lazzo nuovo 3 camere soggior- 
no bagno riscaldamento ascen- 
sore poggioli, 6.800.000; vendon- 
si straoccasione. Telef. 68656. 
L 26539 S 
AA.AA.AA, CASETTE e villette 
qualunque zona, oppure appar- 
tamento, acquistansi contanti su- 
bito. Telef, 68656. 26539 S 
A.A. AI PREZZI PIU’ CONVE- 
NTENTI DI TRIESTE prenotia. 


mo appartamenti modernissimi 
corso costruzione via Cherubini 
(Valmaura). Stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno da lire 3.200.000 
3 stanze cucina bagno da 4 mi- 
lioni 800,000. PRIMA DI DECI. 
DERE L'ACQUISTO DI UN AP. 
PARTAMENTO E’ VOSTRO IN- 
TERESSE VISITARCI. Impre- 


F.lli Rumor, via Donota 1. 
si È 1067 S 


————@& 


A BOLOGNA 


IL PICUULO è mm vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO — piazza XX 

Settembre 


GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden 
za ang. via A. Righi 


BRICCOLI — via indipen 
denza ang. via Manzoni 
CABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI — piazza Maggiore 


GASPARI R. — piazza Mag: 
giore Modernissimo 


DUE IORRI — Due Torri 
via Rizzoli 


BOSCHI — via Marconi 


RAMINI — via Marconi ang 
via U Bassi 


ii suo fi 


Accettansi aldisiani. 


— METTI UNTIGRE NEL MOTORE 


Purezza, Il Nuovo Esso Extra nasce dai 

®_ più raffinati procedimenti di lavorazione 
oggi esistenti. Il risultato è un supercarburante 
assolutamente nuovo di una purezza impareg- 
(fb che estrae dal vostro motore le più bril- 
nti prestazioni sotto qualsiasi sollecitazione. 


A, AFFARONE magazzini, ap- 
partamenti liberi ed occupati 
1-2 camere (prezzi modici) ven- 
donsi forti facilitazioni, Andro- 
na S, Tecla 14, ore visita 16-18. 
Rivolgersi corte. 
A. AFFARONE ottimo investi 
mento capitale, negozio nuovo 
esentasse, affittato 276.000 anno, 
vendo 3.280.000, Tel, 23182, 730465 


48157 S 


46155. S 


A, AGEP, CRISPI 14 vende: FILA. 
VIA, appartamenti soleggiatis- 
simi 12-3 stanze ogni comfort, 
condizioni favorevolissime, Mu- 
tuo e facilitazioni direttamente 
Impresa. Accettansi aldisiani. 


46254 S 


i |A. AGEP, ORISPI 14 vende: AT- 
TICO centralissimo 2 stanze ac- 
cessori palazzina signorile pron- 
ta consegna. Mutuo, facilitazio 
ni fortissime direttamente Im- 
presa, Accettansi aldisiani. 


46253 S 


A. AGEP, CRISPI 14 vende: AT- 


TICO panoramico splendida vi- 
sta mare, 2 stanze salone ogni 


comfort ampia terrazza. Mutuo 


fortissime facilitazioni diretta. 
mente Impresa. Accettansi al- 
disiani. 46252 S 
A. AGEP, CRISPI 14, vende: 
CENTRALI signorili 2-3 stanze 
accessori lusso ogni comfort 


pronta consegna. Mutuo. facili- 


tazioni direttamente Impresa. 
46255 S 
A. APPARTAMENTO vista ma- 
re, Campi Elisi 2 stanze salon. 
cino prontentrata garage pro- 


prio, facilitazioni vendesi .Tel. 
50395, 66665 S 
A. APPARTAMENTO VI p. Pe 


rugino sul davanti, 2 stanze ser- 
vizi ascensore centralnafta fa- 
cilitazioni vendesi, Tel, 50395. 
66665 S 
A. APPARTAMENTO nuovo VI 
p. prontingresso 3 stanze cuci- 
na bagno poggiolo ascensore 


centralnafta vendesi, Virgili Co- 


roneo 19, 38663. 66669 S 
A, NEGOZIETTO adatto orolo- 
giaio tabaccaio giornalaio ecc., 
ottima posizione Baiamonti ven- 
desi, facilitazioni, Tel, 90420, 
46238 S 


Con Esso Extra Nuova Formula mett! un tigre nel motore! 


DAUPHINE - ALFA ROMEO 


LA PIU’ ECONOMICA 4 PORTE DEL MONDO - ‘16,9 Km. CON UN LITRO 
4 MARCE ‘TUTTE SINCRONIZZATE = 4 FRENI A_DISCO = 115 Km/h 


Esso Extra Nuova Formula 
rende più brillante il vostro motore. Ecco perché: 


‘dimento del vostro motore! 


NUOVO PREZZO 


COMMISSIONARIE DI ZONA 


AUTOTRIESTINA 


— TRIESTE, via Matteotti 39, tel. 78.366 


S. A. V. R. A. S.n.c. 


— TRIESTE, via C. Ghega 6, tel. 29.604 


SELENATI GINO & C. S.n.c. 


— GORIZIA, Corso Italia 110, tel. 30.65 


CINZAN 


; si 
esce bDYr'10 nasce da LIVE genero 


Accelerazione. Sin dal vostro primo pieno 
= il Nuovo Esso Extra mantiene pulito il 


carburatore. Con il carburatore pulito, accele- 


razioni più brillanti e minor consumo. Esso 
Extra Nuova Formula eleva;a potenza il.rèn- 


DAUPHINE ’65 


pa) 


G 


Partenze immediate, Il Nuovo Esso Extra 

® impedisce l'accumulo di depositi nocivi 

sulle candele. Con Esso Extra Nuova Formula 

il vostro motore si mantiene sempre brioso, 

risponde ogni volta con accensioni perfette, 
partenze immediate. 


A. PALAZZINA corso costru 
zione, vendonsi ultimi alloggi 2 
3 camere ascensore centralnaf- 
ta. Magnifica posizione via Baia- 
monti 103, tel. 90420, 46238 S 
A, PARAGGI campo S. Giaco- 
mo, appartamento 2 grandi stan- 
ze, ampia cucina, terrazze ba- 
gno ripostiglio ascensore vende- 
si, Virgili, Coroneo 19, tel. 38663. 

66669 S 
A. PRENOTANSI appartamenti 
in palazzina S., LUIGI, 23 stan- 
ze soggiorno cucinino o cucina 
doppi servizi ripostiglio poggio- 
lo centralnafta ascensore gara- 
ge. Facilitazioni pagamento, aldi. 
siani. IMMOBILIARE VESTA 
via Gallina 4,730344, 46258 S 


A. VIALE XX Settembre ven- 
donsi ultimi piccoli appartamen. 
ti liberi, prezzi convenienti, red- 
dito 12%. Virgili via Coroneo 
19, 38663. 66669 S 
A, XX Settembre 93, disponibili 
singoli appartamenti 2-8 stanze 
ogni comfort, Agevolazioni paga- 
mento. Visite sul posto giornal- 
mente. 146 S 
0, LARGO Roiano corso costru- 
zione nuovo complesso edilizio, 
disponibili singoli appartamen- 
ti 23 stanze, ogni comfort, fini 
ture accurate. Adriater, Batti- 
sti 4. 146 S 
O, SEVERO corso ultimazione 
gruppo edifici condominio di- 
sponibili singoli appartamenti 
soleggiati, ogni comfort, finitu- 
re accurate, Adriater, Battisti 4. 
146 S 

APPARTAMENTI 23 stanze ac- 
cessori palazzina con giardino 
Gretta vista mare vendonsi di- 
rettamente, Impresa, tel, 733806. 
66654 S 

APPARTAMENTI condominio 4 
2 stanze cucina bagno gabinet- 
to vendonsi via Marconi 38, 
visite sul posto dalle 14.30-15.30 
telef, 61858. 46263 S 
APPARTAMENTI condominio 4 
3 stanze cucina bagno gabinet- 
to, vendonsi paraggi Giardino 
pubblico. Visite sul posto dalle 
10.30-12, telef. 61423, 46263 S 


APPARTAMENTI signorili dop- 
pi servizi cantina garage finitu- 
re accuratissime, pronto ingres- 
so, vendonsi. Visitare via Roma- 
gna 9, telef. 61732. 46262 S 
APPARTAMENTI, attici centra- 
lissimi, vaste terrazze panorami. 
ci ogni comfort ‘adatti ambula- 
tori uffici, diverse grandezze ven. 
de proprietario. Visite sul’ po- 
sto ore 12-13 giornalmente via 
Donota 2 angolo: Artisti, Rivol- 
gersi cantiere, tel. 23182-94873. 
46155 S 
APPARTAMENTI signorili fron- 
te mare vendesi a Lignano Sab- 
biadoro Lungomare. Tel. 72330 
tutti i giorni. 26297 S 
APPARTAMENTO centrale, tre 
stanze cucina, vendesi, Telefo- 
nare 53684. 66652 S 
APPARTAMENTO paraggi via 
UDINE 3 stanze 2 stanzette cu- 
cina bagno 2 poggioli vende 
4.700.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
66668 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
SCORCOLA 2 stanze salone cu- 
cina doppi servizi centralnafta 
ascensore cantina giardino ven- 
de Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, telef. 61712. 
66668 S 
APPARTAMENTO Rozzol 2 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno 


poggiolo autoriscaldamento 4 
milioni 200.000 vende Immobi- 
liare Vesta via Gallina 4730344. 

46258 S 
LIDO di Spina Tra Ravenna: 
Ferrara. Appartamenti terreni 


lottizzati con illuminazione, stra; 
de vendonsi. AGEP, Trieste 
Passo Goldoni 2 In loco: IZAR, 
geom. Pestel. 1483 S 
OCCASIONE vendesi apparta- 
mento 3 stanze soggiorno cuci. 
netta doppi servizi tutti com- 
forts, zona Tribunale. Tel. 28300. 

66657 S 
OCCASIONE vendesi apparta- 
mento 4 stanze cucina spazz 
cucina servizi separati 2 poggi 
li cantina giardino comune, sen- 
za riscaldamento zona via Bo- 
nomo esclusi mediatori, Telefo- 
nare 66850, 66657 S 
VILLA grande signorile città, na- 
noramica, tutti comforts, adat- 
tissima per 2 famiglie vendesi. 
Informazioni telef. 35503 ore 


negozio. 46249 S 
T Villeggiature L. 60 


VACANZE: soggiorni incantevo» 
li all’Alpe di Siusi, paradiso flo- 
reale delle Doicmiti, da giugno 
a settembre, pensione completa 
lire 28.000 settimanale, tutto 
compreso. Informazioni: Picco- 


Hòtel, Alpe di Siusi. Telefo- 
71108 (Bolzano). 5856_T 
L. 70 


sollecito ricco 
felice! Richiedete gratuitamente 
riservatissimo elenco ottime 
proposte matrimoniali Serietà 
assoluta «Famiglia» Casella po- 
stale 3184 Milano 5275 U 
—— ——’_ __—_ 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glì avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.I. ha la fa 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunti. 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione Solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 


A MILANO 


IL PICCULO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE? — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

GICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 

LEONARDì — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 
ang, Mazzini 

STEFFENINI — piazza Duo: 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 

TOSI — passaggio S. Mar 
gherita 

VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 


—_———_——_—————«+—€ÉT 


Orario 
ferroviario 
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STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.43 A Portogruaro } 
6.10 R Venezia . Bologn4 


Milano (1) - Genova 
Venezia . Milano - 1% 
Tino Roma 
Venezia . Roma (H° 
ma prenot, obblig:) 
Venezia, - Milano 
Parigi 

Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro | 
Venezia - Parigi (PIÙ| 
secuzione per part 
solo dal 30 maggio 
25 settembre 1965) 
Montalcone . Pi 
gruaro 

Venezia - Bari . 
no L. - Parigi 
Portogruaro | 
Venezia (si effetti 
dal 30 maggio al 
settembre 1965) 
Portogruaro 
Venezia . Roma ‘ 
Mestre) 


6.40 D 
8.52 R 
9,32 DD 


10.15 A 
13.02 R 
13.30 A 
14.45 D 


16.50 A 
17.28 DD 


17.57 A 
18.52 R 


19.20 A 
20.30 D 


tino Genova 
timiglia Marsie” | 
(letto e cuccette Tl | 
ste Genova) 
stre Bologna 
(letto e cuccette 
ste Roma) 


1) Solo | classe @ prenotes? Î 
obbligatoria 


ARRIVI 

6.22 A. Cervignano . Mon! 
cone. n, 

7.25 A. Portogruaro . Monf| 
cone Di 

8.010 DD Torino . Milano « ‘ 
nezia . Roma ciel 
e cuccette Rom? 
Trieste) - Marsigli 
Genova 

9.18 D Venezia 

10.40 R Venezia (si  efetlil 
dai 30 maggio al 294 
tembre 1965) to) 

11.36 DD Parigi . Milano - 
nezia 

13.30 D Bari . Venezia n) 

13/55 A Cervignano . Mom 
cone di 

15.28 D Parigi - Venezia “4 
Parigi dal 31 mat) 
al 25 settembre 1% 

17.20 D Venezia Porto! 
to Cervignano 

18.18 A Monfalcone (**) 

1845 R Bologna . Venezia 

19.10 A Portogruaro . M 
cone 

19.54 DD Parigi - Milano - 
nezia 

21.16 R Milano - Roma * 
nezia (*) 


22.55 A Venezia - Monta h 
2348 DD Torino. . Milan0, 
Genova (11) . Ro 
Bologna . Venezis 


(*) Solo I classe — (**) 
la domenica. 


UDINE - VIENNA 00 
SALISBURGO - MONAV| 


PARTENZE 
340 A. Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
8.15 D Udine . Tarvisio 
621 A Udine. , 
1.16 D Udine . Tarvis! 
Vienna . Monaco 
9.45 A Udine . Tarvis!0 
1220 D Udine 
12.30 A__ Udine 
1325 DD Calalzo (si effettui 
sabato dal 19 ch. 


all’11 settembre Hi 
dall’11 dicombio ta 
al 19 febbraio ! 

nei giorni 24 e 9 
cembre 1965) 


14.30 A Udine 
16.35 A Udine . Tarvisio 
17.48 A Udine 
19.15 D Udine 
19.53 A. Udine 
20.52 D. Udine » Tarvis! | 
Vienna - Monac0 
22.03 A Udine | 
ARRIVI 
107 A Udine 
6.58 A Udine 
7.50 A Udine 
8.20 D Udina 
907 A Udine gl 
925 D Vienna - Mon® 
Tarvisio . Udine 
12.02 A Tarvisio + Udin® 
15,08 A. Udine 
17.32 A Udine 
18.55 DD Tarvisio +. Udine 
19.47 A Udine 
21.05 A Udine 
22,35 A Udine 
22.45 D Monaco + vien! % 
Tarvisio . Udine. ff 
23,55 D Calalzo (Si cffelti 
domenica dal 2 
gno al 12 set 
1965 e dal 12 die4 gl 
1965 al 2 fe 
1966) 
POGGIOREALE Î0 
LUBIANA - BELGRA 
PARTENZE 
0.22 D Poggioreale - Li 
- Belgrado . Z: 
‘Budapest 


7.08 A. Poggioreale 
9.00 D Poggioreale . L' 
» Zagabria » 
11.55 DD Poggioreale - Z 
» Fiume 
13.40 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreale + 
. Belgrado » 
Istanbul 


n g 
AI 


7.12 A. Poggioreale po È 
8.30 D Belgrado LU ; 
Poggioreale 

16.53 A Poggioreale È; 

17.03 DD Fiume 4agab!!?, 
biana Poggio | 

20.08 D Lubiana . P 

21,40 A. Poggioreale 


